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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per neutralizzare le manovre delle forze di destra e fare avanzare 
la lotta per profonde riforme democratiche della società italiana 


Saboto 22 novembre 1969 / L 70 ^ 


Votata al Senato la legge sul blocco dei fitti 


Fanfani si dimette 
per «mancanza di lealtà» 
del ministro Gava 

O Ha poi ritirato la saa daciswaa dopo il veto doll'As- 
semMea che ha respinto lo dimissioai 

O La maggioranza ha bocciato gli eanadaaiiati miglio¬ 
rativi della legge sai blocco delle locazieai 
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IMfcr (afro i mini e vMaiza Émgafta 

Dura replica dei socialisti ai socialdemocratici, accusati di voler « spianare la via a un governo di reazione» - Violento 
attacco ai sindacati della Confindustria e dei repubblicani - Colloquio al Quirinale fra Saragat e Rumor - La stampa 
romana di destra gioca la carta della drammatizzazione delle tensioni - Incertezze nel PSU - Oggi la Direzione de 


Trattative metallurgici: grave irrigidimento della Confindustria- «^4 


I veri responsabili 


T * AGITAZIONE degli agen- 
ti di PS di Milano non 
è di data recente, L’Unità, a 
partire dall’aprile scorso, fu 
denunciata tre volte, e una 
volta condannata, per avere 
diffuso « notizie false e ten¬ 
denziose » avendo raccontato 
soltanto una parte minima 
di ciò che stava maturando e 
•scadendo nelle caserme di 
PS di Milano. Fummo de¬ 
nunciati, è vero: ma in com¬ 
penso ricevemmo centinaia 
di lettere di agenti di PS e 
carabinieri- Non di insulti, 
si badi, ma di ringraziamen¬ 
ti per esserci ricordati che 
anche gli agenti di PS, an¬ 
che i carabinieri, provengo¬ 
no dal popolo, come diceva 
Di Vittorio. Da quelle file 
di poveri del Mezzogiorno in 
cui Gramsci e Salvemini in¬ 
dividuavano un serbatoio 
inesauribile per il preleva¬ 
mento di braccia a basso co¬ 
sto: braccia per lavorare, 
braccia anche per sparare 
sugli operai. Di qui, da que¬ 
sta condizione di < arruola¬ 
ti » più che per il servizio 
dello Stato per il servizio dei 
padroni, scatta la contraddi¬ 
zione e, spesso, il dramma. 
Un dramma antico quello del 
povero in divisa che oppri¬ 
me il povero in tuta, a van¬ 
taggio del ricco che oppri- 
re tutti e due. Un dramma 
antico ma che, oggi, sta mu¬ 
tando i suoi termini, anche 
in Italia. Le agitazioni nelle 
caserme della PS di Milano 
— e anche di Torino — por¬ 
tavano e portano avanti in¬ 
fatti rivendicazioni contro 
un regime dì caserma bor¬ 
bonico, una condizione di la¬ 
voro insostenibile, una desti¬ 
nazione antidemocratica e 
antioperaia, alimentata da 
circolari dall’alto e resa ob¬ 
bligante da istruzioni di uf- 
fidali fascisti. Il tragico fat¬ 
to di Milano che avrebbe 
potuto essere evitato se nel¬ 
la polizia non ci fossero pro¬ 
vocatori altolocati, ha per¬ 
messo di sfruttare la com¬ 
prensibile emozione di mol¬ 
ti agenti per tentare di de¬ 
viare e dare uno sbocco rea¬ 
zionario, antioperaio e anti¬ 
democratico all’agitazione, al 
fermento, all’ira. Ed ecco, 
quindi, la stampa di destra 
tentare di scaricare la re¬ 
sponsabilità del lutto dalle 
spalle di chi porta, insieme 
• questo, il peso di tanti al¬ 
tri lutti — e pensiamo solo 
ad Avola e Battipaglia — e 
caricarlo sulle spalle di chi 
è stato vittima dell’aggres¬ 
sione. 

I sindacalisti, gli operai, 
1 giovani. Anche la TV, re¬ 
stando ininterrottamente un 
infelice telegramma di Sta¬ 
to, ha tentato di individuare 
a priori i responsabili del¬ 
l’accaduto, parlando di « de¬ 
linquenti » e « assassini ». 
Ma se è vero che la violenza 
chiama la violenza, chi ha 
creato la violenza a Mila¬ 
no il IH novembre 1000? 
Chi ha scagliato un reparto 
di agenti contro una folla 
inerme che usciva da un co- 
miteo al chiuso? Chi ha pre¬ 
meditato la provocazione, 


l’assalto brutale ai manife¬ 
stanti? Anche questa volta 
il sangue versato a Milano 
reca una firma e chiama in 
causa le stesse responsabilità 
del sangue versato ad Avola 
e Battipaglia. Sono le re¬ 
sponsabilità di chi non sa 
resistere alla tentazione di 
opporre alia pacifica prote¬ 
sta di milioni di lavoratori 
la violenza poliziesca: e 
quindi crea le condizioni per 
lo scontro, favorendo le esa¬ 
sperazioni, dando corda, e 
consapevolmente, pensiamo, 
anche a posizioni avventuri¬ 
stiche e al teppismo. 

SU QUESTO aspetto, 
ormai preoccupante e 
grave, che quei governanti 
cosi solleciti a dire parole 
che inaspriscono la tensione 
e danno esca al rigurgito 
fascista, devono meditare. Il 
clima isterico antioperaio 
creato in questi giorni in 
Italia per deviare l’attenzio¬ 
ne dai risultati dell’immenso 
plebiscito popolare dello scio¬ 
pero del 19, ha rischiato di 
far scorrere altro sangue a 
Milano. Per un caso i fune¬ 
rali di Annarumroa non si 
sono trasformati in un «po¬ 
grom », con squadrate* di 
fascisti scatenate alla ricer¬ 
ca e alla punizione degli 
■ assassini », e dei « delin¬ 
quenti », da individuarsi in 
ogni giovane e in ogni ope¬ 
raio con una tessera sinda¬ 
cale in tasca. 

Occorre spezzare questo 
clima, non strumentalizzar¬ 
lo (come ha fatto Rumor), 
subendo la pressione della 
destra, e tentando il ricat¬ 
to della paura per richiama¬ 
re all’ordine del centro-sini¬ 
stra quadripartito le forze 
politiche che se ne vogliono 
allontanare. Non è un ca¬ 
so che questo sia il gioco 
di quella stampa romana 
più loscamente legata alla 
destra confindustriale e al 
PSU, nonché al MSI e a 
quei settori del potere che 
premono per il blocco d’or¬ 
dine. 

TA|A NON c'è da farsi 11- 
lusioni, non c’è da ven¬ 
tilare minacce. Lo sciopero 
del 19 novembre, un formi¬ 
dabile atto di lotta demo¬ 
cratica portato avanti da 
venti milioni di italiani, non 
si cancella con una bassa 
speculazione di destra. Toc¬ 
ca a tutti reagire, consape¬ 
volmente, con l’unità con¬ 
tro i padroni e con la vigi¬ 
lanza antifascista, per far 
fallire, dopo la provocazio¬ 
ne poliziesca, anche la pro¬ 
vocazione politica. E anche 
gli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza, oggi al centro di Un¬ 
te false commozioni, sanno 
da che parte guardare se vo¬ 
gliono vedere chi è che li 
opprime, chi è che ai serve 
di loro, cinicamente, non 
già per difendere la demo¬ 
crazia ma per difendere in¬ 
teressi e idealità padronali 
che con la democrazia non 
hanno nulla a che fare. 

Maurizio Farfara 



TORINO - Una manifestazione davanti alla FIAT. 


Nuovo slancio alla 


lotta per i contratti 


Sciopero alla Fiat 
Cortei per Torino 

TORINO, 21. 

Nuovi forti scioperi articolati oggi alla Fiat e in altre aziende 
metalmeccaniche torinesi. Alla Mirafiori hanno sospeso il lavoro 
per quattro ore gli impiegati dei primo turno e per due ore quelli 
del secondo turno. In mattinata folti gruppi di operai hanno ma- 
mfeoUto davanti arii uffici di via Settembrini. Altre fermate si 
sono avute alfe Fonderie, alla SOS. alla Grandi Motori, alla SIMA, 
alfe Ricambi e alfe SPA Stura. I lavoratori di quest'ultima se¬ 
gone. nella mattinata, sono usciti dalla fabbrica e in corteo 
hanno percorso le vie del quartiere, in un comizio improvvisato 
i sindacalisti hanno illustrato brievemente lo stato della vertenza. 

Alfe SPA Centro, dove era proviate un'astensione di quattro 
oro. k> sciopero si è protratto per tutto la giornata in seguito ad 
alcuni incidenti verificatisi all'interno dei palazzo degli uffici, 
perchè la direzione . a tentato di far chiudere gli accessi. Ne è 
nato un tafferuglio noi corso del quale un operaio. F.nzo Pesato, 
pressato fra una porta e un muro, ha riportato contusioni giu¬ 
dicato guaribili m pochi giorni. 


Provocazione in una azienda 


di Stato all'Aquila 


Siemens: sospesi 
settecento operai 

L'AQUILA. 21. 

La Sat Siemens dell’Aquila ha sospeso settecento operai, alla 
vigilia dello sciopero generale per la casa, giustificando il gra¬ 
vissimo provvedimento con la assenta mancanza di matene 
prime. La decisione dell'azienda a partecipazione statale ha su¬ 
scitato l'immediata reazione dei lavoratori e dei sindacati. Gli 
operai hanno denunciato la provocazione alla cittadinanza, facendo 
appello a tutti i lavoratori aquilani « perchè la lotta delle mae 
stronzo della Siemens sia sostenuta dalla piu vasta solidarietà ». 
Alla Camera i compagni onorevoli Cicerone. Di Mauro. Esposto 
e Scipiom hanno presentato una interrogazione ai ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni statali. 

I sindacati nazionali FIOM. FfM e UILW sono immediatamente 
intervenuti presso l'Intersind, chiedendo la revoca immediata rH 
provvedimento, che va inquadrato nella azione antisindacale po¬ 
sta in atto dai padroni privati e pubblici nel vano tentativo di 
indebolire la lotta contrattuale. 


Quarantotto ore dopo lo sciopero generale unitarie, 
sono perfettamente chiari i contorni della controf¬ 
fensiva di destra che si sta cercando di mettere In 

piedi sulla base di una strumentalizzazione isterica del tragico 
episodio di Milano. L’attivizzazione dei gruppetti fascisti e le 
parole d'ordine che questi inalberano — classica cartina di 
tornasole della situazione ita- ,-- 


Nel centro della città duran te i funerali dell’agente Annarumma 

VERGOGNOSE VIOLENZE FASCISTE 

isolate o condannate dai milanesi 

La bara era preceduta anche da gagliardetti repubblichini . Un esponente del movimento stu- 
dentesco aggredito dai provocatori e dai poliziotti ■ Lettera dei sindacati al padre dell agente 


7 DEI GIOVANI ARRESTATI MERCOLEDÌ’ SCARCERATI PER MANCANZA DI INDIZI 


Interrogazione del PCI 

SFroLEro• protesto i funerali delf agente di P£. An 
tonfa ^ Kmmnmmm Uér scopi di partito, per una campa 
iti* di c di p» « v aca alone nel pròse- A Roma e a 
Milano, all'Altero della Patria e al tollerali, con riti e ga¬ 
gliardetti fascisti, si * v*»iito da parte di elementi del 
Movimento sodale e al è perm ealo da pt rtf delle aot^ 
latito, 0 tentativo di identico» foro» enttoootonoli ed 
evertero cerne gneUe che «penne «otto i segni del fo- 

- emm le forse della pattala, che dovrebbero operare 

nella iterila feto rial iteri hit RépnbbHcana e antifascista. 


so il a 

penne 


sa rombate—M antlfaadati e per aver condannato 
i. suede «ronda H governo ba adoperato le forse 
Bto In moda arbitraria e anche c riminone, pentito 
a di «pcMtea fgentili -, te sentiamo di Saver prò* 
. E' stato mi mhdteroMtoSepabUlroaperntot- 

l*ebe roteano 1 la^Stvto» e a favorire il tentativo*di 
an steoe di avveratone c anche di odio che potrebbe 
dare le stesse iatltuRlenl n pnbbi to e ne . Arondo espiro- 
ioatro cordoglio per la vittima, cbfedtoaro di sapere 
n«a ai aia evitato di lasciarne offendere io memoria. 

GIAN CARLO FAJETTA 
ARRIGO BOLDRIN! 

LUCIANO BARCA 


MILANO. 21. 

Una vergognosa manifestazio¬ 
ne fascista — incredibilmente 
tollerata dalle autorità — ha 
avuto luogo, ma è stata isolata 
e condannata dai cittadini. 11 fu 
nerali dell'agente di polizia An¬ 
tonio Annarumma che sì sono 
svolti oggi nel centro di Milano, 
nella chiesa di San Carlo in 
corso Vittorio Emanuele. La ba¬ 
ra portata a spalla dai commi¬ 
litoni dello scomparso e coperta 
da un drappo tricolore con un 
fascio di garofani blandii e ro¬ 
sa è stata portata fuori dalla ca¬ 
mera ardente allestita al Policli¬ 
nico e de posta, alle 15,30 in 
punto, su ai un automezzo mili¬ 
tare. Dietro il feretro i familia¬ 
ri del giovane: il padre, che col¬ 
pito da collasso ha dovuto esse¬ 
re sorretto per lunghi tratti, 1 
cognati, la giovane fidanzata. 
Dopo di loro le autorità, il 
ministro dell'Interno Restivo 
il capo della polizia. Vicari, il 
sindaco e il prefetto di Milano, 
e una grande folla. La cerimo¬ 
nia funebre è durata compiei- 

(Segua in ultima pagina) 


I giornali non ««cono 


per lo sciopero dei poligrafici 


Domani diffusione 
straordinaria di Rinascita 


Domani — a causa di 
uno sciopero nazionale dei 
poligrafici — l'Unità, come 
gli altri giornali, non usci¬ 
rà. Il partito e gli Amici 
deir Unità si mobilitino co¬ 
me per le altre giornate 
domenicali, al *ne di assi¬ 
curare la massima diffusio¬ 
ne del NUMERO SPECIA¬ 
LE DI RfNAactTA conte¬ 
neste 

roditorialo dal 
compagno Luigi Longo 

«Con gli operai e i la¬ 
voratori in lotta ». 

Il numero contiene Inol¬ 
tro un* tavola rotonda di 


dirigenti e quadri comu¬ 
nisti delle fabbriche con II 
compagno Rnrlco Berlin¬ 
guer. 

I.a diffusione d| questo 
numero speclnle di Rina¬ 
scita deve Impegnare le 
nostre organica astoni e da¬ 
re ni compagni la possi¬ 
bilità di metterti In con¬ 
tatto — come ogni dome¬ 
nica — con II maggior nu¬ 
mero di lavoratori e di cit¬ 
tadini, di orientare l'opi¬ 
nione pubblica In na me- 
mentr politico caratterina¬ 
to da nn grande alando 
unitario delle masse e dal 
tentativi di manovro ron* 
■ervntrlci. 


liana — stanno a dimostrare, 
se non altro, quale segno por¬ 
ti la campagna antidemocra¬ 
tica che è stata scatenata. 
La Confindustria la sta ge¬ 
stendo direttamente, con i suoi 
proclami rivolti contro l’uni¬ 
tà sindacale e contro i con¬ 
tenuti rinnovatori delle piat¬ 
taforme di lotta alle quali si 
richiama il movimento «ven¬ 
dicativo. Sono chiari, d’altra 
parte, anche i limiti e gli osta¬ 
coli che l’offensiva di destra 
sta incontrando sul suo cam¬ 
mino. E non soltanto perchè 
gli appelli allo « Stato forte » 
ed alla repressione ricordano 
in Italia le giornate del lu¬ 
glio del 1960 e il fallito ten¬ 
tativo allora compiuto di usa¬ 
re la provocazione fascista 
come testa d'ariete Contro le 
libertà democratiche, ma so¬ 
prattutto perchè la situazione 
nella quale viviamo è profon¬ 
damente diversa ed il rappor¬ 
to di forza è mutato netta¬ 
mente a sfavore della destra. 

Aggrappandosi ad alcune 
affermazioni contenute nel 
messaggio di Saragat a Re¬ 
stivo sui fatti di Milano, una 
parte della stampa borghese 
— ma soprattutto i giornali 
romani Messaggero e Tem¬ 
po — ha cercato di creare 
un clima da guerra civile, 
registrando i titoli su di una 
chiave di provocazione anti¬ 
comunista. Ma la risposta a 
questa sortita sta innanzitut¬ 
to nei fatti. Le tre organiz¬ 
zazioni sindacali che hanno 
indetto e diretto lo sciopero 
generale di mercoledì hanno 
già replicato alla campagna 
di destra, proponendo al go- 
verno l'apertura di una for¬ 
male vertenza sulla casa e 
precisando il loro atteggiamen¬ 
to sui fatti di Milano e sul pro¬ 
blema più generale del com¬ 
portamento della polizia nel 
corso dei conflitti di lavoro. 
E si tratta di posizioni pie¬ 
namente condivise da un lar¬ 
ghissimo arco di forze poli¬ 
tiche. CGIL. CISL ed UIL 
hanno espresso ieri anche un 
netto rifiuto alla partecipazio¬ 
ne con l'organizzazione fasci¬ 
sta CISNAL a riunioni di ogni 
genere e all’utilizzazione in 
comune dei programmi della 
RAI-TV: negli atteggiamenti 
della CISNAL le tre centrali 
sindacali hanno rilevato < una 
chiara collusione con oli in¬ 
teressi e le posizioni della 
controparte ». 

Oltre ai fascisti ed alla Con- 
findustria. è stato il PSU ad 
assumersi il ruolo di solleci¬ 
tatore dell'attacco alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. A questo 
tentativo ha replicato ieri con 
molta energia l’Avanti.', che 
parla infatti di una « preor¬ 
dinata speculazione di destra 
contro i sindacati ed i lavo¬ 
ratori ». Il giornale socialista 
scrive che la spiegazione del¬ 
l’isterismo non basta, perché 
quando un linguaggio provoca¬ 
torio « è fatto proprio da un 
partito politico al quale si at¬ 
tribuisce un peso nel gioco 
politico democratico, quando 
questo partito giudica e con¬ 
danna come unica massa sov¬ 
versiva i comunisti, il PSIUP, 
il nostro partito, le sinistre de, 
ed i sindacati, vien fatto di 
domandarsi se tale atteggia . 
mento non sia il segno di una 
manovra in atto per portare 
il paese alla lacerazione e 
spianar* la via a un governo 
di reazione ». 

Sulla linea già fatta propria 
dal partito degli scissionisti 
del Monte di Pietà, feri è tor¬ 
nata anche la Confindustria 
con una noto di tono violen¬ 
to. che porla, tra l’altro, di 
ro « sovvertimento che tonde 


a crearsi in tutto il sistema 
politico ». L'obiettivo primo 
della polemica riguarda anco¬ 
ra una volta le ragioni detto 
sciopero nazionale unitario. • 
l'apertura della vertenza sul¬ 
la casa. La Confindustria ri¬ 
tiene questo fatto una « rivo¬ 
luzione surrettizia », poiché — 
scrive — « il " potere operaio " 
(cioè la manifestazione di vo¬ 
lontà di 19 milioni di lavora¬ 
tori - NdR) tende a sostituirsi 
al Parlamento ed a stabilire 
un rapporto diretto con il po¬ 
tere esecutivo »; l'organizza¬ 
zione degli industriali polemiz¬ 
za infine con la richiesta avan¬ 
zata dai tre sindacati per la 
« non presenza t della polizia 
durante le manifestazioni ope¬ 
raie. Tra i giornali che hanno 
cercato di tradurre sulle pri¬ 
me pagine questa linea ol¬ 
tranzista (pochi, in verità, poi¬ 
ché anche molti degli organi 
borghesi ne hanno avvertito 
tutta la pericolosità), si è di- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo aver ripetuto 
per 24 ore ii 
« messaggio» di Saragat 

Censura 
della TV 

sui fatti 
di Milano 


Dalla sera di mercoledì — 
in coincidenza con il primo 
annuncio del telegramma de) 
Presidente Saragat al mini¬ 
stro Restivo sui fatti acca¬ 
duti a Milano nel giorno del¬ 
lo sciopero generale — il 
telegiornale ha mantenuto 
toni inammissibili. Non pa¬ 
ghi di avere ripetuto per 24 
ore consecutive, in tutte te 
successive edizioni del noti¬ 
ziario, il telegramma mes¬ 
saggio di Saragat (un fatto 
senza precedenti) gli autori 
del telegiornale hanno conti¬ 
nuato a avallare tesi palese¬ 
mente contrastanti con le te¬ 
stimonianze emerse circa le 
brutali cariche poliziesche a) 
Lirico di Milano Tutto ciò 
giustifica il sospetto di in¬ 
terventi diretti dei dirigenti 
della RAI-TV sui servisi 
giornalistici del teteriornak 
o. peggio ancora, ai forti 
pressioni esterne sui dirigen¬ 
ti televisivi stessi. 

In connessione con tutto 
ciò appare particolannento 
grave ciò che snreboe acca¬ 
duto ieri in via Teufeda. CI 
risulta che è nata nella gior¬ 
nata di ieri una vivace di¬ 
scussione (a alto livello) 
provocata dalla proiezione 
« riservata » di un filmato 
sui fatti di Milano. U filmato 
era stato girato da una 
« troupe » della TV francete 
presente agli incidenti nel 
corso dei quali è deceduto 
un agente di Pubblica sicu¬ 
rezza. A conclusione dalla 
vivocistema dtocuateona al è 
deciso di non metter* to 
onda il filmato francate per¬ 
chè esso non poteva servire 
a sostegno dette tesi gover¬ 
native circa la meccanico 
dagli ìnd(tenti Di frante a 
osai di quatta gravito sces e 
re (ara subite Kwe. prfesa 
che la macchinosa apscute- 
tiona e falatftoamna che 
viene tentata sui tolti 41 Nb 


ito me vi 
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TL CONSIGLIO comunale 
A di Bologna è «tato chia¬ 
mato ad eleggere la nuova 
giunta unitaria PCI e indi- 
pendenti • PSI - PSIUP. Non 
si tratta di un fatto locale, 
ma di un avvenimento che 
ai inserisce — e in modo po¬ 
sitivo — nel quadro più ge¬ 
nerale della situazione poli¬ 
tica nazionale. Esso viene a 
coincidere con l’attuale fa¬ 
se di sviluppo del movimen¬ 
to unitario di lotta; e ciò 
sarebbe sufficiente per va¬ 
lutarne appieno il signifi¬ 
cato. 

Socialdemocratici e parte 
dei democristiani, per non 
parlare dei liberali, reagi¬ 
scono irritati, tentano di co¬ 
prire il senso di quanto av¬ 
viene con la pretestuosa de¬ 
nuncia di un puro e sem¬ 
plice ritorno a forme di 
« neo-frontismo », nel quale 
i socialisti sarebbero con¬ 
dannati a ricadere, e non 
soltanto a Bologna, ogni vol¬ 
ta che mettano in discussio¬ 
ne il centro-sinistra, e ogni 
volta trovando comunisti e 
PSIUP pronti ad accoglier¬ 
li per rinchiuderli in un’op¬ 
posizione senza prospettive. 

Che si tratti di una falsa 
alternativa appare evidente 


Eletta 
la nuova 
giunta 
di Bologna 

BOLOGNA. 21. 

Nella serata di oggi il Consi¬ 
glio comunale ha eletto la nuo¬ 
va giunta unitaria composta di 
comunisti, indipendenti di sini¬ 
stra del gruppo « Due Torri ». so¬ 
cialisti e socialisti di unità pro¬ 
letaria. Per il PSI sono entrati 
1 compagni Crociooi, BabbinJ e 
Colombari; per il PSIUP il se¬ 
gretario provinciale Adamo Vec¬ 
chi. 

L'arv. Gradoni è I nuovo aa- 


Il prezzo 
della carne si 
può ridurre 
della metà? 


Martedì 25, In occastena 
della Flora internazionale del 
bestiame che si tiene a Pop¬ 
ola, pubblicheremo una pa¬ 
gina sulla politica In campo 
zootecnico. Fra gli nitri sor- 
vizi: 

• Sull*! esse » dello codino 
dei Mezzogiorno possono 
Istallarsi le future < fab¬ 
briche della cerne » 

• Prezzi giti, produttori po¬ 
veri: un'alternativa ai re¬ 
golamenti del Mercato co¬ 
mune europee 

• E' sorte nelle campagne 
un alleato dot consumato¬ 
ri (l'Unlono produttori 
zootecnici). 

Oltre a notizie e documen¬ 
tazione sulle prospettive tec¬ 
niche ed economiche del set¬ 
tore. 
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proprio analizzando in ter¬ 
mini meno superficiali il si¬ 
gnificato degli avvenimenti 
bolognesi. Tre anni fa 1 so¬ 
cialisti uscirono dalla giun¬ 
ta: subiva cosi una grave 
modificazione, in obbedien¬ 
za alla Carta dell’unificazio¬ 
ne socialdemocratica, e 
non senza travaglio della 
base socialista, il rapporto 
operante dalla Liberazione. 
Nell’assumere per intero la 
reapan*abi!ità di direzione 
della vita cittadina, affer¬ 
mammo allora che non a- 
vremmo modificato per nul¬ 
la l’impostazione democrati¬ 
ca e popolare che assieme 
avevamo elaborato ed attua¬ 
to, ma anzi avremmo cer¬ 
cato di svilupparla e poten¬ 
ziarla per rendere al più 
presto possibile, nel conte¬ 
sto dell’intera vicenda na¬ 
zionale, la ripresa di un 
cammino comune su posizio¬ 
ni più forti ed avanzate. 
Questo è esattamente ciò 
che avviene ed è qui il vero 
senso della costituzione di 
una giunta unitaria delle 
forze socialiste. 

I N QUESTI tre anni, men¬ 
tre il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra ha portato alla 
rottura dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica e alla crisi 
politica in atto; mentre nel¬ 
le grandi città italiane il si¬ 
stema di dominio capitali¬ 
stico e l’accentuarsi del po¬ 
tere accentratore e burocra¬ 
tico dello Stato hanno aper¬ 
to ancor più la via ai gua¬ 
sti e alla disorganizzazione 
che fanno esplodere, spesso 
in forme drammatiche, la 
crisi dei maggiori insedia¬ 
menti urbani del nostro pae¬ 
se; a Bologna, invece, la vi¬ 
ta della città si è arricchita 
di nuovi contenuti, di nuovi 
strumenti operativi e di una 
più ricca e vasta partecipa¬ 
zione democratica. Se Bolo¬ 
gna è diversa, qualitativa¬ 
mente diversa dalle altre 
grandi città, non è certo 
perchè inseguiamo un folle 
sogno di « socialismo muni¬ 
cipale ». La diversità si è 
accentuata e si accentua 
man mano che, partendo 
dalla realtà concreta della 
città, mantenendo ben fer¬ 
me le esigenze dei suoi abi¬ 
tanti di una vita umana e 
degna, la nostra presenza 
dirigente ha saputo portare, 
nella costante ricerca di 
convergenze e collaborazio¬ 
ni anche parziali, un arco 
ben preciso e individuato 
di forze sociali e politiche 
democratiche a cimentarsi 
e a lottare contro le linee 
di tendenza sopraffattrici del 
sistema di potere economi¬ 
co e politico capitalìstico. 

P ER QUESTI motivi la 
giunta unitaria delle 
forze socialiste rappresenta 
per tutte le forze democra¬ 
tiche italiane, nella conti¬ 
nuità di un orientamento 
e di una lotta che affondano 
le radici nella Resistenza, 
un fatto nuovo, l'inizio di 
una fase nuova, che è se¬ 
gno di quello che sta cam¬ 
biando in Italia. Spetterà 
ora alla comune responsa¬ 
bilità delle tre forze socia¬ 
liste riuscire a ricavare, dal 
ritrovato rapporto unitario, 
ancora maggior forza poli¬ 
tica per l'azione necessaria 
a realizzare, nell’interesse 
dei lavoratori, della città e 
della regione, convergenze 
e unità più vaste. Questa 
prospettiva, che per noi 
rappresenta un impegno di 
fondo, avrà successo, pur 
attraverso le inevitabili dif¬ 
ficoltà, nella misura in cui 
saprà alimentarsi al diretto 
e organico collegamento con 
il movimento di lotta sugli 
obiettivi di trasformazione 
della società e dello Stato. 

Guido Finti 


menti di tensione in nula - Le significative « giustificazioni » di Goya - Le nuove norme sulle locazioni 


La caparbia volontà del go 
verno — e del ministro Cava 
in prima persona — di non 
modificare neppure di una vir¬ 
gola l’assolutamente inadegua¬ 
la legge sui fitti, imponendo 
ad una maggioranza passiva 
e rassegnata l'approvazione 
del testo votato il 9 ottobre 
dalla Camera, ha provocato 
addirittura le dimissioni del 
presidente del Senato Fanfa 
ni, poi subito respinte dall'as¬ 
semblea. come riferiamo in 
altra parte del giornale. 

L'approvazione della legge, 
che resp.nge le richieste so¬ 
stenute dall’imponente sciope¬ 
ro generale del 19 e ribadite 
da tutti i sindacati, e che si 
limita a prorogare i contratti 
— e non tutti — per un solo 
anno, e a bloccare sempre 
per un anno i canoni, provo¬ 
cherà — ha detto il compagno 
TERRACINI, motivando il fer¬ 
mo no dei comunisti alla leg¬ 
ge — profonda delusione nel 
paese. 

Ancora una volta, in questa 
occasione, la maggioranza go¬ 
vernativa è stata tenuta in¬ 
sieme. attorno al governo mo¬ 
nocolore. soltanto dalla pau¬ 
ra: la paura di un domani 
ignoto, la paura di una politi¬ 
ca nuova. Nel leggere VAvan- 
ti ! di questi giorni — ha det- 
to ancora Terracini — ci si I 


sarebbe aspettati thè i socia¬ 
listi volessero misurare la vo¬ 
lontà politica del goiemo e 
della DC sui problemi concre¬ 
ti: e qui. oggi, in quest'aula, 
si è presentata la possibilità 
di una scelta consapevole su 
una questione molto concreta, 
fuori delle alchimie di verti¬ 
ce. I socialisti non hanno vo¬ 
luto fare questa scelta; il go¬ 
verno e la maggioranza, da 
parte loro, hanno detto no a 
tutti i nostri emendamenti, a 
tutte le nostre proposte per la 
proroga generalizzata dei con 
tratti. Contro questi no. noi ri¬ 
spondiamo no a una legge in¬ 
giusta. inefficiente, inidonea a 
dare almeno un po' di tran¬ 
quillità e sicurezza alle fami¬ 
glie dei lavoratori. 

Concludendo il dibattito, il 
ministro GAVA aveva fatto 
una difesa del progetto ba¬ 
sata soprattutto sugli effetti 
che esso non avrà, e sui pro¬ 
blemi che esso non si pro¬ 
pone di risolvere: la legge, 
ha detto infatti il ministro, 
non ha (‘ambizione di risol¬ 
vere il problema della casa; 
la proroga di un anno non 
sarà sufficiente a consentire 
una soluzione globale dei pro¬ 
blemi abitativi, ma solo a 
preparare una legge sulle 
locazioni urbane. Se il go¬ 
verno si oppone alla proroga 


Il colpo di scena al Senato 

Fanfani si dimette 
per «mancanza di lealtà 
del ministro Gava 


» 


« 


Università: 
i limiti della 
liberalizzazione» 


La Commissione P.I. della 
Camera sta discutendo, in 
sede deliberante, la « leggi¬ 
na > governativa per la li 
beralizzazione degli accessi 
universitari (già approvata, 
com'è noto, dal Senato). 

Giovedì, inopinatamente, è 
intervenuto, facendosi porta 
voce delle tesi dei < baroni » 
accademici, anche il vieepre 
sidente della Camera on 
LUCIFRED1 (de), che non 
fa parte della Commissione. 

Il compagno GIANNANTO 
\'I. nel riconfermare l'asten 
sione dei parlamentari co¬ 
munisti, ha rilevato tuttavia 
il grave rischio che la « libe 
ralizzazione » degli accessi 
universitari, che dovrebbe 
■«istituire un elemento di rot¬ 
tura. di ulteriore pressione 
per la riforma democratica 
«iella scuola italiana, si ri¬ 
solva invece, sganciata co 
rri'è dall'attuazione piena del 
diritto alto studio e dalla 
riforma generale della scuo 
«a secondaria supcriore, in 
un espediente demagogico, di 
dequalificazione degli studi. 

L’opposizione da destra al 
'a « leggina » — di cui an 
che l'ori Lucifredi si è fatto 
portatore — non deve dun 
que trarre in inganno circa 

limiti di fondo che carat¬ 
terizzano il provvedimento 

1-a Commissione P1 del 
Senato ha approvato, da par 
te sua. le nuove norme rela 
tue allo stato giuridico dei 
docenti universitari. 


rafteo GaTE ooilt 
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Convegno a Roma 

I Comuni rivendicano 
l'autonomia dall'ENEL 


Snidaci, amministratori, esper¬ 
ti di aziende elettriche comu¬ 
nali si sono riuniti ieri a con¬ 
vegno in Campidoglio per di 
scutene sulla autonomia degli 
enti locali e sul potenziamento 
del loro intervento nella pro¬ 
spettiva di una nuova articola¬ 
zione del servizio elettrico na¬ 
zionale. I comuni proprietari 
delle aziende elettriche munici¬ 
palizzate hanno sostenuto che 
l'ENEL un po' per volta restrin¬ 
ge la loro area di azione. 

Nelli relazione introduttiva 
svolta dal sen. Magliaro è sta¬ 
to detto fra l'altro che dato lo 
esistente conflitto di interpre¬ 
tazione della legge istitutiva 
dell'ENEL si potrebbe auspica¬ 
re un nuovo riesame parlamen¬ 
tare per chiarire i rapporti fra 
i suoi contendenti. Il pro-sutda- 
co di Roma, il socialista Di Se¬ 
gni, che ha preso la parola do¬ 
po il sindaco Darida, ha affer¬ 
mato che ilproblema dei rap¬ 
porti dei)'ACEA (Azienda muni¬ 
cipalizzata romana) con l'ENEL 
va inquadrato in un ambito più 


vasto, cioè quello del l'afferma- 
/ione della autonomia locale, 
l’or questo, si ripropone il pro¬ 
blema della funzione dei comu¬ 
ni che. non avendo strumenti 
efficienti e adeguati «Ilo svi¬ 
luppo della tecnica, non posso¬ 
no far fronte validamente alle 
esigenze dei cittadini. Occorre 
anche constatare — ha detto 
Di Segni — che le stesse forze 
che negano la validità del ruo¬ 
lo dei comuni dichiarandoli 
inefficienti, si oppongono da 
tempo alla riforma della leg¬ 
ge comunale e provinciale, al¬ 
la approvatone della legge ur¬ 
banistica. alla attuazione delle 
regioni, strumenti indispensa¬ 
bili per la reale operatività del¬ 
le autonomie locali. 

La validità della funzione 
delle aziende municipalizzate 
eieMnche è contenuta nella 
legge istitutiva dell'ENEL e 
occorre che il governo affron¬ 
ti subito, in un incontro trian¬ 
golare con le aziende municipa¬ 
lizzate e l'ENEL stesta, il tema 
dei reciproci rapporti. 


Ha poi ritirato la 
sua decisione dopo 
il voto dell'Assem- 
blea che ha respinto 
le dimissioni 


Un clamoroso colpo di scena 
si è verificato ieri sera al Se 
nato, al termine della v«)tazione 
della legge sui fitti. Appena co 
mumcati ì risultati della vota 
zio ne. il vice presidente della 
assemblea Spataro leggeva una 
lettera con cui il presidente 
dell'assemblea Fanfani. si di¬ 
metteva dalla sua carica moti 
va rido il gesto con la « man 
canza di lealtà verso il presi 
dente » da parte del ministro 
Gava e del relatore sulla legge 
per i fitti, il de Montini. 

L'episodio che ha fatto scop¬ 
piare la bomba, subito rientrata 
con la votazione unanime del 
rigetto delle dimissioni da par 
te dell'assemblea, si era verdi 
cato nel pomeriggio, durante la 
votazione degli articoli della 
legge sui fitti. Si discuteva un 
emendamento del senatore di 
sinistra Galante Garrone e di 
alcuni liberali, per l'elimina¬ 
zione di una scorretta punteg 
giatura dagli articoli 6 e 7 del 
testo che «'«importava una gra 
ve ambiguità arca la validità 
della proroga dei contratti r.ei 
confronti degli artigiani. Il ri¬ 
conoscimento dell’errore e le 
gravi conseguenze che esso può 
comportare nelle vertenze fra 
questi e 1 locatori, veniva ri 
conosciuto da tutti i gruppi po 
litici, e Fanfani sospendeva la 
seduta per permettere al rela 
tore « al governo di trinare 
una soluzione. 

Purante la sospensione della 
seduta — ha rivelato po‘ Fan 
fam nella lettera al Senato — 
il relatore e il ministro si era¬ 
no impegnati a sostenere l'ac¬ 
cettazione del l'emenda mento. V. 
contrario, alla ripresa dei la¬ 
vori. Montini esprimeva parere 
contrario e Gava. pur rimetten 
dosi al voto dell’assemblea, ri 
badiva in modo tracotante che 
la legge doveva passare cosi 
com’era, e che. caso mai. si 
sarebbe poi potuto raccoman¬ 
dare alla Magistratura di -n 
terpretare l’articolo equivoco in 
modo da rispettare le intenzio¬ 
ni dei proponenti L'atteggia¬ 
mento di Gava e di Montini ha 
dato a Fanfani il pretesto per 
il gesto clamoroso che. al di 
là delle sue motivazioni, è sta¬ 
to interpretato come un segno 
del disagio esistente nella DC 
e nel governo. 

Come si è detto, tutti i grup¬ 
pi dell'assemblea hanno espres¬ 
so parere contrario alle dimi- 
sionl. e hanno chiesto a Fan¬ 
fani di mantenere la carica. Al¬ 
la richiesta si è associato Ga- 
va, che ha però tenuto a pre¬ 
cisare di non essersi mai im¬ 
pegnato a sostenere l’emenda¬ 
mento perché — ha affermato 
in sostanza — le proposte del- 
l'opposizione non si accettano 
mai- 

Una nuova lettera di Fanfani, 
con la quale le dimissioni ve 
mvano ritirate, ha messo fine 
alla vicenda. 


dei contratti per tre anni, ha 
affermato significativamente 
Gava tra le vivaci proteste 
dell'opposizione, è per non 
sacrificare i diritti dei pro¬ 
prietari. i quali, anche quan¬ 
do si trovassero in una situa¬ 
zione di necessità familiare 
o di fronte all'inadempienza 
degli inquilini, avrebbero do¬ 
vuto affrontare l'onere di una 
causa civile lunga e dispen¬ 
diosa! Il ministro ha poi so¬ 
stenuto la sua nota tesi se¬ 
condo la quale, non potendosi 
conciliare l'equo canone con 
una equa remunerazione del 
capitale, bisogna arrivare ad 
una integrazione-affitto e ad 
una integrazione casa per chi 
voglia acquistare l'alloggio. 
Si tratta, come è noto, di 
una misura che. salvaguar¬ 
dando gli interessi dei pa¬ 
droni di casa, farebbe pa¬ 
gare allo Stato e quindi alla 
collettività gii esosi profitti 
della speculazione. 

La discussione degli articoli 
e dei numerosi emehdamenti 
presentati dai comunisti, dal 
PSIUP e dalla Sinistra indi¬ 
pendente. ha avuto momenti 
di forte tensione. La batta¬ 
glia delle sinistre si è concen¬ 
trata. al 1 'inizio, su un emen¬ 
damento sostitutivo di tutto 
il primo articolo della legge, 
tendente a prorogare tutti i 
contratti < sino alla data di 
entrata in vigore della legge 
contenente norme riguardan¬ 
ti la regolamentazione gene¬ 
rale dei Limoni e la nuova di¬ 
sciplina del rapporto locali¬ 
zzi ». I senatori comunisti, 
del PSIUP e della Sinistra 
indipendente hanno sottoposto 
a serrata, a volte drammati¬ 
ca. denuncia le scottanti in¬ 
giustizie contenute nel primo 
articolo, quello qualificante, 
del progetto: dalla irrisoria 
durata cella proroga al limi¬ 
tato numero di chi potrà be¬ 
neficiarne. Il limite di 150.000 
lire mensili di reddito, ad 
esempio, escluderà dalla mi¬ 
sura la maggioranza delle fa¬ 
miglie operai* in cui due o 
piu membri lavorino, per an¬ 
dare incontro soltanto, come 
una beneficenza, ai più po¬ 
veri. Al termine di una ap¬ 
passionata battaglia, l’emen¬ 
damento è stato respinto a 
scrutinio segreto. 

Le proposte dell’opposizio¬ 
ne si sono allora concentrate 
attorno alla richiesta dei sin¬ 
dacati per una proroga di tre 
anni dei contratti: e qui il ri¬ 
chiamo alla unanime volontà 
espressa in questo senso dalle 
tre centrali sindacali, nelle 
quali militano lavoratori co¬ 
munisti. socialisti, socialde¬ 
mocratici. cattolici, democri¬ 
stiani, ha inchiodato alle lo¬ 
ro brucianti responsabilità i 
rappresentanti socialisti, so¬ 
cialdemocratici e della si¬ 
nistra de, che. senza osare 
neppure di difendersi, hanno 
votato supinamente il testo 
originario secondo la volontà 
del governo. 

La maggioranza ha poi re¬ 
spinto altri importanti emen¬ 
damenti migliorativi delle si¬ 
nistre. tra cui quelli tendenti 
ad eliminare il rapporto mec¬ 
canico fra affollamento del¬ 
l'abitazione e diritto alla pro¬ 
roga: ad elevare il reddito 
delle famiglie aventi diritto 
alla proroga e al blocco da 
130 a 2.30 mila lire al mese: 
a stabilire in tre anni, su ri¬ 
chiesta dell’inquilino, la du¬ 
rata dei eontratti stipulati do¬ 
lio l'entrata in vigore della 
legge, con canoni non supe¬ 
riori a quelli praticati nel ’66: 
art estendere ai terremotati 
dell’Irpinia il trattamento ri¬ 
servato a quelli siciliani ed 
agli alluvionati del ’06 
La battaglia si è poi riacce- 


Edilizia 
scolastica: 
convegno 
a Livorno 

LIVORNO. 21. 

« Le autonomie locali per 
l’edilizia scolastica come mo¬ 
mento di rinnovamento demo¬ 
cratico della scuola »: questo 
è il tema di un convegno 
nazionale indetto a Livorno 
dalla Lega nazionale per io 
autonomie e per i poteri lo¬ 
cali e dalla Provincia. 

Il convegno si avolgerà do¬ 
mani al Palasao Granducale, 
con il seguente programma: 
ore 9,30 relazione introdutti¬ 
va del prof. Silvano Fllippelli, 
presidente della Provincia di 
Livorno; seguirà una comuni- 
casione del prof. Piero Pierot¬ 
ti, assessore alla pubblica 
istruzione delia Provincia di 
Pisa, sull'edlllsia universita¬ 
ria. I lavori, che continueran¬ 
no nel pomeriggio con il di¬ 
battito, saranno conclusi dal 
sen. Antonino Msccarrone, del¬ 
la presidenza della Lega na- 
slonale del comuni demo¬ 
cratici. 


sa. come diciamo in altra par¬ 
te del g.omale, attorno ad un 
emendamento agli articoli 6 e 
7, tendente ad eliminare un 
punto e virgola che rende 
dubbia l’applicabilità della 
proroga agli artigiani e ai 
commercianti. Qui. come del 
resto nel corso di tutto il d 
battito, il ministro Gava. spal¬ 
leggiato dal relatore Montini, 
ha dimostrato la tracotante 
volontà del governo di arriva¬ 
re subito alla votazione, oppo¬ 
nendosi — fino a provocare 
perfino le dimissioni di Fanfa- 
ni — a qualsiasi pur piccolo 
ritocco che avesse comportato 
anche un rapidissimo nnv.j 
della legge alla Camera. 

La legge è quindi passata, 
con il voto favorevole dei par 
titi di maggioranza — DC. 
PSI. PSU. PRI - c del MSI. 
in un testo identico a quello 
\otato dalla Camera il 9 otto- 
bre e pubblicato integralmen¬ 
te dal nostro g ornale il gior 
no successivo Ecco comun¬ 
que. in sintesi. i punti fonda 
mentali della legge. 

CONTRATTI: Si prevede la 
proroga per un anno (fino al 
31 dicembre 1970) per le abi¬ 
tazioni i cui contratti erano 
già stati prorogati fino al di¬ 
cembre 1969 (quella parte, 
cioè, che è sopravvissuta al 
provvedimento di liberalizza¬ 
zione del luglio 1967) e che 
siano composte da non più di 
cinque vani abitabili con indi¬ 
ci di affollamento non infe¬ 
riori a 1 e i cui abitanti sia¬ 
no iscritti, ai fini della im¬ 
posta complementare, per un 
reddito non superiore ai due 
milioni e mezzo. 

Sono inoltre prorogati — 
sempre per un anno — i 'con¬ 


tratti per le abitazioni di non 
piu di cinque vani con affol¬ 
lamento anche inferiore a 1 
per vano purché abitate da 
famiglie con un reddito fino 
a 150 000 lire mensili. 

CANONI: Non possono es¬ 
sere aumentati, anche se il 
contratto è rinnovato con al¬ 
tro conduttore, fino al 31 di¬ 
cembre 1970. 

Sono vietati, inoltre, gli au¬ 
menti relativi alla fornitura 
dei servizi. 

1 canoni non soggetti a re¬ 
gime di blocco e maggiorati 
negli ultimi due anni, debbo¬ 
no essere riportati al livel¬ 
lo del '67, e non è ritenuto 
legittimo nessuno degli au¬ 
menti intervenuti, che sia su¬ 
periore al 5T, 

Tutte queste norme si rife¬ 
riscono sempre ad abitazioni 
non superiori ai cinque vani, 
con ìndice di affollamento 
non inferiore a 1 per vano, 
le cui famiglie paghino la 
complementare per un reddi¬ 
to non superiore a due mi¬ 
lioni e mezzo. 

SFRATTI: Per gli alloggi 
adibiti ad uso di abitazione, 
soggette a proroga dei con¬ 
tratti ed a blocco dei canoni, 
il locatore deve fare istanza 
al pretore, ii quale, salvo il 
caso di morosità, può fissare 
la data della esecuzione dello 
sfratto a non più di sei me¬ 
si dalla emissione del decre¬ 
to e poi, successivamente, 
per giustificati motivi, fissa¬ 
re altra data di sloggio sem¬ 
pre a non più di sei mesi dal 
suo provvedimento. Il preto¬ 
re può concedere inoltre una 
ulteriore proroga fino a rag¬ 
giungere complessivamente il 


limite massimo di 30 mesi; la 
prima proroga non può esse¬ 
re inferiore ai 12 mesi se 
l'inquilino dimostra di non 
poter trovare un'altra abita¬ 
zione adatta alle sue esigen¬ 
ze e se il pretore accerti 
che le condizioni economiche 
dellTnqulino, in giudizio di 
comparazione con quello del 
locatore, sono meritevoli di 
essere preferite. 

ARTIGIANI a PROFESSIO¬ 
NISTI: Le stesse norme di 
proroga per un anno del con 
tratto e del blocco del con¬ 
tratto sempre per un anno, 
sono estese agli immobili nei 
quali si esercitino un’attivi¬ 
tà professionale, commercia¬ 
le (con non più di cinque 
dipendenti) o artigianale e. 
nel caso in cui il conduttore 
sia iscritto ai ruoli della com¬ 
plementare, per un reddito 
non superiore ai sei milioni. 
Anche in questo caso, gli au¬ 
menti praticati nei passato 
non saranno tollerati se su¬ 
periori al 5% rispetto al ca¬ 
none del '67. 

Per gli immobili adibiti ad 
attività produttive, non sono 
previste, tuttavia, né la gra¬ 
duazione dello sfratto, né la 
proroga pretoriale. 

Altri articoli riguardano la 
nullità dei patti contrattuali, 
il divieto di aumento dei ca¬ 
noni contenuti nella presente 
legge e il deposito cauziona¬ 
le che non può essere supe¬ 
riore a tre mensilità del ca 
none. 

Gli articoli 10 e 11, infine, 
concedono la proroga del 
blocco fino al 31 dicembre '71 
ai terremotati siciliani e agli 
alluvionati del 1966. 

v. ve. 


Il ritorno del PSI e del PSIUP nella giunta 

L’ina deguato provvedimento governativo è così divenuto definitivo | 

Alla Camera 

Da Bologna 
un segno 
di nuovi 
orientamenti 

Approvata al Senato la legge sui fitti 

Pertini 
deplora 
la bravata 
fascista 

La indegna chiassata dai 

Lo maggioranza ha rifiutato di migliorarla 
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teppisti del MSI davanti a 
Montecitorio ha avuto uno 
strascico ieri alla Camera ui 
apertura di seduta. Il Presi¬ 
dente Pertini ha infatti pro¬ 
nunciato una ferma dichiara¬ 
zione di condanna. « Onore¬ 
voli colleghi — egli ha detto — 
ieri sera dinanzi alla Camera 
dei deputati è accaduto un 
episodio che. a nome di tutta 
l'assemblea con fermezza e 
severità condanno. Questa 
condanna è anche espressione 
della nostra costante volontà 
di esaltare sempre il Parla¬ 
mento L'amara esperienza 
sofferta dalla mia generazio¬ 
ne non si ripeterà ». Le pa¬ 
role di Pertini sono state ac¬ 
colte con una reazione iste¬ 
rica dai deputati missini, due 
dei quali. Servello e Delfina, 
sono stati richiamati 
Al termine della seduta an¬ 
timeridiana il capo gruppo del 
MSI De Marzio ha chiesto la 
parola per una impacciata 
precisazione, sostenendo fra 
l'altro che i giovinastri fasci¬ 
sti non avrebbero inteso of¬ 
fendere il Parlamento (come 
se decine di testimoni non II 
avessero sentiti scandire il 
grido di « assassini *). Il pre¬ 
sidente di turno, compagno 
Boldrini, ha seccamente re¬ 
plicato sottolineando il va¬ 
lore e la portata civile del 
richiamo fatto da Pertini 
alla necessità di difendere le 
istituzioni democratiche. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sano tenuti ad essere 
presenti alle sedute della 
Camera a partire dalla se¬ 
duta pomeridiana di lunedi 
24 e per tutte le sadula suc¬ 
cessive della settimana fina 
a sabato 29. 

L'assemblea dal gruppo dal 
deputati comunisti è convo¬ 
cata nella propria seda lu¬ 
nedi 24 alla ore 17,30 par di¬ 
scutere la legga sui casi di 
divorzio. 
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Editoriale di Luigi Longo su Rinascita 


GLI SVILUPPI DELLA CRISI MEDIO - ORIENTALE 


ii£ita!ia Una dinamica progressista 


al socialismo 


Nel numero odierno Ri¬ 
nascita pubblica un edi- 
torlolo dot compagno Lui¬ 
gi Longo su « La nostra 
battaglia sulla via Italiana 
al socialismo. Con gli ope¬ 
rai a I lavoratori In lotta ». 
Un socondo articolo sari 
pubblicato la prossima set¬ 
timana con il titolo < Per 
una decisa svolta nella di¬ 
reziono politica del paese ». 
Il primo articolo del com¬ 
pagno Longo muovo da 
un'ampia analisi dei movi¬ 
mento di lotta dei lavora¬ 
tori in atto nel paese e 
della linea delle forze so¬ 
ciali e politiche. Dopo 
queste analisi il compagno 
Longo scrive: 

II problema decisivo è og¬ 
gi quello degli schieramenti 
unitari, che si sono notevol¬ 
mente rafforzati nel corso 
della lotta. La spinta unita¬ 
ria realizzata sui contenuti 
delle lotte deve tendere a 
rafforzare sempre più que¬ 
sta unità a tutti i livelli e su 
tutti i piani, sviluppando la 
polemica contro ogni tenta¬ 
tivo di far risorgere posizio¬ 
ni moderate e di divisione 
del movimento o di deviare 
le lotte in corso dal terreno 

• dagli obiettivi fissati. A 
questo scopo deve essere 
compiuto uno sforzo conti¬ 
nuo per il rafforzamento del¬ 
la democrazia operaia e per¬ 
chè ì movimenti sindacali 
mantengano ciascuno la pro¬ 
pria autonomia e ogni lotta 
abbia una sua soluzione. 

In queste condizioni, deve 
essere condotto un deciso 
attacco contro l’intransigen¬ 
za padronale e la posizione 
delle industrie a partecipa¬ 
zione statale che bloccano 
con la Confindustria. Dob¬ 
biamo valorizzare tra l’opi¬ 
nione pubblica le lotte ope¬ 
raie di questi giorni, come , 
espressione di esigenze prò- ] 
fonde e facendo risaltare il 
processo di maturazione po¬ 
litica e sindacale che esse 
esprìmono, smentendo la 
pretesa teoria delle esplosio¬ 
ni Incontrollate. 

Dobbiamo valorizzare il 
contenuto democratico, rin¬ 
novatore, progressivo delle 
lotte operaie fti queste set¬ 
timane, la loro funzione na¬ 
zionale, che a contrappone 
alla funzione conservatrice e 
antinazionale di quanti cer¬ 
cano in ogni modo di contra¬ 
starle, deviarle, soffocarle. 

In particolare, dobbiamo 
sgonfiare l’allarmismo della 
stampa padronale e di de¬ 
stra, indicando le responsa¬ 
bilità dell’asprezza della lot¬ 
ta nella avidità e nella gret¬ 
tezza padronale, esaltando 
l’unità sindacale, la solida¬ 
rietà popolare con le lotte 
operaie, come un altro indi¬ 
ce della popolarità e della 
giustezza di queste. 

Le alleanze 

Naturalmente, tutte que¬ 
ste questioni non possono 
non sfociare in un discorso 
politico, perchè non tutto 
può essere affidato alle trat¬ 
tative contrattuali, come ha 
dimostrato lo stesso sciopero 
per la casa; discorso che de¬ 
ve essere svolto in sede poli¬ 
tica, nei confronti degli al¬ 
tri partiti e sui vari proble¬ 
mi sociali e politici, in parti¬ 
colare attorno ai problemi 
della democrazia, dei suoi 
contenuti e delle sue forme 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro e nel paese, attorno 
ai problemi delle convergen- 
*e e delle alleanze da rea¬ 
lizzare attorno alla classe 
operaia, da parte dei partiti 

• dei gruppi che dicono di 
esprìmerne gli interessi e di 
perseguire obiettivi generali 
di rinnovamento democrati¬ 
co e di progresso sociale. 

Si tratta, cioè, di porre con 
forza l’esigenza di uno spo¬ 
stamento a sinistra di tutto 
l’asse della politica naziona¬ 
le e la necessità della forma- 
sione di una nuova maggio¬ 
ranza, di un blocco di forze 
politiche e sociali, di cui il 
movimento di questi giorni, 

« l'unità in esso attuata, co¬ 
stituiscono la premessa, che 
deve avere però il suo na¬ 
turale sviluppo anche in se¬ 
de politica, se si vuole dare 
sicurezza e stabilità alle con¬ 
quiste che verranno acqui¬ 
ate. 

Perciò mai come in questo 
momento si è posto con tan¬ 
ta urgenza e necessità il pro¬ 
blema del rapporto tra mo¬ 
vimento e opinione pubbli¬ 
ca, per il mantenimento, 
l’estensione ed il rafforza¬ 
mento degli schieramenti 
unitari, della solidarietà at¬ 
tiva delie popolazioni con le 
lotte operaie e popolari, per 
far nascere, da queste lotte, 
una prospettiva più avanza¬ 
ta, di alternativa politica, in 
cui si possano creare nuove 
e più avanzate poaizioni, non 
solo di difesa delle conquiste 
realizzate ma anche nuove 
posizioni di forss e di potere, 
da cui partire per rendere 
possibile un organico svi* 
tappo di questo stosso con¬ 


quiste, in un nuovo sistema 
di più democratici e più 
avanzati rapporti politici, 
economici e sociali. 

Dopo aver rilevato che 
« ci troviamo di fronte ed 
un precesso che si svilup¬ 
pa nel senso di un rapido 
mutamento della situazio¬ 
ne », e aver esaminato am- 
piamonta i compiti dal 
partito, Longo rileva cha 
« una conclusiena positiva 
della varianza sindacali 
non risolverà tutte le que¬ 
stioni che sono sul tappoto 
a eho le lette stesse han¬ 
no messo in evidenza, sia 
sul piano social# che su 
quello politico, e per la so¬ 
luzione delle quali saran¬ 
no necessarie nuove lotte 
e più vaste convergenze e 
mobilitazioni sociali a po¬ 
litiche », e cosi prosegue: 

E’ un fatto che lo stesso 
sviluppo delle lotte, l’urgen¬ 
za e la gravità dei problemi 
che attendono soluzione, pon¬ 
gono in termini più catego¬ 
rici il problema della dire¬ 
zione politica del paese. C’è 
stato, in tutti questi mesi, un 
ulteriore deterioramento del 
governo che investe non solo 
questo governo Rumor, ma 
ogni formula governativa 
che pretenda, in modo più o 
meno aperto, di procedere 
sul terreno su cui da anni 
si muovono i governi a di¬ 
rezione democristiana, siano 
essi monocolori, tripartiti, o 
quadripartiti; tutti e sem¬ 
pre però moderati e centri¬ 
sti nella sostanza. 

Contro questa politica, 
contro il centro-sinistra, che 
oramai non amministra più 
che il proprio sfacelo, noi 
abbiamo affermato e affer¬ 
miamo la necessità di una 
svolta a sinistra che avvìi 
una politica radicalmente di¬ 
versa, profondamente rinno¬ 
vatrice. Sorge da ciò l'esigen¬ 
za della formazione di una 
nuova maggioranza che — 
rompendo nettamente con la 
politica svolta finora — sia 
capace di raccogliere tutte 
le forze veramente di sini¬ 
stra che oggi si battono, dal¬ 
la opposizione e negli stessi 
partiti del centro-sinistra, 
per uva nuova direzione po¬ 
litica del paese. Soprattutto 
vi è oggi la improrogabile 
necessità che le lotte ope¬ 
raie e popolari — e in par¬ 
ticolare il grandioso sciope¬ 
ro generale per la casa e 
per gli altri obiettivi di ri¬ 
forma — abbiano una pron¬ 
ta e positiva risposta da par¬ 
te del governo, del Parla¬ 
mento e di tutte le forze di 
sinistra e democratiche. 

E’ su questa linea che ci 
siamo mossi finora, mante¬ 
nendo sempre ferma la ne¬ 
cessità di una politica orga¬ 
nica complessiva, cioè di una 
nuova maggioranza, ma bat¬ 
tendoci, giorno per giorno, 
per la soluzione di tutti i 
problemi più urgenti e cer¬ 
cando di realizzare, via via, 
per ogni soluzione, tutte le 
possibili convergenze, anche 
momentanee, anche parziali. 

Dobbiamo riconoscere che 
questa linea si è rivelata 
giusta ed ha dato dei risulta¬ 
ti concreti, per la soluzione 
di alcune questioni urgenti 
e di rilievo. Inoltre, è an¬ 
dato avanti non solo il di¬ 
scorso per nuovi rapporti 
con il nostro partito, ma an¬ 
che un certo avvicinamento 
tra noi e le altre forze di 
sinistra. 

Abbiamo contestato le vi¬ 
sioni pessimistiche della si¬ 
tuazione, portate avanti da 
esponenti socialdemocratici, 
per giustificare rinunce e 
cedimenti; abbiamo ridico¬ 
lizzato l’arbitrario ed assur¬ 
do sospetto che volessimo 
seguire la strada già percor¬ 
sa disastrosamente anni fa 
dai socialisti; abbiamo te¬ 
nuto testa ai patrocinatori 
dell’ordine poliziesco e dello 
Stato forte. Le grandi lotte 
unitarie di questi mesi, i pas¬ 
si avanti fatti sulla via del¬ 
l’unità operaia e di azione 
non possono essere negati 
da nessuno che sia in buona 
fede. 

E’ vero che l’unità vesta 
e profonda, realizzatasi sul 
piano sindacale e delle lotte 
operaie e popolari, stenta e 
ritarda ad estendersi anche 
sul piano politico. Ricono¬ 
sciamo che su questi proble¬ 
mi la nostra azione deve es¬ 
sere più vivace e più incisi¬ 
va, soprattutto per quanto 
riguarda la prospettiva poli¬ 
tica alternativa che noi po¬ 
niamo e per imporre passi 
seri in direzione di una de¬ 
cisa svolta politica. 

L’attuale governo Rumor 
Incontra molte difficoltà a 
durare. Nonostante reiezio¬ 
ne, quasi airunanimità, dal 
nuovo segretario della DC, 
l'equilibrio interno di que¬ 
sta è sempre assai precario. 
E’ impossibile negare i pro¬ 
gressi fatti in direzione di 
un maggiore avvicinamento 
tra tutte le forze di sinistra, 
esistenti dentro e fuori il 
centro-sinistra, non solo nel¬ 
le aedi amministrative, su 
questioni locali, ma anche su 
questioni politici» di primo 


piano, come la pace, il Viet¬ 
nam, la difesa della libertà, 
la protesta contro gli inter¬ 
venti polizieschi, la passivi¬ 
tà o l’insufficienza governa¬ 
tiva sulle questioni sociali 
più brucianti: assistenza sa¬ 
nitaria, case, calamità na¬ 
turali, stato delle città, che 
esplodono per la loro caotica 
crescita o rovinano per la 
mancanza di ogni difesa del 
suolo. 

E’ verso la soluzione di 
queste questioni che dobbia¬ 
mo orientare i nostri sforzi, 
anche nel momento attuale, 
facendoci portatori della vo¬ 
lontà dei lavoratori e della 
popolazione di vedere risolti 
ì problemi più urgenti e che 
più gravemente incidono sul¬ 
le loro condizioni di vita e 
di lavoro, estendendo ancora 
la nostra azione unitaria ed 
agendo nei confronti delle 
varie correnti di sinistra de¬ 
gli altri partiti, per spinger¬ 
le a rifiutare i ricatti e le in¬ 
timidazioni anticomuniste e 
ad agire perchè siano supe¬ 
rate, definitivamente e sen¬ 
za residui, le assurde pre¬ 
giudiziali di chiusura nei 
confronti delle proposte e 
delle istanze portate avanti 
dai comunisti, che sono poi. 
come dimostrano i fatti, le 
istanze delle grandi masse 
popolari e per le quali esse 
manifestano e lottano. 

L’alternativa 

E’ svolgendo questa no¬ 
stra azione e rendendo sem¬ 
pre più esplicita ed evidente 
la saldatura fra le rivendi¬ 
cazioni del momento e l’esi¬ 
genza di una nuova maggio¬ 
ranza che noi facciamo ma¬ 
turare la necessaria alterna¬ 
tiva di sinistra, la possibilità 
di formazione di nuove mag¬ 
gioranze, che è l’obiettivo 
che noi dobbiamo tener fer¬ 
mo, perchè un partito come 
il nostro ha sempre bisogno 
di riferirsi ai propri obietti¬ 
vi strategici, per dare il giu¬ 
sto senso all’azione concreta 
di ogni giorno. 

t Credo che. possiamo affer¬ 
mare. con tranquilla sicurez¬ 
za, che la gente comprende 
la nostra azione e la nostra 
prospettiva, perchè vede che 
esse portano a reali sposta¬ 
menti di forze, perchè la 
gente valuta esattamente il 
nostro peso, la nostra auto¬ 
rità ed anche le reali possi- 
bilità che abbiamo di incide¬ 
re sia sulle decisioni gover¬ 
native che su quelle legisla¬ 
tive. 

Evidentemente, tutta la 
nostra azione si inserisce in 
un processo complesso, dif¬ 
ficile, più o meno lungo ed 
aspro, che sta a noi accele¬ 
rare, non illudendoci di po¬ 
ter imboccare « scorciatoie » 
facili ed illusorie, ma stando 
sempre strettamente legati 
alla realtà alia maturazione, 
che noi dobbiamo favorire in 
tutti i modi, di tutti i fattori 
che possono portare effetti¬ 
vamente ad una svolta radi- j 
cale di indirizzo politico ed 
al coagulo delle forze politi- ; 
che e sociali capaci di avvia¬ 
re e di portare avanti que¬ 
sta svolta e di marciare su 
quella che noi chiamiamo la < 
via italiana al socialismo. 

Il governo Rumor non ha 
nessun orientamento sulle 
questioni di fondo. Sta in 
piedi malamente, incalzato 
dagli avvenimenti. Fin quan¬ 
do può durare? La rivolta 
del paese, contro questa si¬ 
tuazione insostenibile, può 
scoppiare sotto il peso dei 
problemi che non vengono 
risolti e perchè la gente non 
può più oltre tollerare di 
essere ingannata. 

Bisogna avere iniziative 
che mettano il governo con 
le spalle al muro e stringa¬ 
no i nostri interlocutori su 
soluzioni concrete e su que¬ 
stioni di indirizzo, allo sco¬ 
po di determinare nuove di¬ 
slocazioni e nuovi raggrup¬ 
pamenti politici. 

Dobbiamo dire no a ogni 
tentativo di ricostituire, sot¬ 
to ogni etichetta e combina¬ 
zione, il centro-sinistra. Ser¬ 
virebbe solo a bloccare, per 
altri mesi, ogni soluzione 
reale delle questioni ed il 
processo di coagulazione del¬ 
le forze di sinistra che si sta 
sviluppando, anche se a ri¬ 
lento e con difficoltà. 

Dobbiamo mettere l’accen¬ 
to sul contributo che noi 
possiamo dare per la soluzio¬ 
ne dei problemi concreti che 
stanno davanti al paese e 
che è semplice illusione ed 
inganno pensare di poter fa¬ 
re qualcosa di rinnovatore e 
di progressivo senza i comu¬ 
nisti e tanto meno contro i 
comunisti, perchè i comuni¬ 
sti sono l’espressione di tan¬ 
ta parte delie masse operaie 
e popolari, della parte più 
avanzata, più decisa e più 
forte di queste masse, le qua¬ 
li vogliono contare di più 
nalia società e nella direzio¬ 
ne politica del paese, pesare 
di più nelle decisioni di fon¬ 
do ohe interessano non solo 
il loro lavoro, le loro con¬ 
dizioni di vita ed il loro av¬ 
venire, ma anche le sorti e 
l’avvenire di tutu la na zione 


investe tutto il mondo arabo 

L’analogia con gli anni che seguirono la guerra arabo-israeliana del 194849 -1 tentativi fal¬ 
liti della reazione araba - La piattaforma laica democratica e nazionale della resistenza pa¬ 
lestinese - Il collegamento con le altre componenti della lotta antimperialista 


Vogliono 135 sterline in più 


Ih 


^ L ì* 


f ; * ì 
ki-:t 








' '*+1 


Studentesse? Indossatrici? No. Si tratta di professoresse londinesi partecipanti 
a unr, sciopero e a una marcia dalla Royal Albert Hall a Hyde Park, per chie¬ 
dere un aumento di paga di 135 sterline l'anno (pari a circa 200 mila lire). 
Diecimila insegnarti hanno « deposto i gessetti ». La loro lotta si aggiunge alla 
ondata di scioperi che dilaga nelle fabbriche, e dimostra il risveglio e la radica- 
lizzazione di un ceto che in Gran Bretagna ha avuto finora tradizioni moderate 


Dui Mitri «ròte 

BEIRUT, novembre 

Bisogne riandare agii anni 
seguenti il primo conflitto ara¬ 
bo-israeliano per ritrovare una 
analog ia con ì processi che at¬ 
tualmente toccano l’insieme 
del mondo arabo. « E’ stato 
sempre dalie sconfitte — mi 
dice con amara ironia e con 
acuta lucidità un dirigente 
arabo — che noi abbiamo 
tratto elementi di riflessione 
autocritica sulle nostre socie¬ 
tà ». Allora la sconfitta segnò 
l'inizio della crisi e poi della 
raduta delle fatiscenti monar¬ 
chie arabe, tra cui primeggia¬ 
va quella egiziana. Certo non 
fu la guerra, con la sconfitta 
subita, la causa della crisi, 
ma ne fu l’elemento catalizza¬ 
tore, la cartina di tornasole, 
il punto di coagulo di una 
spinta nazionale, e progressi¬ 
sta nei suoi successivi svolgi¬ 
menti. In altri termini iniziò 
allora una profonda riflessio¬ 
ne sul « perchè » gli arabi fos¬ 
sero stati sconfitti. Né bastò 
come risposta la superiorità 
tecnica degli israeliani. Fu ne¬ 
cessario guardare all’inter¬ 
no delle società arabe, al lo¬ 
ro grado di coesione naziona¬ 
le. al collegamento tra Sta¬ 
to e popolo, e soprattutto al¬ 
la linea generale di lotta: il 
suo essere parte o meno di 
un impegno antimperialista, 
assente certo nei desideri e 
nella volontà politica di re co¬ 
me Faruk e dei vari signori 
feudali, agenti delle compa¬ 
gnie petrolifere. Il punto di 
arrivo fu il 1952 in Egitto e 
poi. giù giù. il 1958 in Liba¬ 
no. in Siria, in Iraq. 

Fino a che punto questa 
analogia regge al confronto 
dei fatti? Fin dove questo 
giudizio, diffuso nel mondo 
arabo divenuto si può dire co¬ 
mune al livello della coscien¬ 
za di larghe masse, collima 
con i reali processi in corso? 
Non vi è dubbio che vi è 
molto di vero nell’analogia. 

In primo luogo la profondi¬ 
tà della riflessione. Essa in¬ 
veste ormai tutto il mondo 
arabo nel suo insieme e non 
risparmia alcun paese. In 
quelli progressisti è aperta 
una seria discussione sulle 
forme del consolidamento del¬ 
la indipendenza economica e 
politica, sul rapporto tra po¬ 
tere e masse, sugli strumen¬ 
ti della lotta politica (parti¬ 
to di avanguardia e dinami¬ 
ca sociale); ossia va avanti 
una ricerca volta a saldare 
sempre pili le necessità della 
lotta antimperialista su scala 
mondiale a processi inferni 
che caratterizzino sempre di 
più i regimi al potere in sen¬ 
so progressista, con un richia¬ 
mo di tipo socialista In quelli 
moderati e conservatori esplo¬ 
de una contraddizione profon¬ 
da, il segno dì un contrasto 
ormai irriducibile tra gruppi 
privilegiati siano essi feudali 
o di borghesia rompradora e 
larghe masse popolari. 

Tutto ciò è chiaramente e 
fisicamente percepibile nel gi¬ 
rare per il mondo arabo, nel 
parlarp con la gente della cit¬ 
tà e della campagna La scon¬ 
fitta del giugno 1987 ha in que¬ 
sto senso solo accelerato un 
processo già in atto, metten¬ 
dolo pm esplicitamente in lu¬ 
ce, radicalizzando il sentimen¬ 
to e la coscienza delle masse. 
In alcuni paesi — Libia e Su¬ 
dan — il processo è stato ra¬ 
pidissimo e ha determinato i 
noti mutamenti di rotta. In 
Iraq ha dato vita ad un nuo¬ 
vo sussulto, ron un muta¬ 
mento ai vertici del potere e 


Una statistica sui «processi matrimoniali» ne 

1 primo semestre del 

'69 

La Sacra 

Rota favo 

risce i r 

icchi 


Un discutibile articolo di monsignor Fagiolo $ uH'« Osservatore della Domenica » - il problema 
di fondo è quello del divorzio e non dell’ann ullamento - Una finzione giuridica e morate 


Su 141 processi matrimonia¬ 
li svoltisi nel primo semestre 
di quest'anno dinanzi al Tri¬ 
bunale ecclesiastico della Sa¬ 
cra Rota, 101 si sono conclusi 
in modo positivo, cioè con 
una dichiarazione di nullità 
del vincolo coniugale. E dei 
141 procedimenti, la metà 
(esattamente 69) sono stati 
affidati al gratuito patroci¬ 
nio; di questi ultimi, 48 si 
sono conclusi in modo positi¬ 
vo e 21 negativamente. Que¬ 
sti dati sono presentati in un 
articolo pubblicato sull’* Os¬ 
servatore della Domenica * 
dell’esperto di diritto canoni¬ 
co Mons. Vincenzo Fagiolo. 
Egli afferma che «non i ve¬ 
ro che solo i ricchi siano fa¬ 
voriti nei processi matrimo¬ 
niali > ma. considerando l’al¬ 
ta percentuale delle cause af¬ 
fidate al gratuito patrocinio, 
mette in rilievo il « grave 
onere finanziario che esse ar¬ 
recano alia Santa Sede » e 
scrive poi che ogni anno il 
tribunale della Sacra Rota è 
« fortemente in passivo ». 

Le cause affidate al patro¬ 
cinio gratuito orano Tanno 


scorso il 46 per cento e nel 
1967 il 33 per cento, Dal 1961 
ad oggi il 42 per cento di tut¬ 
te le cause matrimoniali è sta¬ 
to affidato al patrocinio gra¬ 
tuito. « Non il favore perso¬ 
nale. non la forza del denaro, 
ma giustizia e serietà — af¬ 
ferma Mons, Fagiolo — ca¬ 
ratterizzano i procedimenti 
matrimoniali nei tribunali ec¬ 
clesiastici. ben diversi perciò 
dalle facili forme di divor¬ 
zio ». 

Una polemica un po’ trop¬ 
po facile, soprattutto perché 
— come tutti sanno ~ un cit¬ 
tadino italiano può anche ot¬ 
tenere Tannullamento del ma¬ 
trimonio dalla Sacra Rota, ma 
non può averne lo scioglimen¬ 
to se non con la morte del 
coniuge (suggerimento che in¬ 
direttamente il codice offre 
ai malintenzionati, alimentan¬ 
do il quotidiano stillicidio di 
uxoricidi e delitti cosiddetti 
d’onore). Monsignor Fagiolo 
sembra compiere inoltre una 
•celta interessata tra la vi¬ 
sione che del divorzio offro¬ 
no i divi hollywoodiani e la 
realtà di tutta la coppie che 


nel mondo giungono a divi¬ 
dersi non per « ia forz.a del 
denaro ». ma proprio per 
« giustizia e serietà ». Cioè 
per non proseguire una fin¬ 
zione giuridica e morale, 
quando siano finiti l'amore re¬ 
ciproco. la possibilità di con¬ 
vivenza, !e ragioni essenziali 
del vincolo coniugale. 

Porre quindi in questi ter¬ 
mini le notizie — per altro de¬ 
bolmente consolanti per chi 
non abbia alle spalle avvoca¬ 
ti di grido e patrimoni consi¬ 
stenti — sull’attività della Sa¬ 
cra Rota, significa falsare la 
questione di fondo. Questa non 
consiste nella possibilità di di¬ 
chiarare nulli i matrimoni, che 
molti de vorrebbero vedere nel¬ 
le leggi dello Stato con una ca¬ 
sistica ampia almeno quanto 
quella nel codice canonico. 
Consiste invece nel decidere, 
autonomamente dalla Chiesa, 
se la Repubblica italiana de¬ 
ve introdurre l'istituto del di¬ 
vorzio, rispettando contempo¬ 
raneamente i cittadini che non 
ne vogliano far uso, ma an¬ 
che quelli che intendano av¬ 
valenti». 


Nel 70 
treni 

più veloci 


Il programma per un sistt oia 
Hi trasporti coordinato è stato 
esposto dai ministro Gaspari 
alla Commissione Trasporti del¬ 
ia Cantera 

Sui trasporti extraurbani il 
ministro ha affermato che le 
F errovie intendono competere 
con quelli su strada, miglioran¬ 
do i servizi sia dei collegamenti 
suburhani e pendolari, sia di 
quelli a media e lunga distanza. 
La riqualificazione delia rete e 
il miglioramento dei servizi po¬ 
tranno notevo!mente aumentare 
i traffici. 

II ministro Gaspari ha anche 
ìccennato alle caratteristiche 
delle linee ferroviarie trasversa¬ 
li. per le quali è in via di spe¬ 
rimentazione un tipo di treno 
ad asaetto variabile, che conten¬ 
te di superare le difficoltà dei 
tracciati a vanteggio del con¬ 
fort e della velocità. I primi 
esemplari di questi treni po¬ 
tranno viaggiar# fra uà anno. 


una dislocazione più avanza¬ 
ta sul terreno della lotta an¬ 
timperialista sul piano inter¬ 
nazionale. Nel Libano si è 
espresso con la crisi in atto 
le cui proporzioni sono enor - 
mi. Dalla Arabia Saudita, al¬ 
la Tunisia, al Marocco con 
il montare di una preoccupa¬ 
zione dei gruppi dominanti e 
con conseguenti interventi re¬ 
pressivi nei confronti delle 
lorze progressiste. 

Del resto la reazione araba 
ha chiara coscienza di quan¬ 
to sta avvenendo, vivendo quel¬ 
la che (per lei) e una dram¬ 
matica contraddizione. In 
quanto araba non può certo 
prospettare una soluzione del¬ 
la crisi favorevole a Israele 
e alTimpenalismo senza con 
ciò mettere a repentaglio il 
suo poco solido potere. In 
quanto tramite degli interes¬ 
si imperialisti nel Medio 
Oriente non può però affron¬ 
tare il vero nodo della que¬ 
stione israeliana e dei suoi col¬ 
legamenti con l’insieme dei 
problemi aperti dalla aggres¬ 
sività imperialista nel mon¬ 
do. Perciò essa tenta una di¬ 
gressione e vorrebbe impos¬ 
sessarsi della delusione, delle 
inquietudini, dei fermenti pre¬ 
senti, dirottandoli verso un 
falso obiettivo. 

La digressione è palese : 
offuscare la vera natura del¬ 
lo scontro in atto — la politi¬ 
ca israeliana come un intrec¬ 
cio di interessi imperialisti 
esterni e interni alla stessa 
Israele — offrendole un ter¬ 
reno religioso; Islam contro 
religione ebraica, arabi con¬ 
tro ebrei. E’ un tentativo, si 
badi, abile e non privo di 
mordente. E’ persino inutile, 
infatti, ricordare come spes¬ 
so la radice della lotta na¬ 
zionale dei popoli oppressi sia 
da rintracciarsi nella religio¬ 
ne, e come giochi potente¬ 
mente il sentimento — deri¬ 
vato dalla unità linguistica, 
culturale e appunto religio¬ 
sa — dell’essere arabi oltre¬ 
ché egiziani, siriani, algerini 
e cosi via. 

Ebbene, nonostante questi 
dati oggettivi che potrebbero 
favorire Tindirizzo voluto dal¬ 
la reazione, non si può dire 
che questa sia la linea ege¬ 
monica, che mobilita oggi le 
masse arabe. Al contrario, 
per molti versi si è proprio 
all’opposto. L'indirizzo che pre¬ 
vale è nettamente un altro, 
ed è indicativo del segno pro¬ 
gressista che ha l’attuale dina¬ 
mica del mondo arabo. E’ l’in¬ 
dirizzo dato dalla resistenza 
palestinese, il grande dato 
nuovo della situazione medio- 
orientale che rende diversi 
questi anni da quelli che se¬ 
guirono il conflitto del 1948- 
'49. La resistenza palestinese 
non gioca infatti soltanto co¬ 
me un fatto eroico, che ri¬ 
scatta anche psicologicamen¬ 
te le frustrazioni della scon¬ 
fitta subita nel giugno dell’an¬ 
no 1967. 

Il suo valore è piti perspi¬ 
cuo. E risiede soprattutto nel¬ 
la piattaforma laica (convi¬ 
venza tra arabi ed ebrei nel¬ 
la terra palestinese), democra¬ 
tica (il diritto dei popoli a 
autodetermmare il proprio de¬ 
stino) nazionale (la lotta di 
liberazione del popolo pale¬ 
stinese) e antimperialista (ra¬ 
dice politica dello scontro) 
che la resistenza si è data e 
via via ha imposto agli orien¬ 
tamenti dell'opinione pubbli¬ 
ca araba. Questo insieme o: 
fattori ha inciso seriame ite 
nello stesso panorama delle 
tradizionali forze politiche 
arabe mutandone la fisiono¬ 
mia non solo rispetto a venti 
anni orsono, ma anche rispet¬ 
to al periodo che ha prece¬ 
duto la guerra del 1967. 

Il primo dato che colpisce è 
Ih crisi ormai difficilmente re¬ 
cuperabile della destra islami¬ 
ca e della sua espressione po¬ 
litica: i Fratelli Musulmani, 
Questa potente organizzazione 
politica che fu protagonista 
di non poche vicende nel mon¬ 
do arabo, appare in declino, 
per il suo tradizionalismo e le 
sue chiusure reazionarie. Ve 
ne sono tracce qua e la appa¬ 
rentemente rinvigorite dal¬ 
l’indirizzo tentato dalla rea- j 
zione araba, ma senza prosperi ! 
tiva alcuna. Se la reazione, 
oggi, non riesce a trovare una 
sua base organizzata di mas¬ 
sa e si riduce sempre di piu 
nell’esercizio di un governo 
autoritario nei paesi in cui so¬ 
no al potere le forze feudali 
e privilegiate, ampio appare 
il rimaneggiamento del vasto 
arco delle forze antimpenali- 
ste. Un rimaneggiamento che 
passa attraverso una crisi, ì 
cui connotati però son quel¬ 
li di una crisi di crescenza. 
Tipica è in questo senso la 
vicenda del partito Baath, os¬ 
sia il partite socialista pana¬ 
rabo, che fu una forza rile¬ 
vante negli scorsi anni. Oggi 
le sue dimensioni non sono 
più panarabiche e la sua ba¬ 
se appare ristretta a un pie 
colissimo numero di paesi ara¬ 
bi dell’Asia minore. 

la crisi lo ha investito in 
due punti decisivi: la necessi¬ 
tà di aderir# alle diverse real¬ 
tà nazionali a scapito dell’idea- 
base di una unica nazione ara¬ 
ba, e il superamento di un 
nebuloso programma di « so¬ 
cialismo arabo » a favore di 
contenuti più espliciti sulle 
acolte sociali interne e antim- 
perlai tot# sull’arena in te ma¬ 
stonale. Por cui la crisi ha si¬ 
gnificato da un lato uno spo¬ 
stamento a sinistra dogli orien¬ 
tamenti del partito, o dalTal- 


come organizzazione estesa 
sull’insieme dei mondo ara¬ 
bo. Assai chiari anche i proces¬ 
si di revisione tra le forze 
del nazionalismo arabo. 

Qui il segno di un collega¬ 
mento del problema naziona¬ 
le a quello sociale, di una 
verifica dell’indipendenza sui 
terreno dell’intervento neoco¬ 
loniale, di un intreccio tra lot¬ 
ta degli arabi e lotta antim¬ 
perialista, appare assai chia¬ 
ro, ed e in una certa misura 
il logico sviluppo di una evo¬ 
luzione che si riscontrava già 
prima della guerra, ma cha 
dopo di essa ha preso pro¬ 
porzioni più nette e un anda¬ 
mento più rapido. Uno dei so¬ 
gni piu espliciti di questo svi¬ 
luppo e indubbiamente la cre¬ 
scita di un forte movimento 
sindacale, che, come è noto, 
nei paesi del « terzo mondo » 
ha un peso e un significato 
di grande incidenza. Non è 
un caso perciò che dopo an¬ 
ni di incomprensioni recipro¬ 
che, di polemiche e di lotte, 
anche aspre, si stia concra 
tando un nuovo rapporto — 
nella generalità dei paesi ara¬ 
bi progressisti, sia pure con 
qualche eccezione — tra fora# 
nazionaliste e forze comuni¬ 
ste. Così come appare di 
grande interesse la coscienza 
ormai largamente diffusa del¬ 
la necessità di una saldatura 
del movimento nazionale di 
liberazione arabo con le altre 
componenti della lotta antim¬ 
perialista nel mondo: il siste¬ 
ma di Stati socialisti e il mo¬ 
vimento operaio occidentale. 

Si tratta di processi che po¬ 
tranno essere anche lunghi 
nel tempo e troveranno non 
pochi ostacoli, specie laddo¬ 
ve un dominio feudale e l’im¬ 
ponente presenza degli inte¬ 
ressi occidentali soffocano sul 
nascere ogni fermento. Ma 
non vi è dubbio che la ten¬ 
denza oggi appare quella da 
noi descritta: un sommovi¬ 
mento profondo che prean* 
nuncia nuovi mutamenti, una 
ulteriore maturazione politica 
e ideale delle masse popola¬ 
ri arabe, uno spostamento a 
sinistra dei movimenti politi¬ 
ci che fanno la storia del na¬ 
zionalismo arabo. Sono feno¬ 
meni a cui la sinistra non co¬ 
munista europea ha dedica¬ 
to scarsa attenzione, con giu¬ 
dizi frettolosi e spesso astrat¬ 
ti. E invece saranno questi 
fenomeni che decideranno in 
larga parte dell'avvenire di 
una regione del mondo, a noi 
cosi vicina, da coinvolgerci 
direttamente. 

Romano Ledda 


Stimolatore 
cardiaco 
alimentato 
dai palpiti 
del molato 


CLEVELAND, 21 

Airuniverstta Caie Western 
Desert e di Cleveland, dove esi¬ 
ste una delle m-.gl.cn facoltà 
di medicina degli Ptati Uniti 
è stato messo a punto un 
pace maker che funz ona sen- 
7-a batteria, sfruttando la for¬ 
za meccanica del muscolo car¬ 
diaco e convertendola in ener¬ 
gia elettrica. 

Tutti sanno che cosa è 41 
pace-maker: un meccanismo 
che sostituisce o -si sovrappo¬ 
ne alla centrale generatrice di 
corrente elettrica, che si tro¬ 
va nel punto deli’T-io destro 
chiamato urtus (na cui il rit¬ 
mo sinusale). 

Quando la conduzione elet- 
t’H.ca atr.o-ven’r^olare vieno 
per una qualsiasi ragone tur¬ 
bata, per un blocca nervo¬ 
so, un infarto, un trauma di 
qualsiasi genere, s. ha tino 
scompenso che può portar# 
alla morte il soggetto colpito. 

Il meccanismo è nel suo 
principio molto semplice: lt 
forza meccanica del cuore vio- 
ne raccolta dal pace-maker o 
attraverso una placca di cera¬ 
mica trattata m modo parti¬ 
colare viene tramutata in ener¬ 
gia elettrica che a sua volt* 
mettp in grado :i pace-maker 
di trasmettere al cuore gh im¬ 
pulsi richiesti. 

Il professor Cari. C. Eriger, 
che dirige la squadra dei ri¬ 
cercatori, ha detto che ci vo- 
gliono ancora studi, esami ed 
esperimenti prima che il pa¬ 
ce-maker messo a punto pos¬ 
sa venire istallate su un cuo¬ 
re umano. 

E’ stato tutto m”’.*,?dirizza¬ 
to ad un punto tale che l'In¬ 
tero pace-maker è una scato¬ 
letta rettangolare lunga 44 mil¬ 
limetri. ciò* mono di cinque 
centimetri e alta doto più di 
un centimetro. Un tale mecca¬ 
nismo. applicato all’interno 
del pericardio, con catodi 
direttamente tnaertJ noi mu¬ 
scolo che oltre a ricovero k> 
impulso vitale f-.'.m'sco a) pa¬ 
ce-maker la fora eho lo mot¬ 
to in grado di funate-raro, non 
ha bisogno di oaoore portai 
camonto f or t eto nato o setti 
tutto. 
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Firenze: la Provincia con gli operai 



Un* recente manifestazione a Firania. 

Si rafforza la solidarietà degli enti locali 


Comuni e province sostengono 
la battaglia dei lavoratori 

L'amministrazione provinciale di Firenze e di Perugia, i consigli comu¬ 
nali di Taranto e di tutto il livornese schierati contro il padronato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21. 

D pieno sostegno ai lavorato¬ 
ri in lotta oon precise misure 
a favore delle categorie impe¬ 
gnate nella battaglia contrai 
tuale. un fermo monito nei 
confronti dei metodi di violen¬ 
za e delle provocazioni è ve¬ 
nuto dal Consìglio provinciale 
di Firenze, riunito in seduta 
straordinaria presenti i gruppi 
consiliari del PCI, PSI. PSIUP 
DC e l’indipendente Strati, as¬ 
sieme a centinaia di lavorato¬ 
ri. rappresentanti di commissio¬ 
ni interne, dei sindacati pro¬ 
vinciali, dei partiti politici, 
nella società di Mutuo aoccorso 
di Rifredi, proprio nel cuore 
della zona operaia. 

Una inisiativa — come ha 
detto il presidente Gabbuggiani 
nella sua introduzione — che 
ha avuto il carattere non di 
«celta strumentale bensì di 
schieramento deriso con i la¬ 
voratori e i sindacati, convinti 
che la neutralità degli organi 
pubblici nei conflitti di classe 
nasconda il favoreggiamento di 
fatto delle posizioni delle for¬ 
se conservatrici e reazionrrie. 

Per questo — hanno afferma¬ 
to Gabbuggiani e 1 capigruppo 
del PCI Bonistalli. del PSIUP 
Mimati, del PSI Banehelli — 
non possiamo accettare la pre¬ 
ordinata speculazione contro i 
sindacati e i lavoratori che 
viene portata avanti in questi 
giorni. Mentre esprimiamo il 
cordoglio per la morte di un 
giovane agente, ritornami» ui 
fatti di avere le carte in regola 
per denunciare la speculazio¬ 
ne ignobile di quella stampa e 
di quei gruppi politici che dai 
fatti di Milano traggono spunto 
per un rilancio delle forze rea¬ 
zionarie, e non possiamo esse¬ 
re d’accordo con alcune posi¬ 
zioni affrettate e non oggettive 
assunte da alte cariche dello 
Stato, posizioni pericolose che 
possono essere utilizzate per di¬ 
segni che sj rifanno a climi [ 
quarantotteschi. 

11 dibattito - nel corso del | 
quale sono intervenuti lavora- I 
tori delia Ideal Standard del 
Pignone, della Fiat, della Gali- I 
leo. della Manetti e Roberts. 
oltre ai capigruppo del PCI, del 
PSI. del PSIUP. della D (' o 
sindacalisti ha onnfcrm.ito la 
grande unità e la volontà di 
lotta dei lavoratori 1 quali non 
accolgono la solidarietà per 
debolezza, anche se i sacrifici 
sono immensi, ma la accettano 
« la stimolano per rendere 
sempre più incisvia e vasta la 
battaglia Una battaglia quindi 
— come ha detto Quadretti del¬ 
la CISL — che è di tutto il 
paese e che per questo diviene 
politica perché ha come obiet¬ 
tivo una diversa ripartizione 
del reddito e del potere nella 
fabbrica e nella società. 

Gli intervenuti hanno anche 
integrato le propaste che la 
Giunta ha avanzato per sostene¬ 
re la battaglia del lavoratori, 
per cui all'impegno della giunta 
di erogare un congruo contri¬ 
buto, di mettere a disposizione 
una parte del demanio provin¬ 
ciale per la costruzione di abi¬ 
tazioni e alla convocazione di 
una conferenza per la casa da 
proporre al Comune di Firenze 
a a quelli limitrofi, si sono ag¬ 
giunti anche gli impegni ad 
intervenire presso i diversi en¬ 
ti e organismi per sospendere 
Il pagamento delle tas«e delle 
bollette della luce del gas del¬ 
l’acqua. Ho! telefono In que- ! 
«to senso l'Amministrazione prò- J 
vineiale — ha detto Oabbutftfia , 
rii concludendo - si sostituisce | 
«jlo stesso Comune di Firenze 
nel portare avanti una batta- , 
glia generale Per il progresso . 
economico civile e sociale della , 
rittè. della regione e del 
IMI*. 

Renzo Ceitigoli 

• a e 

Dal aoitro corrispoidentc 

TARANTO, 21 

n consiglio comunale, ap- 

P rovando un od,*, preeenta- 
> aol PCI. DC, PSI a PLI, 
ha dallbarato di rinviare 11 
pagamento del ratei aalia tas¬ 
se e dalle imposta comuna¬ 
li par l lavoratori impegnati 
nella lotta e di «incorda¬ 
re oon le organizzazioni sin- 
Recali della CI8JL, CGIL e UIL 
gpe ealona tendente e rinvia- 
fi • a ter rotai** re j cano¬ 


ni di affitto del mesi di no- i 
vembre e dicembre óa parie 
degli istituti oui è affidata la < 
gestione delle abitazioni eco- I 
nemiche e popolari * altre mi- 1 
aure concrete per la realizza- j 
zione delle quali ha stanziato ; 
25 milioni di lire. j 

Il consiglio comunale, ap- I 
provando queste U/iz ative, ha I 
accolto parzialmente la prò- I 
posta del gruppo consiliare ! 
del PCI che aveva chiesto uno 
stanziamento di cento mi¬ 
lioni. , 

A queste derisioni si è giun- | 
to dopo un ampio dibattuto < 
sul significato oel.e lotte che j 
scuotono la provincia ionica. 
NeU’od.g. approvalo si legge 
ohe « si ravvisa nelle lotte in 
corso H supporto della batta¬ 
glia per il rinnovamento del¬ 
la società italiana e per ri¬ 
proporre al paese tuia orga¬ 
nica politica di programma¬ 
zione ». In questo quadro, 
continua l’odg, una nuova glo¬ 
bale direttrice di az'one deve 
investire l’area mer dionale 
esaltando le potenzialità esi¬ 
stenti ed applicando ad esse 
un diverso meccanismo di in¬ 
tervento pubblico t* privato a 
J base del quale deve essere po¬ 
sta la presenza attiva degli 
■ Enti locali. 

! Sul complesso di questi prò- 
i blemi il consiglio comunale 
t ha deciso di convocare un 
j convegno meridionale che 
, chiami a discutere tutte le 
i forze politiche, eootnmlche e 
j sindacali e che ADbin come 
I elemento partlco’are di rife- 
! rimento l’autonomia degli En¬ 
ti locali alla vigilia della isti- 
! turione dell’Ente regime. 

Anche 11 comune 11 Grotta 
glie, diretto dalia Sinistra. fa¬ 
cendo proprio 11 valore delle 
lotte del lavoratori, ha stan¬ 
ziato con l’unico voto contra- 
rio del MSI. tre milioni di li¬ 
re a sostegno delle lotte. 

Mino Fretta 

ili 

LIVORNO, 21 

I lavoratori portuai. di Li¬ 
vorno, raccogliendo l’invito 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cai* di categoria, hanno deci 
so nel corso di una assemblea ! 
generale di versare 4 mila li- j 
re ciascuno, pari aa una gior- ! 
nata di lavoro, a favore dei j 
lavoratori della nostra provin¬ 
cia Impegnati nelle lotte per 

U rinnovo dei eomratti di la¬ 
voro, per le libertà sindacali 
e le riforme ai struttura. 

Le cooperative assetate dei 
varu settori aderenti alla Fe¬ 
derazione provinciale delle 
cooperative e mutue hanno 
deciso di stanziare complessi¬ 
vamente la somma di 3 milio¬ 
ni e 500 mila lire a favore dei 
lavoratori in torà. ’Jnle som¬ 
ma, alla quale s» aggiunge¬ 
ranno 1 versamenti di una gior¬ 
nata di lavoro d« t lavoratori 
e del dirigenti de. movimen¬ 
to cooperativo, s.irà devoluta 
alle organizzazioni provinciali 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 

II consiglio di amministra¬ 
zione della Centrale del Lat¬ 
te di Livorno ha de.iterato di 
corrispondere un mMione dt 
lire, mediante s dMtritmato¬ 
ne di latte al .avorptori. 

Le organizzazioni s ndacall 
degli Enfi locali liumo indet¬ 
to una sottoscrizione fra I di¬ 
pendenti del Cornine e della 
Provincia per ur contributo 
pari a una giorn.ua d> lavoro 

Oltre ai 50 milioni del Co¬ 
mune di Livorno. 30 della 
Amministrazione provinciale, 1 
20 de! Comune di piombino, 
ed atri importanti ptowedi- 
menti, tutti «H altri Comuni 
della provincia di Livorno han¬ 
no deliberato fondi ■* prowe 
dimenti vari a favore dei la¬ 
voratori in lotta. 

• • • 

PERUGIA. 21 

Il Consiglio premiale di 
Perugia, riunitosi i seduta 
straordinaria, dopo aver ap 
provato un o.d.g. m appoggio 
alle lotte popolari ir, cono 
nel paese, ha stanziato 13 mi¬ 
lioni a devolver# a soategno 
delle lotte del lavoratori «ose 
gnandoli per la toro distribu¬ 
zione alle ««fraterie provin 
rial! della CGIL, TISI. * UIL 
ohe ne daranno co’qgiup temen¬ 
te quietanze. 


Organizzate la diffusione ! 

Mercoledì il testo 
dello statuto 

Dichiarazioni del ministro del Lavoro e di par¬ 
lamentari sui contenuti del provvedimento 


Maroededi 26 a Palazzo 
Madama i capigruppo si riu¬ 
niranno sotto la presidenza 
dell’on. Fanfara per concor¬ 
dare il calendario dei lavori 
del Senato per le prossime 
settimane. L'assemblea ha 
dinnanzi a sé due provvedi 
menti ohe riguardano parti 
coiai-mente i lavoratori della 
terra e i lavoratori in gene 
rate: sono il disegno dì leg 
g« di riforma dei fondi ro 
stiri e lo Statuto dei diritti 
(il cui testo integrale il no 
atro giornale ixibblicherà 
nella stessa giornata di mer 
eotodi. Esigenze di spazio 
ce lo hanno oggi impedito). 
Quest’ultimo, come ahbiamo 
riferito, è stato varato l’al 
tra sera, dopo un anno e 
mezzo di pressioni, dibattiti, 
scontri, convergenze anche. 

Le valutazioni al termine 
dei lavori, da parte dello 
stesso ministro Donat Cat 
tin. del presidente della 
commissione Mancini (PSI), 
e di altri esponenti dei grup¬ 
pi parlamentari, si sono in 
centrate sui contenuti del 
provvedimento e sul giudizio 
sul metodo istaurato nella 
discussione e nell’esame dei 
singoli punti. Circa i conte 
nuti le opinioni non potevano 
che divergere, n compagno 
Fermarielìo. ad esempio, ha 
messo in rilievo le norme 
positive introdotte, grazie al¬ 
l’iniziativa comunista e delle 
forze di sinistra, ma anche 
le to r* arretrate e ambigue 
ohe permangono e sulle qua 
li in aula la battaglia del 
PCI sarà risoluta. Analoghe 
osservazioni ha fatto Di Pri¬ 
sco (PSIUP), il quale ha 
diridarato di non condividere 
* il giudizio interamente po¬ 


sitivo del presidente della 
commi*» iene nei ooeUwn li 
del disegno di legge >. 

Mancini, tuttavia, ha reao 
delle dichiarazioni ohe han¬ 
no mandato in bestia i libe¬ 
rali e i de più ottusamente 
conservatori. Rilevato infatti 
che lo Statuto « può essere 
considerato una prima riapo 
sta positiva alle esigenze 
manifestatesi nel tessuto so¬ 
ciale del paese ». Marcmì 
ha affermato che « quanto è 
stato fatto è frutto anche 
di un dima nuovo e di un 
metodo di lavoro più demo 
cratico e più avanzato, ohe 
spesso ha determinato con 
vergerne di posizioni tra se 
natori della maggioranza e 
dell’opposizione »• Un clima 
e un metodo, che Mancini 
si augura < possa realizzarsi 
in tutto il Parlamento ita¬ 
liano ». 

Il ministro del Lavoro. Do 
nat Cattin. ritiene che lo 
Statuto c sia sostanzia Ime n 
te valido per il passaggio 
ad un grado più avanzato 
di democrazia nelle fabbri¬ 
che e negli altri luoghi di 
lavoro », e che « il potere 
sindacale risulta quaiitativa- 
mente migliorato ». 

Ma, come osserva ancora 
Fermarielìo, se il metodo 
« aperto a tutte le collabora 
zioni *. che va incoraggiato, 
ha permesso alla commissio 
ne di svolgere * un lavoro 
per taluni aspetti positivo ». 
compito preminente è ora 
dare ai lavoratori un valido, 
effettivo strumento (Iella loro 
libertà nelle aziende, ed è 
soprattutto M lavoratori che 
spetterà l’ultima parola. 

. 4» d. 
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O.d.g. comunista alla Camera’ 
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l/INT si disi 
dalle Conf indolì ria 


I deputati comunisti aella 
Commissione trasporti hanno 
proposto al governo, che lo 
ha accolto, un ordine de! 
giorno sulla grave situazione 
del settore del trasporto su 
strada, messa >n luce in que¬ 
sti giorni daH’ajritazione dei 
dipendenti deW'Is'uiito Nazio 
naie d« Tnuapo’-ti. 

Nell’ordine del giorno vie¬ 
ne rilevata l'urgenza di ima 
nuova politica nel settore, 
mentre da parte dei compe¬ 
tenti ministeri si continua a 
sostenere le Aziende private 
che gestiscono In concessione 
le autolinee e nulla v erte fat¬ 
to per sostenere le aziende 
municipalizzate o le aziende 
pubbliche di trasporto. L’or 
dine del giorno invita quin¬ 
di il governo a considerare 
l’INT come l'asse portante di 
ur* nuova politica ne. setto¬ 
re, procedendo *<la sua de¬ 
mocratizzazione ed al suo di¬ 
stacco dalla Gonf-ndu»tria, a 
prevedere un orog.-*ssivo tra- 
■ferimento di competenze e 
di mezzi dallTNT alle futu¬ 
re regioni, creando in questo 
modo le condizioni favorevoli 
per la costituitone di asien- 
de pubbliche regi mali arti¬ 
colate per bacini di traffico 
(in questo quadro sarà pos¬ 
sibile risolverà ù problema 


del « rami seccni » ferroviari). 

Nell’ordine del giorno si 
chiede Infine la definizione di 
una politica nazlona.e del tra- 
sporto merci su strada, delia 
quale l'INT deve divenire il 
punto di sostegno, attraver- 
so 1 aerazione di stazioni 
merci pubbliche» h regola¬ 
mentazione del « trasporto in 
conto proprio » l'eventuale 
istituzione di una Griffa pub¬ 
blica, la regolamentazione del¬ 
le agenzie e l'istituzione dì 
un albo per la categoria de¬ 
gii autotrasportatori. 

Sciopera 
alla Brada 
di Pistoia 

PISTOIA, 21 

Circa MIO operai della Bred» 
ferroviaria pistoiese, durarie 
uro sciopero a sorpresa, hanno 
occupato stamane simbolica¬ 
mente. per tre quarti d’ora 
circa, la stallone ferroviaria di 
Pistoia- 

L’elettrotreno MI, proveniente 
da Lucci • diretto a Firenze, 
è rimasto fermo par quasi qua¬ 
ranta minuti. 


Mentre la Confindustria si chiude in un atteggiamento di sfida 

Metallurgici : manifestazione 
nazionale il 28 nella capitale 

Negativi anche gii incontri di ieri ai ministero del Lavoro — Si persiste in una offerta economica pari a trentasette lira 
Tentativo di intimidire le delegazioni sindacali — Anche l’intersind rigida su alcuni punti considerati «irrinunciabili» 


IXtro e graie irrigidimento 
dei padroni pubblici e privati 
alle trattative per il rinnovo 
contrattuale che interessa un 
milione e treoentomua metal¬ 
meccanici, L'incontro di ieri 
sera con La Conlindustria. al 
ministero del Lavoro. « si è 
concluso negativamente ». come 
informa una nota F10M-FIM- 
UILM Nuovi incontri sono sta¬ 
ti fissati per oggi «ile 14,30, 
ma oasi non daranno luogo a 
positivi risultati se la Confin- 
dustria persisterà nel proprio 
atteggiamento, cioè se seguite¬ 
rà a ripetere le offerte già 
formulate e ben lontane dalla 
richiesta elaborata fin da lu¬ 
glio dagli stesti metalmeccani¬ 
ci. I padroni privati come è 
noto, « offrono > 20 lire orarie 
più un 5 per cento d’aumenti 
salariali il tutto pari a 37 lire, 
mentre la richiesta, per quan¬ 
to riguarda il salario è di 75 
lire orarie, eguali per tutti. 
Le e offerte » per ciò che si 
riferisce alla richiesta della 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 40 ore settimanali è limitata 
alla riduzione di due ore in tre 
anni. 

Anche per quanto riguarda le 
aziende pubbliche le « distanze > 
fra le rivendicazioni e le « of¬ 
ferte » rimangono: il Ministro 
del Lavoro — dice la nota sin¬ 
dacale —• « *i è riservato di 
compiere ulteriori sondaggi ». 

[ La scorsa notte i colloqui si 
erano conclusi < con un nulla 
di fatto ». 

Tra l'altro le aziende p il) 
bliche sembrano rigide ne! 
negare Pattuizione delle 40 ore 
entro il contratto, gli aumenti 
salariali (hanno offerto 58 li¬ 
re). il ricalcolo della riduzione 
d'orario sulla paga base e vii 
altri istituti (gratifica, ferie, 
anzianità, festività), la parità 
fra operai e impiegati entro il 
contratto (su questo hanno of¬ 
ferto il 50 per cento). 

I sindacati sottolineano co¬ 
munque che le « disponibilità » 
dell’Intersind sono diverse ri¬ 
spetto a quelle della Confindu- 
strfe. 

Per quanto riguarda i padro¬ 
ni privati rincontro di ieri al mi¬ 
nistero del Lavoro è iniziato 
nella tarda serata ed è durato 
un paio d’ore. Sono state « so¬ 
stanzialmente confermate — di- 
oe la nota unitaria — le posi¬ 
zioni già esposto nelle prece¬ 
denti riunioni ia sede sindaca¬ 
le ». Queste pofiafoni sono già 
•tato < giudicato dai lavoratori 
assolutamente Inidonee a costi¬ 
tuire una base utile di tratta¬ 
tiva » 

Questo significa che non è 
nemmeno possibile, se perman¬ 
gono queste condizioni, iniziare 
un vero e proprio negoziato: i 
dirigenti sindacali non hanno 
avuto infatti dai lavoratori il 
« mandato » per operare una tale 
scelta. 

Nel corso dei colloqui di questi 
giorni é apparsa chiara l’inten¬ 
zione specie da parte della Con- 
findustria: una « chiusura » e 
insieme un tentativo di « stru¬ 
mentalizzare » l’attuale clima al¬ 
larmistico e confuso provocato 
nel Paese dopo i fatti di Mi¬ 
lano nella speranza di intimidi¬ 
re le delegazioni sindacali e 
giungere a contratti a basso 
livello, raffazzonati in fretta e 
furia, « tagliando » nella piatta¬ 
forma rivendàcativa. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno riba¬ 
dito la loro fermezza, sostenuta 
dai pareri delle assemblee di 
fabbrica, dalla combattività che 
ì lavoratori metalmeccanici con¬ 
tinuano ad esprimere con for¬ 
za. incalzando il fronte padro¬ 
nale con lotte e trattative. Per¬ 
sino il ministro del Lavoro, a 
quanto osservava una nota sin¬ 
dacale di questa notte, aveva in¬ 
vitato ia Confindustria a scen¬ 
dere su un terreno più costrut¬ 
tivo. Questo sforzo non c’è stato, 
malgrado che i sindacati abbia 
no indicato le possibili » areo di 
negoziazione ». Il grave irrigi¬ 
dimento della Confindustria sarà 
esaminato oggi nel corso di una 
I riunione dei tre esecutivi 
j Nel frattempo FIOM. KIM e 
FILM preparano la grande ma 
! nifi-stanone indetta per il 28 no¬ 
vembre a Roma. 

Un appuntamento importante 
— osserva una nota unitaria — 
per dimostrare la volontà dei 
metalmeccanici di raggiungere 

* tilt obiettivi definiti dallo pi at¬ 
to forma » per il contratto. La 
lotta si è già espressa con una 
mobilitazione senza precedenti, 
dorante la consultazione, nelle 
assemblee, nelle centinaia di 
manifestazioni * davanti olle 

I serii delie associazioni ;wdro 
nah e ai centri radioteln isiri ». 
Migliaia di metallurgici hanno 
partecipato alle manifestazioni 
nazionali di Torino e Napoli. 
« momenti ili forza e di unità ». 
Quello del 28 a Roma sarà un 
» momento culminante di que¬ 
sta spinta operaia » per una 
conclusione positiva della bat¬ 
taglia contrattuale. I sindacati 
provinciali sono stati impegnati 

♦ nella raccolta dei fondi ne¬ 
cessari », onde assicurare la 
più larga partecipazione dei la 
voratori, costituendo « centri 
unitari di raccolta nelle fabbri 
che, nei Quartieri, nei paesi e 
nelle città e sollecitando il con¬ 
tributo desìi Enti locali, coope¬ 
ratine e rii tutti j cittadini ». 
Questo per allargare « il con¬ 
tatto con la opinione pubblica ». 
per una maggiore « sensibilizza¬ 
zione ai prohle mi dei me talmec¬ 
canici ». 

Alla manifestazione di Roma 
parteciperanno delegazioni di 
tutte le fabbriche italiane: sfi¬ 
leranno in corteo da piazza 
San Paolo, piazza de) Popolo, 
piazza Esedra, piazza San Gio 
vanni Laterano e raggiunge¬ 
ranno piazza Venezia. Qui, per 
l’intera giornata, esprimeranno 
« lo loro protesto e la loro fer¬ 
ma determinazione di conqui¬ 
stare » ciò che hanno « scelto » 
in luglio (salario, orario, diritti, 
pariti) e che a novembre i pa¬ 
droni si ostinano « rifiutare. 

b. u. 


Occupazione e «tato giuridico 

Si prepara lo sciopero 
in tutte le «medie» 


Par il riassetto a la autonomia 


Enti locali in lotta 
il 3, 4 e 5 dicembre 


Il problema della occupazione, la grave situazione dei 160.000 
professori non di ruoto, to stato giuridico sono al centro dello 
sciopero del personale insegnante e non insegnante della scuola 
media proclamato dal sindacato scuola CGIL, dal SIM-CISL. 
dallo SNAFRI-CISL, dall’UIL. da! SAIA-UIL. dallo SMMA-UIL 
e dallo SNAFRI unitario per il 3 dicembre. 

Per quello che riguarda l'occupazione e i non di ruoto si chie¬ 
de uno immediato stralcio dello schema governativo che preveda 
fra l’altro corsi abilitanti, aperti a tutti, in sostituzione delle tra¬ 
dizionali forme di abilitazione e conseguente blocco delle abilita¬ 
zioni ordinarie. La immissione in ruolo degli abilitati con un anno 
di servizio, la non licenziabilità dei docenti che maturino 4 anni 
di servizio, il limite massimo di 23 alunni per classe, la attua¬ 
zione sulla base dell'accordo di giugno de! criterio di posto orano 
e rapido esaurimento delle graduatorie esistenti, la massima 
estensione del doposcuola impegnando il personale disoccupato 
con adeguato trattamento economico, la immissione in ruolo di 
tutto il personale non insegnante con un anno di servizio. 

Per to stato giuridico si rivendica la ripresa delle consulta¬ 
zioni, la formazione a livello universitario di tutto il personale 
docente, la garanzia del (Meno rispetto della funzione docente sia 
attraverso l’eliminazione del rapporto burocratico di subordina¬ 
zione deU’insegnante, sìa attraverso il pieno rispetto del diritto 
ad una effettiva sperimentazione pedagogico didattica. 

La segreteria razionale del Sindacato Nazionale Autonomo Fuori 
Ruolo Insegnanti ha proclamato uno sciopero dei professori della 
scuola secondaria per i giorni lei dicembre. 


Le Segreterie (Mia CGIL e della Federa rione degli Enti Locali, 
in una riunione congiunta hanno esaminato i problemi e l'iniziativa 
sindacale della categoria. 

E’ stato rilevato che il disegno d: legge n. 906. eonoerneaàe 
alcune misure riferentisi alla finanza locale, già approvato dalla 
Camera ed attualmente in discussione al Senato, contiene proposta 
inaccettabili in quanto lesive deli'autooomia degli Enti Locali e del 
potere contrattuale del Sindacato. Infatti, gii arti. 5 e 7 del disegno 
dì legge intendono concretizzare un blocco triennale della spesa 
globale per il personale e degli organici dei Comuni. Provinoe. 
Consorzi ed Aziende Municipalizzate e. per queste ultime. La sot¬ 
trazione della politica tariffaria de- trasporti pubblici. In relazione 
a questa situazione, mentre è stata riaffermata l’esigenza di svi¬ 
luppare l'iniziativa e la lotta unitaria, si rivolge un appello a 
tutte le forze politiche affinchè nel predetto disegno di legge aia 
eliminato ogni aspetto lesivo all'autonomia degli Enti Locali « 
dei Sindacati. 

Nella riunione è stato rilevato, inoltre, i! carattere positivo 
dell’accordo sindacale stipulato tra le parti per avviare un processo 
di graduale unificazione e di normalizzazione nazionale dei tratta¬ 
menti minimi ne! contesto di un riassetto che tenga conto delle 
esigenze crescenti delle funzioni degli Enti. Per la soluzione di 
questi problemi e per le questioni conseguenti alle riforme sui pro¬ 
blemi più generali verrà effettuato uno sciopero unitario nazionale 
nei giorni 3. 4 e 5 dicembre. La CGIL rileva, d’altro canto, che 
le richieste della categoria di incontrarsi con il Governo per ricer¬ 
care una abluzione delle Questioni sul tappeto sono state disattese. 

La CGIL invita tutte le Camere del Lavoro a dare il massimo 
appoggio alto sciopero unitario proclamato dalle tre organizzazioni. 


Gravi reazioni della Banca d'Italia alle lotte operaie 

INTERI SETTORI BLOCCATI 
PER CARENZA DI CREDITO 

Cintìnaia di posti di lavoro in meno e via libera ai rincari - Il sistema 
degli istituti di credito agisce al di fuori e contro l'interesse pubblico 
Prime iniziative per respingere le conseguenze della «stretta creditizia» 


Le restrizioni di credito de¬ 
cise dalla Banca d’Italia e dal¬ 
le bar.che commerciali stanno 
producendo già gravi danni e 
creano le condizioni per forti 
aumenti di prezzi. Esse hanno 
colpito, anzitutto, i finanziamenti 
agevolati dallo Stato, vanificati 
do gli stessi obiettivi che ci 
si proponevano con la legisla¬ 
zione sociale. Sono bloccati, ad 
esempio, finanziamenti per de¬ 
cine di miliardi chiesti da eoo 
perative per la casa. Vasti pro¬ 
grammi produttivi risultano 
bloccati. Si prenda l’esempio 
dell’agricoltura: per i prestiti 
di conduzione, oggi finanziati 
con l'articolo 11 del Piano Ver¬ 
de, i fondi disponibili corrispon 
dono a solo un terzo delle ri¬ 
chieste; per il finanziamento 
degli acquisti di bestiame da 
allevamento (articolo 13) sono 
già stati esauriti gli stanzia¬ 
menti per il 1989. 

Nel campo delle piccole im¬ 
prese industriali i finanziamenti 
della legge 623. esauriti per 
quest’anno, sono rifìnanziati per 
soli 2 miliardi nel 1970. In tal 
modo sono bloccati centinaia di 
progetti per motte centinaia di 
posti di lavoro. Per la legge 
U 70 , che consente alcuni in 
ferventi sullo piccole imprese 
in condizioni straordinarie, è 
stato deciso un rifinanziamento 
di soli 10 miliardi. Come primo 
passo verso 'a manovra del 
( redito si chiede che i.i Banca 
d'Italia, in accordo col governo, 
assicuri l’integrale finanziamen¬ 
to dei settori agevolati, i quali 
rappresentano già una prima 


scelta a favore dell'incrennento 
dell'occupazione e del prosegui¬ 
mento di un tipo di espansione 
qualificata. La resistenza della 
Banca d'Italia alla selezione del 
credito, tuttavia, è assoluta. Il 
gioco è scoperto: riducenda i 
finanziamenti non solo si apre 
la via alla disoccupazione ma. 
al tempo stesso, si toglie a de¬ 
terminati settori economici ia 
possibilità di aumentare l'offer- 
t« di merci in corrispondenza 
degli aumenti salariali conqui¬ 
stati dai lavoratori. Se non si 
danno finanziamenti per l'acqui¬ 
sto eh bestiame la produzione 
di carne non aumenterà in cor- 
rispondenza degù aumenti sa ; 
lariali; aumenteranno allora i 
prezzi e le importazioni. I « di¬ 
fensori della lira » si rivelano 
per quel che sono, cioè per gli 
artefici dell’inflazione che pen¬ 
sano di usare centro i lavo¬ 
ratori. 

La manovra della Banca d'Ita¬ 
lia è diretta a colpire alle spil¬ 
le i lavoratori annullando le 
loro conquiste. Ecco perché è 
anche così rigidamente difesa 
dal dott. Carli. K' significativo, 
tuttavia, che reità stessa DC 
uomini politici responsabili non 
vogliano seguire il governatore 
della Banca d'Italia. I problemi 
aperti sono enormi: al primo 
posto sta quello del controllo 
politico sul sistema bancario. 
La stampa padronale scrive che 
il dott. Carli è « indipendente » 
dal potere politico: sarebbe 
cioè, l'unico cittadino italiano 
in grado di agire senza rispon¬ 
derne alla collettività. In realtà. 


Ieri forte giornata di lotta 

Banche chiuse 


attraverso il sistema bancario 
operano direttamente i grandi 
gruppi privati. Non per nulla 
due delle « trovate * più gravi 
degli ultimi me;; sono state 
l’ammissione in Italia dei fondi 
comuni d’inver.timento esteri 
(compreso uno che, per aver 
compiuto atti illegali, è bandito 
persino dagli Stati Uniti) e l'of¬ 
ferta ai privati del 25"» del 
capitale delle banche a Parte¬ 
cipazione statale. Si aggiunga¬ 
no episodi come quello della 
Banca dell'Agricoltura, che sta¬ 
rebbe per cadere in mano alla 
finanza USA (a suo tempo la 
Banca d'Italia osteggiò una so¬ 
luzione * nazionale > per questo 
affare), ed avremo il quadro 
di una situazione nella quale 
si è sottratta ia manovra delle 
risorse finanziarie del paese agli 
interessi della collettività. Sono 
situazioni di questo genere che 
hanno indotto, due mesi fa, il 
governo dell'India a nazionaliz¬ 
zare le banche e una settimana 
fa quello della Libia a imporre 
alle banche italiane e inglesi 
a cedere il Sl'o delle azioni 
allo Stato. 

Di fronte alla stretta credi- 
tizia attuale, ruolo e gestione 
del sistema bancario devono es¬ 
sere contestati, per gettare le 
basi della riforma. Associazioni 
di categoria e enti locali hanno 
protestato lin Toscana, ad esem¬ 
pio) ma ancor più si accingono 
ad agire — attraverso assem¬ 
blee di piccoli operatori, asso¬ 
ciazioni locali, delegazioni, di¬ 
battiti — in due direzioni im¬ 
mediatamente positive: 1) l'a¬ 
pertura di contrattazioni, patro¬ 
cinate dai Comitati per la prò- 
gemmazione, per ottenere lo 
sblocco di determinati finanzia¬ 
menti; 2) la creazione delle basi 
per uno o più strumenti di fi¬ 
nanziamento della piccola e me¬ 
dia impresa a gestione pubblica 
diretta da parte della Regione. 


Oggi 

in sciopero 
i tipografi 
dei quotidiani 

I giornali del pomeriggio di 
oggi e quelli del mattino di do¬ 
menica non usciranno: le se¬ 
greterie nazionali del sindacato 
poligrafici aderenti a CGIL. 
CISL e UIL hanno infatti de¬ 
ciso di proclamare 24 ore di 
sciopero in seguito all'atteggia¬ 
mento assunto dagli editori sul¬ 
la vertenza aperta per le inno¬ 
vazioni tecnologiche nel settore 
dei quotidiani e delle agenzie di 
stampa. 

A tale decisione si è arrivati 
dopo un incontro fra sindacati 
dei poligrafici e associazione 
degli editori in cui le organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno riba¬ 
dito le loro posizioni in base 
alle risultanze del convegno uni¬ 
tario tenuto di recente a Bo¬ 
logna. 

Le segreterie nazionali dei tre 
sindacati si riuniranno di nuovo 
nella giornata di oggi per sta¬ 
bilire le modalità e lo sviluppo 
dell’azione. 


Governo 


inadempiente 

Gli statali 
decidono 
la lotta 

SI sono riunito lori to segre¬ 
tari* dall* federazioni degli 
stateli aderenti alla Cgll. Clsl e 
UH. Preso etto del tentetlv* di 
alterar* 1 termini dell'accordo 
dal 21 giugno, dotando, tra l'al¬ 
tra, alcuni aspetti di ateo di 
contenuti economici non con¬ 
trattoti * comunque non con¬ 
seguenti e processi di riordina¬ 
mento in sento funzionalo, to 
segreterie hanno decito di riu¬ 
nire Immediatamente gli orga¬ 
ni direttivi per decidere alleni 
sindacali unitarie al fine di far 
receder* Il governo degli atteg¬ 
giamenti assunti. 

Questo perché essi sono volti 
* comprometter# ('attuazione 
del riassetto che deve Invece 
essere assolutamente realizzato 
con I contenuti concordati «d 
entro II M giugno 197t. 


in 25 province 

Gli scioperi articolati prosegui¬ 
ranno nella prossima settimana 

In 25 province 1 bancari sono ieri scesi in sciopero proseguendo 
nella lotta per il nummi del contratto di lavoro, mentre l'Arsi 
credito e PACHI continuano a mantenere posizioni di infransi 
genza attorno alle più qualificanti rivendicazioni contenuto nella 
piattaforma unitaria fra cui gli aumenti salariali, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, il controllo del lavoro straordinario, la contrat¬ 
tazione integrativa aziendale, i diritti sindacali. 

Le aziende di credito (da rilevare che nella più parto le banche 
appartengono allo Stato) offrono miglioramenti salariali del tutto 
irrisori e collegati alla validità triennale dei contratti che fino 
ad oggi hanno avuto invece una durala biennale. 

Dopo due scioperi nazionali e due settimane di lotta articolata 
provincia per provincia, azienda per azienda, che ha investito con 
forza banche e casse di risparmio siamo ancora ad una posizione 
di netto rifiuto da parte delle aziende delle rivendicazioni sin¬ 
dacali. 

Ma 1 bancari sono ben decisi a continuare fino al successo 
questa dura lotta. 

Anche ieri lo sciopero è stato fortissimo: fra le 25 province 
in cui vi sor» stato astensioni da) lavoro vanno segnalate Roma. 
Milano. Torino, Napoli. Palermo, Firenze, Bologna. Venezia. 

Nella prossima settimana la battaglia contrattuai* proseguirà 
oon scioperi articolati fino al giorno 28. 

Così come è avvenuto praticamente ogni giorno continueranno 
a svolgersi manifestazioni, assemblee, riunioni, per dar* alla lotte 
ancora maggior forza. 

Nella prossima settimana inoltre è previsto un Incontro nella 
sede del ministero del lavoro: i sindacati dei bancari ed i rappre¬ 
sentanti delle azienda tono infatti stati convocati dal sottosegre¬ 
tario on. Torva. 


industrie italiane 

cercano 

15.000 giovani - 

di medi# culture e con spiccete doti 
logiche, per inierirli, previo corto 
di addestramento nei centri direno- 
nali elettronici. 

te retribuzioni offerte virine de 2 
»d olire 6 milioni di lire !’#nno. 

Le protesitene 4 avvincente e di 
jicuro avvenire; li tr*tte di comen- 
dar* ì computer!, i femoii elabo¬ 
ratori elettronici dei queli dipende 

COMPUTEX 


ormai ogni impedente decisione 
aziendale, e che ti avviano e sosti¬ 
tuir# entro pochi anni gli impiegati 
generici anche nelle pìccole indu¬ 
strie. 

l'addestramento è elle portate di 
tutii e non compone obblighi di 
orari. Prenotate oggi treno lenza 
Impegno il test piico-ettìtvdinele 
gratuito. Telefonate subito m 


tei. 858084/853075 tei. 325*»t/3!2636 tei. 57|*4l/2 Hi. 433m/B 

Bette Napeli Virente B e l ege» 

It Milano. Vereie, Genova, Torino, Novara, Aleuendria, Verona. Padove. 
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Forse Conrad, Bean e Gordon risponderanno ai giornalisti durante il volo di ritorno 

Conferenza stampa dal cosmo 

Colloquio diretto - Apollo 12 ha già lasciato l’orbita lunare - Lunedi l’ammaraggio nel Pacifico - Lo strano terremoto provocato dal Lem sul 
nostro satellite - Teorie e ipotesi da rivedere - Si tirano le somme dell’impresa - L’importan za scientifica delle passeggiate 


Nostro serrino 

HOUSTON, 21 

Stanno tornando dopo aver portato a termine la seconda ricognizione della 
bu». Si conclude, così, un’altra fase esaltante della grande corsa dell’uomo alla 
conquista del cosmo. Alle 21,40 (ora italiana) Gordon, Bean e Conrad hanno 

acceso il motore principale de : modulo di comando e sono usciti dall'orbita lunare avviandoci 
verso Terra. Scenderanno in mare lunedi alle 21.57. Lo splash-down avverrà a 400 miglia a 
sud-est di Pago Pago, nel Pacifico dove è già arrivata la flotta di recupero. Anche oggi, le 

novità sul volo non sono po- -- — -7---——;-—--- 

che. e alcune hanno addirittura ! guarda gli astronauti: aveva- I un lungo sonno ristoratore per 


i accusa il suo ex difensore 


che. e alcune hanno addirittura 
dello straordinario. La prima : 
il modulo lunare scaraventato 
sulla superficie della Luna do¬ 
po T attracco in orbita e il pas¬ 
saggio degli astronauti nella 
navicella comando, ha provo¬ 
cato sul nostro satellite uno 
strano terremoto che si è pro¬ 
lungato per trenta minuti. 

H fenomeno definito « uni¬ 
co * * c inspiegabile > costrin¬ 
gerà probabilmente tutti gli 
scienziati a rivedere comple¬ 
tamente le teorie messe a pun¬ 
to fino ad oggi sulla composi¬ 
zione del suolo lunare e sulla 
«crosta» del satellite. La se¬ 
conda novità riguarda gli 
astronauti che, privati della 
telecamera a causa di un gua¬ 
sto, hanno deciso di tenere 
una vera e propria conferen¬ 
za stampa nella giornata di 
domenica, dalla navicella in 
volo verso la Terra. 

Gli astronauti, in quella oc¬ 
casione. risponderanno diret¬ 
tamente alle domande dei 
giornalisti. La terza novità ri- 


no chiesto a terra di poter 
abbreviare il volo scegliendo 
una orbita di rientro a Ter¬ 
ra più breve di quella previ¬ 
sta. L'autorizzazione al rien¬ 
tro in anticipo non è stata, 
però, concessa. I calcoli han 
no infatti permesso di stabili¬ 
re che i margini di sicurezza 
del volo sarebbero risultati 
ridotti in modo abbastanza 
proccupante. 

In somma a nelle oggi, è sta¬ 
ta una giornata calma solo 
in apparenza. A Terra gli 
esperti e i medici della NASA 
hanno notato per esempio co 
me Conrad e Bean che lavo¬ 
rando sulla Luna erano appar¬ 
si in uno strano stato di eu¬ 
foria, ora dopo il rientro nella 
navicella-madre, sembravano 
di cattivo umore. Insieme a 
Gordon, Bean e Conrad ave¬ 
vano infatti ripreso il loro 
normale atteggiamento posato 
e distaccato. La normale atti- 


un lungo sonno ristoratore per 
tutti gli uomini dell'* Apol¬ 
lo 12 ». 

I tre erano stati avvertiti da 
terra della faccenda del terre¬ 
moto sulla Luna. Il modulo 
lunare, come prev isto dal pro¬ 
gramma, era stato mandato a 
schiantarsi sul satellite a 40 
chilometri dal punto dove era 
atterrato dolcemente la mat¬ 
tina di mercoledì. Al momen¬ 
to dell’impatto, la velocità del 
LEM era di 5900 chilometri 
l'ora. Il « ragno » aveva aper¬ 
to sul suolo lunare un cratere 
di forma ellittica largo dai 
sei agli otto metri e della pro¬ 
fondità di soli 50 centimetri. 
Schiantandosi sulla Luna, il 
LEM aveva dato modo al si¬ 
smografo piazzato da Conrad 
e Bean di registrare e tra¬ 
smettere a terra i dati sul- 
Timpatto. Sono stati proprio 
questi dati a scatenare una 
valanga dì congetture e di ipo¬ 
tesi che non hanno ancora 


Presentata alla Camera 


Sulle Forze armate 
mozione del PCI 

Chiede una profonda riforma della 
politica e delFordinamento militare 


I deputati del PCI hanno 
presentato alla Camera una 
mo z i one sulle forze armate, 
di cui diamo qui sotto i pun¬ 
ti essenziali. Mette conto sot¬ 
tolineare che essa si presenta 
come U logico sviluppo della 
battaglia condotta dai nostri 
compagni in commissione Di¬ 
fesa, durante la discussione 
del bilancio, per una organi¬ 
ca riforma della politica e del- 
l’ordinamento militare. I te¬ 
mi che si ritrovano nella mo¬ 
zione sono stati sviluppati nel 
dibattito da Boldrini, D’Ales¬ 
alo, D’Auria, Fasoli, Mauro 
Lombardi e Naboum, e la lo¬ 
ro attualità non ha bisogno 
di essere ricordata, alla luce 
di quanto sta accadendo in 
questi giorni, di fronte alla 
torbida campagna della de¬ 
stra e al comportamento del¬ 
lo stesso governo. Proprio ie¬ 
ri, a chiusura del dibattito in 
commissione, 11 ministro Gui 
■i è riferito alia mozione del 
PCI per sostenere l’assurda 
tesi che proporre una politica 
nuova in questo campo sareb¬ 
be gettare « discredito » sulle 
Forze armate. 

Ma veniamo al documento 
comunista, che è firmato dai 
compagni Luigi Longo, Boldri¬ 
ni, Ingrao, Barca e da tutti 
1 membri comunisti della com¬ 
missione Difesa. Esso parte 
da queste constatazioni: la po¬ 
litica militare dei governo ha 
rloganizzato le forze armate 
ignorando in particolare l’esi- 

S aza di trasformare, secon- 
i principi democratici del¬ 
la Costituzione, le condizioni 
dei militari di leva; forze di 
destra e ambienti militari le¬ 
gati alla NATO tentano di 
spingere l’apparato militare su 
posizioni in contrasto con l’or¬ 
dinamento democratico del 
paese, generando uno stato di 
Inquietudine e di incertezza 
tra ufficiali e soldati che ser¬ 
vono la Repubblica e susci- 
tando contemporaneamente al¬ 
larme e preoccupazione nella 
opinione pubblica; vi è nelle 
forze armate uno stato di dif¬ 
fuso disagio, a causa anche 
di una politica alla giornata 
Incapace di risolvere gli ur¬ 
genti e complessi problemi 
doli 'ordinamento interno, mo¬ 
tivo anche di pesanti e in¬ 
giustificate sperequazioni. 

Discendono da queste pre¬ 
messe le richieste del PCI, 
che si possono cosi riassu¬ 
mere: 

a) combattere discrimina¬ 
zioni politiche che colpiscono 
In particolare la leva dei gio¬ 
vani, orientamenti antidemo¬ 
cratici e di gruppo che pesano 
■UU'organismo militare, collu¬ 
sioni con forze politiche come 
nella vicenda del SIFAR; riaf¬ 
fermare invece gli indirizzi di 
paoe, di indipendenza, di dife¬ 
sa del paese a cui si deve 
Ispirare la politica italiana; 

b) sottoporre alla Camera 
rapporti periodici sullo stato 
delie forse armate; 

c) garantire 1 diritti civili e 
democratici dei militari di le¬ 
va e assicurare nelle caserme 
il rispetto della dignità della 
persona umana e condizioni 
di vita conformi alla coscien¬ 
za democratica delle giovani 
generazioni; 

d) urgente revisione del re¬ 
golamenti di disciplina e dei 
codici militari informandoli 
allo sprito della Costituzione; 

e) studiare un mutamento, 
In inerito alla coscrizione ob¬ 
bligatoria, per ciò che riguar- 
Sonasti punti; untftoast oos 


onesti punti; unificazione I |_ _ _■ —— 


vita a bordo era comunque ri- trovato una risposta. Le mi- 
presa stamane alle 8.30. dopo surazioni raccolte dal sismo- 

metro apparivano tali da far 
---—— pensare che la struttura in¬ 
terna della Luna sia diversa 
da quella della Terra. «Nes- 
amera ! suno di noi aveva mai osser- 

__ vate una cosa del genere sul¬ 
la Terra » ha detto il dott. 
Frank Press, dell'Istituto di 
_ tecnologia del Massachusetts. 

^|l|n|d|VA Altri geologi, stupiti e anche 
lllfa IM emozionati, hanno detto che 
■M# lil“aw tutte le idee finora formulate 

circa la struttura della Luna 
■ ■ bz dovranno essere rivedute. 

■ Ijf I II direttore del programma 

Irl I Apollo, Rocco Petrone, ha in- 

■ vece fatto dichiarazioni sui 

risultati tecnici della impresa 
dei tre uomini di Apollo 12. 
1 » J Petrone ha detto che questo 

riforma aciia volo hg fatto comprendere che 
mìlìture l’uomo può sentirsi sulla Lu- 

namento militare na a casa L . aItro 

risultato ImDortante è quello 
e riduzione della durata del di aver potuto realizzare un 

servizio Ira le varie armi; va- atterraggio di estrema pre¬ 
lutazione della preparazione ciskme sul nostro satellite: 

culturale e specialistica dei ( ^ facilità con cui Bean e 

giovani di leva; congruo trat- Conrad si sono mossi e hanno 

lamento * mi ita- lavorato neH ’Oceano delle 

ri di leva e volontari e isti- , , 

tuzione del sussidio alle fa- Tempeste ha detto Rocco 
miglie; ampliamento delle Petrone — ha dato quasi 1 mi¬ 
norine di dal ser- pressione che l'uomo si tn> 

vizio di leva; vasse nel suo ambiente natu- 

f) affrontare con urgenza il ra ] e *. 
problema dell’esonero dagli Petrone ha anche aggiunto 
obblighi di leva degli obietto- ^ jn futuro gli astro nauti 

"gfproSSSe la formazio iranno dedicare meno terri¬ 
ne dei quadri militari aperta P° ad acclimatarsi e piu tem 
alle tra dizioni popolari pa* po a realizzare le loro missio- 

triottiche e antifasciste del ni scientifiche. Insomma. i 

paese; comunicare i risultati prossimi voli potranno essere 

degli studi per la revisione diretti anche verso le regioni 

delle disposizioni sull’avanza- accidentate della Luna, 

mento degli ufficiali con rlfe- Comunque, l’impresa che 
rimento particolare all'anacro- .’f „„ «i„aor«i ha rav- 
nistica situazione che esiste ** 

fra 11 numero degli alti gradi giunto risultati davvero straor 

militari e quello degli ufficia- dinari. I due astronauti sono 

li superiori. Inferiori e subai- riusciti a rimanere sulla Lu¬ 
terai; affrontare tutti i prò- na , fuori dal LEM, per più dì 

blenni che riguardano il trat- sette ore. Hanno camminato 

tomento economico e di quie- e si sono mossi, nel corso 

SC H^ Z t<=ev?n™rI Uf i« Ci ^Kt ; della seconda passeggiata lu¬ 
ti) assicurare la piu larga __ 

partecipazione degli ufficiali nare. per un totale di qua.ì 

ai corsi di Stato Maggiore, due chilometri e mezzo. Han- 

senza discriminazioni e valu- no inoltre preso almeno una 

tazionl limitative, per creare cinquantina di chilogrammi di 

con il concorso di forze nuo- rocce lunari oltre ad averne 

ve organi altamente speciali?- fotografate una gran quantità 

zati e non centri per una ra- ^ pellicole a colori e con 

tre*categorie £ Sfai? * ‘ app^eccWstere^copici capa- 

1) presentare al piu presto « dl rendere agli scienziati 

un piano organico sull’ordlna- la esatta collocazione che le 

mento militare; stesse rocce avevano nel lo 

1) promuovere una politica ro ambiente naturale, 
per le commesse militari che j due « Junauti » hanno inol- 
limiti gli acquisti all’estero, trr recuperato molti pezzi 

solleciti la ricerca sdentiti- d „ onda ameri cana * Sur- 

ca, impegni Tapparato indù* lo _ n1 i a T Ut1ll 

striale degli stabilimenti mili- * lanciata sulla Luna 

tari, investo il Parlamento per trentuno mesi e mezzo ra. 

le scelte degli armamenti prin- Uno dei pezzi e la telecamera 

cipali e per i controlli indi* che aveva mandato a terra 

spensabili per eliminare il oltre seimila fotografie. Sul 

sottofondo degli Interessi pri- « Surveyor » si trovavano, inol- 

vati e le fonti di corruzione. j re an che alcuni microorga¬ 

nismi terrestri. Sulla Luna, 
infine sono stati piazzati cin¬ 
que strumenti scientifici molto 
importanti che funzioneranno 
per circa un anno « alimenta¬ 
ti » da un generatore atomico 
di energia. Conrad e Bean 
hanno, inoltre, scattato centi¬ 
naia dì fotografie e girato mol 
ti film. Tutto questo materiale 
sarà pronto e a disposizione 
entro la fine della prossima 
settimana- Gli astronauti han¬ 
no dimenticato, come è noto, 
un rullo sulla Luna ed è un 
gran peccato. Conteneva an¬ 
che foto a colori del « sorge¬ 
re della Terra sulla Luna. 
L'altra faccia della medaglia 
è che l’impresa, purtroppo 
. non è stata seguita in «diret- 

I . rc * 1 l0 "' «««trioMU I la> come j a volta preceden- 
| r centrili tono ancora In- I r" • j; « u ii a 

irrruMr d> una moderata , te. da milioni di persone suiia 

I perturbazione proveniente I Terra: tutto per Un guasto 

a«i Mediterraneo e diretta I a y a telecamera del LEM. 

verso nord, mentre ua'altra , A monte» 

I perturbazione, pur di no- | Gordon comunque, mentre 

denta entità e proveniente | aspettava in orbita intorno al¬ 
dina Francia, potrà in glor- ^ Lu M j| ritorno del LEM. 

I JXoÌT™”" DO * tr ‘ I he scattato centinaia di fo- 

* m eonzegnenza auiie re* tografle con sei diverse roac- 

I gfonf tettentiionali e quel* I fomite di filtri e peHi- 

I le centrali II cielo zi man- | . _ ì.i: pii «Murpcrhi 

* terrà molto nuvoloso o co- cole speciali, fili appareccm 

I perto e faranno potzibiii a I venivano fatti funzionare ogni 

tratti deboli piogge iparsr | vcntj secondi. 

, rerirVMaienaiT I Ora. i tre espiratori hma- 

I variabile, ma con tendenza | ri Sono sulla Strada di OIM 

1 ad aumento delia nuvolo- e lunedi saranno di nuovo 

I *"*• ... fr. noi. 

s,no Hart Colin 
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la situazione 
H meteorologica H 


I le regioni zettentrlonall I 
e centrali tono ancora in- I 
terruatr da una moderata . 

I perturbazione proveniente I 
dal Mediterraneo e diretta I 
verso nord, mentre un'altra 

I perturbazione, pur dl mo- I 
derata entità e proveniente | 
dalla Francia, potrà In glor- 

I nata inter era are la noatra I 
penisola. | 

ni eonaegnanza anlle re* 

I gfonf zetfeatrfonali e quel- I 
le centrali II cielo zi man- | 
terrà molto nuvotozo o co- 

I parto e saranno possibili a I 
tratti deboli piogge sparse g 
Per quanto riguarda le 

I regioni meridionali tempo I 
variabile, ma con tendenza | 
ad aumento daun nuvolo- 
1 s Uà. I 

I Sino 1 
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LONDRA — L'< operazione Natala » ha riservato una inattesa novità al consumatori londinesi, recatisi a Carnaby Street, 
per le prime visite alla celebre strada nella quale stanno già fiorendo gli addobbi natalizi. Sono stati accolli, infatti, dalla 
musica scatenata dl ima orchestrina « pop » vistosamente pubblicizzata Invoca che dal tradlzionala Babbo Natale da una 
bior.da sirena, con ragolamentara coda di pesce e con veristico topless. L'iniziativa ha avuto tanto successo che ben 
presto il traffico — coma mostra la foto — è rimasto bloccato. Il via vai pronatallzlo è ricominciato soltanto dopo l'intervento 
della polizia, che he cortesemente convinto le sirena ad abbandonare II palcoscenico improvvisato. 

Il nonno l'ha « rapita » mentre era in vacanza con altri parenti 

Bimba contesa: vale 4 miliardi 


E’ la nipotina di Marcello Gigante, noto autore di canzoni - Revocato il 
mandato di cattura contro il musicista - Un patrimonio favoloso in eredità 


Una bambina di quattro anni, 
il padre e il nonno che se la 
contendono, una nonna e alcu¬ 
ne zie che la lasciano unica 
erede di un patrimonio superio¬ 
re ai quattro miliardi: questi i 
protagonisti di una intricala 
vicenda di cui si è interessata 
la magistratura romana, che 
proprio nei giorni scorsi ha pro¬ 
sciolto dall’accusa di sequestra 
(*1 persona il nonno della picco¬ 
la, il maestro Marcello Gigante, 
noto autore di canzoni. 

Per ora la vicenda sembra es¬ 
sersi conclusa, almeno sul pia¬ 
no giudiziario, perchè il noto 
musicista napoletano ricercato 
per il < rapimento > della nipo- 
lina Miriam, su mandato di cat¬ 
tura emesso nei suoi confronti 
dalla magistratura romana, è 
stato riconosciuto non colpevole 
e 1 provvedimenti contro di lui 
sono stati revocati. 

La storia cominciò quando, 
dall’unione della figlia del mae¬ 
stro Gigante. Cristina e del pro¬ 
fessor Claudio Meldolesi assi 
stente di storia del teatro alla 
Università di Roma, figlio del 
presidente dell'Ordine dei radio¬ 
logi, nel 1965, nacque Miriam. 

Poco dopo i genitori delia pic¬ 
cola non andando d'accordo de¬ 
cisero di dividersi e Miriam 
fu affidata ai nonni. La bambi¬ 
na fu deciso che avrebbe vis¬ 
suto, alternativamente, con i 
parenti paterni e con il mae¬ 
stro Marcello Gigante, il quale 
da circa venti anni è separato 
dalla moglie. Con il passar del 
tempo poi Claudio Meldolesi si 
sposò e altrettanto fece Cristina 
Gigante che segui a Bengasi un 
arabo del quale si era inna¬ 
morata. 

Nel settembre scorso il mae¬ 
stro napoletano decise di pren¬ 
dersi la bambina e partito da 
Roma ai recò a Montepulciano 


dove Miriam passava un periodo 
di vacanza con la nonna pater¬ 
na. Cosi la « rapì » approfittan¬ 
do della disattenzione della non¬ 
na. Fu il padre stesso della pic¬ 
cola a sporgere denuncia, sfo¬ 
ciata poi nel mandato di cat 
tura per sequestro di persona. 
Nel corso delle indagini, men¬ 
tre la polizia e carabinieri cer¬ 
cavano in tutta Italia il maestro, 
si scopri che Miriam Meldolesi 
era l’erede di una favolosa for¬ 
tuna valutata oltre quattro mi¬ 
liardi. 

In realtà il patrimonio era 
stato destinato in un primo tem¬ 
po a Cristina Gigante, dalia ma¬ 
dre e da alcune zie le quali, 
però, dopo la partenza per la 
Libia, la diseredarono e intesta¬ 
rono il patrimonio alla piccola 
Miriam. 

Ora il magistrato ha prosciol¬ 
to Marcello Gigante, però gli 
ha ordinato di restituire la pic¬ 
cola al padre. Conclusa sul pia¬ 
no legale la vicenda probabil¬ 
mente avrà nuovi sviluppi, per¬ 
chè Marcello Gigante ha dato 
mandato ai suoi legali di avvia¬ 
re una azione giudiziaria per ot¬ 
tenere Taffidamento della pic¬ 
cola. 


Italiano in carcere nel Belgio 

Si è impiccato; uccise 
la figlia e il ragazzo 

Si è impiccato in carcere, in Belgio, l’operalo sicilia¬ 
no Vincenzo Di Marco che lunedì scorso ha ucciso a 
colpi di pistola la figlia Francesca di 15 anni ed il fidan¬ 
zato Emilio Spataro, di 21 anni, anch’egli operalo sici¬ 
liano emigrato. Questo tragedia siciliana era maturata nel¬ 
l’assurdo sentimento di frustrazione dovuto alTimpossìbi- 
lità del Di Marco dl assicurare alla figlia una dote con¬ 
veniente, date le modeste possibilità finanziarie dell’uomo 
che doveva mantenere anche la moglie ed altre tre figlie, 
I due fidanzati erano ugualmente felici anche nella prò- 
spettiva di un inizio difficile della loro vita in comune, ma 
erano i cugini maggiori dello Spataro a reclamare con 
insistenza la dote. 

Lunedi scorso il Di Marco, al ritorno da una festa tra 
scorsa con la figlia, il futuro genero ed un amico comune, 
a conclusione di un’ennesima discussione scoppiata sem¬ 
pre per gli stessi motivi ha esploso due colpi di pistola 
uccidendo nell’auto la ragazza ed il giovane. L’amico, tro¬ 
vato poi dalla polizia completamente ubriaco accanto ai 
due cadaveri, non si era accorto di nulla. La notte se¬ 
guente, Vincenzo Di Marco si è costituito al vicino posto 
di polizia di Chatelet, e ieri mattina è stato trovato dai 
secondini del carcere di Mons impiccato ad una sbarra 


Al processo contro i 69 tifosi 

sono ACCUSA 

IL SINDACO 
PER LA «RIVOLTA» 
Dl CASERTA 

Acquisito agli atti il manifesto col quale in* 
vitò i cittadini a protestare « con tutti i mezzi 
consentiti » — Le contestazioni del P.M. 


Giovanni Fenaroli, il geometra condannato all'ergastolo per l'assassinio della moglie Maria Martirano, è tornato in una 
aula di tribunale, ma questa volta per accusare uno dei suoi difensori al processo d'appello, l'avvocato Giacomo Primo 
Augonti. Secondo Fenaroli il legale si sarebbe appropriato di un assegno In bianco da lui firmato su cui poi sarebbe stata 
scritta la cifra di centocinquantamila Uro. Di qui il processo per appropriazione indebita. L'udienza di ieri mattina à stata 
bravissima perchè il procedimento è stato subito rinviato. Nella foto: a sinistra, l'avvocato Augonti, dietro Fenaroli. 


Sirena viva invece di Babbo Natale 


Oal Rostro inviato 

SANTA MARIA C. V., 21. 

L’acquisizione agli atti del 
processo per la « rivolta del 
calcio » di una copia del ma¬ 
nifesto del sindaco democri¬ 
stiano di Caserta, prof. Di 
Nardo, con cui si invitava¬ 
no i cittadini a manifestare 
la propria collera « con tut¬ 
ti i mezzi consentiti » è uno 
degli elementi più rilevanti 
emerso dal dibattimento nella 
terza giornata di udienza, al 
Tribunale di S. Maria Capua 
Vetere. 

La richiesta è stata avan¬ 
zata dal P.M. dott. Raffaele 
Raimondi, il quale l’na mo¬ 
tivata asserendo che quando 
« maggiore è la responsabili¬ 
tà morale degli amministra¬ 
tori. minore diventa quella 
degli imputati ». Qualche atti¬ 
mo prima uno dei 48 avvo¬ 
cati del collegio di difesa ave¬ 
va proposto che le fotografìe 
scattate dalla P.S. (ed in ba¬ 
se alle quali è in istrutto¬ 
ria un altro processo con una 
novantina di imputati) venis¬ 
sero portate a conoscenza del 
Tribunale e dei difensori. 

Il Tribunale si è riservato 
di decidere su questo secon¬ 
do punto dopo aver sentito 
il funzionario della questura 
di Caserta, dott. Guido Spe¬ 
na, mentre ha accolto l’istan¬ 
za del P.M. Poi su richie¬ 
sta dell'awocato sen. Pom¬ 
peo Rendina il presidente ha 
deciso di sospendere l’udien¬ 
za e di aggiornarla a lune¬ 
di, quando saranno sentiti pri¬ 
ma il dott. Spena e poi tut¬ 
ti gli altri verbalizzanti che 
avrebbero dovuto essere ascol¬ 
tati stamane. 

In precedenza si erano avu¬ 
te le deposizioni di un agen¬ 
te del 9. reparto mobile di 
Napoli e dl un allievo sottuf¬ 
ficiale della scuola di P.S. 
di Nettuno. 

Entrambi hanno sostenuto dl 
aver visto alcuni dimostranti 
lanciare pietre e di averli 
arrestati quando fu ordinata 
la carica. 

Allievo P.S. — <r Avevamo 
preso d'occhio alcuni che si 
trovavano m prima fila ed 
appena è suonata la carica 
li abbiamo inseguiti e presi » 

Presidente — « Per caso 
nella confusione che c'era in 
quel momento non vi siete 
sbagliati? ». 

Allievo — ff Assolutamente 
no ». Poi aggiunge di aver 
preso uno che gii ha mostra¬ 
to la carta d’identità: era na¬ 
to e residente a Milano. Lo 
ha rilasciato immediatamente. 

Presidente — « Quanti era¬ 
no quelli che lanciavano i 
sassi ? ». 

Allievo — «r 500-600 dimo¬ 
stranti ». 

Dopo la deposizione del pri¬ 
mo verbalizzante sono state 
interrogate le parti lese: per 
primo è toccato al sindaco di 
Caserta. Il prof. Salvatore Di 
Nardo ha confermato la de¬ 
cisione della amministrazione 
di non costituirsi parte civi¬ 
le. I danni provocati nei due 
giorni di rivolta alla segna¬ 
letica stradale, alla Pretura 
ed a tutte le altre proprie- ! 
tà del Comune — ha soste¬ 
nuto — ammontano a 12 mi¬ 
lioni e mezzo, secondo l'ac¬ 
certamento dell'ufficio tecni¬ 
co, « compreso anche un “ve¬ 
spasiano” divelto ». 

P.M. — * A che ora venne 
deliberato il famoso mani¬ 
festo? ». 

Sinlaco — « Nella mattina¬ 
ta del lunedì e venne affis¬ 
so nel pomeriggio. E' un de¬ 
liberato di giunta che abbia¬ 
mo voluto rendere di pubbli¬ 
ca ragione ». 

P.M, — « La giunta cono¬ 
sceva le motivazioni del ver¬ 
detto della Lega semtprofes- 
sionisti 9 ». 

Sindaco — «Le avevamo 
apprese dai giornali ». 

Avv. Colangelo (parte civi¬ 
le) — « Perchè non ha ten¬ 
tato di calmare la gente con 
altre parole?». 


Sindaco — « Non era succes¬ 
so niente ». 

Poi la « bagarre » tra avvo¬ 
cati e pubblico ministero al 
accende: si parla dei primi 
tredici fermati che vennero ri¬ 
lasciati « per intervento di au¬ 
torità politiche » (tra cui lo 
stesso sindaco ed il presiden¬ 
te dell’amministrazione pro¬ 
vinciale) o per « quieto vive¬ 
re ». L’avv. Marrocco chieda 
se questi sono tra i 90 che 
saranno rinviati a giudizio. 
Ma c’è il segreto istruttorio 
e niente si può sapere. 

E’ il turno dei giornalisti 
ad essere messi sotto accu¬ 
sa : hanno creato — su tutti 
i giornali — un clima di ri¬ 
volta. Un pacco di giornali 
viene fatto allegare agli atti 
su richiesta di un avvocato. 
Ed il presidente con molta 
tranquillità: « Lei vuole co¬ 
stringerci a leggere i giorna¬ 
li ». E si va avanti con al¬ 
tri battibecchi, istanze ed ec¬ 
cezioni fino a che l’avv, Ren¬ 
dina non chiede la sospensio¬ 
ne del dibattimento 

Giuseppe Mar icori da 


Sparatoria 
in Calabria 
1 morto 
e due feriti 

SLDERNO, 21 

Domenico Prenetti di 45 anni 
è stato ucciso, suo figlio Bruno 
di 28 ed un suo amico. Vinetti 
zo Caruso di 47 anni, sono stati 
feriti m una sparatoria avve¬ 
nuta stasera in contrada Zam- 
manti di Sidemo. A sparare 
sarebbero stati due fratelli, i 
quali vengano ricercati dai ca¬ 
rabinieri della tenenza dì Roc- 
cella Jooica. 

Il figlio del Prenetti ed il 
suo amico sono stati soccorsi 
e portati all’ospedale civile di 
Locri. E’ in corso nelle campa¬ 
gne di Si derno una battuta con 
ì cani-poliziotto per catturare 
i responsabili. 


In ricordo di 

MARIO CESARI 

Presidente 
della Coopitalia 

nel primo anniversario della 
sua scomparsa. 

Un anno fa un tragico inci 
dente stradale troncava prema¬ 
turamente la giovane esistenza 
di Mano Cesari. Durante i 
venti anni di lavoro dedicati 
al movimento cooperativo, egli 
si prodigò, con permanente im¬ 
pegno dimostrando ai diversi 
livelli le sue capacità organiz¬ 
zative e direzionali per contri¬ 
buire alla trasformazione e allo 
sviluppo della cooperazione di 
consumo. 

Negli ultimi anni egli si de¬ 
dicò con slancio alla realizza¬ 
zione del nuovo grande obietti- 
v a che il mov imento si era 
proposto: la costituzione di un 
organismo consortile unitario 
della coopcrazione di consumo, 
dei consumatori e dei lavora¬ 
tori del nostro paese. La par¬ 
tecipazione consapevole e atti¬ 
va di tutto il movimento, delle 
sue istanze dirigenti nazionali 
e della cooperazione, di tutti i 
cooperatori resero possibile la 
realizzazione di questo disegno 
di cui Mario Cesari fu uno dei 
protagonisti più convinti e im¬ 
pegnati. 

Le realizzazioni, le pubblica¬ 
zioni che egli ha lasciato al 
movimento costituiscono e co¬ 
stituiranno una valida fonte di 
studio e di consultazione, ma 
anche una chiara testimonian¬ 
za della sua opera al servizio 
della cooperatone, per i nuovi 
traguardi che essa si propone 
per il futuro 


La F.O.S. - Foto Ottica Sovietici vi assicura (come sempre) 

IL MASSIMO DELLA SICUREZZA l IL OU M IMO POLLA C OM V M HZA i 


10 laboratori per riparazioni e consulenze, con personal# sitamente 
qualificato • strumenti di controllo modernissimi, s Milano, Genove, 
Verone. Piombino, Pise, Pescara, Roma, Napoli, Bari, Palermo. L’as¬ 
sistenza è frstartts nel periodo di garanzia, poi a tariffe controllate 
(esibendo II certificato di garanzia F.O.S.), 


tutti conoscono U prestigio detta tecnica sovietica a sanno che l 
‘prezzi sbalorditivi" tono sol tanto i prezzi F.O.S. e che gii obiettivi 
sovietici non temono confronti. 

Prima di acquistare apparecchi fotografici, cineprese, proiettori. In¬ 
granditori, obiettM. binocoli, ecc. Dh l sdese « eet t aM à ato I MSrtogM 
F.O.S. (sono arrivati I nuovi modelli!). 
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Lo sterminio dei 567 civili sud'Vietnamiti suscita orrore e sdegno negli Stati Uniti 

DILAGA LO SCANDALO PER I MASS ACRI 


L'isercito accusato da parlamentari di « barbaro comportamento » - Il $en. Goodell chiede un'inchiesta suiroperazione «Phoenix» che, in un 
anno, ha condotto alla uccisione di 18.393 sudvietnamiti - Rivelazioni su un altro episodio di crudeltà: 1.200 uomini, donne e bambini ra¬ 
strellati, coricati su chiatte, trascinati al largo e annegati - Le dimissioni di Cafaot Lodge significano che Nixon non vuol piu trattare? 



VIETNAM DEL SUD — Un* eaghlecciente veduta aerea del villanie distrutto dall* truppe americane. 


Si allarga l'opposizione alla sanguinosa cricca Thieu 

Sfacelo del regime di Saigon 

Accusi reciproche, Intrighi, processi per spionaggio, complotti - Il gen. Minh chiede un referen* 
dum e propone una «terza via», il Fronte risponde che è pronto a discutere l'idea - Appello 
di una nuova organizzazione anti-americana, le «Forze nazionaliste progressiste» * La mino¬ 
ranza cambogiana si ribella - « Qualcosa si muove » nelle classi medie e superiori che fino a ieri 
hanno appoggiato o passivamente sopportato americani e fantocci 


(fosti* servizio 

SAIGON, novembre 

Mentre al Assiste ad una 
nuova intensificazione dei 
combattimenti, e fra america¬ 
ni e fantocci si avolge una 
« querelle » tragicomica sull’u • 
ao espressione « vietna- 

mizzaaionc della guerra», a 
cui peraltro nessuno crede, 
gli occhi degli osservatori stra¬ 
nieri sono intenti a scoprire 
e a registrare tutti i nuovi 
sintomi di sfacelo del regi¬ 
me di Saigon, e le mosse del 
personaggi che si affacciano 
o riaffacciano sulla acena. 

Il • presidente » Thieu ave¬ 
va formato una coalizione di 
■ai gruppi, pomposamente 
chiamati partiti. Uno è usci¬ 
to dalla coalizione. Per gli al¬ 
tri, Thieu non è riuscito a 
stabilire una linea comune, 
per cui sono ricominciate le 
furibonde lotte intestine. Nel¬ 
lo stesso « parlamento », crea¬ 
to con un’elezione-farsa, si 
sono udite voci levarsi a 
chiedere l’incriminazione di 
Thieu, che ha reagito invian¬ 
do mercoledì scorso alla Ca¬ 
mera un « dossier » nel quale 
accusava Tran Ngoc Chau, 
ex segretario generale della 
Camera bassa (e fratello di 
Tran Ngoc Hien, presunto uf¬ 
ficiale nord vietnamita arre¬ 
stato nel corso di un equivo¬ 
co affare di spionaggio), di 
« collaborazione con i comu¬ 
nisti ». In altri « dossier » in¬ 
viati in precedenza, la stes¬ 
sa accusa era lanciata contro 
1 deputati Huynh Van Trung, 
ex assistente speciale dello 
stesso Thieu, e Pram The Truc 
E’ imminente un processo 
contro 43 persone, fra cui 
Van Trung, accusate di « al¬ 
to tradimento » in base a due 
documenti, che però tre com¬ 
missioni senatoriali conside¬ 
rano « probabilmente » falsi. 
6i parla intanto di un « va¬ 
sto complotto » e di una 
nuova ondata di arresti. 

E’ in questa atmosfera che 
ha destato interesse il rien¬ 
tro del gen. Duong Van Minh, 
già « magna pars » nel com¬ 
plotto che portò all'uccisione 
dal dittatore Nro Din Diem, 
già emigrato all’estero in un 
esilio più o meno volontario, 
ed ora promotore di una co¬ 
siddetta « terza forza » che 
vorrebbe inserirsi nel.a lotta 
politica sud-vietnamita. Il l. 
novembre, festa nazionale del* 
l'amministrazione di Saigon, 
Minh lui fatto un gesto cla¬ 
moroso, invitando a un ri¬ 
cevimento numerosi «notabi¬ 
li » e generali in servizio at¬ 
tivo, che si tono recati» a ca¬ 
sa sua in borghese. Fra essi, 
c’erano anche ticuni noti boia 
del popolo vietnamita, autori 
di massacri, a tuttavia an¬ 
siosi di rifarsi una verginità 
ostentando un certo distacco 
dal regime fantoccio. Quindi 
Minh ha attaccato duramen¬ 
te ad apertamente il « presi¬ 
dente » Taleu, ed U 13 no¬ 
vembre ha fatto una sortita 
ancora più « éclatant* ». H* 
chiesto, Infatti. ; 'organizzazio¬ 
ne di ua « referendum » ne) 
0ud «per oontroitare le po¬ 
polarità del governo ». Secon¬ 
do lfiah, tela oonsultastone 
dovrebbe • dimostrar* che la 
maggioranza detta popolazio¬ 
ne end-vietnamita non parteg¬ 


gia né per il governo di Sai¬ 
gon, ne per U Fronte di li¬ 
berazione, me per la "terza 
forza " ». 

La sera successiva, a Pari¬ 
gi, c‘è stata la prima reazio¬ 
ne dei vietcong. Invitata a co¬ 
lazione dai corrispondenti 
stranieri, la signora Nguyen 
Hii Binh, capo della delega¬ 
zione del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio (GRP) del 
Sud Vietnam, na detto che la 
sua parte « non sarebbe con¬ 
tro » l’organizzazione di un re¬ 
ferendum nelle olttà. a pur¬ 
ché il popolo stesso ritenga 
che ciò sia necessario », ed ha 
soggiunto: « Noi non compren¬ 
diamo tutta la politica del ge¬ 
nerale Minh, ma siamo pron¬ 
ti ad aprire conversazioni con 
lui ». 

Le dichiarazioni della signo¬ 
ra Binh hanno fatto sensazio¬ 
ne a Saigon, Eira infatti pra¬ 
ticamente la prima volta che 
il Fronte e il GRP non re¬ 
spingevano una proposta fat¬ 
ta da un esponente, sia pure 
eterodosso e « contestatario », 
del regime saigonese. Inoltre 
è stato subito notato che la 
signora Binh ha lasciato ca¬ 
dere di proposito la dichia¬ 
razione anticomunista con cui 
il generale aveva accompagna¬ 
to la sua proposta di « re¬ 
ferendum » ( « Questo è il solo 
modo per vincere la guerra 
contro i comunisti ») 

GH osservatori stranieri a 
Saigon si sono allindi messi 
in contatto, clandestinamente 
con I portavoce del FNL, ed 
ecco in sintesi quello che si 
sono sentiti dire: « Minh é sta¬ 
to un fantoccio americano. 
Probabilmente io è ancora, e 
rappresenta una carta di ri¬ 
serva da tiiar fuori quando 
Thieu si sarà completamente 
screditato e logorato. Del re¬ 
sto, se non cl fossero poten¬ 
ti forze esterne, cioè america¬ 
ne. che sostengono Minh. co¬ 
stui sarebbe già in prigione. 
Quindi non ci facciamo mol¬ 
te illusioni su di lui. Ma se 
Minh vuole, nello stretto qua¬ 
dro urbano, perché nelle cam¬ 
pagne governiamo già noi, la¬ 
vorare por la pace, la neutra¬ 
lità e l’Indipendenza, cioè per 
1 nostri stessi obiettivi, noi 
non abbiamo nulla in con¬ 


trario « trattare con lui. E 
non solo con lui. Se nello 
stesso governo fantoccio ci so¬ 
no persone, alti burocrati, uf¬ 
ficiali o addirittura ministri, 
ohe sono per lz pace, la neu¬ 
tralità e l'Indipendenza, che 

10 dicano, e discuteremo ». 

Queste aperture hanno natu¬ 
ralmente provocato un senso 
di panico al vertice del regi¬ 
me di Saigon, 1 cui portavo¬ 
ce al sono precipitati a dire 
ohe «i comunisti non voglio¬ 
no sostituire una personalità 
con un’altra, ma rovesciare il 
regime legale oer creare nel 
Sud Vietnam un vuoto politi¬ 
co che essi sfrutterebbero a 
loro vantaggio ». Sono frasi 
propagandistiche che lasciano 

11 tempo che covino e non 
impediscono alle masse stan¬ 
che della guerra di guardare 
con favore e speranza ad ogni 
segno di allargamento delle 
forze patriottiche e pacifiche, 
quali che siano l'orter.tameti- 
to ideologico e politico e i 


Le « Isvestia » 

Nixon tenta 
di sabotare 
le trattative 


di Parigi 


MOSCA, 21. 

ho « I/\ostia » organo Hol go- 
torno so\lotico, rommontano !e 
dimissioni del capo della dele¬ 
gazione americana ai colloqui 
(il pace di Parigi, Cabot Lodge, 
scrivendo: 

« Le dimissioni di Lodge non 
sono una sorpresa. Esse dimo 
strano che 1 negoziati por una 
soluzione parifica del problema 
del Vietnam occupano un po¬ 
sto molto piccolo nei piani dj 
Washington... I dirigenti ameri¬ 
cani stanno deliberatamente 
cercando di creare una atmosfe¬ 
ra di pessimismo e di sfidu¬ 
cia nel successo delle conver- 
sarioni di Parigi ». 


Londra 

Enorme emozione 

LONDRA,31 

Il massacro a sangue freddo della popolazione di un 
villaggio sud-vietnamita, ad opera delle truppe americane, 
ha provocato enorme sensazione nella stampa e negli am¬ 
bienti politici britannici- 

I giornali, compreso 11 «Time*», danno all’episodio il 
titolo d’apertura della prima pagina, dalla quale è stato 
tolto il resoconto dell Impresa lunare per far luogo ai 
terrificanti particolari dall'aooidio. «Crimine di guerra» 
titola il « Daily Sketch », e aggiunge; « Se ciò è potuto 
accadere, l'America ha perduto. 

Wilson ha chiatto un’Indagine tu questa «gravi atro¬ 
cità», par la quali al è detto «profondamente turbato». 
La sinistra dal partito ha chiesto le dimissioni de) vioe- 
« leader », Georg* Brown, u qual*, in un intervista alla ra¬ 
dio, aveva Invitato gli amtrlotnl a « annetter* di piangere » 
a a « vincaia la guerre », 

V alato chiatto un dibattito parlamentar*, prima dalla 
preannunclata visita di WlUon negli Stati Uniti. 


trascorai degli « ultimi arri¬ 
vati ». 

Altri fatti interessanti sono 
«tati registrati in questi gior¬ 
ni dagli osservatori. Il 17 no¬ 
vembre, migliaia di sud-vietna¬ 
miti, soprattutto buddisti, ma 
anche cattolici, hanno prega¬ 
to durante una mezz’ora per 
« 1 milioni di vittime della 

S erra », rispondendo cosi ai- 
ppello di cinquanta intellet¬ 
tuali associati nelle « Forze na¬ 
zionaliste progressiste », orga¬ 
nizzazione diretta aoll'avvoca¬ 
to Tran Ngoc Lieng. L'appel- 
lo (ispirato dai buddisti «mi¬ 
litanti » della pagoda di An 
Quang) chiedeva anche al pò- 
polo di approvare e sostene¬ 
re le seguenti richieste: 1) for- 
inazione di un governo di ri¬ 
conciliazione per mettere fi¬ 
ne alla guerra e ristabilire la 
pace attraverso l’autodetermi¬ 
nazione del popolo; 2) saliva- 
guardare la sovranità nazio¬ 
nale attraverso la sostituzione, 
al piu presto possibile, delle 
truppe straniere (americani e 
satelliti) con truppe sud-viet- 
namite: 3) rispetto dei dirit- 
ti civili ed umani, e di tutti 
i diritti fondamentali; 4 ) an¬ 
nullamento immediato del de¬ 
creto sul l’aumento delle tas¬ 
se dì « austerità ». 

Gli osservatori notano che 
alcune, almeno, di queste pro¬ 
poste e parole d’ordine si av¬ 
vicinano a quelle del GRP, 
sicché un dialogo appare obiet- 
tivamente possibile. 

Infine, non va trascurata la 
lotta autonoma della minoran¬ 
za cambogiana, che si dichia¬ 
ra discriminata ed oppressa; 
lotta sfociata in manifestazio¬ 
ni di strada che Thieu è riu¬ 
scito a frenare solo dopo non 
pochi sforzi. 

Nessuno, naturalmente, so¬ 
pravvaluta il peso di tutti que¬ 
sti fatti, sintomi, iniziative. 
Nel loro ineieme, però, essi 
dimostrano che « qualcosa ai 
muove », o « comincia a muo¬ 
versi », in seno a quelle clas¬ 
si medie ed anche superiori 
ohe fino a ieri, per spirito 
conservatore o reazionario, 
per egoistica difesa ai privi¬ 
legi materiali, per set tariamo 
anticomunista, hanno appog¬ 
giato o passivamente soppor¬ 
tato il regime fantoccio e lo 
straniero invasore. 

I portavoce del Fronte e 
del GRP, nel ribadire ferma¬ 
mente i punti essenziali del 
loro programma (« ritiro im¬ 
mediato di tutte le truppe 
americane e satelliti, senza 
condizioni, e formazione di 
Un governo provvisorio di coa¬ 
lizione incaricato di organiz¬ 
zare elezioni libere e demo¬ 
cratiche ») lasciano capire che 
sano disposti a porgere orec¬ 
chio a chiunque abbia qual¬ 
cosa di positivo da propor¬ 
re, per aprire un colloquio e 
cercar* un terreno oomune 
d'intesa, come del reato han¬ 
no già fatto con quelle or- 

G nlzzazionl che, come l’Al- 
inza dell* forze nazionali 
democratiche e pacifiche, for- 
mataai nel corto aell’offenoi- 
ve dei Tet, e recentemente le 
Associamone dei vietnamiti in 
Francia, (comprendente in¬ 
fluenti personalità rimaste 
neutrali imo z lari nell* lotta 
Dottttoa dal Vietnam) hanno 
già aoalto la strada dalla col¬ 
labo rasicne oon il Front*. 


WASHINGTON. 21. 

Due membri del Congresso 
hanno chiesto oggi ufficialmente 
che venga aperta una inchiesta 
•ul massacro di 9C7 civili del 
villeggio di Song My. nel Viet¬ 
nam del Sud. che ha suscitato 
un moto di orrore nell’optmone 
pubblica americana. 11 rappre- 
santante William Minshall ha ri¬ 
levato che u fatte che del mas¬ 
sacro ti sia avuta notizia solo un 
anno e mezzo dopo dimostra che 
si è cercato m tutti i modi di 
farlo passare sotto silenzio. 11 
senatore Charles Goodell ha ag¬ 
giunto che l'inchiesta dovrebbe 
estendersi alla col la boranone tra 
americani e fantocci per Lupe 
razione « Phoenix ». concepì per 
eaeeuinare ì dirigenti del FNL 
che he condotto, in un anno, 
alla ucci»ione di 18.303 sudviet- 
namiti. « Un cosi zarbaro com¬ 
portamento — egli ha aggiunto 
— può completamente annulla 
re qualsiasi credibilità delle ra¬ 
gioni che gli Stati Uniti possano 
affermare di avere per la pro¬ 
pria presenza nel Vietnam ». 

La polemica sui massacri non 
è cessate nemmeno dopo la no¬ 
tizia-bomba delle dimissioni di 
Cabot Lodge e del suo vice 
Walah dalla delegazione ameri¬ 
cana alle trattative di Parigi, e 
nemmeno in seguito ad un nuovo 
intimidatorio attacco del vice 
presidente Agnew contro la stam¬ 
pa americana in genere e con¬ 
tro il New York Timet e il Wa¬ 
shington Post in particolare, col¬ 
pevoli di non accettare di farsi 
portavoce della politica ufficiale. 

Le dimissioni di Cabot Lodge 
e di Walah vengono d'altra par¬ 
te viste come una deliberata 
mossa di Nixon per sminuire la 
importanza delle trattative di 
Parigi, che già. a causa dell'at¬ 
teggiamento americano, non se¬ 
gnano progressi. Questa interpre¬ 
tazione i rafforzata dalla moti¬ 
vazione delle dimissioni conte¬ 
nuta nella lettera di Walah a 
Nixon Walsh, che non ha mai per- 
Nixon- Walach che non ha mai 
partecipato alle riunioni di Pa¬ 
rtei preferendo curare i propri 
affari negli Stati Uniti, afferma 
tinui e mantenere il mio incari¬ 
co. considerato il modo con cui 
queste riunioni vengono condot- 
daU'altra parte ». 

I giornali americani pubblica¬ 
no oggi, sulll’onda dello choc 
provocato dalle rivelazioni sul 
massacro di Song My. anche le 
nuove documentazioni di fonte 
vietnamita su massacri avvenuti 
nella stesse sona nel febbraio 
di quaot'anno. La documentazio¬ 
ne riguarda l’annegamento di 
1300 abitanti del villaggio di 
Ba Lang An (o Batangan, se¬ 
condo la grafia adottata in altre 
occasioni), già denunciato mesi 
fa ma ignorato allora dalla 
stampa americana. 

Ban Lang An era stata al 
centro di una serie di rastrella¬ 
menti, tra l’U gennaio e il 19 
febbraio, quando 11.000 abitanti 
della zona erano stati chiusi 
in campo di concentramento 
(insieme ad alcuni abitanti di 
Sing My sfuggiti al massacro 
del marzo precedente: Song My 
si trova a sud di Quang Ngai. e 
Ba Lang An poco a nord). 

I 1200 contadini — uomini, 
donne, bambini — erano stati 
caricati su tre grandi chiatte, 
dopo che avevano partecipato 
ad una manifestazione per chie¬ 
dere di tornare alle loro case 
(ormai distrutte). Le chiatte 
vennero trascinate al largo, in 
mare aperto, e fatte colare a 
picco dalle unità che le traina¬ 
vano. 

Quanto al massacro di Song 
My. ì giornali americani pub¬ 
blicano la lettera di una ra¬ 
gazza scampata all'eccidio, una 
giovane chiamata Lien, la qua¬ 
le dice che ì suoi nonni ven 
nero uccisi in casa. « Appena 
udii i colpi — essa scrive — mi 
precipitai nella casa e trovai 
ì miei nonni morti insieme ad 
altre otto persone, fra cui un 
bimbo clic aveva lo stomaco 
straziato da un colpo di baio¬ 
netta ». Essa aggiunge di aver 
visto uccidere altre donne: una 
era incinta, e un soldato le con¬ 
ficcò la baionetta nel ventre. 

Radio Liberazione, organo del 
GRP del Sud Vietnam, ha affer¬ 
mato oggi che l'inchieeta dispo¬ 
sta dalle autorità americane sul 
massacro * è chiaramente una 
falsa inchiesta ». 

L'emittente ha poi detto che 
i dirigenti americani e quelli 
sudvietnamiti sono « un branco 
di selvaggi ». 

t Sono loro — ha aggiunto 
la radio — che hanno ordi¬ 
nato alle truppe di uccidere 
la nostra gente. Cosi hanno 
messo a nudo il loro vero carat¬ 
tere. Cercano di ingannare la 
opinione pubblica annunciando 
un'inchiesta. La verità è che 
mai hanno voluto indagare ed 
i loro delitti si verificano ovun¬ 
que ». 

« Perché mai indagare? Se 
aprono un* inchiesta o no. vera 
o falsa, noi da parte nostra non 
ci discoeteremo dalla nostra 
strada per combattere gli ame¬ 
ricani e rovesciare il regime 


fantoccio allo scopo di liquida 
re tutte le miserie del nastro 

popolo ». 

La radio ha poi sottolineato 
che il Fronte nazionale di libe¬ 
razione aveva già denunciato 
* il massacro di 367 uomini, 
donne e bambini nel villaggio 
di Song My. nella provincia di 
Quang Ngai ne) marzo 1968 ». 
ma i governi americano e sud 
vietnamita hanno ordinato una 
inchiesta < solo quando sono 
stati colti con le mani nel sac¬ 
co... ». 


I B 52 continuano ì violenti at 
tacchi nella sona di Bu Prang, 
ma con scarsi risultati. Un plo¬ 
tone americano che stava re¬ 
candosi a constatare ì multati 
di uno di questi bombardamenti 
è caduto in un* imboscata e ha 
subito gravi perdite. 

Da Hanoi si apprende che 
il ministero degb Esteri della 
RDV ha smentito che fra RDV 
e Stati Uniti si siano avuti con 
tatti segreti attraverso paesi 
terzi. 


S'inizia stamane a Palermo 

Messaggio di Porri 
al convegno 
«Mediterraneo '70» 

Giunti I rappresentanti di « Al Fatali », del FLN 
algerino, del BAAS siriano, deirUnione Socialista 
della RAU, del Partito Rivoluzionano Libico, dal- 
l'Unione Popolare Marocchina, dei movimenti an¬ 
tifascisti greci e portoghesi - Per II PCI parte¬ 
ciperà il compagno G.C. Pajetta 

Dal nostro corrispondente 

_ , . PALERMO. 21- 

Dal primo pomeriggio di oggi, e fino a tarda sera, si sono sus¬ 
seguiti gli arrivi, a Palermo, delie delegazioni estere e italiane, 
gli autorevoli rappresentanti della cultura, gli inviati della stampa 

mezzo mondo, di diecine di osservatori e di invitati che da 
mattina prenderanno parte ai lavori di * Mediterraneo '70 ». 

Dall’estero sono giunti i rappresentanti di Al Felah, del FLN 
algerino, del BAAS siriano. dell'Unione socialista delia RAU. del 
Partito Rivoluzionario Libico. dall’Unione Popolare Marocchina, di 
tutti 1 movimenti antifascisti che operano in Grecia e Portogallo. 

Tra gli esponenti politici italiani sono arrivati dirigenti nazionali 
di primo pieno della sinistra de, del PCI (il nostro partito è rap- 
presentato d® Giancarlo Pajetta. dell'Ufficio politico e direttore del- 
uKr a/mw* P&IUP. del MSA, della Sinistra indipendente, 

?Ì*° T llcl del dissenso e. ft titolo personale, i rap 
presentanti delle ACLI. 

Le prime delegazioni giunte a Palermo sono state questa sera 
ricevute dal presidente dei Parlamento regionale, 

Nd salone dei congressi di Villa Igea (dove si svolgerà l'assise 
Che ha. come è noto, per tema centrale di discussione aperta. 

J autodeterminazione dei popoli, la liquidazione della politica dei 
blocchi, la trasformazione del Mediterraneo in un mare di pace, 
il collegamento fra movimenti democratici europei e forze progres¬ 
siste del Terzo Mondo) tutto è ormai pronto per accogliere i parte¬ 
cipanti al convegno. Un servizio di traduzione simultanea assicura 
una piena intesa tra tutti i partecipanti (il saluto di apertura sarà 
pronunciato dal noto scrittore Michele Pantaloni, socialista auto- 
li 0 ™- Tra i primi interventi italiani sono previsti quelli del presi¬ 
dente dall AC3POL, Labor. e del compagno Cicchetto della Direzione 
comunista). 

n servizio stampa sarà curato dalla agenzia cattolica ADITA, 
quasi a dimostrare tangibilmente dell’impegno diretto e non for- 
male con cui, sui piani più diversi -- dalla materiale organizza zio- 
ne del convegno ai suoi lavori — le ministre cattolica e democri¬ 
stiana partecipano all’iniziativa. E’, del resto, proprio di questa 
sera un significativo e deciso intervento del noto giornalista cat¬ 
tolico Piero Pratesi nella artificiosa polemica che, con evidenti 
motivi strumentali, socialdemocratici e liberali alimentano da alcu¬ 
ne settimane 

« In realtà — osserva l'ex-direttore dell'A evenire ed oggi con¬ 
direttore di Sette Giorni — lo Stato di Israele è un ibrido storico, 
una sorta di corpo estraneo che interferisce nella linea di sviluppo 
del mondo arabo mediterraneo, senza alcuna responsabilità di que¬ 
st’ultimo. Ciò ovviamente a prescindere dalla condizione e dai 
diritti personali degli ebrei che oggi compongono quello Stato, e 
dunque al difuori di ogni possibile assimilazione del conflitto in 
atto ad un conflitto razziale o razzistico ». 

Scrive ancora Pratesi: «Se è oggi impensabile l'ipotesi di can¬ 
cellare con la forza lo Stato di Israele dalla carta mediterranea, è 
de! pari necessario affermare con ogni forza che lo Stato d'Israele 
non ha un « diritto originario », e che anzi potrà sopravvivere neila 
misura in cui troverà una forma di convivenza con il mondo arabo 
utile ad entrambi, rinunciando definitivamente ad ogni mira espan¬ 
sionistica e all'uso della forza. La restituzione ai paesi arabi dei 
territori occupati con la guerra dei sei giorni è perciò una pre¬ 
messa « giusta » prima ancora che una necessità politica per la 
pacificazione mediterranea ». 

Un altro impegnato intervento è di Ferruccio Parri, che ha 
inviato a « Mediterraneo '70 » un nobile messaggio sul valore poli¬ 
tico dell'iniziativa. « Il fascismo che si può maggiormente temere 
nell'Europa occidentale e particolarmente in Italia — scrive Mau¬ 
rilio — non è tanto la resurrezione di regimi che ripetano le forme 
del passato e ricalchino le orme del nazismo e del fascismo, quanto 
involuzioni politiche frutto delle reazioni delle classi conservatrici, 
degli errori delle forze popolari, dogli interessi di politiche di po¬ 
tenza che come quella americana cercano il loro appoggio prefe¬ 
renziale nei regimi dittatoriali. Spagna, Portogallo, ed ora in modo 
più acuto ed inquietante la Grecia dei colonnelli, raffigurano nel¬ 
l’Europa mediterranea questo pencolo al quale l'Italia democratica 
è. e deve essere, particolarmente sensibile ». 

« La lotta antifascista e la resistenza armata — prosegue il mes¬ 
saggio di Ferruccio Farri — sono stati l'apporto che con partico¬ 
lari caratteri nazionab le forze popolari italiane hanno dato aita 
lotta e alla riscossa dj tutto il mondo contro la minaccia nazifa¬ 
scista . Con la guida di questa consapevolezza, la Resistenza italia¬ 
na ha considerato come lotte proprie tutti 1 movimenti di libera 
zione dei popoli arabi, a cominciare dalla insurrezione algerina, 
profondamento sentita in Italia, sino all'ultima liberazione libica, 
amo — fuori del mondo mediterraneo ma vicinissima al nostro 
spirito — alla lotta eroica ed immortale, nella coscienza dei popoli, 
del Vietnam ». 

Ferruccio Farri cosi conclude: « E' con questo spirito che l'Ita¬ 
lia della Resistenza di ieri. l'Italia dei giovani dì oggi. l'Italia del 
popolo salutano le rappresentanze dei paesi mediterranei conve¬ 
nuti a Palermo. La nostra legge comune che prima dei vincoli di 
partito trova Tunica fonte di legittimità nel libero consenso dei 
popoli, è la base del grande interesse di civiltà che deve legarci in 
uno sforzo di mutua comprensione e di reciproco aiuto, col primo 
obiettivo di fare di questo mare, nel quale si è sparso tanto san¬ 
gue, un lago di pace, di sicurezza e di progresso per i nostri popoli 
liberi », 

8- f- P- 


Notevoli convergenze fra i due paesi 


URSS e Turchia d’accordo 
su Medio Oriente e Vietnam 


MOSCA, 21 

Si é conclusa oggi a Mosca, la 
visita ufficiale di dieci giorni 
del presidente turco Cevdet Su- 
nay in Unione Sovietica. Al ter¬ 
mine dei colloqui tra Sunay e i 
dirigenti sovietici è stato ema¬ 
nato un comunicato congiunto, 
in cui, dopo aver messo in ri¬ 
lievo « il fruttuoso sviluppo del 
rapporto econornieo-oommercia- 
li » tra i due paesi, si sottolinea 
la convergenza di vedute sui 
principali problemi di politica 
estera. 

Riguardo alla crisi medio¬ 


orientale. le due parti hanno 
sottolineato « la necessità del ri¬ 
tiro delle truppe israeliane dai 
territori occupati, conformemen¬ 
te alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te ». ed hanno altresì auspicato 
che il conflitto vietnamita 
venga regolato sulla base degli 
accordi di Ginevra del 1964 ». 

Sul disarmo, è stato ribadito 
che, sotto l'effettivo controllo in¬ 
ternazionale. esso rimane « uno 
dei oompiti più urgenti dell'uma¬ 
nità » e, in tal senso I due go¬ 
verni si sono dichiarati favore¬ 


voli a qualunque sforzo diretto 
all'interdizione delle ermi nu¬ 
cleari, chimiche e batteriologi¬ 
che. 

« Una particolare attenzione 
— conclude il comunicato — è 
stata attribuita ai problemi eu¬ 
ropei, per cui la risolutene può 
essere utile, a seguito di una 
buona preparazione, la confe¬ 
renza sulle questioni della sicu¬ 
rezza. 

Il Presidente Podgorny, su 
invito di Sunay, ha accettato di 
recarsi in vilita ufficiale in Tur¬ 
chia. 


1* Unità t Mbffifro 22 novtmbri 1969 


—Lettere - 

all * Unita: 


Per un giornale 
migliore e 
sempre più diffuso 

■ Ho deciso di abbonar¬ 
mi; e do un consiglio: 
scrivete arti eoli più fare- 


Caro direttore, 

nonostante il mio solario va 
piuttosto decurtato per le ore 
di sciopero, ho deciso che que- 
et’amso nel abbonerò aU’Unità. 
per poter esprimere tu modo 
concreto il mio appoggio al 
giornale che in quatta duris¬ 
sima lotta et ha tanto soste¬ 
nuto. Vorrei proprio che tan¬ 
ti altri lettori seguissero que¬ 
sta strada, che et permetterà 
di avere ira giornale sempre 
più forte, ira giornale che — 
lo sappiamo bene — non ei 
tradirà mas. 

Colgo l’occasione per ane» 
sare un'oeservasione erti tea, 
visto tra l’altro che le solle¬ 
citi. E’ stato giusto, nella ri¬ 
sposta che hai dato ad un let¬ 
tore che aveva scritto a * Let¬ 
tere ai/Unità a. chiedere et let¬ 
tori che scrivono di essere 
brevi, per poter pubblicare 
più lettere. Lo stesso invito io 
vorrei però rivolgerlo ai no¬ 
stri giornalisti, aflnch* scriva¬ 
no articoli meno lunghi, che 
vadano aU'essaneiale, e he non 
tacciano perdere spano. Ogni 
articolo lungo, infatti, toglie 
U posto ad altre notine, che 
gli altri giornali pubblicano 
grazie al maggiore tramerò di 
pagine che essi hanno fi pa¬ 
droni. a questi giornali, non 
lesinano I soldi/J. 

Sono stato breve, come cl 
hai chiesto? Fraterni saluti. 

E. FRANCESCHXNI 
(Napoli) 

« Meno notizie di cro¬ 
naca mondana, più ar¬ 
ticoli teorici d’orienta¬ 
mento » 

Cara Unità, 

noto nel giornale carenza 
di articoli teorici marxisti, 
mentre troppo ampi sono oli 
spazi occupati da notizie di 
cronaca mondana. Mi scuso 
per questa critica che forse 
può apparire superata nel con¬ 
cetto. ma ho voluto sottoli¬ 
neare che a parer mio l’Unità 
deve occuparsi prima di tut¬ 
to dell'orientamento operaio, 
e sul piano politico e su quel¬ 
lo economico. So di non sco¬ 
prire nulla di nuovo con que¬ 
ste frasi fatte, ma al di so¬ 
pra di esse è necessario ve¬ 
dere U rapporto che esiste 
fra base e vertice: penso che 
sia proprio la carenza di pre- 
paraziom che sta creando 
troppo distacco. 

Sia ben chiaro che nono¬ 
stante queste critiche non ri¬ 
nuncio all’Unità; solo che vo¬ 
glio comprarla al mattino 
faenza abbonarmiI parchi du¬ 
rante il giorno ti discuta, e 
per farlo bisogna essere al¬ 
meno informati delle notizie 
più importanti. 

Distinti saluti. 

EMILIO RONZONI 

(Verbania - Novara) 

« Più profonda analisi 
delle lotte; prestare at¬ 
tenzione alle piccole 
aziende » 

Cari compagni. 

il nostro giornale dedica 
molto del suo spazio alle lot¬ 
te operaie; à una scelta giu¬ 
sta, necessaria e non lacrimo 
certo sulle altre notizie sa¬ 
crificate. A questa premessa 
taccio seguire alcuni rilievi: 
capisco che quanto avviene 
nelle grandi aziende sia al 
centro dell'informazione, tut¬ 
tavia ciò non esclude una 
maggiore attenzione sulle im¬ 
prese minori. Quali difficoltà 
emergono nelle lotte, ad esem¬ 
pio, m quelle imprese con 
20-30 operai, tutti conosciuti 
personalmente dal padrone, e 
dove quindi le sollecitazioni 
e le pressioni personali han¬ 
no pure un peso? 

Perchè non soffermarsi su 
alcune situazioni aziendali per 
spiegare all'interno della real¬ 
tà della fabbrica il significato 
di questa o quella rivendica¬ 
zione? 

Ancora: tutti sappiamo che 
in molte fabbriche non hanno 
mai avuto diritto di cittadi¬ 
nanza le commissioni interne. 
Esìstono queste realtà depres¬ 
se, e allora parliamone, an¬ 
che se può sembrare contrad¬ 
dittorio con le richieste di 
più poteri nelle fabbriche che 
caratterizzano queste lotte. 

Un’ultima cosa: Ttnforma- 
zione che dà il giornale i 
sempre puntigliosa, però spes¬ 
so è la semplice registruzio¬ 
ne di fatti. Non basta, molti 
di questi meritano un'analiai, 
tanto più se ali avvenimenti 
investono realtà e problemi 
scabrosi. 

GIOVANNI FRANZINI 
(Firenze) 


Altri lettori cl hanno scrit¬ 
to per fare osservazioni e 
darci suggerimenti. Rino RAN¬ 
DELLI, di Pioppo di Salverò, 
dice che dovrebbe easer* mag- 

G ore lo spazio riservato alle 
tter* «per dare a quanti 
hanno bisogno di scrivere e di 
leggersi la possibilità di espri¬ 
mere la propria opinione »; 
Luciano BONACINl, di Mode¬ 
na, vorrebbe ai lunedi un 
giornale oon più ptflne (ma 
non tiene conto dalle insor¬ 
montabili difficoltà finanziarle 
che una simile iniziative com¬ 
porterebbe) « per dare più 
spazio alle notizie che in¬ 
teressano i lettori di un 
giornale politico », mentre per 
la parte sportiva chiede « di 
non ignorare, come fa la TV, 
lo sport delle bocce»; Mario 
TASSINI, di Firanae, dice che 
quando pubblichiamo articoli 
sulle softstioaaionl dobbiamo 
• scrivere chiaramente II no¬ 
me delle ditte che usano i 
prodotti definiti nocivi •; Gian¬ 
carlo ARNÀO. di Roma, cl in¬ 
vita « a non trascurare la bat¬ 
taglio per 11 divorato, che ha 
pur tanta importanza per i la¬ 
voratori. Perché — aggiunge 
— I padroni hanno la Sacra 
Rota/». 


La provocazione TV 
e il telegramma 
di Saragat 

Caro direttore, 

leggo sull'Unità il commento 
al modo provocatorio con cut 
il telegiornale delle ore 20,30 
di mercoledì sera ha dato no¬ 
tizia degli incidenti di Mila¬ 
no. Ancor più grate e stato 
quello delle 23 della stessa 
sera. E’ stata riferita la rer- 
sione data dal ministro del¬ 
l'Interno alla Camera, ma non 
quella delle opposizioni di si¬ 
nistra (e qui non vale ap¬ 
pellarsi al fatto che « la di¬ 
scussione era ancora in cor¬ 
so», perchè quelli della RAI 
già sapevano benissimo t te¬ 
sti dell* interrogazioni pre¬ 
sentate dai parlamentari co¬ 
munisti, socialisti e socialpro- 
letartj. 

Inoltre, mentre si è pra¬ 
ticamente sorvolato sulle pre¬ 
se di posizioni dei tre sin¬ 
dacati, che condannavano la 
provocazione poliziesca, si è 
data notizia delle « reazioni 
dei partiti ». E sapete di quali 
partiti sono state fomite le 

• reazioni »? Della DC. del MSI 
e del PSU■ Punto e basta. Se¬ 
condo la TV, sembrava che 
gli altri partiti non avessero 
avuto nulla da dire. O forse 
la TV ha voluto prospettare 
un raggruppamento di tipo 

• tambrontano »? 

Ancora un brevissimo accen¬ 
no al telegramma del Presi¬ 
dente della Repubblica. Non 
è questi anche il massimo ma¬ 
gistrato del nostro Paese? E 
un magistrato, prima di emet¬ 
tere un giudizio, non deve 
ascoltare entrambe le parti? 
Egli no, ne ha sentito una so¬ 
la e così ha parlato di « bar¬ 
baro assassinio », di • odioso 
crimine » e di « delinquenti ». 
Sono forse • delinquenti » an¬ 
che quei dirigenti sindacali, di 
tutte le correnti (esclusi t fa¬ 
scisti, beninteso) che respon¬ 
sabilmente — prima — ave¬ 
vano chiesto ai non far m- 
tervemre la polizia per non 
turbare una forte ma pacifica 
manifestazione: e che — dono 
— hanno dichiarato che « nes¬ 
sun pretesto era stato offerto 
per legittimare l'tntervenio 
della polizia » 7 

Cordiali saluti. 

L. RATTAZZI 
(Milano) 


Dopo cinque guerre 
aspetta la pensione 

Cara Unità, 

per le nutro grande fiducia 
e stima, per questo ti scrivo. 
Sono combattente di cinque 
guerre. Rientrato il 1946 con 
l'ultimo scaglione dì partigia¬ 
ni dalla Jugoslavia, fui con¬ 
gedilo il 1947, invalido di 
guerra. Sono ancora senza 
pensione. A questo punto mi 
chiedo: ma l’Italia nata dalla 
Resistenza dove è finita? 

Se qualcuno come me, inva¬ 
lido, Insiste per chiedere ciò 
che gli spetta si sente rispon¬ 
dere dagli impiegati che non 
si può ancora fare nulla per¬ 
chè le pratiche sono infinite. 

Io mi domando: chi con¬ 
trolla l’amministrazione dello 
Stato? Faccio un esempio re¬ 
lativo agli ex combattenti 
della guerra ’IS-’IB: dove va 
il denaro che tocca a quei 

r ceretti che muoiono mentre 
contribuenti continuano a 
pagare? 

Grazie e cari saluti. 

Vincenzo zizza 

(S. Alessio Siculo - ME) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospitare 
tutte ie lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti, sia delle osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: U.C. FA¬ 
VILLA, Soncino; Giuseppe A., 
Torino; Sante MASSÀFRA, 
Morazzone; Zagni SCARAVEL- 
Ll, Reggiolo (che ci comunica 
di aver deciso di rinnovare 
l’abbonamento a l'Unità); An¬ 
giolo MOCAI, Bologna (eh* 
sollecita la rivalutazione dell* 
vecchie pensioni degli autofer¬ 
rotranvieri bloccata dal 1954); 
Guido GIUSTI, Firenze (che, 
a proposito di certi istituti re¬ 
ligiosi In cui sono ricoverati 
e maltrattati 1 bambini mino¬ 
rati, scrive: • A questo punto 
permettetemi di criticare In 
maniera aspra non i condut¬ 
tori di quei lager perchè ** 
mostri sono, mostri rimarran¬ 
no: ma bensì le autorità inca¬ 
ricate alla sorveglianza, m pri¬ 
mo luogo l’ONMl, la CRI, i di¬ 
versi ministeri »); Celeste 
TOCCI, Torino; Antonio GHE- 
NO, Milano (che suggerisce al 

? [tornale di • pubblicare nel- 
'imminenza delle elezioni i 
nomi det deputati governativi 
che hanno votato la legge- 
truffa, con la quale sono sta¬ 
ti sottratti miliardi ai pensio¬ 
nati che lavorano»); Maria 
BIN, Buasolengo; Rolando PI- 
GONI. Nizza; Gino POLIDO- 
RI, Alpignano (il quale chiede 
che il giornale conduca una 
campagna contro il fumo); Ni¬ 
colò NOLI, Genova; Silvio AR¬ 
MELLINI, Conegliano; Giu¬ 
seppe PECORARO, Lulno; Lui¬ 
gi LARINTI, Milano; Ernesto 
BONANNO, Roma; un penato- 
nato ferrotranviere, Bologna; 
Gaspare DALPRATO, Lesmo 
(Milano); Giovanni ZANOLI, 
Bologna; L.S., La Sposto; Ga¬ 
spara B., Dottingsn (Svizze¬ 
ra); D.O., Milano (la firma è 
illeggibile • la lettera non rasa 
indirizzo. Ma si capisce per¬ 
ché l’autore ha voluto mante¬ 
nere T anonimato, sostiene che 
la Oiunta di Milano fa male 
a devolvere una eomm* agli 
operai in sciopero « perchè i 
sòldi del Comune tono di tut¬ 
ti, anche di Pirelli, Agnelli e 
Falck»!), Pietro CAPPARSILI, 
Coseni* (11 qual* scrive che 
nell’ospedale della sua città « i 
mutuali vengono considerati 
cittadini di seconda categoria 
e si fa di fililo per invogliarli 
a rtooeerarzf presso le clini¬ 
che private »). 









l'Unità / saboto 22 novembre 1969 


pag. 7 / le nostre I neh leste 


L’incredibile scempio in atto nelle montagne d’Abruzzo 


fl.fl.fl. REGALASI 


A SPECULATORI UN 
PARCO NAZIONALE 

Centinaia li ettari di basco, sui quali dovrebbe gravare un vincolo as¬ 
soluto, sono stati sostituiti da «villette svizzere» e impianti per scia¬ 
tori • L’illusione turistica per far breccia in una realtà economica 
particolarmente arretrata • Impotenti o compiacenti gli enti pubblici 
che avrebbero dovuto difendere il patrimonio nazionale del Parco - L’ul¬ 
tima battaglia al consiglio comunale di Pescassero!!’ • Un albergo per 
nascondere le baracche dei terremotati del 1915-11 sindaco condannato 


Dal Metro inviato 

PESCASSKROU. novembre. 

Sette voti contivi, otto fa¬ 
vorevoli nella tarda serata del 
34 settembre al Consiglio Co- 
manale di Pescasseroli, Par¬ 
co Nazionale degli Abruzzi. I 
voti dell 'opposizione — comu¬ 
nisti e democristiani — non 
bastano a fermare una mag¬ 
gioranza politicamente incer¬ 
ta ma economicamente ben in¬ 
dirizzata. Passa così la deli¬ 
bera che concede ad una so¬ 
cietà privata altri 107 ettari 
di terreno, per la costruzio¬ 
ne di una seggiovia ed im¬ 
pianti collegati in direzione 
di Monte Manicano. La zona 
è attualmente « fuori parco ». 
ma i naturalisti ne hanno già 
richiesto l'integrazione. I co¬ 
munisti di Pescasseroli tenta¬ 
no di ritardare il provvedi¬ 
mento. La giunta ha accorda¬ 
to quasi gratuitamente i ter¬ 
reni: è previsto soltanto un 
rimborso per il « mancato In¬ 
cremento » delle zone boschi¬ 
ve che dovranno essere abbat¬ 
tute per far posto agli im¬ 
pianti. Poco più o poco me¬ 
no di un milione e duecento- 
mila lire l’anno. 

I comunisti chiedono che la 
società paghi almeno un fitto 
annuo di 5 o 7 lire al me¬ 
tro quadrato. Chiedono che 
il piano turistico privato pre¬ 
veda, se non altro, qualche 
insediamento più popolare e 
meno speculativo di quelli or¬ 
mai sperimentati negli anni 
precedenti: almeno l’impegno 
a costruire due alberghi di ter¬ 
sa categoria. Chiedono che la 
società non possa cedere la 
concessione senza preventivo 
assenso del consiglio comuna¬ 
le di Pescasseroli. cercano, in¬ 
gomma, di difendere Pescasse- 
roli e 1 suoi diritti; aiutando, 
nel contempo, la battaglia 
in difesa del Parco Naziona¬ 
le. Ma la maggioranza vota 
contro. La speculazione pri¬ 
vata ha, ancora una volta, via 
libera. Entro due masi un al¬ 
tro « impianto di risalita » se¬ 
gnerà il paesaggio del Comu¬ 
ne (e, del resto, la cabina a 
valle era già In costruzione 
prima ancora che 11 consi¬ 
glio comunale prendesse uffi¬ 
cialmente le sue decisioni). 
Verso il cuore del parco, o 
verso 1 monti che gli fanno 
corona, l'antico quadro di una 
eccezionale distesa boschiva 
popolata di orsi e di camo¬ 
sci continua nella sua lenta 
trasformazione. E la società 
che vi provvede, bada anche 
alla elaborazione di un siste¬ 
ma economico autosufficisn- 
te, grazie al quale — come 
vediamo — ogni lira spesa 
dal villeggianti finirà col ri¬ 
cascare inevitabilmente in ta¬ 
sche private sfiorando appe¬ 
na l’economia del paese- 

* • • 

II voto del 24 settembre è 
soltanto l’ultimo atto di una 
vicenda Iniziata quasi cinquan¬ 
tanni addietro e svoltasi al¬ 
l'insegna di una costante inef¬ 
ficienza degli Interventi stata¬ 
li, di abili interventi specula¬ 
tivi, di affannose e spesso 
astratte denunce di intellet¬ 
tuali: ma sempre sulle spalle e 
sulla miseria dei 17 comuni 
che gravitano nella zona del 
Parco Nazionale. Un bilancio 
mostruoso, esattamente con¬ 
densato nelHhterrogazione 
presentata al Parlamento il 23 
settembre da un gruppo di 
deputati comunisti abruzzesi, 
i quali rilevano « l'allarme di 
vari ambienti dsU’opinione 
pubblica mondiale da tempo 
consci e denunciatori dei pe¬ 
ricoli sempre piu gravi che 
corre il Parco nazionale d’A¬ 
bruzzo », 

Il parco, in effetti, ere — 
sd è ancora in buona misu¬ 
ra — una meravigliosa sona 
montana coperta di faggeti se¬ 
colari con ampie macchie di 
« spino nero » ( In una variata 
che si trova soltanto in que¬ 
sta sona), popolata di anima¬ 
li fra i quali Iranno sempre 
dominato l’orso (anche que¬ 
sto di una raisa particolare 
ed esclusiva al a sona del par¬ 
co) ed 1 camosci. Fra tante 
ballasse s rarità, l’unioo a ri¬ 
metterci era l’uomo: chiuso 
nelle strettole di una mise¬ 
rabile eoonomla montana e 
praticamente tagliato fuori dal 
resto del mondo. 

I documenti dicono che un 

{ rimo Intervento nella sona 
del 12 luglio 1923, quando 
viene decisa la costituzione 
deU'Ente Autonomo del Par¬ 
co Nazionale d'Abrusso. Sia¬ 
mo, tuttavia, ad un interven¬ 
to viziato — come aooadrà an¬ 
che ai nostri giorni in sva¬ 
riate occasioni — da una oon- 
ceslone accademica che ba¬ 
da soprattutto alla conserva- 
sione del paesaggio e poco o 
nulla all’uomo che vi abito ed 
a quelli che dovrebbero go¬ 
derne. Su queste premesse, il 
fasciamo ha perfino buon gio¬ 
co nell'eliminare l’Ente ed as¬ 
segnare il controllo dell’im¬ 
mensa distesa boschiva alla 
Forestale (aha quale * affl¬ 
iate soprattutto il compito 
41 «rinnovare» fi boeoo ed 


i impedirne la morte per in¬ 
vecchiamento). 

Passano gli anni e l’intera 
zona, sulla quale gravitano 17 
comuni delle province dell’A¬ 
quila, Campobasso e Prosino¬ 
ne, si degrada sempre di più. 
La fuga dalle montagne che 
investe l’intero paese non la¬ 
scia da parte « il comprenso¬ 
rio »; contemporaneamente, 
lo sviluppo turistico naziona¬ 
le ed intemazionale rilancia 
l’attenzione di molti su que¬ 
sta « bellezza naturale »- Per 
questi motivi (ma sembra an¬ 
che per altri studiosi locali, 
di prestigio politico) — il 1950 
vede la ricostituzione dell’En¬ 
te Parco, al quale viene an¬ 
che affidato, sia pure in li¬ 
nea subordinata, il compito di 
provvedere alla valorizzazione 
turistica della zona. 

E' l'inizio del secondo 
tempo. 

* • • 

Ente Parco o Ispettorato Fo¬ 
restale, infatti, queste monta¬ 
gne d’Abruzzo proseguono ver¬ 
so la morte economica e pae¬ 
saggistica. La fuga degli abi¬ 
tanti lascia scoperte e isteri¬ 
lito le pendici dei monti (quei 
campi coltivati che, ricordano 
oggi a Pescasseroli, erano una 
buona occasione per l’orso af¬ 
famato: e la bestia, dunque, 
si limitava a pochi danni, 
non scendeva ad attaccare le 
greggi ed impaurire gli abi¬ 
tati; restava nella sue Bone, 
con beneficio anche, dei brac¬ 
conieri...). 

Oli interventi « conservativi » 
dell’Ente oon la sue otto guar¬ 
die mal pagato sono quasi 
una burla. 

Quanto alla Forestale, 1 suo! 
Ispettori possono soltanto ba¬ 
dare a che la legna distribui¬ 
to dal comuni agli abitan¬ 
ti (assiderati da un inverno 
che scende anche a venticin¬ 
que sotto sero), aia tagliato 
« secondo criterio ». Ed ecco¬ 
li, dunque, a vagare per 1 bo¬ 
schi segnando le piante da 
abbattere di modo che « l’uso 
civico » non distrugga 
indlscrimlnatomsnte un ric¬ 
chissimo patrimonio (paesag¬ 
gistico ed economico). 

Quando questa equivoca e li¬ 
mitata politica delie lstltuilo- 
ni pubbliche locali e naziona¬ 
li ha già spinto i comuni al 

f mnto forse pù acuto della 
oro crisi economica, la spe¬ 
culazione privata è ormai 
pronta ad Intervenire. E* la 
fine degli anni '50. Il boom 
turistico tende ad accentuar¬ 
si euU’intero paese: e ancore 
una volta la speculasene pri¬ 
vata avrà buon gioco sulla 
programmatene pubblica. 
Quando, nel 1966, al primo 
congresso nazionale di « Ita¬ 
lia Nostra » si leva )a prima 
voce di allarme per la sorte 
dei « Parchi nazionali » e si 
chiede un intervento program¬ 
mato, le basi della trasfor¬ 
mazione del parco d'Abrusso 
sono già gettate. 

# « # 

La capitale di questa opera- 
zione è Pescasseroli, il comu¬ 
ne più grosso della zona (2477 
abitanti), l’unico che posi in 
piano e meglio si presta, per- 


Monito 
censorio 
del Vaticano 
ai giornalisti 

Il Vaticano avrebbe mi¬ 
nacciate di ritirar* le ere- 
denilsll a qualsiasi corri¬ 
spondenti di stampe accre¬ 
ditato che *i rende colpe- 
vele di * atteggiamento non 
corretto » verso II Sento Pa¬ 
dre, la Santa Sede e la Chie¬ 
se Cattolica Romena. 

Queste minaccia di cemu- 
ra alle stampe è contenute 
In un* nota che accompa¬ 
gna i moduli di rinnovo dol¬ 
io credendoli Inviati In que¬ 
sti giorni ai corrispondenti 
della stampe attere preato 
le lente lede. Fanti ufficisi 1 
del Vaticano hanno cercete 
tff minlmlitare la periata del 
« monito». Mona. Fauste Val- 
lalnc, portavoce ufficiale del 
Vaticane, ha dichiarato che 
tale ammonimento è rivolte 
centro coloro che potrebbero 
* far use di espreselonl cen¬ 
trarle alle verità ». 

Intanto, secando quanto 
scrive II corrispondente del 
« New York Times» a Rema, 
molti osservatori, Inclusi I 
corrispondenti di stampa 
presse II Voticene, sono con¬ 
cordi noi sosteMre che l'am¬ 
monimento è state stilate de 
prelati che eccupSM Impar¬ 
tenti posizioni nella Cùria 
Remane e che « ignerSM la 
realtà su quante scrive lo 
stampa sui Vaticane e per¬ 
eto non si puè trattare di 
una minaccia seria ». 


tanto, a vasti insediamenti re¬ 
sidenziali. Con notevole faci¬ 
lità e quasi senza opposizio¬ 
ni, cominciano a fiorire vil¬ 
lette di tipo svizzero, dai 
tetti spioventi e colorati, in 
stridente contrasto con il pae¬ 
saggio e la tradizione archi- 
tettonica del luogo. Peggio as¬ 
cora: in evidente antitesi al¬ 
le baracche nelle quali tro¬ 
vano ancora rifugio gli eredi 
del terremoto del 1915 (il ter¬ 
remoto di Avezzano che an¬ 
che su queste montagne ha 
fatto scempio di beni e vite 
umane). Costruite e vendute 
a ritmo sempre più intenso 
le villette superano oggi il 
numero di duecento. Sono 
brutte? Sono belle? Non è 
questo, probabilmente, che 
conta. I villini svizzeri d’A¬ 
bruzzo, infatti, rappresentano 
il punto di avvio e il momento 
di richiamo per interventi sem¬ 
pre più intensi e disordinati. 
Nate senza alcun piano (manco 
a dirlo: Pescasseroli non ha 
piano regolatore), le villette 
sono il primo attacco al par¬ 
co nazionale. Ancora ai mar¬ 
gini, ma certamente nel cuo¬ 
re stesso di quella sona più 
vasta che — come tanti esper¬ 
ti hanno già proposto — do¬ 
vrebbe essere tutelata e svi¬ 
luppata con ben altri criteri 
urbanistici. 

Con le villette, si comincia 
a vendere il nome e la fama 
crescente dal Parco. Il primo 
insediamento — costosissimo 
e necessari amente riservato a 
pochi — serve soprattutto da 
richiamo a ben altre opera- 
aloni « turistiche ». 

Nel cuore stesso di Pescss- 
seroli sorge anche un gran* 
de albergo. La costruzione si 
leva proprio di faccia alla 
modesta palazzina dell’Ente 
Pàrco ed a quella della Fo¬ 
restale e nasconde quasi, agli 
occhi del turista frettoloso, le 
baracche dei terremotati che 
lo circondano per una buona 
m«tà. 

Me anche il cuore di quel¬ 
lo che è già oggi il Parco 
d’Abruzzo non può estere 
risparmiato. Per gli utenti dei 
villini e dell’albergo sorgano 
sciovie e piste relative. Dal 
« colli beasi » intorno a Pe- 
scasserai i, la speculazione sa¬ 
le a quota duemila. Al di- 
sboscamento necessario non 
si oppone nessuno: nemmeno 
l'Ente Parco, che nel frattem¬ 
po ha perso il suo direttore 
e, dunque, ogni capacità ope¬ 
rativa. La società Interessata 
ottiene, quasi gratuitamente, 

1 permessi per una seggiovia, 
sei sciovie, sette piste, la re- 
sistense sono vinte nel nome 
dello « sviluppo turistico » che 
crea a Pescasseroli e nei pae¬ 
si limitrofi l’illusione di una 
rinascita economica 

Quanti alberi sono caduti? 
Qual è il danno economico 
subito da Pescasseroli? Qua¬ 
le il danno in termini di « pa¬ 
trimonio paesaggistico »? E’ 
su questo terreno che scen¬ 
dono in campo gli urbanisti 
italiani e, In particolare, quel¬ 
li concentrati intorno ad « Ita¬ 
lia Nostra ». Si muovono le 
organizzazioni Intemazionali 
(il Fondo Mondiale per la Na¬ 
tura e l’Unione Intemaziona¬ 
le per la Conservazione 
della Natura). Ancora una vol¬ 
ta, tuttavia, si opera aU’inse- 
gna di una equivoca « con¬ 
servazione », incapace di far 
breccia immediata sull’illusio¬ 
ne cresta dal disorganico in¬ 
tervento privato. Fra « il Par¬ 
co » e la speculazione, molti 
scelgono la seconda e danno 
credito all’accusa che 1 difen¬ 
sori degli orni e dei camo¬ 
sci, dei fegkett e dei pini vo¬ 
gliano la morte dell'uomo. 

Oli speculatori si sentono 
le spalle abbastanza sicure da 
agire anche nell’lllegalltà. Lo 
testimonia, al momento, la de¬ 
nuncia sporta dall’ ispettore 
forestale Michele Lastorla con* 
tro « ignoti »: accusati di aver 
tagliato nottetempo non si sa 
quanti alberi per « allargare 
le piste ». E' un danno, sem¬ 
bra, che può equivalere od 
una contravvenzione da un mi¬ 
liardo. Perfino l’amministra¬ 
zione comunale agisce con In¬ 
credibile leggerezza: e il sin¬ 
daco Trillò di Peacozseroll vie¬ 
ne denunciato (e condannato) 
per la costruzione di una stra¬ 
da che serve soltanto al villi¬ 
no di un noto professionista 

Ma slamo ancora al prlnci- 

f ilo. In questa fase, infatti, 

1 parco * stato appéna scoi- 


ppona 

fltó. Non si yed# benessere, 
certo; e remlgrasione con¬ 
tinua. Ma rillusione turistica 
resta e la speculasene ha 
nuovi e più ampi progetti, 
fondati anche su disordinati 
interventi pubblici (Cassa del 
Mezzogiorno in particolare) 
che sembrano fatti apposto 
per favorir* gli interessi degli 
operatori privati e ignorare, 
quelli delle oomunltà del par¬ 
co (nonché quelli del parco 
stesso). E’ la storia, <0 oul 
diremo in seguito, di un ac¬ 
quedotto, di una strada, di 
un aeroporto e mille appar¬ 
tamenti... 

Dario Natoli 






La legge all'esame «lei Senato 


L’assicurazione 
sulle auto: 
grosso affare 
per le Compagnie 

N provvedimento, che risponde ad una esigenza reale, 
nasce con una tara di fondo - Le tariffe probabdmenfe 
non diminuiranno -1 comunisti hanno proposto la pubbli 
cialdone del servino * Per i posti sulle auto non vaie il 
lèrefto di circolazione ma il documento di collaudo 


Le prime < villetta svizzere » sorta entro l'area del Parco Nazionale d'Abruzzo. Sono stati questi primi Insodtamontl d'àlito ad 
aprire ta strada sNa più intanai Optra di distruzione e speculartene. 


Autovetture, autocarri, moto¬ 
ciclette. motoscafi — tutti i 
veicoli a motore che circola¬ 
no per la strada o sull’acqua, 
esclusi solo i ciclomotori da 
50 cc — dovranno, a parti¬ 
re dal prossimo anno, essere 
assicurati, se la legge già ap¬ 
provata alla Camera paaserà 
in tempo anche al Senato do¬ 
ve la Commistione Industria. 
Commercio e Turismo ha co¬ 
minciato od esaminarla ieri. 

La misura, se da una par¬ 
to risponde ad una esigenza 
che non si poteva più rinvia¬ 
re — l’Italia è, insieme alla 
Spagna e al Portogallo, l’uni¬ 
co p aes e europeo in cui ras¬ 
sicurazione per le auto non 
è ancora obbligatoria — d'al¬ 
tra parte nasce con una tara 
di fondo, capace di inficiar¬ 
ne la portata positiva. 

Con la logge. Infatti, andrà 
In vigore un obbligo assicura¬ 
tivo che graverà su milioni 
di cittadini, e che sarà para¬ 
dossalmente geetito non dal¬ 
lo Stato, ma dalle compagnie 
assicurative private. I cittadi¬ 
ni, in altre parole, saranno 
obbligati a versare il loro obo¬ 
lo — sotto forma del premio 
dell’awicuraslone obbligatoria 
— od impunguare le casse 
degli istituti di assicurazione, 
che, come tutti sonno, già 
realizzano enormi guadagni. 
In questo modo, prevedibil¬ 
mente. non solo le tariffe non 
diminuiranno, ma c’è il peri¬ 
colo che aumentino. 1 comu¬ 
nisti avevano presentato, in 
alternativa, una proposta di 
legge per la pubblicizzazione 
del servizio, che avrebbe do¬ 
vuto essere affidato all’Isti¬ 


tuto nazionale delle assicura¬ 
zioni. Ogni assicurate avreb¬ 
be pagato il premio con il 
consumo del carburante e in 
rapporto all’effettivo uso del 
veicolo. 

La proposta comunista, che 
rappresentava una scelta co¬ 
raggiosa, era stata ampiamen¬ 
te condivisa dalle categorie 
interessate. Maggioranza e go¬ 
verno hanno preferito, una 
volta di più, ricorrere alla 
mezza misura, a tutto van¬ 
taggio di forti interessi pri¬ 
vati, risolvendo un problema 
reale e realmente sentito nel 
peggiore dei modi possibili. 

Un'altra notizia che riguar¬ 
da gli automobilisti: il preto¬ 
re di Palermo ha sancito il 
principio che le indicazioni 
contenute nel libretto di cir¬ 
colazione di un’auto circa 11 
numero di persone che essa 
può trasportare non fanno te¬ 
sto. Il proprietario deve In¬ 
vece attenersi a quelle conte¬ 
nute nel documento di collau¬ 
do. Il magistrato ha assolto 
il slg. Giuseppe Giliberto che 
aveva fatto opposizione con¬ 
tro tuia multa comminatagli 
dai carabinieri. Essi avevano 
contestato che sulla « Peu¬ 
geot » del Giliberto viaggiava¬ 
no cinque persone, mentre U 
libretto di circolazione ne pre¬ 
vedeva quattro soltanto. L’au¬ 
tomobilista, attraverso il suo 
avvocato, ha invece sostenu¬ 
to che era suo dovere atte¬ 
nersi soltanto alle disposizio¬ 
ni del documento di collaudo 
che per quel tipo di vettura 
prevede sei passeggeri. Il pre¬ 
tore gli ha dato ragione. 


Monteforte Irpino, il paese dell’agente Antonio Annarumma 


Vanno nella polizia per non emigrare 

A colloquio col sindaco - Il miraggio del posto fisso - Gli stessi abitanti del 
1890 - Anche il padre dell’agente partecipava agli scioperi - Oggi i funerali 


Dal noutro inviato 

MONTEFORTE IRPINO, 21. 

« Perchè i gionani emigra¬ 
no da Manìe]ori e? Per la fa¬ 
me ». E’ il sindaco dpi paese 
a parlarmi, il medico Vito 
Amodeo. « La ]ame è tonfa 
— prosegue il sindaco — co¬ 
sì si cerca scampo lontano. 
E il miraggio del posto fisso 
diventa irresistibile, per la 
povera gente, per i figli dei 
contadini e dei braccianti. 
Oggi Monte forte conta gli 
stessi abitanti che faceva nel 
1890 ». 

Stanotte ha piovuto, sui mu¬ 
ri umidi nello case di Monto 
forte sbiadiscono i colon dei 


manifesti invitanti allo scio¬ 
pero generale di mercoledì 
scorso e di quelli fatti affig¬ 
gere ieri sera dalla DC avel 
1 inese die ricordano in An 
tomo Annarumma il * figlio 
generoso della nostra terra 
che pose la sua giovinezza, 
temprata nella sana modestia 
della famiglia, al servizio 
dello Stato ». La gente legge 
in fretta e tira via: tutti co¬ 
noscono bene quale ipocrisia 
si celi dietro quella < sana 
modestia » di unR famiglia 
di braccianti irpini, L'abbru- 
timento della miseria, il lavo¬ 
ro saltuario e malpagato, la 
carne mangiata solo un paio 
di volte l'anno, f bambini co 


Preferendolo al « Concorde » francato 

Gli USA acquisteranno 
il supersonico TU-144? 

La rivelazione era apparsa sul « New York Ti¬ 
mes » - Ieri la conferma su un periodico sovietico 

MOSCA, 21. 

l'n importante periodico sovietico, uscito ogm. registra per la 
prima volta — dandole cosi co dito -- la affermazione apparsa 
alcune settimane or sono sul » New York Times » secondo cui una 
grande compagnia aerea americana sta studiando la possibilità 
di acquistare aeroplani supersonici civili dall URaw. Quando lì 
ouotidiatw newyorchese fece la rivelazione, molti la trovarono cosi 
stupefacente da ritenere che si trattasse di una manovra per fare 
pressioni «olla industrie perchè ai celora.ssr i piani di co¬ 

struzione del suo supersonico che e in notevole ritardo. Poco dopo 
fu precisato che il Boeing non «Mitrerà in servino prima de) '77-78 
per cui, a meno di rassegnarsi ad una clamorosa sconfitta com¬ 
merciai* aulì* rotte mondiali, le compagnie aeree americane do 
vevano porsi il problema deH'acquisto dei supersonici all'estero, 

Il mercato mondiale potrà offrire tra poco due soli tipi: il 
aovietico TU-144 e il franco-inglese Concorde. 

Su un piano di pura convenicnaa, prescindendo cioè da fattori 
politici, l'aereo sovietico presenti alcuni elementi di vantaggio 
sul concorrente. In primo luogo, esso porta una vernina di pas 
seggeri in più ed ha una velociti che supera di 100 150 chilometri 
orari quella dell'aereo franco inglese. In secondo luogo, esso en 
trerà in servizio certamente «in alcuni mesi di anticipo suH’altno. 
In terzo luogo, l'industria sovietica è in grado di consentire una 
più numerosa e rapida fornitura dei vidi voli di questo tipo. E 
forse anche il prezzo potrebbe risultare migliore. Tutto ciò rende 
molto meno stupefacente di quanto apparisse all'inizio, l'idea di 
acquisti americani in URSS. Naturalmente, ae osò si verificasse, 
un certo danno morale ricadrebbe sugli Stati Uniti che hanno 
sempre vantato una supremazia tecnologica su tutto il resto del 
mondo, Ma la cosa non cambierebbe se in luogo dell'aereo sovie¬ 
tico acquistassero quello franco-inglese. 

C'ara un'altra obiezione, ed era che i sovietici forse non avreb¬ 
bero ceduto il TU-144 per il timore di un suo eventuale impiego 
militare da parte degli americani. Ora l'articolo apparso oggi a 
Mosca sembra voler significare «ha questo supposizione non ha 
nessun fondamento. 

•. r. 


.stretti al lavoro nei campi 

A girarlo tutta. lTrplniii ha 
l'aria quasi di un altro pia¬ 
neta. L'Italia rarefatta e de 
solata, in cui gli slogane del¬ 
la « società d>-l benessere » e 
le pianificazioni economiche 
dei burocrati del potere ap 
paiimo quella tragica betta 
che sono. -\ percorrere i suoi 
paesi --- Greci, Monlcacuto. 
Grottnminarda. Sa vignano 
Greci, Pungoli, Bisaccia. A 
nano Irpino, al nord, e [xn 
le spopolate terre a! sud di 
Avellino - - si scopre una 
realta immobile nel tempo, 
dove la luce elettrica è un 
sogno proibito e un galline) 
to è « cosa da signori ». A 

Greci, a dimostrazione di co 
sa significhi in queste terre 
Immigrazione, ti accompagna 
no a visitare i! cimitero del 
paese. Ti mostrano le centi¬ 
naia di lapidi e ti stidano: 

< Adesso, se sei capace, tra 
vn una tomba dove sin un 
uomo o una donna che abbia 
20 o Itti o 40 anni ». Non ce 
ne sono. Allora l’mrompa 
ture» commenta: « Per un pio 
rane, gin è mi lusso persino 
morire tifila propria terra. 
Sano tutti ondati ria da tan¬ 
to tempo, anche a morire ». 

Ad Ariano Irpino e negli 
altri centri colpiti dal sisma 
del 1M2, le case sventrate 
dal terremoto e quelle abbat¬ 
tute dalle ruspe perchè peri 
colanti lanno ancora da sce 
nario. Nelle baracche di le 
gno i superstiti vivono am¬ 
massati in tanti lager. Hanno 
imparato a superare l’inver¬ 
no sen/.«i stufa (e qui l'in¬ 
verno portn metri di neve), 
ad usare una fontanella ogni 
dieci famiglie, a sopravvive¬ 
re nonostante tutto. Ma non 
si sono i a ssegnati, non cedo¬ 
no alla violenza di uno stato 
che li inganna e li umilia. 
Cosi ITrpimn non è solo quel¬ 
la della devastazione, è an¬ 
che l'Irpinia rosso, quella 
della lotta e del riscatto, do¬ 
va accanto alle scritte che 
chiedono case e giustizia al¬ 
tra fioriscono a gridare: « Li¬ 
bertà per il Vietnam • , 

« Io ho un figlio che fa il 
poliziotto a Bologna », mi di¬ 
ce un contadino di Grottami- 
narda — ha fatto una scelta. 
Non se l'è sentita di andare 
o fare il /archino a Zurigo o 
il commesso ad Hannover. 
L'avevo fatto studiare, con 
tanti sacrifici, ma solo que¬ 
sto gli licevano offerto. Allo¬ 
ra ha preferito fare U con¬ 


corso in P.S. Io non ero d'ac¬ 
cordo. gli dicevo : e se ti 
mandano qui quando noi brac¬ 
cianti facciamo sciopero? ». 
Non mi dice il auo nome, il 
contadino rii e ha un figlio po¬ 
liziotto a Bologna. « Non vo¬ 
glio fargli un danno » — mi 
confessa. Ma un nome ha po 
ca importanza dinanzi ad una 
verità fusi profonda e gene¬ 
ralizzata: i nomi sono tanti. 
LiO stesso Carmine Annarum¬ 
ma, padre del celerino mor¬ 
to a Milano, aveva parteci¬ 
pato a diversi scioperi brac¬ 
ciantili nella zona di Monte 
forte irpino e anehe lui 
avrebbe potuto .scrutare in 
volto i poliziotti rhe gli man 
davano contro, per vedere se 
c era suo figlio. 

Quello rhe importa, quello 
su cui soffermarsi è il mec¬ 
canismo adoperato per tra¬ 
sformare i giovani che si ar¬ 
ruolano nelle Mie della poli¬ 
zia — credendo così di risol¬ 
vere i loro problemi di vita 
-- in antagonisti della loro 
classe, in strumenti di repres¬ 
sione popolare. Una vera e 
propria t istigazione all'odio », 
come ha denunciato alla Ca¬ 
mera Il gruppo parlameniart 


comunista, minuziosa e con¬ 
tinua. Un vecchio trucco del¬ 
le classi dirigenti del nostro 

E aese, questo, di < sfruttare 
i miseria dei lavoratori per 
mantenere i lavoratori in mi¬ 
seria », come scriveva Anto¬ 
nio Gramsci nella sua lucida 
analisi della questione meri 
dionale. 

Forse per questo giova ri¬ 
cordare altri dati, anche essi 
forniti dallo stesso ministero 
delITnterno nella sua pubbli¬ 
cazione la scuola di polizia 
in Italia. 

li 47,060(1 ,jpj poliziotti ar¬ 
ruolati negli ultimi otto an¬ 
ni posseggono, come grado rii 
istruzione, la sola licenza e 
lementare; il 3 'H> la licenza 
di terza media: poco più del 
30% hanno fino alla licenza 
ginnasiale. 

E questo si riallaccia diret 
tsmente alla grave situazione 
di crisi della scuola in Ita¬ 
lia, e particolarmente nel 
Mezzogiorno, dove i problemi 
connessi alla mancanza di 
scuole e di nule e all’evasio¬ 
ne dall'nbbligo scolastico a 
causa della miseria delle fa¬ 
miglie contadine sono sem¬ 
plicemente allucinanti. 


Antonio Annarumma torni¬ 
rà domani mattina a Monte¬ 
forte Irpino. Gli faranno al¬ 
tri funerali, alla presenza di 
« alte autorità * che hanno 
già annunciato il loro arrivo. 
Ma con tutta probabilità la 
* alte autorità » non perderan¬ 
no il loro tempo prezioso a 
girare per le stradine di ter¬ 
ra battuta, ad entrare nell# 
case fredde e scure dei brac¬ 
cianti, ad ascoltare la loro 
voce disperata. 

A leggere lettere come quel¬ 
la scritta al vecchio padre 
contadino da un emigrato in 
Germania occidentale, Anto¬ 
nio Cnpizzr * Caro padre, 
questa vita in fabbrica sira 
mera è molto dura. Avrei fat¬ 
to quolsin.st cosa per rettore 
in Italia se avessi saputo di 
questa pesantezza, ma ades 
so è tardi non ho la forza di 
cominciare daccapo e tiro 
manti finché pns so. E poi 
non c’era lavoro da noi, ma¬ 
gari il mendicante dovevo fa¬ 
re. Fatti forza caro padre, fi 
bacio ». Sono due anni che 
Antonio Capiz/i non torna a 
casa, neppure a Natale. 

Cesar* De Simone 


Olire 1 milione di bambini handicappati in Italia 

Proposta di legge contro 
la segregazione dei minori 

SI chiede l'applicazione degli articoli 3, 4 e 38 della Costituziani 
« Tavola rotonda » sugli anziani • Dinmciita la carenza di assistenza 


Una proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare per interventi 
non settoriali ma unitari ed or 

S anici a favora del bambini 
andicappati (psichici, fisici, 
sensoriali), che sono oltre un 
milione in Itoli#, è stato pro¬ 
mossa dali'Unlona italiana per 
la promosiona del diritti del mi¬ 
nore. 

L'iniziativa tonda a porrà fine 
ad uno stato ormai intollerabi¬ 
le. come dimostrano episodi tipo 
Grottoferrato, Catanzaro. Mode¬ 
na. Prato. Nei confronti degli 
handicappati unora lo Stola in¬ 
tervieni in un solo modo: la se¬ 
grega alone In istituto. La propo¬ 
sta di logge si richiama agli ar¬ 
ticoli 3, 4 e 38 della Costituzio¬ 
ne a chioda: 11 rispetto dai di¬ 


ritti fondamentali della persona 
umana, il legame familiare, io 
inserimento sociale e il contat¬ 
to con i costarwi normali, la 
vita nell r m bient# d'origine, lo 
avviarne, io al lavoro. La pro¬ 
posto rivendica un tipo nuovo 
di assistente basato innanzitut¬ 
to sulla prevenzione, la riabili¬ 
tazione e un insegnamento che 
bandisca ogni discriminazione e 
che faciliti l'handicappato a in¬ 
serirsi nella società e ntl lavoro. 

L'Unione ha già iniziato U 
raccolta dalle 50.000 firme ne 
coesori*. Tutti i cittadini iscritti 
nelle lieto elettorali possono fir¬ 
mare presentandosi al segreta¬ 
rio comunale 

Di un altro grosso problema 
sociale, quello degli installi, si 


è occupata una » tavola roton¬ 
da » che si è svolto ieri aH’Ae- 
socMzione del!:» stampa roma¬ 
na con la partecipazione dei 
profesosn Peratofter, Perez. Lu¬ 
mia, Scardigli. E' stato affer¬ 
mato che in Italia non «aiate 
una specifica politica assistasi 
naie per ta vecchiaia. Occor¬ 
rerebbero MG.9B0 poeti letto per 
l'asaistonsa agli anatani. ve ne 
sono invece meno di to.QM, Esi¬ 
stono solo tre ospedali geriatri 
ci (Venosta. Verena, Anoaaa) 
ed una trentina di divisioni pa¬ 
ria trioho negli oepsdaU gene¬ 
rali. E’ stato sottottaeato ébe 
l'aumento del mimare del pesti- 
letto non risata* il proWsoe 
che è quelle di una quahftag- 
zione dei servisi eepedalMi. 
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Dalle ori ! 
di stanotte 



Clamorosa manifestazione ieri nel carcere: in 500 hanno protestato 


r Unità / so boto 22 novembri IMG 


carceraria 



# Ventisette le zone che 
rimarranno all'asciutto 

G L'acqua ritornerà solo 
alle ore 8 di lunedì 

Mezza città dalle ore 1 di 
questa notte, sabato, fino alle 
ore otto di lunedi resterà 
senz’acqua. Io decisione è 
stata presa dall’ACEA per 
eseguire una sene di lavori 
che riguardano il secondo 
acquedotto Marcio, l’addut¬ 
trice « Tivoli-Pantano Secco * 
e il ripristino del nuovo ac¬ 
quedotto Vergine, deviato in 
corrispondenza del nuo\o col¬ 
lettore di Centocelle. Cosi, a 
distanza di pochi mesi dal 
razionamento estivo, l’acqua 
sparirà di nuovo, e per di 
verse ore. dai nostri rubinet¬ 
ti. Un nuovo disagio per i 
cittadini. Cè solo da augu¬ 
rarsi che i lavori servano a 
dare una sistemazione decente 
altapprowigiona mento idrico 
di Roma. 

Da domani mattina, quindi, 
e per trentadue ore. l’acqua 
mancherà in ventisette zone 
della città. Eccole: 

Pinciano. Panoli. Salario. 
Trieste. Nomentano, Val Me¬ 
laina, Montesacro (compresa 
Sira), Monte Sacro Alto, Pon¬ 
te Mammolo. Tiburtino. Pie¬ 
tralata. Collatino, San Ba¬ 
silio. Rustica. Prenestino, 
Prenestino-Labicano. Don Bo¬ 
sco. Appio latino. Appio Pi- 
gnatelli. Appio Claudio. Esqui- 
lino. Monti. Castro Pretorio, 
Celio. Sallustiano, Ludovisi. 

In caso di necessità — av¬ 
verte un comunicato della 
ACEA — si potrà richiedere 
rifornimento di emergenza 
con autocisterna, telefonando 
al 570.378. 

Intanto è stato annunciato 
che l’ACEA sta completando 
un nuovo impianto idrico a 
Grottarossa. Gli impianti do¬ 
vrebbero consentire l'immis- 
sione In rete di un milione 
e seicintornila metri cubi di 
acqua al mese. L'impianto 
verrai a costare circa sei¬ 
cento milioni di lire. 


Sciopero delia fame a Regina Coeli 


I detenuti hanno rifiutato due volte il rancio - « Sciopero ad oltranza » - Alcuni carcerati sono finiti in cella d’isolamento - Un col¬ 
loquio di un alto funzionario del ministero d egli Interni con una delegazione - Il terzo e il quinto braccio interessati alla protesta 
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Una veduta dal carcero di Regina Coati 


Si dispera in carcere il colpevole della tragedia nella « cantina » 

« Era il mio miglior amico 
non volevo ucciderlo...» 

Luigi Di Cestire è pentito — « Eravamo come fratelli con Alessandro » 


Disperato, distrutto Luigi Di 
Cesare il diciottenne che, nel 
corso di una banale lite ha 
sferrato un calcio contro l’ami¬ 
co Alessandro Cruciani. di 17 
anni, uccidendolo, si trova da 
ieri nel carcere di « Regina 
Coeli * sotto l'accusa di omi¬ 
cidio preterintenzionale. Nella 
pìccola cella dove lo hanno rin¬ 
chiuso. il giovane si dispera, 
piange. < Alessandro era il mio 
migliore amico, eravamo come 
fratelli, ed ora è morto: pro¬ 
prio io l’ho ucciso, ma non vo¬ 
levo farlo, non volevo... », ri¬ 
pete. Sono le stesse frasi che 
ha detto agli investigato" dii 
rante il lunghissimo interroga¬ 
torio in Questura dove si è 
era costituito, accompagnato 
dalla madre e dall'avvocato 
Tirinato. 

Anche gli amici dei ragazzi, 
testimoni impotenti dell'assurda 
tragedia sono sconvolti: nel pic¬ 
colo scantinato di Ma Tor de' 
Schiavi, teatro del dramma, 
nessuno ha avuto il coraggio 
di tornare. 

Alla polizia hanno dato tutti 
la stessa torsione: «Si era 
fotta la corda della chitarra e 
Luigi ha detto ad \lessandro 
di andarla a riparare Lui ha 
risposto di no. poi tutto è stato 
cosi improvviso; hanno comin¬ 
ciato a picchiarsi, Alessandro 
ha afferrato la chitarra: è sta¬ 
to allora che Luigi gli ha tirato 
quel calcio. Alessandro si è 
•biancato in volto, si è acca 
•ciato al suolo privo di sensi. 
Luigi è rimasto qualche attimo 
fermo, annichilito, poi è corso 
via. 

Luigi Di Cesare r sdita suo 

• dieiotto anni di carcere. 

Ma è indubbio che al di là 
di quello die deciderà il tri¬ 
bunale. la vita di Luigi Di Le¬ 
vare assassino involontario a 
18 anni del suo migliore amico 
è già distrutta. 

Il ricordo dell* drammatica 
fatalità che ha stroncato la 
giovane vita di Alessandro Cru- 
«i*ni. lo perseguiterà per 
aonpre. 


Perquisito 
illogulmonta 
un negozio 

Greve iniziativa della polizia 
Che, senza alcun mandato di 

r quisizione. ha fatto irruzione 
un negozio di via Boschetto. 
In Trastevere trascinando poi 
dodici giovani in questura. L'e¬ 
pisodio è avvenuto alla vigilia 
dello sciopero generale, mentre 
i giovani si erano riuniti per 
preparare delle bandiere mese. 
Negli uffici di San Vitale i « so 
•petti » sono stati trattenuti per 
«tre cinque ore. Si è trai iato 
ghièra mente di un atto illegale 
• aatteoatiturionala. 



Luigi Di Gasare, li giovane che he provocato la morte dal¬ 
l'amico 


Provocazioni 
fasciste sotto 
gli occhi dei 
poliziotti 


Una squallida a provocatoria 
manlfastatlone fasciste si è 
svolte Ieri par la strade di Ro¬ 
ma. Un corteo, sotto gli occhi 
compiacenti della polizia, ha 
percorso >1 centro dalla città, 
da piazza Esedre fino a piaz¬ 
za Venezie. Durante tutto il 
tragitto si è continuato ad In- 
neggiara al fascismo e I tep¬ 
pisti ti sono scagliati pfu volte 
contro numerosi passanti. Nem¬ 
meno In questo caso, la poli¬ 
zia si è mossa. Nella serata, 
infine, la provocazione è pro¬ 
seguita. Sotto il porticato di 
piazza dal Cinquecento, alcuna 
parsone sono stato picchiata dai 
fascisti perchè si erano rifiuta¬ 
to di firmare un loro ignomi¬ 
nioso appollo. 


I Tragedia ieri mattina in una cava nei pressi di Segni 

Operaio schiacciato da un masso 

Un altro è stato asfissiato dalle esalazioni di un braciere 


Un operaio stava portando 
via, in una cava, i macigni 
fatti saltare pochi minuti pn 
m« con una carica di dinamite, 
quando un masso, rimasto evi¬ 
dentemente in bilico a ridosso 
della montagna, si è staccato 
ed è piombato uccidendolo sul 
colpo Cesare Pucello. di 41 
anni — questo il nome della 
vittima - abitava a Segii’ con 
la moglie e i due figli Giuscp- 
pino di 11 anni e Margherita 
di 8. ler. mattina m e. a i- s.» 
to come il solito, nella cava 
di proprietà di Luigi Turco, 
che si trova tra Segni e Montel- 
lanico ed aveva da poro ini¬ 
ziato il suo turno di lavoro 
quando si è verificata la tra¬ 
gedia. 

Poco prima alcuni tuoi com 


pugni avevano fatto saltare con 
una carica di dinamite una 
parte della roccia ed il Pucel 
lo, insieme ad altri olierai, a 
veva cominciato a sgomberare 
la zona, a tagliare i macigni, 
insemina il solito lavoro di tut¬ 
ti i giorni con la rus|ia e con 
! altri attrezza. E’ stato a que 
j sto ponto che fulmineamente si 
| è abbattuta la tragedia sotto 
gh occhi inorriditi dei compa 
gru di lavoro Dall'alto della 
montagna, dalla roccia sovra 
stante si è improvvisamente 
staccato un altro masso, già 
messo in equilibrio instabile dal 
la recente esplosione, ed è 
piombato sulla testa de! Docci¬ 
lo che è rimasto ucciso sul 
colpo. 

Un altro operaio è morto ia 


una cava nei pressi di Castel 
Giubileo, probabilmente perche 
intossicato da un braciere la 
sciato acceso durante la notte 
nella baracca Giuseppe Batta 
glia, 49 anni, da San Nicolò la 
Strada in provincia di latina, 
faceva ti guardiano nella cava 
di pozzolana di proprietà della 
società « Estrazioni Sabbia ». e 
usava trascorrere la notte in 
una baracca di legno. 

Ieri mattina alcuni camioni¬ 
sti, arrivati sul posto per ca¬ 
ricare. come il solito, la po/ 
Milana, hanno a lungo chiama¬ 
to inutilmente il Battaglia, ed 
alla fine sono entrati nc'ia ca 
panna por cercarlo Lo hanno 
trovato disteso sulla brandina. 
ormai morto. 


Clamorosa protesta ieri nel 
carcere di Regina Codi dove 
centinaia di detenuti hanno 
manifestato per l’intera gior 
nata per sollecitare la mime 
diala approvazione della ri 
forma carceraria e quindi la 
diminuzione dei periodi di de 
tenzione per ì reclusi in at 
tesa di giudizio. Hanno piu 
volte rifiutato il rancio ed 
hanno anche annunciato lo 
sciopero della fame ad ol¬ 
tranza, fino a quando, cioè, 
non otterranno precisi impe¬ 
gni in tal senso. Le mamfe 
stazioni si sono svolte in La¬ 
ma ordinata, e il direttore 
del penitenziario non ha avu 
to la necessità di richiedere 
l’intervento della polizia o 
dei carabinieri In serata la 
situazione e ritornata tran 
quilla. ma si prevede per 
oggi la ripresa della protesta 
L'episodio di ieri a Regina 
Coeh non è certamnte isolato, 
e si collega ad altre mamfe 
stazioni di protesta alle quali 
dei detenuti avevano dato cita 
nei mesi scorsi in altre citta: 
anche m quei casi le dimo 
strazioni, che talvolta aveva 
no dato luogo anche ad mci 
denti, tendevano ad esercita 
re una pressione sull'opinione 
pubblica e sugli organi com 
petenti dello Stato per la ri 
forma carceraria 

La protesta di ieri si è ar¬ 
ticolata in due episodi distm 
ti che si sono sviluppati per 
l’intera giornata. Ieri, di pri¬ 
mo mattino, è iniziata nel ter¬ 
zo braccio del carcere, dove 
si trovano recluse anche per¬ 
sone arrestate per motivi po 
litici. I reclusi hanno comin¬ 
ciato a gridare nelle loro cel¬ 
le. in coro, con cadenzo rit 
mate, invocando dalle autori¬ 
tà la immediata approvazione 
della riforma carceraria che 
deve essere portata all’esame 
del Parlamento. 

La protesta si è protratta a 
iungo nonostante i tentativi 
delle guardie di calmare gli 
animi e di riportare un po’ 
di silenzio. Ad un certo mo¬ 
mento il direttore del reclu¬ 
sorio ha ordinato che tutti i 
manifestanti fossero fatti usci¬ 
re all’aperto, nel cortile, spe¬ 
rando di trovare in tale di¬ 
versivo l’occasione per spez¬ 
zare la protesta. Ma anche 
fuori la manifestazione è prò 
seguita. Per ore la gente che 
passava nelle strade vicine 
ha sentito provenire, da die¬ 
tro le alte mura del carcere, 
grida cadenzate dei detenuti 
che ripetevano « Riforma, 
riforma!... ». Più tardi, da 
fuori, si è sentita una rela¬ 
tiva calma Ma la dimostra¬ 
zione non era affatto cessata. 

I detenuti erano stati fatti 
i entrare nelle loro celle, e 
per molti di essi si sono aper¬ 
to le celle di isolamento: la 
prona ottusa risposta, in for¬ 
ma di repressione, per coloro 
elio più avevano invocato una 
migliore giustizia. 

Ma npanche queste misure 
sono valse a piegare la re¬ 
sistenza dei reclusi. All’ora 
del rancio, tutti quelli del 
terzo braccio hanno rifiutato 
le razioni, ed hanno prose¬ 
guito. ancora per ore, la loro 
protesta battendo sui tavoli i 
cucchiai, ritmando così le 
paro’e in cui si concentrano 
le loro rivendicazioni- « Ri 
forma, riforma!... ». L'atmo 
‘■fera diventava ormai sempre 
piu tesa, talvolta incandescen 
te. finché alla manifestazione 
ha cominciato a fare eco una 
altra protesta da parte di al 
tri gruppi di detenuti- erano 
duecento persone, recluse nel 
quinto braccio, che ora face 
v.un. sentire la iom voce 'ù 
Mino uniti agli altri, ed in 
M* me hanno continuato così 
lino alle 18 All’ora del rancio 
nuovo rifiuto di tutti a ion 
somare le la/ioni e nuovi e,n 
..di di repressione con -litri 
di tenuti rinchiusi in celle di 
l'-olamento 

Nonostante tutto li situa 
7101 f da! punto di vista dii 
loidine è sempre rinui-da 
tianqmlla TI direttore non ha 
licl'iesto l’aiuto dei pohzinlti 
o dei carabinieri, poiché gli 
."genti di custodia sono sta'» 
piu che sufficienti a control¬ 
lare la situazione Versa sera 
il dottor Honanni. ispettoie 
generale degli istilliti di pre 
videnza e di pena, si é locato 
a Regina Coeli dove, acconti 
pagliato dal vicedirettore del 
carcere dottor Corsaro, ha 
avuto un colloquio con una 
delegazione di detenuti i qui ì 
g’i hanno illustrato i motivi 
della loro protesa, E-c? 
hanno detto - - proseguirà 
oggi e nei prossimi giorni con 
lo sciopero della fame ad ol 
tianza, fino a quando, cioè, 
non avranno ottenuto precisi 
impegni del governo in tal 
‘eliso. T.e stesse richieste io 
avevano rivolte in mattina*a 
al direttore quando questi 
aveva parlato con alcuni dei 
detenuti che partecipavano 
alla protesta. 


Manifestazione 

divorzista 

Domani alle ore 20 30 in via 
XXIV Maggio, 7 si terrà l’as 
M'inblea dei divorzisti romani 
iscritti e simpatizzanti della 
1.1D, per organizzare l’azione 
di appoggio popolare dei pros¬ 
simi giorni all'azione dei grup 
pi parlamentari laici. 


Per la gravissima rappresaglia alla Pdlmolive 


Vasta solidarietà con Filosi 

Ordini del giorno, assemblee e telegrammi di commissioni interne, sindacati e lavoratori — Alla 
Pantanella riprende la lotta aziendale — Assemblea con i parlamentari all'ISTAT — In scio¬ 
pero il personale non insegnante delTUnivers ita — Benvenuto parla nell'interno dell’OMI 

La grave rappresaglia messa in atto dalla direzione della Palmolive contro il dirigente sindacato, 
compagno Filosi che è stato sospeso a tempo indeterminato, ha avuto larga eco nel movimento sindacato 
suscitando vibrate e decise proteste da parte dei lavoratori. L’assemblea unitaria della Zeppieri e della 

Sita ha votato un ordine del giorno nel quale, sottolineata la gravità del provvedimento rappresaglia, viene richiesto un 
deciso intervento del ministero del Lavoro. Un analogo ordine del giorno è stato votato dagli alimentaristi. Decine dt tele¬ 
grammi di protesta sono stati inviati da numerose commissioni interne (Fatir.*?. Pozzo. Voxson, Sorelle Fontana, Madis, 

^__________ _______________Calzificio Tiberino. Lavanderia 

Laveti e Nnea. Lanificio Lu- 

_ _nani). Hanno espresso la ,iro 
X/fw | AR 1 AMPA pria solidarietà !e segreterie 

w * m mBT “ « “ ; provinciali dei sindacati Cgil 

~~ “. ... ." | " degli alberghi, dei pubblici •- 

da due settimane stabilimento occupato i ^ ^rùer “"delie f i» 

. pre»e di pulizia, delle guardie 

■w-y • v • -m 1 1 S M a ! s iurate e ^ ei custodi. Altri or- 

Uti miliardo dello fatato ì ^2 i p cS ta deiro 

v w v v studente, alla Sidereomit. alla 

I Cantarmi e al caffè Berardo 

S Tf m V T S "W ! I n,ant ° l e segreterie provincia- 

nelle tasche del padrone 

mT cidere le iniziative da prende¬ 

re contro il gravissimo prowo- 

Conferenza-sfampa degli operai - «Attendiamo ancora i salari di ottebre» dl alimentaristi - Pieno 



I lavoratori della Veguattempa ewerragèteN dietro 1 oeacelM doM'erienda 


Per la riforma 

Istituto 
di sanità: 
decisa 

l’occupazione 


1, ,isM‘nih!iM dei dii* ndent' 
(ioli Klitu'o Mipcini.e di si 
mia (sono circa 800 di un 
circa 200 lamenti temili n 
cercatori) ha dcc.M» Itkui 
|>a/ioiio ad oltr.i'l/a de.' isti 
Ulto La dt vivono e stma 
prv«a in pieno ,u cordo con 
; tre sindacati di categoria 
- CGIL. VISI.. l’IL die 
». M)-h> fatti piomotori della 
riunione e t lv hanno seni 
pre guidato la lotta che da 
anni ì lavoratori conducono 
per la ritorni,» del! istituto. 

Un tentativo del ministro 
della Sanità. Ripamonti, di 
far rientrare 1 agitazione con 
una generica assicurazione 
di interessamento e stato re 
spinto. Il ministro si ora re 
cato giovedì scorse» alias 
seni bica de! »>er,sonale I.'as 
semblea ha reagito chteden 
do non un qualsia si pnov 
cedimento. Iietisi la riforma 
elaborata dai lavoratori dii 
rante i agitazione di un anno 
fa e che punta ad invi ri 
strutturazione profonda dt»! 

1 ente, per bandire ogni au 
toritarisino. in modo che 
l'istituto possa funzionar»' 
nell interesse della salute 
pubblica e non nell interesse 
delle aziende farmaceutiche 
od alimentari private. 

Lunedi il personale si nu 
nisoe ancora in assemblea 
per fissare la data di inizio 
dell'occupazione che’ - - dico 
un telegramma inviato ieri 
al governo e al Parlamento 
-- (Kitrà essere invocata solo 
se « si avra un impegno del 
governo e una risolutiva con¬ 
cretizzazione da parte di un 
comitato ristr» ito del prò 
getto di riforma presentato 
ed emendato con le proteste 
dell'assomblea del perso¬ 
nale », 


La Veguastampa come la 
Apollon. Anche qui gli operai 
hanno occupato l’azienda tipo¬ 
grafica per respingere i licen¬ 
ziamenti. F, sono certi di nu 
scirci. Ieri nello stabilimento oc 
cupato da due settimane (il la 
voro prosegue egualmente) i la 
voratori hanno tenuto uno con 
feren/a stampa « Vogliamo che 
la gente sappia quello che è sue 
cesso Milioni, denaro pubbli 
(o ottenuti da un industriale 
ihe noi» ha esitato a gettare sul 
lustrilo duecento padri di fa 
m.gha * 

Tu't. gli intervenuti, fra t 
qu ih il .segretario provinciale 
(itila ('('rii. compagno Bensì d 
sindaco democristiano di Pome 
zia (''audio Puponett' h inno r 
indite» 'a necessità che la lotta 
si i legata alla sitm/ione gene¬ 
rale del settore grafico, un set 
toro part motormente m criv. 
che registra continuamente chiù 
suro o graduale smob.lita/.one 
di numerose fabbriche l'Apol 
lon, la Grafcolor. la Cronogruf. 
la De Agost tu - mentre Ka 
Cusso del Mezzogiorno continua 
a stanziare capitali che finisco 
no puntualmente nèlle tasche dei 
ladroni 

« Guadagno, fi padrone della 
Veguastainpa. ha avuto ben 780 
milioni dalla Cassa del Mezzo 
giorno. >80 dull’IMI e dalla 
ISVETMER . Ora anche vendei» 
do l'azienda non si ricaverebbe 
ro i soldi necessari per ì manca 
ti vers,u»H-nti all IVPK in tutti 
questi anni » 

1 208 occupanti della Veglia 
stampa, si battono, pereto oltre 
che (H-r il mantenimento del 
posto di lavoro, per un nuo 
vo tìnan/iamento della Cassa 
del Mezzogiorno controllato, pe 
ri», dai lavoratori stessi I.'opi 
none pubblica deve sapere co 
sa accade quando certi finan 
ziament. vengono concessi seti 
za nessun controllo da parte 
degli organi competenti. Nel 
documento redatto dal comi 
tato d'agitazione della fabbri 
ea. i lavoratori esprimono la 
esigenza che tutta !a categoria 
scenda in lotta per far si che 
la grave crisi del settore gra¬ 
fico venga al più presto stipo 
rata - Guadagno -- diceva ieri 
mattina un operato - ci deve 
fugare gli stipendi di ottobre. 
Non versa i contributi previ 
denziah dal maggio del 1986. 
omettendo di versare le «tesse 
tessere deU'INFS, con la corvse 
fuenoa di impedire agh anziani 


di fruire della pensione. Si è 
rifiutato di corrispondere la li¬ 
quidazione agli operai licenzia¬ 
ti. In compenso però s’è man¬ 
giato tutti i finanziamenti rice¬ 
vuti », E' in questa maniera 
che l'attività della Veguastam 
pa. una delle tipografie poten 
7ialmente più moderne e prò 
duttne nel settore grafico, è sta¬ 
ta gravemente pregiudicata 
In questi giorm di lotta, la 
solidarietà degli altri lavorato 
ri net confronti degli occupati 
ti della Voglia stampa v andai i 
crescendo - dopo gli aiuti perve 
miti dagli 0 (*prai dell' \pollon, 
da quelli della Novissima, della 
Hotoeolor, degli opera, della 
Uawie. che hanno deciso in ,»s 
M-mblea di tassarsi sul salario 
per un ora al mese, si e mass i 
anche la giunta di Pomezia che 
e riuscita ad ottenere dal m 
insterò degli interni un finan 
ziamentc straordinario per i la 
voratori Lunedi, alle 10. inol 
tre, nella fabbrica avra luogo 
un’assemblea con parlamentari 
cui prenderanno parte, fra gli 
altri, i compagni on li Pochetti 
per il PCI e Querci per il PSI 

g. pa. 


La CGIL regionale 
per la ripresa 
dei lavori del CUPE 

f-a segreteria regionale della 
CGIL, in un suo comunicato, 
denuncia dopo le dimissioni 
del CRPE del Lazio e la com 
pietà inattività dell'ente — la 
volontà politica di bloccare l’e 
la bora 7 ione e l'adeguamento del 
le linp»> di fondo della program 
nta/tone regionale, mentre si 
sono nel frattempo prodotte so 
stanziali modificazioni neM'as 
setto economico e territoriale del 
Lazio. 

Il documento, elaborato da’ 
CRPE, necessità di una duplica 
integrarono deve essere rap 
portato ai nuovi schemi delta 
programmazione nazionale e de 
ve tenerp conto delle modifi¬ 
cazioni oggettive intervenute nel 
tipo di sviluppo economico nel 
Lazio. La segreteria regionale 
della CGIL ritiene pertanto in- 
dispensabile la ripresa dei la¬ 
vori del ORPE. 


Lavati e Nivea. Lanifìcio Lu¬ 
ciani). Hanno espresso la prò 
pria solidarietà le segreterie 
provinciali dei sindacati Cgil 
degli alberghi, dei pubblici •- 
sorci? . ciel .oinnvruii. de. fer 
lovieri. dei pomeri, delle im¬ 
prese di pulizia, delle guardi* 
giurate e dei custodi. Altri or¬ 
dini del giorno di protesta so¬ 
no stati votati alla Casa dello 
studente, alla Siderconut. alla 
Cantarmi e al caffè Berardo 
Intanto le segreterie provincia- 
I. di categoria s, ,0110 r unite 
nella giornata di ieri per dt 
cidere le iniziative da prende¬ 
re contro il gravissimo provve¬ 
dimento. 

ALIMENTARISTI - Pieno 
successo ha registrato ieri an 
che la seconda giornata di scio¬ 
pero di pastai e mugnai, pro¬ 
grammata dal comitato unita 
no nazionale della Cgil- Cisl • 
t'il per il rinnovo del contratto. 
Alla Pantanella hanno -sciope¬ 
rato anche 1 lavoratori del re¬ 
parto biscottificio nel quadro 
della lotta aziendale iniziata il 
13 ottobre scorso per la con¬ 
quista della contrattazione dei 
ritmi, gli organici, le qualifiche, 
il cottimo e l ambienlg di lavoro 
La lotta aziendale, come ha 
deciso un’assemblea di lavora¬ 
tori. si articolerà con l’asten¬ 
sione dagli straordinari e con 
altre due giornate di sciopero 
entro il mese. 

UNIVERSITÀ' — Tutto 1 ! 
personale non insegnante della 
Università (amministrativi, tee 
nici. subalterni infermieri, por¬ 
tantini. operai, cambi e contrat¬ 
tisti) hanno ripreso la lotta da 
ieri. Lo sciopero, proclamato 
dai sindacati provinciali della 
Cgil e della Cisl, e che si con¬ 
cluderà il 27. si e reso necce 
sano per il raggiungimento 
della soluzione di alcuni uro 
blemi locali (quali la definizio¬ 
ne della v ertenza « indennità 
di incentivazione ». il rispetto 
dei diritti sindacali, il rispetto 
della circolare riguardanti le 
mansioni specifiche e altri n- 
vendicazjoni normative) Come 
è già successo precedentemen 
te dal 12 al 18. rimarranno 
bloccate le ci miche università 
rie del Policlinico e gli uffici 
dell’università. 

BOANO Dieci operai della 
autofficina Boano. sulla Salaria, 
sono stati licenziati in tronco 
dalla azienda che da alcuni 
giorni è sotto amministrazione 
controllata. La commissione h» 
terna e la Fiom provinciale 
stanno decidendo sulle inizia¬ 
tive da prendere. 

FINANZE - Sciopera anche 
oggi il personale finanziario che 
da tempo lotta per il riassetto, 
il rispetto degli accordi tnler 
venuti nel giugno scorso con 
le confederazioni. 

OMI -- Prosegue con eom- 
jvattezza e unità la lotta arti¬ 
colata degli oltre 700 lavora¬ 
tori delfOmi. Ieri mattina la 
astensione è stata effettuata 
dalle 10.30 alle 11.30. Nel po¬ 
meriggio poi alle 15. invitato 
da tutti gh operai è entrato 
in fabbrica Benvenuto segre 
tario nazionale della Uilm. A 
nulla sono valse le minacce 
della dire7.ior.e nei confronti 
della C I. e del dirigente sin¬ 
dacale un'assemblea, animata 
e vivace, si è svolta n«l!a 
grande mensa. 

I$TAT All’interno dello 
ISTAT. che è in lotta ormai 
da 13 giorni, s’è svolta ieri 
mattina uriassemblea di tutto 
il personale alla quale hannn 
partecipato 1 parlamentari Mal¬ 
fatti del IN.'], /.in chini del 
PSIPP. Querci del PSI. Gallo 
ni dilla IX’ e Pallagrossi .lei 
I Ufficio studi delia CGFL. 
Santini per la UIL e infine il 
direttore dei servizi tecnici 
Brasanti. Al centro del dibat 
tito il problema della riforma 
dell’istituto per cui 1 ! persona¬ 
le si batte al di là delle riven¬ 
dicazioni particolari. 

Il compagno Malfatti ha sot¬ 
tolineato che l’istituto deve es¬ 
sere un organo ausiliario del 
Parlamento con ordinamento au¬ 
tonomo. Uno scroscio di ap 
plausi ha accolto la proposta 
comunista Anche il democri¬ 
stiano Galloni ha riconosciuto 
l'assoluta necessità di una ri¬ 
formi. e di un collegamento più 
diretto con 1 centri di program¬ 
mazione. dichiarandosi centra 
rio al monopolio tecnico scien 
tifico. Infine lon. Querci ha 
posto l’accento sulle esigenze 
di democratizzazione dell’ente 
e sulla necessità di un rappor 
to corretto tra istituto e istitu 
zioni 

BANCARI — Proseguono gl 
scioperi articolati dei bancari. 
Percentuali del 190 per cento 
sono state raggiunte alla Banca 
commerciale italiana, al Banco 
di Roma e al Credito italiano 
Lunedi, sarà effettuato il pros¬ 
simo sciopero articolato 

HELIOS - Sono scese in k>t 
ta ieri con un primo sciopero 
di tre ore e mezzo per turno, 
le lavoratrici de! calzificio He 
hos, che si battono per aumen¬ 
ti salariali. 40 ore di lavor» a 
parità di salano, istitoffiom 
della 14.ma manoilitè- 
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Audace colpo da quindici milioni nella notte a Casal Palocco 


«Mani in alto» nella villa dell'attrice 

Tre uomini mascherati, armati di pistola e coltello, im mobilizzano i camerieri di Evi Rigano - « Sono finito in 
galera per un furterello, stavolta voglio fare un colpo grosso a * Il bottino: gioielli, pellicce, orologi, cineprese 



Stavolta è toccata all’attrice Evi Rigano: mentre 
era a cena con alcuni amici, tre individui mascherati 
tono penetrati, armi m pugno, nella ^ua Mila di Casal Palocco 
hanno immobilizzato il cameriere ed un suo anveo portandosi 

Ma gioielli, orologi, tappeti 


Mancano aule 


Occupato 

■ rhilhrtù 

fecòlco 
«Marco»I» 


Sospesi 2 giovani dal 
preside al « Panfilo Ca¬ 
staldi * . La protesta 
contro i doppi turni 


La lotta degli studenti ine 
<fa si sta estendendo in tutte 
le scuole della città Sciope 
r>. manifestazioni ed occupa 
ziom si susseguono ogni gior 
no. Agli studenti geometri, 
in sciopero ormai da circa 
due settimane, contro ri ti 
rocimo biennale d'abilitazio¬ 
ne e la grave decisione del 
l'ordine dei geometri di non 
accettare la loro iscrizione 
nell'albo professionale. $i so 
ivi aggiunti ì giocarvi degh 
istituti tecnici e professioni» 
li. in lotta contro la grave 
carenza di aule, attrezzature, 
per un profondo rinnovameli 
to delle strutture e della di 
dattica. 

Ieri mattina centinaia di 
eludenti hanno occupato lo 
istituto tecnico industriale 
« G. Marconi * di via Monte 
delle Capre al Trullo I gio¬ 
vani sono decisi a prosegui¬ 
ne la loro lotta finché l'am- 
mmistramone provinciale non 
provvedere a fornire le nuo 
ve aule, per eliminare 1 
doppi turni, particolarmente 
gravosi dato l'orano di 7 
ore. Questo significa per mal 
ti del giovani, che abitano 
molto lontano, partire da ca¬ 
ra alle 13 (perché le lezioni 
iniziano alle 14.30) e ritorna¬ 
re verso le 23 addirittura 
(dato che le lezioni termina¬ 
no alle 21). 

Inoltre ì giovani hanno vo¬ 
luto protestare contro il fat¬ 
to che si valeva costringere 
almeno 7 classi a far lezio¬ 
ne. per eliminare il doppio 
turno, in aule ricavate da 
«cantinati, a due metri sotto 
il livello della strada, senza 
riscaldamenti, umidi e con 
finestre piccole 

Intanto un gravissimo 
provvedimento è stato preso 
dal preside dell’istituto pro¬ 
fessionale di arti grafiche 
«Panfilo Castaldi» di via 
Casal Bruciato. Questi ha ri 
«posto alle legittime nehie 
«te dei suoi studenti in scio¬ 
pero da tre giorni, con la so¬ 
spensione di due ragazzi per 
tre giorni, e la sospensione 
di tutta la scuola con l'obbli- 
go di frequenza. I ragazzi si 
riuniranno nell’istituto in as 
semblea per decidere il pro¬ 
seguimento della lotta in ri 
sposta al gravissimo atto re 
pressivo del preside. 

I giovani del « Castaldi » 
sono scesi in sciopero per 
protestare contro le strutture 
scolastiche vecchie e sorpas¬ 
sate, con macchinari mutili 
e non adeguati e per otte¬ 
nere l'istituzione del 4. e 5. 
anno. Infatti ì giovani, con 
l'attuale preparazione, non 
trovano lavoro al termine de¬ 
gli studi. 

Anche ieri gli studenti de¬ 
gli istituti per geometri han 
Ito disertato le lezioni ed in 
corteo hanno percorso le 
«trade del centro. Molti gio¬ 
vani si sono recata davanti 
all’auditorium della Cida. do¬ 
ve si teneva un incontro tra 
i rappresentanti del collegio 
dei geometri e gli studenti, 
per affrontare il gravissimo 
problema della mancata 
menzione nell'albo professio¬ 
nale di molti diplomati geo 
metri. L'ordine dei geometri 
ha giustificato la sua deci 
«ione per evitare il declassa¬ 
mento della categona e che 
comunque sulla questione 
deve intervenire '1 governo 
D'altra parte gli studenti in¬ 
tervenuti hanno sottolineato 
come alle trattative con il 
ministro debbono essere pre¬ 
denti anche gli studenti e 
che i neo diplomati non han- 
I» alcuna responsabilità del¬ 
la situazione. 

Intanto gli studenti rid¬ 
i’Accademia delle Beile Arti 
ieri pomeriggio hanno tenuto 
un'assemblea in cui hanno 
esaminato la grave situazio¬ 
ne determinata da un ora¬ 
no troppo gravoso, da me¬ 
lodi d insegnamento vecchi 
• sorpassati e dalla man¬ 
canza di aule e servizi igie¬ 
nici per la sezione distac¬ 
cata di piazza Mignanelli 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

frud'e • OohlMtt* Madie* ?er la 
«ioenosl a cura dalla » «ole • distan¬ 
ti onl a dabolana Maauali di natura 
aeroso, Mietila. andocrlna (nau- 
nitrato, «andana* « t atu ali). Conaul- 
•ailonl a rara rapida ara merrtmralrtl. 


Doli. PIETRO MONACO 


Via dal VU o to - a. M, tot. 4 
(Staalona Tannini) • Orari* MI * 
IMI, tortlvii «Il • Tal. 4T.11.I0 
(Non ai turano «antro*, «all* tee.) 
■ALI ATTUA SEPARATI 

IMI! dal JMl*#d 


argenteria ed altri oggetti di 
valore per ben 15 milioni. E' 
accaduto giovedì vera, verso 
1 le 21 L'attrice, che ha parte 
! cipato a numerosi film e coiti 
| medie teìcv i>.\ e. era uscita d* 
i una un ora per andare alla 
, cena Nella villa m via Colom 
bia 15 al villaggio residenziale 
! f Colombia ». presso Casal Paloc 
i to. era rimasto solo il carne 
. nere, un giovane che é al ser 
vizio di Evi Rigano da tre an 
ni e che prima aveva lavorato 
presso l'ambasciatore italiano 
in Brasile. Questi aveva previ 
il giorno di permesso mercoledì 
ed era rimasto in casa con un 
suo amico 

Qualcuno ha suonato al cari 
cello del giardino che t.re onda 
la villa, una costruzione isola 
ta. 'un piano terra ed uno rial 
zato' il domestico è uscito nel 
giardino e si e avvicinato al 
cancello domandando chi fos 
se -r bono il muratore gli 
hanno risposto e sono venuto 
a riprendere gli arnesi » 11 ca 
meriere non ha sospettato di 
nulla nei giorni scorsi alcuni 
muratori avevano lavorato nel 
la casa per l’impianto dei ter 
inosifnni per cui il giovane ha 
trovato plausibile il fatto ed ha 
aperto il cancello Si è trovato 
di fronte un uomo alto con il 
volto coperto interamente da 
un passamontagna che gli ha 
spianato contro una rivoltella 
spingendolo dentro. Intanto altri 
due indiv ìdui che nel Tratteli! 
j>o avevano già scavalcato d 
muretto di cinta, si vino av 
vicinati Entrambi avevano vai 
ze di nadon sul viso uno. un 
biondino, giovane, con panlalo 
m a quadn, stretti ed una ca 
miciB rosa, stringeva un coltei 

10 in mano l’altro, tarchiato, 
vestito normalmente, era disar 
mato 

Il cameriere è stato trascinato 
nella cucina della villa ed insie 
me all’esterrefatto amico è stato 
spinto contro il muro. 11 bion 
dino — ha raccontato a: cara 
bmien il cameriere - gli ha 
puntato sul viso il coltello mi 
nacciandolo di stare buono, che 
« sarebbe stato meglio » « Do 
ve stanno ì soldi? — ha detto 
l'uomo con il volto coperto dal 
passamontagna, vestito dimes 
samente. con puantakmi spor 
chi —. Sappiamo tutto A Regina 
Coeli ci hanno informato bene!». 
Poi ha borbottato tra «è « Sta 
volta rubo a colpo sicuro. Sono 
finito in galera per un furierei 
lo. Tanto vale puntane sul gros¬ 
so * 11 domestico gli ha rispo¬ 
sto che di soldi in casa non ce 
ne erano: erano stati depositati 
in banca Ma il terzetto non ha 
disarmato, ed ha cominciato 
a rovistare tutto, mettendo sot 
tosopra la mobilia, metodica 
mente, con calma, come veri 
professionisti Tanto è vero che 
hanno trovato il tempo di man 
giare dei ' cachi " di tcre del 
whiskv 

Po. nella laniera da ietto del 
l'attrice hanno trovato un co 
f<inetto con anelli, bracciali d o 
ro e d'argento, uno zaffiro, uno 
smeraldo, 5 orologi d'oro, una 
spilla: tutto per un valore di 
7 milion. Poi hanno messo le 
mani su una preziosa pelliccia 
di castoro selvaggio, un esecri 
piare molto raro (:n Italia ci 
sono soltanto due pellicce di 
questo tipo) tutta l'argenteria, 
tappeti iiersiani. una cinepresa. 

11 proiettore una macchina fo 
tografiea e le numerose parrete 
che dell’attrice, per altri 8 mi 
liont \olevano portarsi v >a an 
che i quadri ed un prezioso ino 
bilelto antico, ma ci hanno r.pen¬ 
duto > Non c entra tutta questa 
roba - hanno detto i rapina¬ 
tori dove la mettiamo’’ ». han 
no commentato Poi hanno fra 
cassato il telefono, hanno legato 
in cucina i due domestici con 
una corda e se ne sono andati 

I mie hanno sentito il rumore 
di due auto (he si allontanava 
no Probabilmente una 500 giar 
rimetta, die il cameriere aveva 
visto, mentre apriva il cancel 
lo |meo distante eri un auto 
bianca 

Quando i due si sono liberati, 
hanno avvertito con un altro te¬ 
lefono sfuggito at rapinatori, 
i carabinieri rii Casal Palocco 
Le indagini sono subito conun 
c late 

Secondo il racconto del duine 
stuo che i carabinieri stari 
no ancora interrogando, si trat 
terebbe di professionisti, visto 
c he hanno portato a termine il 
colpo con molta calma molto 
sicuri di se Insamma dei tipi 
decisi a tutto - almeno il rapi 
nature con il passamontagna e 
la pistola che già sono stati in 
galera per precedenti penali 


Il partito 


COMITATO DIRETTIVO d-l« 
Federazione a Gruop* consiliare 
— Lunedì ore 11 in Federazione 
par l'esame dalla crl,l comunale. 

ASSEMBLEE — Vico varo, or* 
1*, Frodduxzt; Moni* Collo, or* 
19, Imbattono. 

ASS. CONFERENZA ORGA¬ 
NIZZAZIONE - Garbatoli*, or* 
19, Berti; Laurentina, or* IME, 
So»»*; Corno# Mordo (Coltola 
Bancari), or* f, Mommucari; 
Carpinolo, ora 19,», Strofoidi; 
Montemori*, or* 26j0, Trivelli. 
Continuar* demonica or* 9 
FIUMICIMO-ALKSSI - Or* 
1S, aaaombloa donno, Tino Co¬ 
ita. 

ROCCA DI RAPA - Ora 19, 
C.D. * Gruppo comlliora, Ricci 

* degnato. 

FOCI — All* Il noli* Mila¬ 
no EUR c—lottivi operai dallo 
FOCI. Partoclporà H co m paino 
Claudi* Mussdlni. 

SEZIONE UNIVERSITARIA - 
Or# fi dibattilo —ri lavori dol 
CC. 



Per esaminare la crisi 


Necessaria una riuaioaa 
dei Consiglio comunale 


Il giorno 


N*' 


Evi Rigano 


Anahe ieri la tì.u-r'u ^ap.lo'ui, non si e nun.to Dopo la s** 
deità andata a moine 1 a tro giorno s- era parlato di una riunione 
die doveva uvei !‘io^o < senzi mdugi » nella giurmta di ler, 
Invece rincontro imi « e -.ufo e non si sa neppure quando 
sindaco e disesso-' ticw itm i .neuntr.ir-u 1*» vita rie, Comune 
di Roma e yurorii t»o,, .nu da» e lunghe trattative fra . rappre 
dentanti del . trillila» iw.r rum nu BltWdto atk’ie Consiglio 
comunale al quale ogni .ulta iht si ventila un crisi cingono tolte 
le sue normali prorogi’v* F nfatti neH'.issv'nb epitetimi 
che dovrebbe es&erv esanimala con un largo e ch'aro 1,battito 
La erit»i db.» ha naov ann-nu oil.i lo il vent rosi nutra 1. ax'tro giorno 
vi gruppo iMinunisla ha eli osto t! sindaco vivile abbi umi gu 
riferito — Cimmeri'ita ,m. n«tvaz one de! Consiglio comunale Dt 
nda non ha «mur,* urovveduto ad aevogliere la rKiii,esia nè ha 
dotto quando riunirà . assemblea dell aula di ♦ Giulio Cesare i 

Intanto nella giornali d ier s>m, pr<»seguiti i «xintatti a li 
vtdlo no» ufficiale. pei -ii.ti-ra-v la battuta di arrosto rappreseti 
tato dal disisid.o so^'o »i,H ds-e aitrv/z.ilo I-a questione è stai i 
ora avocata alle sogroteiie tuz oi.vli «Iella IX e de! 1*S1 la rrs 
cfcl Comune di Roma t stani detto iter guistifieare 1 interven 
to - non Uxva sitN) la via ;»»htrva vapito'ma Contro queM-r 
impostazione ha protestato 'a s n.-tra socialista la quaile ha r 
badila la neees.-» : ta di ispettore il voto t-swvvso dal comitato 
diretti vu deila Federa/ «me romani «he s era appunto espressi 
per U crisi. 

Anche il PHI ha ricono-.culto ' unp.r.sibklita di rimettere in se 
ito la traballante Giunta di «vntr.tsimstnd I rv;xjbblicaiv ev-lu 
dono che si possa trovar» tm jI’m via d Lisv.ta «* per questo chic 
dono <-sp!'citamento ’o s■ orMimnito de! Consiglio oomuiiaJe Un» 
soluzione, questa v He c»»iisegn«*r»4»he ri (VNiuine h un commissario 


Oggi e sabato 22 novembre 
'326 19* Onomastico: Cedila 

Cifre delle città 

Ieri sono nati 87 maschi e 56 
femmine Nati morti 2 Sono 
morti 46 maschi e .10 femmi 
ne di cui 5 minori dei sette 
anni Matrimoni Ji 


Oggi a congresso 
le cooperative 
di abitazione 

Oggi alle 16 10 presso la Sa¬ 
la < Basavi > della Lega Nazu) 
naie delle Cooperative via Guat 
tani li), aera luogo il 111 Con 
grosso dell' Associai'one prò 
vinciate cooperative di abitazio 
ne aderente alla Eedercoop con 
il seguente ordine del giorno 
« Iji eooperazione a! servizio 
dei lavoratori per una nuova 
politica edilizia e per un di 
verso assetto della v tta > 

La relazione introduttiva sarà 
presentata dal presidente del 
l'Associazione Umberto Granisi 
cium e le conclusioni saranno 
tratte da Giuseppe Banchieri, 
della Direzione della I-ega 


23 nazioni al 
«Notale oggi» 

Da! 4 d «embre al 21 dioem 
bre prossimo si svolgerà al 
l’Eur pa'azzo dei Congressi 
la mostra internazionale « Nata 
'e Oggi - giunta quest’anno alla 
X edizione La mostra organiz 
iato di! Servizio Sociale Inter 
nazKina’e. vive in Italia opera 
sotto gli auspici della CHI, 
vedrà quest anno la partecipa 
zumo il, 250 espositori in rap 
presentanza di 21 paesi 


«e * 



FARMACI! 

Acilla: Largo G. Mentovar 
shio li Ardootino: piazza Na- 
.ìgator 1 39 via \ Leorvori 27. 
Socco*: via Aureli* 560. vio Au- 
relia 41J. via E Bontfazi 12 a e 
12 b Borpo-Aurolio: v«a della 
Conciliazione 3 a. via della Cavo 
LureUa 147 149 CaaalborioM: 
via C Ricotti 42 Colio: via Ce- 
1;montana 9. Contaceli* Pron o 
•tino Alto: piazza dei Mirti 1. 
via Tur de' Schiavi 281: puzza 
Ronchi 2. viale Alessandri¬ 
no 337: via dm Ciclamini 91/97. 
Eiqulilra: via Cavour 63; Gal¬ 
leria eh Testa. Stazione Termi 
ni. piazza Vittorio Emanuele 116. 
via Emanuele Fil.berta 145: via 
dello Statuto 35-a. EUR * Cac- 
chiRnola: via Laurentina nu 
mero 59! Fiumicino: via Tor¬ 
re Ciement.na 122 Flamini*: 
viale del Vignola 99 b: piazza 
Grecia 11. Glanicoion»*: ciré. 
Giameolenae 196. via Giuseppe 
Ghisleri 21-23; mi Giovanni da 
Calvi 12. via Bravetta 82: via 
Bravetta 468 MaRliana-Trollo: 
via del Trullo 290 Mazzini: via 
Broffeno 55 vu Euclide Tur 
ba 14 16. via Monte Zebio 34 
Medaglie d'Oro: via Duccio Ga 
Umberti 21. via Balduina 112 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289 Monte Sacro: via Val 
melatna 151: viale Adriatico 107: 
via Pantelleria 13, piazza Con¬ 
ca d'Oro 35 Monte Sacro Alto: 
via F. Sacchetti 5 Manto Vordo 
Vecchio: via Barrilh numero 7. 
Monti: via Urbana II: via Na¬ 
zionale 245: via dei Serpenti 177. 



Replico 

dei «Lombardi» 
in abbonamento 
olle diurne 

Domani, alle ore 11, m abb 
alle diurne (rappr. n 2 ), re¬ 
plica dei « Lombardi alla pri¬ 
ma crociata » di Giuseppe Ver¬ 
di concertati e diretti dal mae¬ 
stro Gianandre* Gavazxeni e 
con la regia di Luigi Squar- 
zma Scene e coeturr.i di Pici 
Luigi Pizzi Maestro del coro 
Tullio Boni Interpreti Rena¬ 
ta Scotto. Anna Di Staelo. So¬ 
lfa Merletti. Luciano Pavarot- 
tl. Rutterò Raimondi. Um¬ 
berto Grilli, Mono Rinaudo. 
remando Jacopuoci. Alfredo 
Coieria 

Concerti all'Opera 

Lunedi 24 . alle ore 17,'»o 
avrà luogo, nel Fojer del 
Teatro dell Opera il primo U«'l 
concerti di musica da camera 
che affiancheranno la stagio¬ 
ne lirica Saranno presentate 
alcune romanze da camera di 
Giuseppe Verdi neri'interpre- 
tazione del soprano Ren ita 
Scotto e verrà eseguito il quar¬ 
tetto dello stereo autore con la 
partecipazione dei solisti ricj- 
rOrchestra del Teatro Eicote 
Rovere (violino), Arnaldo Co- 
lapietro (violino), Giuseppe 
Pastorelli (viola), Giuseppe 
Framohm (violoncello) L'in¬ 
gresso è libero 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani arie 17 concerto di 
compositori contempoi .ine. 
Renzo Martini, Angelo Mor- 
biducci con la partecipazinru* 
«lei pianista C Petruce» del 
clavicembalista E. Coloritole 
e degli autori 

GRUPPO RINNOVAMENTO 
MUSICALE (Scuoto Germa¬ 
nica • v. Savoia, 13) 

Domani dalle ore Ih alle 2 1 
prima giornata music, con¬ 
temporanea 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Lunedi alle- 21 15 (Ridotto 
Eliseo) concerto in.iugur.de 
de « Gli incontri con la mu- 
-ic.i contemporanea» Quar¬ 
tetto della Società Cameri¬ 
stica Italiana Musiche Po- 
ren.i. Huber, Kelcmen, Cir¬ 
ri» nt I Martedì arie 21 ’ V al 
teatro Elisio per #1 uirns-ni 
del martedì» concerto ilei 
p.nnfsta Andr^ Watts Musi- 
c tic di Ravel, Brahms, Cho- 
pin, Sihuhert vernina bi¬ 
glietti Teatro Eliseo e Alita 
Magri i 


La sigle eh* «gpdtoa* ra- 
caato «i tirali dai ftloe 
cerrUpoddoa* «11* a*- 

gsrat* «laastftrajrio** **r 
gt«*rli 

A = Amtwm 
C s Corate* 

DA = DUagBO ulraag* 

DO = Doeara*«tari* 

DB s Dramma tira 
o s Giallo 
M 3 Musicalo 
S s fe«tlineatalo 
IA s ««Urlo* 

IM s • tarieo-rnlrat*gto* 

D iMtr* gl*dl«i* ni Dira 
rione ra pe e ra » **1 «od* 

**gn*nrai 

♦♦♦♦♦ *» *nswn«* 

♦ ♦♦♦ ■ *t»lin* 

♦♦♦ - 
*# a discrete 


▼ M U 


vietato a) rat. 
•ori di l« 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rtori, VI) 

Alle 21 -»5 prima Trarun Molè 
con « Molte voci intorno ad 
Oreste ■ di F Molè novità 
avsollila con Troocher Tom¬ 
maseo Bonglomo, Allegnni. 
Bernahei, Guidi. Nat-.il Re¬ 
gia autore 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle ore 16 IO 
la C la D'Ortfltfl-Palmi pre¬ 
senti » Nel regno delle tene¬ 
bre » di Paul Lebrun Prezzi 
familiari 
CENTRALE 

Alle 21 (0 la C ia rit prona 
* La XXV Ora » replicherà 

« l.a ballata del potere » 2 

tempi di Piero Patino Regia 
Nino Mangano Musiche di 
Mario Castellarci (Sconti 
per atudenu e operai) 

C.IJJ. 

Arie 21 Cia Serra-Lehar in 
« D P. Ladra poliziotta ■ re- 

e i GL Serra 

I SATIRI 

Arie 17 . 1 » famll e 21 1 5 l.t 
C 1« del Malinteso con B.ix 
Belici Bussolino. Rizzoli in 
■ lntlgrità a porte chiuse > di 
Jean Paul Sartre Regia au¬ 
tori 

DE’ SERVI 

Alle 17,1» famll Cla di prosa 
del Teatro Siciliano a Roma 
dir Franco laro onte oon * I 
Navarra» .1 atti di Vanni 
Pucci R*gi« Andrea Carmi- 
Ieri 

DI VIA STAMIRA |B 

Alle 18 e 21,30 « Una aera con 
Anton c**h#v » arano « ro- 
•tuml Angelo Merlato, azioni 
mimate Marco Romici, ragia 
Giancarlo S*p« 


ELISEO 

Alle 17 famll e 21 la lust pri - 
senta la C la Tien-Lojodlee- 
Bonagura con * l.a colpa C del 
giardino » di Edgard Albee 

ElLMsl l DIO *0 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle . 8 . lU-L'CJ 10-22 *) «Aypc 
Buster Kraion » dieci anni 
Sportoli con Buster Keaton 
c ci.mirhe mute di Keaton 

EOLKSTUDIO 

Alle 22 gli sprrltuals di Ther- 
nidii ri folk sud-ainern ..no 
di Juan Capra il folk ruseu 
con Wladimir 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 11 tea¬ 
tro dei ragazzi c Piero e il 
lupo » musiche di Prokoflev, 
• Il non senio » di Eduard 
Leat e - Racconti fulklorl&tlcl 
del mondo - 

(L NOCCIOLO 

AUr 22 Stefai» Grom.tn.in 
aiiH-ru-.m folk sor.gs Giovan¬ 
ni Crisostomo flamengo e Trio 
Jazz 

INTERNATIONAL HOUSE 
THEATRE CLUB (Via Mar- 
ghera, 22 ) 

Alle 17.10 l- alle 22 C ia G a¬ 
tto Mziderno Cl.uuaco m • SI 
parve licet » di G Paveso f 
- ( «ino * di F Venturini <■< n 
T Kiari i V Cipolla Cì Ma 
netti \ Pelligr.i. P Paolu.i 
Se » to’ Art hlllt Iti 

LA FEDE 

Alle 22 • L imperatore dilla 

(ina* di Kibtrnont Dessai- 

f n.s con M Kctstermann. M 
'irrotti. A l'erlim, 1* Di 
Marca. A Vammi. M Fedele. 
A Palmieri Regia G N.inm 
MICHELANGELO 
Domani alle 17 la C ia Ga¬ 
llo Popolate pimenta «la 
maestrina • ( atti dt Dario 

Smoderili con M Pisani, D 
Fracassi L SolDzi. A Ceret¬ 
ti r M Capitelli Regia Ml- 
i ì.un Pisani 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.30 Paolo Poli pre¬ 
senta • La rappresentazione 
di Giovanni e Paolo • da Lo¬ 
renzo II Magnifico Din tt in¬ 
pi di Ida Ombon e Paolo 
Poli Allestimento e regia 
Poli 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nuionale) 

Alle 21.30 s Orlando furioso • 
ili L Ariosto Riti E Sm>- 
guineti Regia Luca Ronconi 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico st) 

Alle lP„tO la marionette di 
Maria Accentrila con • Cap¬ 
puccetto Rosso» fiaba mus.. 
i ide di Jcaro e Bruno Aecet- 
tella Regia autori 

PARIOLI 

Alle or* 21,1» « Il cavallo 

a vapore» con Lauretta Mi¬ 
stero e Aldo GlufTrà Due 
tempi dt BariUei e Gred\ 
Regia Daniele D'Anze Scene 
Limo Lucentini Musiche Gi¬ 
gi CiccheMcro 
PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 22 30 (Metti una sera . 
al 21-21 • con Landò Fiorirli. 
Emi Eco Rod Licary. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tommy 
Pollilo ri 

QUIRINO 

Mie 21 1S Cia De Lullo Falk, 
Valli. Albani iti « I.'amira 
delle mogli » di I. Pirandello 
con G Lauarlnl e M Val- 
demarin R#g'« Giorgio De 
Lullo Scene e ona turni P I. 

RABBINI 

Alle ore 21.1» XXI ata- 
gione di C hocco e Anita 
Durante con Lalla Ducei pre- 
a*nta * I miti earl burattini > 
suro*(io comico di Virgilio 
Faini R*gia C Duront*. 
SISTINA 

Alle 31.1» Gino Rramlerl * 
Milva nella commedia musi¬ 


cale di Gai mei e l.iov .militi 
«Angeli In bandiera, st-iitt.» 
con iaia Fiastri Musiche B 
Canfora Corcogr G I and» 
co#t t Job con ,! K 
T Ucci. S D'As- 


Soene e 
Dandolo 
suina 
VALLE 
Alle 17 
Stahtle 


e 21,15 li JV.itr» 

di Roma presi nta 
Una delle ultime sere di 
carnovale • di Goldoni nella 
edizione dei Teatro Statole 
dt Genova 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I.e pistole del magnifici 7, 
con G Kennedy A * e ri¬ 
vista Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Sono »art*n a H tuo becchino 
con J Garko A ♦ 

ALCYONE 

Vedo nudo, con X Manfredi 

C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sudo Sa) far »4 il tuo hrfchlnii 

(on J Garko A + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Sono SartaiM ri tuo becchino 
ton J Garko A * 

ANTAllES (Tel. 890JM7) 

I.'incredibile furto di M. Gl 
rasole, con I) Vari Dvke 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

Vivi o preferlhilmente morti, 
con t. Gemma s\ * 

ARCHIMEDE (Tel, 875.567) 

The Aprii F«ol» l originai 
version i 

ARISTON (Tei. 353J230) 

Amore mio aiutami con A 

Sordi S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
t'erto certissimo anzi . pro¬ 
babile 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

liuti h (asst.lv con P New- 
ni in 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Vedo nudo con N Manfredi 

C * 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
l.a donna scarlatta, con M 
Vitti SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Krn II ur <on Beatoti 

SM ** 

BARBERINI (Tel 471.707) 

I a radula degl) dei. con I 
Ululiti < % M IH. UH *♦* 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

In del (-( live, din F Nero 

(VM 14) G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I n deflative ( on F Nero 

(VM 141 G * 
CAP1TOL (Tei. 393.280) 

I. albero di Natale, con 
Moiri. 

CAPRANICA (Tei. 

I, uomo perduto, 
tiei 

CAPRA NICHETTA 

II renello, con 

mondo 

CINESTAR (Tel. 

Senio che ini sta 
ri urlimi ( <>n .1 I drittoni H « 

COLA DI RIENZO (T.3VI.584) 

t n iteti! (tv e con F Nero 

(\ M n i c: * 

CORNO ( I rlrfono 67.91.691) 
In m ingiurino tutto matto, 
coli D Jones r # 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

( n detpillve con F Nero 

(VM 14) G * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il commissario Pepe, con U 

lognn/zi sa ** 

EMBASSY (Tel. 870X45) 
t a ragazza dt Tonv con R 
Hentimin (VM ir» g 4 * 

EMPIRE (Tel R5V8tt) 

I limEhl ittorn) derie aquile 

roti I Olivrc- l)R * 

EURCINE (Piazza tuli* 8 » 
EUR Tel. 591.0M8) 

I n detective con F Nero 

(VM M ) O * 
EUROPA (Tel. 885.788) 

Un maggiorino tutto matto, 
con D Jones C * 

FIAMMA (Tel. 471.108) 

II leone d'inverno ron K 

Hephuro OR 4 * 

FIAMMETTA (Tel, 470.484) 

The flser 

GALLERIA (Tel. 871J87) 

Un colpo aintaltona, con MI 
Odine A 4 

GARDEN (Tel. S88J4S) 
lai donna *c*rlatt». con M 
Vitti «A 44 

GIARDINO (Tel. 8MJ48) 
la donna acariatta, con M 
Vitti «A 44 

GOLDEN (Tel. 756.088) 

Luta de Fune» e il nonne 
surgelato f 4 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858X28) 

Amore mio amianti con A 
Stridi H 4 

IMPERI.ALC1NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Farnxlsmii* 1 prima) 

IMPERIALC1NE N, 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Louis De lunrt e 


11 

• urgelato. con L. Do 


W 

1 >R 4 

672.465) 

t 011 S Ptu- 

DR 4 

(T 672.485) 
J P Ilei- 

f 44 
7W.84X) 

succedendo 


nonno 
Fuiu-a 

C 4 

KING 

Vivi u preferibilmente morti, 
con G Gemma SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’uomo perduto, con S Pni- 
Uer l>H 4 

MAJESTIC (Tel. 674X08) 
.minmerue 1 i.tpcrio.. 
MAZZINI (Tel. 351X42) 
la donna «cariaila, con M 
\ltti SA 4 * 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90X43) 

Vivi 0 preferìhilmenfe morti. 

con G Gemma SA 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Nell anno del Signore con N 
Manfredi l)K 44 

MIGNON ( Tel. 869.493) 

I due Krnnedi Ito 4*4 

MODERNO (Telefono 460.285) 

II pistolero dell Ave Maria, 

con I M um A * 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460X85) 

font rollatura, um D Hn- 

w-htio (VM Iti G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Chiuao 

NEW YORK (Telefono 780X71) 

Sono Sartana il tuo becchino 
tuo J (i.itko A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 


Il cervello 


J P iit liiumiln 


» 44 

PALAZZO (Tei. 49.56.631) 

I albero di Natale, con W 
Moldcn |>K 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

love Hirds una strana vo¬ 
glia damare con C. C Khia- 
gia (VM HI l»K 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The llon tn Wlnter (in en- 
glui)i » 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

1 «isf r h k <4 I o con M Jitlxif 

(\ M Hi I>l< 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

( ..t-MI) (Il 

(' 4 4 

670.012) 

» emina rldens uni 1 * ltio» 


t na su I j, 

QUIKINETTA (Tel. 


RADIO 


1 VM IH 1 IJK 4 

CITY (Tel. 464.103) 


tua strana voglia damare 
i on G ( Sin agi 1 

1 V M Hi 1»K 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La ladina degli del con I 
Timbri \ M li llK 444 
REX (Tel. 864.165) 

Metti una vr.i 1 cena, con 

f Molli m f\ M Hi l)R 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

La ( adula itegli del con I 

1 hulm ( v M i > 1 Ut 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapiede con 
R Hot)rii,in (VM IH) l)R 444 
ROUf.F ET NOIR (T. 864.305) 
Infanzia vocazione e prime 
esperirn/e ili Giacomo rasi- 
nova veneziano um I tttu- 
ting (VM Hi s 44 

ROT AI. (Tei 770.549) 

A 11 1 imIii li ^1 111 rie (On I ) 

II* ri m in*. llK 4 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Vivi o pri !■ rn.iliiieiiie morti, 

con (, ( ,i mina SA * 

SALONE MARGHERITA 

( aprii ( I 1 on t Itene 

( \ M H ' 1 »K 44 

SAVOIA (Tel 865.023) 

I. uomo perduto t..n s Poi- 
tui |)R 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I, Incredibile furto di Mr Gi¬ 
rasole. con D V«n Dvkc 

SA *4 

SUPF.RCINKMA (Tel. 485.498) 

Certo certissimo an/l pru- 
habile. < on (' Cu rimili 

(VM Hi S 44 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462.390) 

Felllnl Saivrlron rf>" M P<>1- 
tier (VM 18) 444 

TREVI (Tel. 688.619) 

Vivi 11 preferibilmente morti, 
con (! Gemma *A 4 

TRIOMPHE (Tel. 638.0003) 
Sento che mi tta «decedendo 
qualcosa con J Lemmon S 4 
UNIVERSAL 

Beatrlce Cenci, con T Miri. in 
(VM 18) UR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 380X59) 
L'uomo perduto, con S Poi- 
tler OR 4 

Seconde visioni 

ACILIA: «carpo intrrnatlnnalr 
con T Hunter O 4 

ADR1ACINE: Macino alla eor- 
t* dolio Zar, con K Marcia 

«M 4 


AFRICA II pozzo r il pendola 
(<>n \ Pi lev tVM lo) G * 
AlkONK I. Incredibile furto di 
Mr Girasole, con D Van 
D> kc «A 44 

ALASKA' Serafino, con A 
ldentano (.VM 14) 9A 4 
ALBA: Radiografia di un colpo 
d'oro, con G Ltu'kwood 

(VM 18) A 4 
AIA b Mille aquile su Rfel- 
stag, con C (toorge A 44 
AMBASCIATORI: Il verde pra¬ 
to dell'amore, con J C 
Drouot t VM 18) UR 444 
AMBRA JOVINEI.LI. Lo piato¬ 
le del magnine! 7, con G Ken- 
nodv A 4 e rivista 
ANIKNF.: 1 1 magnifici Jerry, 
con J Lewia f 44 

APOLLO Ben Hur. con C ne¬ 
stori SM 44 

AqiillA. Tarzana sesso sel¬ 
vaggio, con K Clark 

(VM 18) A 4 

ARALDO. Indianapolis piota 
Infernale, con P Newm.in 

9 4 

ARGO: Katango 
ARIEI. Paperino Show UA *4 
ASTOR | T na sull'altra, con J 
Siuel (VM IH) G 4 

AUGUSTUS: I^a piscina, c«>n 
A Dclon (VM 14) I>R 4 

ai RKi.io La morte scarlatta 
viene dallo spazio con R 

liuti .>11 A 4 

Al iti- o quel maledetto Ispet¬ 
tore Novak, con V. Brvnner 

® 44 

At KDRA Tre contro tutti, 
um F Sm.it r.v A 444 

At SONIA' Il commissario Pe¬ 
pe imi l’ Togn.i/zt SA 44 
AVORIO 2001 odissea nello 
spezio, con K Dullea 

A *444 

HEI.SI TO I o professore fra 
le nuvole, con F Me Milrrav 

f 44 

BOITO' Ut lunga ombra gial¬ 
la con Ci Peck A 4 

HRASll,' Spartarua con K 
Douglas UR 444 

BRISTOL' Il suo nome è don¬ 
na Rosa con Al Uano 9 4 

HROA UVA A A' Meltl na sera a 
iena, con F Holkan 

(VM 141 UR 4 *, 
CALIFORNIA' I.a donna scar¬ 
latta. con M Vitti SA 4 * 
CASSIO Diano di una srhl- 
zofrenira, con (• D'Ors.iv 

UR 4 * 

('ASTILI O II « Grinta » con 
J W.iv rie A * 

CI,ODIO Indianapolis pista in¬ 
fernale, ( on P Ncwnian S * 
COLOR Alio Indianapolis pi¬ 
sta infernale, t on P Ncwinan 

» 4 

Col 0*820" Odissea nello spa¬ 
zio con K Dullea A **** 

CORVI LO la morte sull alta 
collina, (on P Inwicnce 

A 4 

CRISI ALIO. Nel labirinto del 
sesso DO 4 

UHI! MIMOSF Vendetta per 
v codetta 

1)1,1, VVSCM.I <»: Vedo nudo, 

1 ori N Munir, di C 4 

DIAMANTI. U mercenario ( on 

I Ni 1 ir A * 

DIANA- la donna scarlatta, 

< oli M Vitti HA *4 

DOKIA Serafino, con A Co¬ 
loni.un. (VM H) HA * 

EDILWFI** I cannoni dt Na- 
v.iiotic. 1 mi (. l’uk A *44 
ISPIRI A liuti h ( assidi. um 
P New rn m DK 44 

ISPIRO la battaglia (Irli ul¬ 
timo p,m/<r, tori S Cooper 

DR 4 

2 ARSISI Le avventure d| 
tlissi-, 1011 lì li himu DK 4 
GII I IO (1.8 A RI. Il monaco 
di Mon/,i. 1 ori Totri C * 
BOLLA VA OOD Paperino Show 
Il A 44 

IMPIKO la notte drll'aggiia- 
to, ron (. Peck DK 4 

INDUNO' L'Incredibile furto dt 
Mr Girasole, con I) \ .in 
Dvkc SA 44 

JOI LA ( (infraslonl Intime dt 
tre giovani »pu«e, con R 
\ ilice (VM 18) S 4 

JONin* quattro haavottl per 
un danese con D Jonee 

<’ 44 

LMII.ON. Bora Bora, con C 
Pani (VM 18) 8 4 

LUXOR- A'edo nudo, con Nino 
Manfredi C 4 

MADI 8 ON L'arcangelo, con 
V (i tramali c 

M VHHIMO. Vedo nudo, con 
Manfredi I C 4 

NRVAUA- L'uomo dalla cra¬ 
vatta di ruolo. roTi C Zaat- 
wood (VM M) G 4 

NIAGARA' Il ponte di Rema- 
zen, con G Segni DR 4 
NUOVO- il magnaccio, con F 
Cittì (VM 18) DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Qrdef. di 
C r Ore ver DR 444 
PALLADIUM: Quel caldo ma¬ 
ledetto giorno di fuoco, con 
R Wooaa A 4 

PLANETARIO: A qualalaat 
prone, ron W Pidgoon A 4 
PRFNRtTK: Brada rogano 
brada, con F Prevoot a 4 
PRIMA PORTA: La rara»»* 
dalla ralda pelle 


FILMSTUDIO 70 

(Via Lunflara) • lal*f. «M.4M 
Via 4a«li Orli d'Alitart 1-c 

i«xi - ms • nxo 

AVEC BUSTER KEATON 

di JEAN SPOTTON (1966) 

• COMICHE MUTE 

di S. KEATON 


PRINCIPE: Vedo nudo, con N. 

Manfredi C 4 

RENO: Mille aquile eu Kre|- 
ctag. con C George A 44 
RIALTO: Indlanapoit», con P. 

Neu-man a * 

RUBINO: Il buono 11 brutto il 
cattivo, con C Kaatwood 

(VM H) A 4 
HPLENDID: Thrilling, con A 
Sordi SA * 

TIRRENO: Una sull'altra, con 
J Sarei (VM 18 ) G * 
TRI ANON : Gollath contro I 
giganti, con B Harria SM 4 
Tt'HroLO; ti mercenario, con 
F Nero A * 

ULISSE- Silvestro e Gonzales 
in orbita UA 44 

VERSANO: Il commissario Pe¬ 
pe, con U Tognazzt SA 44 
VOLTURNO: l morti non si 
contano, con A Stephen 

A 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Com¬ 
mandos. con L Van Cleef 

DR 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
Di:LLE RONDINI. Arrivano I 
mostri 

ELDORADO: L'impiegato, con 
N Manfredi C 44 

FARO. Franco Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F San¬ 
civo C 4 

FOLGORE: I due maliosi, con 
Franchl-Ingraraia C * 

NOVO< INI!: Il magliaro, con 

A Sordi (VM 16) DR 44 

OPION. Vergogna schifosi, 
con L C.ipollcchio 

(VM 18) DR 44 
ORIENTE: I due capitani 
PLATINO' Chiuso 
PRIMAVERA- Spartacus, con 
K Douglas I)R 444 

PUCCINI- la tua pelle brucia, 
con M Monroe 

(VMi ’ 6 ) DR 44 

REGIMA: E Inforno a luf fu 
morte, con W Bitg«ut A 4 
SAL\ UMBERTO Inghilterra 
nuda (VM 18) DO 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AGls. ARCI- cassia. Nuovo 
Olvmpla Pasquino. Planetario. 
Prima Porta Roma. Tiziano. 
Tuscolo TEATRI- Riduzioni ed 
informazioni al vari botteghini 


Nuraniana: via G B Monta 
gin 30. piazzale de!!* Proviti 
oe I. visi* XXI Apri)* 31 
Ostia LMa: piana Delia Ro 
vere 2; via A Olivieri, ang via 
Capo Passero Ostiense: va L. 
Fincati 14. via Fil.ppi I!. v:a 
Oahma* IM: via di Villa ut 
Lucina 53 P«rl*li: via Berto lo 
ni 5: vu Cheli;ni 34. Prato Uli¬ 
vi*: vu del Golf 12 Porlonac- 
ci«: via Eugenio Checchi 57 59 
Porfueitae: via G. Marconi 180, 
via Leopoldo Ruapoh 57 PraN- 
Trirafala: via \ndrra Dona 31; 
vta Scipioni 69; via Tibullo 4: 
vu Mona fina thoragi 33, pia* 
za Cola di R.enzo 3! . 3 An¬ 

gelo Emo 100 Preneslìno-LaM- 
cara-Tarpana Bara: largo Hr* 
neste 22; vu del Pigne to 77 b 
vu Casilna 461 v i Ettoi* 
Giovenale IO. 10-a 10 b ,ia V 
Corone 111 46 Prima valle: va 
F ederico Borro neo li ria de' 
Millesimo 25 Quadraro-Cìneclt- 
tà: via G. Salvwfi 5 via Tusco 
tona 1258; via Tuveolana 699 
Ouartkciela: piazzale Quartic 
nolo 11. Neràia Campil«lli-C*- 
ianna: puzza Farnese 42 via 
Piè di Marmo 38. via S Ma 
na del Pianto '■<: via Tor Mu¬ 
lina 6. Salari*: via Po i7. vi* 
Ancona 36: via Salaria 288 Sal- 
IwaHaraCaslr* Pratoria-Ludev!- 
ai: via XX Settembre 47. via S 
Martino della Battaglia 8. vta 
Castelfidardo 39. piazza Barbe 
rim 49. via Po le « I f. via 
Lombardia 23 5. Ba*ili*-P*ot# 
Mammole: via Caule S Bai: 
Ito 209 S- Eustacchio: piazaa 
Ca pranica 96 Tattscclo-S Sa¬ 
ba: Ptozza Testacelo 48 via 
Cada mosto 3 5 7. Tiburtiiw: vto 
Tiburtina 40 Tor di QuintoVi- 
gna Clara: Corso Francia 176 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Pippo Tamburn 4: via dei 
Colombi 1: via Casilma 1220 
Trattovere: via S Francesco e 
Ripa 131; via della Scala 27 
piazza m Piscinula IR a Trevi- 
Campo Morzlo-Calonna; via Ri¬ 
peti* 24. via della Croce 16; 
via Tornaceli! 1. piazza Tro¬ 
vi 89: via Tritone 16 Trietto: 
viale Gorizia 56; via Priscil¬ 
la 79; via Tripoli 2: corso Tri® 
sto 8: via Tnpolitania 20 2? 
Tii»celaraApple Latino: via Ta 
ranto 50 vta Bntanma 4 via 
Appi* Nuova 406. via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17. 
iazza Ragù»* 14; via Luigi 
'osti 41: via Etruria 13 (ang 
via Saiunto) 

OFFICINE 


4! 


SIrmm Danto to (riparazioni • 
#l#Urauto> etreunv Nomema- 
na 280 toi Hi *J06. Foglietti 
t riparazioni elettrauto in» 
Tnort-rrsinn) ve.# lei t- Pro 
vinci* 111, tei. 425 926; Marra*- 
La Cete lupaia/>ur>> ee'.iau 
to) vi» Tnpol’ iA5/b eief(» 
no 83.66 541; Ficcalo (ripara¬ 
zioni • elettrauto), vu Vallenc- 
da 9, tei. 79.90 674; Trifogli (ri¬ 
parazioni • cairoti.), via Gtolit- 
U 186. telefono 737.737 Sal¬ 
vatori (riparazioni - elettrau¬ 
to carraasena) vta Giovanni 
Lanaa 113, tei. 7310.212. Re¬ 
frigeri (riparazioni elettrau¬ 
to), vto Ludo Elio Seiarm 10 
(Appio Claudio), toi. 764 563: 
Ceccaralll-Oello Fratto (riparai, 
elettrauto), da Pio IX (93 (Pi¬ 
neta Sacchetti). toL 62 82.832: 
Maggi (etottrauto). via Pi¬ 
stoia 1. tei. 778 79?: Ratti (ri¬ 
parazioni carrozzane), viale 

3 eo 45 (EUR via Olimpica), 
504 382, D«ll’Orco (ripara¬ 
zioni elettrauto carburato- 
nsta), via Roberto San Seve¬ 
rino 42 tot 270 941; Portoghesi 
(n par azioni «tattrauto). via 
Jannar 112 tetreor» Gianico- 
)en»e), tei. 533477; Giorgi Selli 
(n par azioni carrozzeria), via 
Olindo Malagodi n (I tolof 
- 434.850; Officina Xotki (ripa¬ 
razioni auto) via s'.iniurra i3. 
tei 461 65$; Officina Elettrauto 
» Scintilla », A Roiti 22 (viale 
Marconi), toi. 556 279 Socc. 
Stradato: segreteria telefonica 
a U6: Cantre Soccorso A.C.R.: 
da Cristoforo Colombo 261, 
tei. $10.510 - 51 26 551; Ostia 
Lido: Off. S.SS n 393. Servino 
Lancia, ni Vasco de Gama 64. 
tei. 4» 22.744 • 60 22.427; Offici¬ 
na Lamberti» A.. Stai Servi¬ 
zio Agip. piazzale della Posto, 
tei 60 20 909 Pomerie: Officinri 
S S S n 395 MnrhinAh " * 
Pontina km. 29.500. tei. 910 025 
Officina De Lellis. via Rum 1 
48. telefono 910 645 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA ! 
PRODUTTORI Roma - Pro- [ 
vinci*. Telefonare ore uffl- I 
do 487.934 - 487.872. 


$ 


_ SIMC 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1970 

8IMCA 1000 18 

L. 799.000 

ME t TRASPORTO COMPRESO 

SO MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELIA CONCILIAZIONE, 4-F 

t«w man - mini «min 

• Piazzo di Villa Carpogaa, 52 

Totaf 42|.aB.f« 

• Via Odoriti da Gobbio, 64-68 

Tato* $51.241 

Per prove e dfoostrifiofti aperte anche (estivi S 13 
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MOOIRNS FIORE SINTETICHE, QUELLI RITENUTE MIOUORI 
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Economia 


A che punto è la vicenda della pianificazione regionale? 

Il sogno programmatorio 
del «tecnocrate lombardo» 

Il senso politico delle « ipotesi » del CRPE in rapporto al tipo di sviluppo 
che i gruppi capitalistici più dinamici stanno preordinando per la regione 


H silenzio è calato 
da meri su una dalle 
Uve governativa da noi 1M7 
sembrava — a sentirò 11 
governo — dover aprite la 
vìa alla asilo 

società italiana. SI tratta del¬ 
la compleaaa elaboratone del 
Piani regionali di aviluppo, e 
territoririi di coordinamento, 
che dovevano ooatltuire 11 tao- 
auto, a maglia piti aottlle, nel¬ 
l'ambito della corate» g enera - 
le offerta dal Plano economi- 
co nazionale. 


mi tati 


dal Co¬ 
la Pro¬ 
ti CRF*) fuo¬ 
ri ona da gran tempo a rit¬ 
mo ridotto a affida a grup¬ 
pi e centri di aitano afflati- 
cali, onmmlt t e —a di lavori 
die tnghlottono fondi e non 
ai concludono mal. Eppure U 
diacono politico cbe sta die¬ 
tro queste elaboresionl non è 
certo estinto. Però gU equi¬ 
libri di potere locale rii» han¬ 
no dato luogo alla formasto- 
ne del CRPE, due anni fa, 
aono oggi in parte m odifica- 
ti. [/opinione pubblica e le 
stesse fonte dm al richiama¬ 
no airesperienaa di gove r no 
del centrosinistra hanno con¬ 
sumato la frenesia program- 
materia degli anni Wm Per¬ 
fino il discorso del decentrar 
mento, della raaliamaione di 
taluni istituti nuovi coma 1 
Consigli Regionali, trova or¬ 
mai echi meno entusiasti di 
quanto era ancora pos sib ile 
ascoltare qualche anno fa. 

Ma 1 CRPE pifa attivi, quel¬ 
li delle regioni svernate, co¬ 
me la Lombardia, presieduti 
da giovani industriali-politici, 
che confondono Milano oon 
New York e loro stasai oon 1 
rampolli Kennedy, non de¬ 
mordono. Mobilitano lUsMH- 
ghtnUia dagli architetti e so¬ 
ciologi di formatone anglo¬ 
sassone meneghina, affidano a 
noti studiosi e pi sa nat ori isti¬ 
tuti come ring. Oulduod a 
la ‘ Tekne la 
del modelli 
di assetto territoriale 
(ione. Infiorano 11 tasto di ri¬ 
ferimenti a saperte ne » stranie¬ 
re (Londra laburista, Stoc¬ 
colma socialdemocratica, Pari¬ 
gi tecnocratica), prevedono 
spoetamene * crescite della 
popolazione e dell'occupazione 
fino alivi come ae bastasse 
parlare del futuro per verifi¬ 
carlo orila realtà. 

Contro queste operazioni 
cbe vogliono eosere le pezze 
d’appoggio di auspicato can¬ 
didature politiche al vertice 
del prossimi organi regionali 
e che nel contempo mistifi¬ 
cano, verniciandolo di sub- 
acientificità, l'intero diacono 
dello sviluppo eoonomlco-to- 
ciale della Lombardia, al ao¬ 
no levate voci disparato. La 
rivista cattolica RdaMkml So¬ 
ciali. che ri propone istitu¬ 
zionalmente di affrontare an¬ 
che quel terni che possono In¬ 
vestire, partendo dal partico¬ 
lare delle eeperienae locali, 
il disegno generale dai pro¬ 
cesso di aoounmtortone capi¬ 


la preparazione 
e Arile Ipotari 
ritortale della re- 


tallata nel paese, ha preso 
lo spunto proprio dalle « Ipo¬ 
tesi » del CRPE lombardo per 
avviare un’anahri di quella 
che, In un saggio di O. Usseri 
e P. Ranci, è «damata « l'altra 
faccia del Plano territoriale 
lombardo ». Attorno agli auto¬ 
ri della ricerca, nella sede della 
rivista a Milano si è riunito 
un gruppo di sindacalisti (Ro¬ 
mei della CISL, Rota della 
FIM, Praderi delle ACU, Scia¬ 
vi della CGIL) Insieme con 
alcuni giornalisti per dibatte¬ 
re In un confronto diretto, 
che evitasse il rischio del bat¬ 
tibecco tecnicietico, la sostan¬ 
za politica e la credibilità so¬ 
ciale da] documento In que¬ 
stione. 

Il giudizio generale è sta¬ 
to negativo — come era da 
attendersi — ala nell'ottica del 
sindacalisti che verificano nel¬ 
la realtà dello scontro di clas¬ 
se la futilità delle Ipotesi pro¬ 
gram materie di quel tipo 
quanto nella valutatone degli 
altri Intervenuti. Individuare 
rapidamente le sconnessioni, 
perfino d'ordine logico, ohe 
Indeboliscono la qualità dal 
Piano e certo facilonerie Unto 
di aggiornamento culturale (11 
largo e sovente sgrammatica- 
lo uso del calcolo delle ma¬ 
trici e della modellistica eco¬ 
nometrie*) u trina oentzale 
sul quale al è strutturate il 
dibattito à stato quatto dal 
senso politico, dril’ideologia 
neocapitalistica, che al muo¬ 
ve dietro la storile prestinaio 
ne deU'« opus » dal CRPE. 

E qui il diacono al à fat¬ 
to interes san te; non tanto per 
l'amltai della e oa ton a a opera¬ 
tiva del Plano che prevede 
(senza strumentartene politica 
nà calcoli o progetti anche 
approssimativi di spesa) il de¬ 
centramento, ostia la deoon- 
itione della Lombardia 
e dell 


a favore daUInduatriallna- 
rtone dalla fascia meri¬ 
dionale, quanto piuttosto per 
11 fatto che un dooumrato di 
questa natura rappresrata 
una aorta di radiografia, o 
meglio di cartina lenitiva, che 
facilita una revisione più at¬ 
tenta delle struttura del siste¬ 
ma e netta ragione più a van¬ 
ita dal passa. Ansi, si tratta 


ad un immaginario questio¬ 
narlo di prioosodale sulla mu¬ 
tazioni d’orimtunmto dal 
gruppi dominanti In Lombar¬ 
dia, sia a livello detta gestio¬ 
ne ammlnletretivo-burocratica 
dei potere, ohe a quello dagli 
indìrtsz] di fondo dell'ideolo¬ 
gia padronato più eprogrsael- 
aa», In chiaro oottogamwto 

» tU orttoonll produttivi 
ospitato. I problemi no¬ 


dali della Lombardia come 
è noto sotto 11 profilo dello 
sviluppo e cono m ico sono 
quelli camusi ad altre zone 
del passe, anche se con ca¬ 
ratteri particolari determinati 
dalla storia industriale dell* 
ragione. Appare quindi con 
traddtttoria la presunzione 
degli estensori del Plano ter 
ritortole di voler Ipotizzare 
soluzioni « lombarde » nel qua 
dro di prospettiva, tonto fu 
turibill quanto non attandlbi 
U, arasa tonar conto nè del 
la Implicazioni dello sviluppo 
zu amia nazionale e neppure 
del coor din a men to con le re¬ 
gioni limitrofe della Lombar¬ 


dia. Talune proposizioni in 
Restano ad esempio prospetti¬ 
ve di sviluppo (soprattutto in¬ 
frastrutturali) che razionai 
mente prolungate Investono 
territori di province esterne 
(Veneto, Piemonte e Emilia) 
per le quali i relativi piani 
regionali già esistenti, hanno 
sovente programmato soluzio¬ 
ni del tutto diverse da quelle 
del CRPE lombardo. 

Ma al di là di una criti¬ 
ca di merito, l'elemento più 
significativo del documento re¬ 
sta quello della confusione 
che scorre attraverso le pagi¬ 
ne fra obbiettivi e metodi tec¬ 
nocratici mutuati direttameli- 


Scuola 


11 « piano » di Edgar Pisani 

L’educazione 

permanente 

Noe passa tempo cbe esce l'Idea nuova dei «futuribile» di 
turno (1 futuribili sono — a livello psicologico — uo po' come 
gli < uomini del destino >, ma molto meno pericolo» di questi nella 
pratica), ed è questa la volta di Edgar Pisani che ha fatto parlare 
di sé la Francia quando pubblicò nel marzo 1968 (si badi bene 
zita data!) una specie di «manifesto» programmatico per l'avvio 
di un piano di educazione permanente, che ruotava soprattutto 
intorno ad ipotesi di riforma dell‘università. Già La stona ha fatto, 
in FVancto ed altrove, piazza pulita di ogni velleità riformistica, 
nel aeneo che ha fatto cadere ogni illusione a proposito della 
possibilità che costituiscano storicamente carta vincente le riforme 
per le masse piuttosto che le riforme delle masse: ciò non toglie 
cbe ci siano larghi settori di « manipolatori dell'opinione pubblica » 
e di « opinione pubblica manipolata » che insistono nel puntare 
»«»ii. carta perdente. 

E' cori che, ad un anno e mezzo dalla sua pubblicazione 
originato. 0 piano di Edgar Pisani viene pubblicato in italiano 
sul n. ÌOS (settembre 1909) del « Quindicinale di note e commenti » 
del CENSIS. cbe nella nota Introduttiva sa notarne soltanto « il 
carattere za po' troppo utopistico e " illuministico " ». Per discu¬ 
terne brevemente vogliamo citarne i due punti più concreti: « il 
molo dell'università (e di tutti gli elementi che direttamente o 
indirettamente la costituiscono) non i più tanto Quello di trasmet¬ 
tere a sapere, guanto piuttosto quello di essere lo strumento privi¬ 
legiato detta Ricerca e di comunicare il desiderio e ali strumenti 
del piacere. Non è più tanto quello di fornire dei titoli di studio, 
quanto quello di formare e di preparare il maggior numero di 



individui atta vita, atta professione, aU’Educaztone permanente»; 
< l'educazione permanente reclama uno sbocco dall'università fran¬ 
cese in istituzioni pubbliche regionali autonome, amministrate da 
consigli motto nari nella loro composizione, in concorrenza tra di 
loro, liberi nella loro gestione, nel reclutamento dei loro docenti, 
nell'insegnamento che impartiscono, nei metodi pedagogici che 
adott an o, liberi di stipulare con qualsiasi organismo o con qualsiasi 
persona a loro scelta i contratti piò utili ai fini della formazione 
degli studenti, capaci di organizzare nelle loro regioni tutti quelli 
che si dedicano all'opera comune dell'Educazione Permanente ». 

Come si veda da questi brani, e dò vale anche per il resto, 
• parte alcuni punti di ingenuità dovuti alla pretesa di far 
combaciare tutto le parti de) suo piano ed alcuni punti di gretta 
chiusura aristocratica (meritocratica e selettiva), non si può dire 
cbe le idee di Edgar Pisani siano meno interessanti ed importanti 
delle tante altre simili o dissimili che circolano sullo stesso 
problema: il loro difetto fondamentale è quello di essere'appunto 
delle « idee »; in toro manca la dimensione politica, e l'indicazione 
o meglio la coscienza di chi deve fare politica. Le idee non marciano 
da sole. non hanno una forza in se stesse: esse avanzano quando 
ti aa per cosa debbono avanzare e chi deve farle avanzare, 
altrimenti si fossilizzano in un articolo di giornale o di legge. 
Ma « Idee » coma quelle di Pisani, con la suggestione che possono 
comportare, se non hanno nessuna possibilità storica di avanzare 
e di concretizzarsi, possono svolgere U ruolo di Treno, possono 
riuscire sd Intiepidire strati sociali e settori del movimento, 
allontanando nel tempo l'esplodere delle reali contraddizioni die 
distinguono i rapporti educativi in atto nella società 

Nello stesso bollettino del CENSIS si trovano altri due articoli 
dedicati ai problemi formativi (l laureati tecnici nelle aziende 
Mestriatt; alcuni risultati di una indagine diretta, e il Rapporto 
tutta programmazione dell’istruzione in Giappone alla fine del 1968). 
oltre a delle note sulla politica edilizia e sui sistemi di sicurezza 
sodato nti perni della CEE. 

1. d. c. 


te dalla pratica aziendale, e 
li nesso di inarca ammini¬ 
strativo-burocratica che presie¬ 
de alla sua stesura. Il perso¬ 
nale politico lombardo fatto 
di tecnocrati e rappresentan¬ 
ti dei partiti di governo di 
mostra cosi, in una volta, i 
limiti della propria idoneità 
politica (che è viziato da pre¬ 
sunzioni tecnicistiche in un 
paese cbe è ancora, anche 
nelle regioni settentrionali, 
dominato da un organico dua¬ 
lismo economico) cosi come 
denuncia nel contempo la de¬ 
bolezza e 11 disorientamento 
cbe ha oolpito negli ultimi 
due anni, quegli strati della 
« borghesia riformista » che do¬ 
po la cattiva prova fornita 
dal centrosinistra, dall'imlttca- 
xkme socialdemocratica, ed 11 
fallimento delle ipotesi rifor- 
matrici che dovevano scaturi¬ 
re dall'incontro cattolici-socia¬ 
listi si trova oggi di fronte 
alla caduta dell'ideologia illu¬ 
minata e integratrice. 

Per questo motivo non vi 
è da stupirsi se — come è 
accaduto — gli stessi ideatori 
del Plano territoriale tendono 
oggi a respingere assunzioni 
di paternità troppo scoperte 
e lasciano cbe u documento 
soprattutto funzioni da stru¬ 
mento di potere locale nelle 
diverse province, laddove 1 
notabili del CRPE, possono 
rinforzare le loro posizioni at¬ 
traverso la suggestione mu¬ 
nicipalistica cbe può eserci¬ 
tare la speranza di un trat¬ 
to autostradale In più. oppu¬ 
re l'illusione che un canale 
navigabile non aggraverà — 
com’ò invece certo — la co¬ 
gestione industriale della zo¬ 
na di Milano, ma trarrà fuo¬ 
ri dal sottosviluppo le aree 
depresse della Lombardia di 
Sud-Est. 

La disinvoltura per cui ai 
è disposti a modificare ipote¬ 
si e cifre (come è stato più 
volte assicurato dal responsa¬ 
bili dell’intera operazione) te¬ 
stimonia della degradazione 
progressiva dell’interesse del¬ 
la classe dominante per 11 di¬ 
scorso programmatorio. Passa 
invece, seppure con molte in¬ 
certezze, la « programmazione 
del capitale» cosi come ai è 
andata strutturando negli ul¬ 
timi tempi nella politica de] 
gruppi più « aperti » della 
Confindustria. Passa l’ipotesi 
(nel Plano lombardo la cosa 
è data per fatta) del canale 
navigabile Milano-Cremona-Po 
auspice Piero Bassetti, presi¬ 
dente del CRPE e della so 
cietà del canale, nello stesso 
tempo, cbe diventa cosi un 
dato sul quale devono obbli¬ 
gatoriamente orientarsi le al¬ 
tre variabili infrastrutturali 
della regione. Passa cosi la 
convinzione che le Interrela¬ 
zioni fra politica e « mondo 
della produzione » oggi non 
sono più frutto di orizzonti 
combaciami geograficamente. 

Il panorama ideale entro 
11 quale si colloca il disegno 
astratto e Impossibile del Pia¬ 
no lombardo ha solo una 
Ispirazione che corrisponde 
realmente al disegno dei nuo¬ 
vi imprenditori: quella di In¬ 
nestare la Lombardia nel ba¬ 
cino industriale mitteleuropeo 
da Marsiglia ad Amburgo, nel¬ 
l’illusione di far parte in tal 
modo del centro propulsore 
dell’intero continente- Come 
se per le regioni più Indu¬ 
striali del paese fosse possi¬ 
bile rappresentarsi un avve¬ 
nire autonomo, In alleanza 
con altri paesi, cancellando 
ottimisticamente 11 peso ne¬ 
gativo cui il processo di colo¬ 
nizzazione e depauperamento 
del Centro e del Sud sotto¬ 
pone l’Intero apparato produt¬ 
tivo italiano. Il sorgere di una 
sorta di fantasia lndipenden- 
tlstica regionale al Nord non 
contrasta con la tendenza uni¬ 
ficatrice che 11 mercato occi¬ 
dentale manifesta eoa) come 
nenpure contrasta con la 
frammentazione economlco-so- 
ciale e la progressiva gerar- 
chlzzarione dello sviluppo che 
si fa sempre più il cardine 
del capitalismo nelle società 
avanzate. 

Carlo M. Santoro 



Letteratura 


Un poeta alla ricerea della 
nascita di un paese 

Con Williams 
nelle vene 

dell’America 



William Carlos Williams 

Poiché questo bellissimo, ir¬ 
requieto e intenso libro di Wil¬ 
liam Carlos Williams è stato 
tradotto solo adesso, a quasi 
cinquant anni dal suo appari¬ 
re, al lettore italiano oon ri- 
’ mane cbe vederlo in controlu¬ 
ce: per forza di cose lo leg¬ 
gerà sullo sfondo dei decenni 
che lo separano da noi e del 
presente cosi carico di bilanci 
(e di tragedie e di «sconfìt¬ 
te ») che gli Stati Uniti vivono. 
Nelle vene dell'America è stato 
scritto subito dopo la prima 
guerra mondiale, nel presenti¬ 
mento. confortato del resto da 
grossi indizi, della grave crisi 
non certo solo economica, quanto 
della società civile americana, 
che tutt'ora è in atto. Ed è nato, 
com'ò anche qua e là dichiarato, 
sull’esigenza di esplorare il Ino- 
go, storico e geografico e per¬ 
fino immaginativo, morale e 
umorale, in cui a Williams è 
dato operare: 

Questa duplice operazione, 
che è in varia misura propria 
d’ogni poeta, di tutti I tempi, 
per un americano degli Stati 
Uniti si complica di fattori e 
di necessità inedite, originali: 
anzitutto, appare come una pre¬ 
messa imperiosa e brutale, da¬ 
ta la vicinanza nel tempo del¬ 
l’origine storica deU'America. 
L'America è appena nata, an¬ 
che se nata subito in un intrico 
di guasti e di esperienze in¬ 
confessabili. Ma dire « nata » 
è usare non solo una metafora, 
ma una falsità: la sua «nasci¬ 
ta » è altrove, in Europe, in 
qualsiasi altra nazione, in Afri¬ 
ca. ma non li. La sua «nasci¬ 
ta » è qualcosa che viene, pa¬ 
radossalmente (e dolorosamen¬ 
te) dopo: qualcosa che viene 
scontato e verificato nel corso 
dei decenni che oggi gli ame¬ 
ricani vivono, alia ricerca pe¬ 
renne della propria identità. 

Un tentativo di risposta a 
questa prima, fondamentale do¬ 
manda. è dunque questo libro 
di Williams. Non a caso è «ta-_ 
to scritto negli anni Venti. In” 
quegli anni, grosso modo, si co¬ 
mincia veramente a dover fare 
i conti con i primi vagiti di 
identità americana. Per rispon¬ 
dere, Williams non scrive una 
storia (il poeta, anche in que¬ 
sto, è in anticipo sugli storici: 
quegli storici che per tanti an¬ 
ni sono mancati agli Stati Uniti 
e che solo ora spuntano a dare 
spiegazioni e prove alle mille 
intuizioni storiche di Williams), 
anche se queste pagine sono 
tutte sondaggi nel regno della 
storia. Dalla leggendaria venu¬ 
ta del vichingo, al viaggio di 
Colombo, aìì’avventura stupra¬ 
tile di Cortez, al paradossale 
avvento di Rsleigh, alla tetra 
presenza dei Padri Pellegrini, 
su su, fino a Washington, agli 
schiavi negri, a Lincoln. Sem¬ 
brano pagine edificanti di sto 
ria. E In questo senso, Williams 
usa proprio la leggenda, la oleo¬ 
grafia, tutti i dati più popolari 
e comuni, i testi sacri deli Ame¬ 
rica: solo che li ricostruisce per 
rispondere alle due esigenze di 
cui prima si parlava: che co- 


Schede 


Il linguaggio della Resistenza 


Le studio di Domenico Tarli¬ 
lo su « Come scriveva la Re¬ 
sistenza » (La Nuova Italia, 
IMI, pp. 379, L. 2400) centra 
indubbi amante una questione im¬ 
portante • peste un buon con¬ 
tributo allo studio del linguag¬ 
gio resiste oziale, inteso come 
elemento rivelatore di atteggia¬ 
menti politici e sodali. 0 Ta¬ 
rino vuote anzitutto mettere in 
rilievo, in parole come libertà, 
democrazia e giustizia sodale, 
die erano oomuni a tutti gli 
uomini deila Resistenza, tl di¬ 
vereo significato che veniva at¬ 
tribuito ad eeee, e cbe corri- 
apondeva a posizioni diverse 
sui piò importanti problemi po¬ 
litici e sodali. 

Q Tarteao coglie bene il ca¬ 
rattere nuovo del linguaggio ado¬ 
perato dalla Resistenza, scarno 
ad ssssnsiste quanto Quello fa¬ 
sciata ara stato poeflo a reto 
fico, e scrive dette pagina in¬ 
teressanti, so prattutto sd cat¬ 
tatici. rilavando il carattere 


« protocristiano * del linguaggio 
dei gruppi più fortemente im¬ 
pegnati in una prospettiva di 
rinnovamento, e quello mode¬ 
rato di alcune forse democri¬ 
stiane, in cui le velate minacce 
si alternano ad affermazioni 
unitarie, ed in cui sì viene già 
formando ed articolando un ti¬ 
po di propaganda che avrà mol¬ 
ta presa sulle forse moderate 
dopo il 1945. 

Ma a) Tariiao si possono poi 
muovere due rilievi di fondo: 
il primo riguarda l'atsansa di 
uno studio su) rapporto tra la 
stampa della Resistenza e quel¬ 
la clandestina precedente fl 
1943; il aeoondo riguarda la po¬ 
lemica che egli conduce con¬ 
tro i comunisti, colpevoli di 
non aver dato alla Resistenza 
un carattere rigidamente clas¬ 
sista. Quando il Tarizzo tocca 
questo argomento, la sua ana¬ 
lisi, cbe altrove è spesso fine 

• penetrante, si fa schematica 

• dogmatica, come quando ai 


meraviglia di non trovare, In 
un articolo di Togliatti dei 1964, 
< nessun accenno ai Soviet co¬ 
me organismi alternativi ai par¬ 
lamentarismo, capaci di spezza- 
re de) tutto il vecchio apparato 
statale », dove noe si capisce 
se il rimprovero è mosso al To¬ 
gliatti politico del 1944 o ai To¬ 
gliatti che nel 1964 cercava di 
ricostruire la storia di quegli 
anni. Non meno schematica • 
dogmatica è l'affermazione che 
« l'umano > deve essere consi¬ 
derato « il limite più evidente 
dell'esperiensa resistenziale ita¬ 
liana; come se l'uomo nuovo 
potesse nascere prima di nuo¬ 
ve strutture socioeconomiche », 
e qui non si comprende più da 
dove sian venuti fuori gli uo¬ 
mini della Resistenza, visto che 
le strutture socioeconomiche 
erano sempre quelle del perio¬ 
do fascista. 

Se mi è permessa una ritor¬ 
sione filologica, direi che an¬ 
che il linguaggio del Tarino ri 


fa oscuro e confuso quando toc¬ 
ca certi argomenti. Non è fa¬ 
cile capire cosa abbiano a ve¬ 
dere con la lotta antifascista 
ed antinazista la «difesa na¬ 
zionale > e che c'entri fl ri¬ 
chiamo al 1906, cioè ad una 
situazione totalmente diversa, 
•otto tutti gli aspetti: «Se è 
vero cbe un partito della classe 
operaia U quale riconosca la 
necessiti delta difesa nazionale 
e rassicuri in proposito la pro¬ 
pria borghesia, rischia di ta¬ 
gliarsi fuori da ogni possibilità 
di azione rivoluzionaria intesa 
nei modelli leninisti, non ultimo 
quello delta trasformazione del¬ 
ta guerre tra aitati In guerre 
i i vili, tutti gli atti eooiali sue- 
.'essivi alla Liberazione non 
possono che collocarsi in una 
logica di resteuraziona tipo 
1906, seppur» fortemente con¬ 
trastata ». 

E. I. 


sa è questo presente, cbe cosa 
sono to? « Entra nelle vene ». 
come egli dichiara, appunto: 
vuole fare « uno studio in cui 
avrei tentato di scoprirà per 
me stesso che cosa potesse si¬ 
gnificare la terra dove, più o 
meno accidentalmente, ero na¬ 
to... 0 progetto era di entrare 
nella testa di alcuni fondatori o. 
se volete, "eroi” americani... ». 

0 viaggio di Colombo ha. più 
che una risonanza leopardiana, 
proprio la voce di Leopardi (mi 
stupisco che gli ottimi tradut¬ 
tori. Rosselli e Wticock. ooo ab¬ 
biamo ripreso appunto dal dia¬ 
logo colombiano delta Operette 
morali le battuta centrali — pa¬ 
gine 39-40 - e più emozionanti 
del miglior capitolo, forse, del 
libra. La scoperta dette Indie: 
battute cbe Williams ha certa¬ 
mente tradotto dall'originale); 
De Soto e U Nuoto Mondo si 
articola su un dmlogo astratto 
e Impersonata, tra un «lei» 
eh.- appena appena figura T« or¬ 
chidea » America, e U tragico 
Governatore die la violenta; 
Jacataqua, la ragazza indiana, 
vive in un doloroso e divertito 
excursus sulla femminilità ame¬ 
ricana degli anni Venti (e og¬ 
gi?); ti ritratto di Aaron Burr 
indaga la consistenza storica, 
appunto, delta « storia » ameri¬ 
cana: con questo memorabile 
aforisma: «La storia, cbe do¬ 
vrebbe essere per noi una ma¬ 
no sinistra, come quella di un 
violinista, noi preferiamo le¬ 
garla a forza di pregiudizi, 
storpiandola per adeguarla alle 
nostre paure, come fanno le ci¬ 
nesi coi propri piedi ». 

Ma l'aforisma, l’intervento di¬ 
retto, filosofico, del giudizio e 
del pensiero, persino la «teo¬ 
ria ». la « poetica >, sono pane 
essenziale delle pagine di Wil¬ 
liams: su Poe vi è tutto un ca¬ 
pìtolo, e assai illuminante, sul- 
l'esaer poeta; tutta una serie di 
interventi, sui negri e le donne, 
le macchine e perfino la criti¬ 
ca, e basterebbe per tutti quel¬ 
la frase incartonata fra un ca¬ 
pitolo e l'altro: «per quanto 
possa sembrare una cosa dispe¬ 
rata, non abbiamo altra scelta: 
dobbiamo ritornare all'inizio; 
tutto è da rifare; tutto ciò die 
c'è dev'essere distratto ». che è 
insieme costatazione del lungo 
viaggio compiuto nella storia 
americana, programma attuale, 
e progetto di perenne azione in- 
tellettuale. valido per ogni luogo. 

Questi sparsi accenni, valga¬ 
no a sottolineare che si tratta 
di un libro tutto scritto, che 
si regge su una continua veri¬ 
fica stilistica, su una sottile 
operazione cotta e persino rit¬ 
mica, si che ogni atto della 
vicenda trova 11 suo corrispet¬ 
tivo modo di essere, di appa¬ 
rire. la sua forma pur provvi¬ 
soria. Tale esistenza, d un li¬ 
bro di difficile definizione, af¬ 
fidata alla tensione stilistica, 
forse lo data. Oggi, e lo si po¬ 
trebbe ben riscontrare in scrit¬ 
tori come Mailer e Gintberg, 
non tanto lo stile è mutato, co. 
m’è naturale, ma se ne pro¬ 
gramma la rinuncia, se pure 
neU'illusiore di minare, in tata 
modo, la esoticità dell'America 
degli anni 00; In realtà v'è la 
rinuncia d'un pregio e di una 
conquista ch'erano costati fati¬ 
che e che certo verranno ripre¬ 
si. perchè il controllo dello sti¬ 
le, è 1) solo modo di dominare 
ti mondo che ci circonda,' è 
sempre operazione « progressi¬ 
va >; è. nel nostro caso, dare 
forma e volto a un mondo che 
comunque, quali che siano le 
forze del male e della distru¬ 
zione che lo Insidiano, conti¬ 
nuerà s vivere. Perchè abban¬ 
donarlo a se stesso?, pare chie¬ 
dersi, lungo tutto 11 suo rac¬ 
conto. Williams. E* spesso un 
racconto d'orrore, o, meglio, di 
dolore, ma proprio perdo com¬ 
prensivo: se pure nella misura 
che è propria di Williams, sot¬ 
tile, insicura, emotiva a pre¬ 
caria. Ma che a suo modo sa 
offrire in trasparenza sia una 
risposta a veri problemi che la 
coedenza dell'uomo si pone, sia 
un progetto d'attività, sia un 
programma di atteggiamenti 
morali e Intellettuali, zia Infine 
la dimostrazione che per quan¬ 
to grande ti compito, di dare 
forma all'Informe, asso è alta 
portata di ognuno. Sarà travol¬ 
ta • dimenticata questa fatica 
eoa) ancora leggibile e nitide, 
a quasi rinquant'annl di di¬ 
stanza? 

Rino Dal Sasso 


WILLIAM CARLOS WILLIAMS, 
Nette vene dell'America. Mi¬ 
lano, Adelphi. 1909. pp. 314, 
L. 1.9M. 


Programmi Rai-Tv 
Oggi 


Televisione 1* 

9.39 LEZIONI 

I ngl es e / Ossemaalnl scientifiche. Iteli»ne. Betonica, UB¬ 
ILI» CORSO* MMMGLESE 
1U0 OGGI LE COMICHE 
11J» TELEGIORNALE 
1441 CALCIO 

le diret to ée Nepell, fincentre Ire Itelie e Permeate 

17.M 7l*PAESC DI GtOCAGIO* 

17 J» TELEGIORNALE, E far estorti del UH» 

17.49 CHISSÀ' CHI LO SA ? 

1L4S LA GRANDE AVVENTURA 

Peci—eteri» di Yven Celie! e Pierre Berteli 
19-1# SETTE GIORNI IN PARLAMENTO 
14JS TEMPO DELLO SPIRITO 

14 M TELEGIORNALE SPORT, Craneche del lave*» e delfece- 

2149 TELEGIORNALE 
21 jM CAMZONtSSIMA 1M4 

Cimine lane stasera to sacoede «limi»» torto che vedreane 
le para I quatte» cintanti che henne vinto ogauaa delle 
trasm Intoni fin qui avvenuto 
2UI UN VOLTO, UNA STORIA 

Le Intervisto di stasera sana: cen Luigi Carnee in», con 
fattuale presidentessa delle Naztonl Unito, cen fez cam¬ 
pione di sci Carie S t a rna r 
31.11 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 

21 Jt TELEGIORNALE 

21.19 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
2245 IL CONTE DI MONTECRISTO 

Replica del teleromanzo tratte dall'opera di Alessandro 
Dumas, regia di Edmo Fenoglio 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, t, 
19, 12, 13. 15, 17. 2», 23; 44». 
Mattutino musicalo; 7,10: Musi¬ 
co stop; 7,37: Pori o dispari; 
7,40: lari al Parlamento; 1,30: 
Le canzoni dal mattine; 9: I 
nostri finii; 944: Musica a im¬ 
magini; 949: Ciak; 1*4$: La 
Radio per to Scuole; 1135: La 
ora della musica; 11,15: Dove 
andare; 1141: Le ere della 
musica; 124$: Contrappunto; 
1241: SI o no: 1*4$: Ultore 
aperte; 1242: Punto e virgole; 
1243: Giorno per giorno; 13,15: 
Pento Radio; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,15: Cronaca dslS'in- 
contro Itolla-Curmania Est; 
15,15: Mondo «Montila; 17,19: Il 
mito «tot tenera; 11: Gran Va¬ 
rietà; 194$: Sul nastri mercati; 
1949: Lune-park; 29,15: Il gira- 
sketch; 21: Conversazioni mu¬ 
sicali; 22; L'età favolosa di 
Grazia Deledda; 22,19: Gli bob- 
li tos; 2249: Ounpooitori italia¬ 
ni centomporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: 549: 
749, «49, >49, 1949, 1149, 
12,15, 1349, 1449, 1549, 1«4«, 
1749, 1949, 1949, 2249. 24; 
743: Blliardtno a tempo dt mu¬ 
sico; 0,13: Buon viaggio; 0,11: 
Pari a dispari; »40: Signori 
l'orchestra; 445: Come e per¬ 
chè; 9,15: Romantica; 9,40: 
Chiamato Roma 3131; 1240: 

Trasmissioni ragionali; 13: Ben¬ 
tornato Rita; 1345: Ornella per 
voi; 14: Canzonissima 1919; 


1445: Juke-box; 144$: Angolo 
musicato; 15: Ralax a 45 giri; 
15,10: Direttore Hans Knappert- 
abuch; 154$: Tra minuti per le; 
1$: Pomeridiana; 17,25: Bal¬ 
lettine per i naviganti; 1740: 
Bandiera gialle; 104$: Aperitivo 
In music»; 1045: Sui «metri 
mercati; 19: Calcia - Servizio 
speciale del Giornale Radia su 
Italia - Germani* Est; 19,10: 
Orchestra «Bratta «la Jackto 
Gtoasan; 1943: Si e no; 1949: 
Punto e virgola; 2941: La Cer¬ 
tosa di Parma; 31,19: Italia che 
lavora; 21: Canzttnisslms Ite; 
23: Crsssvìn «tei Mezzogiorno; 
23.19: Chiara fontana; 2349: Dai 
V Canato «tolte Filodiffusione' 
TERZO 

10: Concerto di apertura; 
11,15: Musiche di scena; 12,10: 
Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 1240: Piccole 
mondo musicale; 1245: D. Scar¬ 
latti; 13: Intermezzo; 1345: 
Concerto dei cornista Donnis 
Brain; 144»: Ma«toa; 1549: I. 
Paderawski; 17: La opinioni «lo- 
gii altri; 17,19: Con» di lingua 
ta«tosca; 1745: L'Impara imn- 
golo dagli Oirat; 1749: Jazz 
oggi: 11: Notizia del Terze; 
10,15: Cifra alla mane; 104»; 
Musica leggera; 1045: La gran¬ 
fie platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2049: Concerto sin¬ 
fonico; 214$: Taccuino; 2145: 
Quintetto Batso-Valdombrln; 22: 
Il Giornale del Terzo; 2249: 
I nani; 2349: Riviste delle ri¬ 
visto. 


Domani 


Televisione 1* 

11.99 MESSA 

12.99 SEGNI DEI TEMPI 

12.39 MA PERCHE' 7 PERCHE' SI I 

Programma musicale presentato da Toni Ronis o Gitali» 
Pagano 

1349 TELEGIORNALE 

14.09 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.99 IPPICA 

Da Milano Alborto Giubilo seguo II Gran Premio dolio 
Nazioni di trotto 

17.99 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La avventuro di Gianni » Plnetto- b) Le avveitture di 
Luca Tortuge 

11.99 LA DOMENICA E' UN'ALTRA COSA 

Comincia una nuovi s-ri» di spettacoli pomeridiani rical¬ 
cati sulla formula di quelli delle scorsa stagione. Anche I 
protagonisti sono più o mono gli stossi' Raffaele Pltu col 
pupazzo, Fanolle, anche lei falsa contestatrice; Carmen 
Villani, Rie e Gian. GII autori sene Castellano o Pipele: 
sappiami, quindi, co»a postiamo aspettarci. 

19.00 TELEGIORNALE 
19.19 CALCIO 

Cronaca registrata dt un tempo di una partita 
19.5$ TELEGIORNALE SPORT, Cnmacha dei partiti 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 l FRATELLI KARAMAZOV 

Seconda puntata dallo sceneggiato di Diego Fabbri dirette 
da Sandra Solchi. La puntate fa perno, questa volta, sulla 
lotta tea Katerina Ivanovna a Grusconko, a sul conflitto 
tra Dimitrl e II padre. 

22.09 PROSSIMAMENTE 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

17.40 CAVALIERE SENZA ARMATURA 

Commedie di Vittorio Calvino. Regie di Ennio DI Majo. 
Tra gM Interpreti: Ernesto Calindrt, Regina Bianchi. E' 
una rapile». 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 

Varietà retrospettivo presentalo de Lello Luttassi. 

22.15 IL FUGGIASCO 
23.05 PROSSIMAMENTE 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: I. 13, 
15, 30, 23; 4: Mattutine musi¬ 
cale 1 141: VII» nel campi; 940: 
Messa; 10,15: Salvoragazzl; 
1045: Ferma la musica; 12: 
Contrappunto; 1345: O. K. Paf. 
ty Pravo; 14: Mus(corame # 
supp lemen ti di vita regionale; 
14,10: Caute down; 15,10: Zibal¬ 
done Italiano; 14: Antologia 
operistica; 1*49: Pomeriggio 
cen Min»; 10: Concerto sinfo¬ 
nico; 1940: Interludio musicalo; 
2040: Batto quattro; 21,10: La 
giornate spartiva; 21,11: Caff¬ 
earie; 3245: Cari da tutto il 
mando; 2245: PraesImamente. 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: 749: 
049, 949, 1941, 1140, 114», 
144$, 1*49. 1949. 3t 34; 4: 
i m agism o do m e n i c a; 749: Bi- 
llardlna a t em po di musica; 
0,49: Lei- 94$: Gran Varietà; 
11: Chiamato Rama 2131; 11,15: 
Anteprima spari; 1249: l appi» 
menti di vita regionale; 11; 
Il gamhora; 114$: Juka-kez; 
1449: Veci dal mende; 154$: 
Radia magia; 1549: La Corri¬ 


de; 14,19: Franco Corri alte 
chitarra; 1449: Buon viaggio; 
1449: Domenica sport; 1749: 
Pomeridiana; 19,49: Aperitivo 
In musica; 2141: Albo «fora 
della llrka; 39,45: Ctoa damo- 
teca; 214$: Pantheon minare; 
22,19: Bentornato Rite; 2249: 
Calde » fredde; II: Buonanot¬ 
te Europa. 

TERZO 

949: Corriere dot l'America; 
9,45: G. Denlzettt; 14: Concer¬ 
to di apertura; 11,15: P r »»oa i » 
religiosa nella musica; 1249: 
L'opera pianistica di Rabert 
Schumann; 13: Intermessa; 14: 
Folk-Music; 14,19: Orchèstra 
Fila r mo ni ca di Landra; 11,19: 
Aspsl te ada Godei, Commedie 
musicale In due etti «N Samu el 
Becfcett; 174$: Orchestra diret¬ 
ta da Oliver Nel so n; 1749: Pla¬ 
ce de l'Etolle; 17,45: Plece gra - 
Ite; 1141: Musica leggera; 114$: 
Pagina aperia; 19,15: Cen c a ri a 
di agni sera; 3949: Passate e 
pressato; 21: Club «fascette; 
22: Il Giornate del Tarn; 224$: 
Le fantasia per ele vi ce n to s ta 
di Georg Philip T s l smaaa. 


Controcanale 

MORTE PREMATURA - A lu¬ 
me di luna, st potrebbe dire. 
Faccia a faccia è stata messa 
prematuramente a morte- Il 
programma di Piero Angela 
Luna bis. infatti, ha improvri 
tossente preso il posto della 
prevista ultima puntata deUa 
rubrica di Aldo falmeno e, cori, 
ha metto fine alla serie di Fac¬ 
cia a faccia. Venerdì prossimo, 
riprende TV 7. 

Sembra che questa morte pre¬ 
matura (brusca e inattesa, co¬ 
me sempre in questi casi) sia 
stata decisa per evitare che 
Faccia a faccia mettesse in di¬ 
scussione la questione della 
RAI-TV, secondo la promessa 
dello stesso presidente dell’ente. 
Sandulii. Promesso incauta e 
da marinato? Non sappiamo: 
comunque, ormai l'impegno 
c’era e bisognava trovare uno 
via d’uscita. Coti, ti è «inam 
il metodo ptù diretto: si è sop¬ 
pressa la rubrica e buona motto. 

Mettiamo in conto, dunque, 
questa ennesima presa in giro, 
anche se probabilmente non 
mancheranno le smentite ujl- 
eiali a questa spiegazione. Nes¬ 
suno, però, potrà indurci a ero¬ 
dere alla improrogabile neces¬ 
sità di trasmettere un pro¬ 
gramma come Luna bis. Rara¬ 
mente, infatti, abbiamo assisti¬ 
to ad una trasmissione tanto inu¬ 
tile e inconcludente: mentre sul 
grande schermo, nello studio, 
scorrevano le immagini dello 
imprese spaziali (tanto per faro 
un po' di movimento, visto cho 
nessuno vi prestava attenzione), 
gli interlocutori di Angela si 
sono limitati a saltabeccare da 
un argomento all'altro, portando 
avanti la loro chiacchierata tra 
« esperti > non priva, natural¬ 
mente, del solito ottimi*t.«# 

« b-ion senso ». 

to * * 

SPERIMENTAZIONE? - Sincrg, 
la nuova rubrica curata da Ser¬ 
gio Barelli (che zi compone du¬ 
pli scampoli di un Almanacco 
preparato e poi bocciato sul na¬ 
scere) ha il sapore di un pro¬ 
gramma sperimentale. Dovrem¬ 
mo. quindi, accoglierla con 
gioia, visto che da tanto tempo 
auspichiamo in TV anche una 
ricerca sul piano del linguag¬ 
gio ‘ ma questo primo numero 
dedicato al processo di Siniav- 
ski e Daniel ci ha deluso, piut¬ 
tosto. L'intervista iniziale con 
Moravia era men che modesta 
e non apportava alcun contri¬ 
buto nuovo alla questione, pur 
se spacciava come molto diffi¬ 
cili affermazione assolutamente 
banali. Quanto poi al breve fil¬ 
mato. costruito da Luigi Faccini 
sana falsariga del Lihrn bianco 
di Ginzbvrg sul processo, esso 
ci è sembrato molto presuntuo¬ 
so ma poco consistente. Vi si 
diceva a un certo punto: « Il si¬ 
gnificato dell'immagine artisti 
ca tanto più è esatto, tanto più 
ampio ». fina allusione? Non 
vorremmo che oli autori (molto 
numerosi, a giudicare dai titoli 
ai coda) scambiassero la « im¬ 
magine artistica » con il puro 
giochetto dette associazioni for¬ 
mali e dei facili effetti. 

Forse, per questa via. si è 
pensato di * rompere » il consue¬ 
to linguaggio televisivo (gene¬ 
ralmente naturalistico, finora, 
negli spettacoli): ma il risultato 
non « rompeva * proprio nulla. 
Non per caso .temiamo, questa 
« audace * sperimentazione è 
stata programmata tranquilla 
mente (anche se in un'oca se¬ 
condaria) da una TV che non 
ha mai dato spazio alla speri¬ 
mentazione autentica 


9* c. 
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IL DONO DI CHEVALIER 



Una grande fasta si è svolta, all'Alcaiar di Parigi, in occasiona dal settantesimo com¬ 
pita n no di Duke ElHngton. Vi ha partecipato anche l'ultraottuagenario Maurice Chevalier, 
che ha regalato all'amico a collega una delle sue famose pagliette. 


Novità e limiti della stagione '69-70 

Scala : una miseria 
ammantata di lusso 

Previste trecento manifestazioni, più altre cento per le scuole 
Per economia, aumentate le recito e diminuiti gli spettacoli 


E f in corso il XII Festival cine-televisivo 

A Lipsia un a verifìta 
del cinema 
militante 

« Film del mondo per la pace nel mon¬ 
do » è il tema di quest'anno - L'apporto 
della Unitelefilm -108 lavori in compe¬ 
tizione e 60 nella sezione informativa 


le prime 


Della nostra redazione 

MILANO, 21 

La Scala ha annuncia'o in¬ 
sieme col cartellone, u cui 
abbiamo dato notizia sul- 
l’Unità di giovedì, una serie 
di iniziative dirette ad accen¬ 
tuare la sua « presenza viva 
nel contesto della città e 
della società contemporanea » 
e ad «offrire alla più ampia 
fascia di pubblico la possi¬ 
bilità di una partecipazione 
continua a tutti gli spetta¬ 
coli ». 

Con questi aocenti di liri¬ 
smo burocratico si annuncia, 
in parole povere, che il mas¬ 
simo teatro italiano vuoi la¬ 
re quel che è tenuto a fare. 
Si potrebbe forse lamentare 
che i dirigenti scaligeri, prima 
di fasciarsi la testa col pubbli¬ 
co, abbiano dovuto romperse¬ 
le per anni. Ma non stiamo 
a sottilizzare a prendiamo il 
buono che c; viene offerto: 
maggiore attività (300 manife¬ 
stazioni annue), collegamenti 
con le scuole (altre UK) mani¬ 
festazioni), ricerca di un 
pubblico nuovo con una po¬ 
litici. di prezzi più economi¬ 
ci. 

In sostanza la riforma s's 
in questo: diminuito il tu, 
mero degli spettacoli e au 
dentato quello delle recite, 
soppresso il costoso privile¬ 
gio dell’abbonamento alle pri¬ 
me, creato un abbonamento 
« alle repliche » pagabile a ra¬ 
te, divisi 1 turni A e B tra 
prime e seconde, mantenuti 
Zìi abbonamenti speciali per 
studenti (9 reci'e) e Crai. 
Tutto ciò e destinato a rea¬ 
lizzare una maggiore apertu¬ 
ra democratica, mentre l’at¬ 
tenzione rivolta a scuole e uni¬ 
versità dovrebbe preparare un 
ringiovanimento de) pubblico. 

Tutte queste iniziative ci 
trovano, naturalmente, consen¬ 
tenti. Sono, del resto, quelle 
sollecitate da tempo dagli stes¬ 
ti dipendenti del tertro, già 
illustrate e discusse. E che un 
teatro come la Scala, dopo 
aver incassato quattro miliar¬ 
di annui di denaro pubblico, 
cerchi i mezzi per offrire un 
servizio pubblico più ampio, 
ei sembra il minimo che si 
poeta chiedere. Diciamo dun¬ 
que « grazie » per buona edu¬ 
cazione e passiamo a vedere 
quali sono i limiti reali del- 
Toperazione « democratica ». 


Morto l'attrice 
Lia Angeleri 

CERRETO G. (Firenze) 21 

Si è spenta nella sua t.,ia di 
Stabbia, a soli 47 anni, l'attrice 
teatrale Lia Ange'eri. 

Nata a Getv.va nel 1922. L.a 
Angeleri aveva dapprima stu¬ 
diato musica, poi si era dedi¬ 
cata allo sport. Il suo esordio 
sulle scene drammatiche fu nel¬ 
la Compagnia di Luigi Cimara. 
Successivamente aveva lavorato 
con Renzo Ricci, con Emma 
Gramatica. con Lilla Bngnone. 
Aveva fatto anche parte dei 
complessi di alcuni Teatri Sta¬ 
bili: Milano. Torino. Napoli. At¬ 
trice di temperamento vivace, 
a volte aggressivo, si era di¬ 
stinta in incisive caratterizzazio¬ 
ni; si ricorda soprattutto la sua 
notevole presenza in alcuni alle¬ 
stimenti delle opere di Pirandel¬ 
lo. di cui fu interprete anche 
alla TV. 

I funerali di Ua Angeleri ai 
•volgeranno domenica; la salma 
varrà tumulata nel cimitero di 

•Ubbia. 


In primo luogo, la produ¬ 
zione. Trecento manifestazioni 
annue sembra un numero ri¬ 
levante. Ma, in effetti, que¬ 
sto è composto di elementi 
assai disparati: le recite liri¬ 
che rappresentano soltanto la 
metà della cifra; il resto è 
attività sinfonica, ballo, Pic¬ 
cola Scala. Tutte cose serie, si 
intende, ma che non hanno 

10 stesso peso. 

Ad esempio: l’attività sinfo¬ 
nica è importantissima. Otti¬ 
ma cosa è stata l'innovazio¬ 
ne di ripetere ogni concerto 
per tre sere e di pianificare i 
programmi in cucii culturali, 
grazie alla tenace volontà di 
Claudio Abbado che dirige il 
settore. Detto ciò, è evidente 
che l’impiego della Scala come 
sede di concerti sinfonici è ad 
un tempo un lusso e una eco¬ 
nomia. Un lusso perchè men¬ 
tre l’orchestra ’svora in que¬ 
sto campo, il resto dell’enor- 
me macchina scaligera non 
produce o produce in modo 
ridotto. Un’economia perchè 
questa attività costa assai 
meno di quella ’jnea e riem¬ 
pie un buco economico per¬ 
mettendo di utilizzare il ri¬ 
sparmio nella stag.on» lirica. 
Lo stesso discorso si può fa¬ 
re coi balletti e colla Piccola 
Scala. 

In pratica ohe osa succe¬ 
de? Succede che lo Stato dà 
alla Scala (e II discorso vale 
per tutti gli Enti lirici) una 
sovvenzione che copre il co¬ 
sto delle masse: orchestra, co¬ 
ro, ballo, macchinisti, persona- 
le di amministrazione. Quan¬ 
do si dà un’opera lavorano 
tutti. Ma in più va aggiunta 
la spesa dell’allestimento e 
dei cantanti. Una spesa che il 
contributo del pubblico copre 
in misura sempre inferiore 
al bisogno. Cosicché, ogni Ri- 
gaietto, ogni Traviata ogni 
Sigfrido, aggiunge qualche 
milione al debito. Il sistema 
ideale per restare in pareg¬ 
gio sarebbe di mantenere il 
teatro chiuso. 11 compromes- 
so sta in una limitazione 
dell’attività più costosa allar¬ 
gando quella più economica. 

11 che equivale aa avere un 
albergo di cinquecento stan¬ 
ze, tenendone chiusi la me- 
tà per risparmiare le spese di 
manutenzione. 

In questo circolo vlzioeo si 
muovono tutti gli Enti lirici 
italiani. E ci rimarranno si¬ 
no a che lo Stato non si de¬ 
ciderà a fornire i mezzi suffi¬ 
cienti per una attività comple¬ 
ta sul modello dei teatri este¬ 
ri che funzionano tutti i gior- 
ni deiranno con compagnie 
stabili, con un repertorio va¬ 
sto che di anno in anno vie¬ 
ne rinnovato introducendo tre, 
quattro nuovi allestimenti (de¬ 
stinati a durare una decina 
d’anni) e ritirandone altret¬ 
tanti orma] invecchiti. E’ un 
sistema che costa di più in ci¬ 
fre assolute, ma assai meno 
come rendimento perchè la 
spesa totale v.ene riparti¬ 
ta per un pubblico più nu¬ 
meroso e per un periodo più 
ampio. 

Per risparmiare, ; nostri 
teatri vivono tnveoe tn una 
lussuosa miseria. E lo vedia¬ 
mo benissimo dal cartellone 
scaligero. Prima opera- Sma¬ 
ni. Venne rappresentata nel 
10S0 con regia dì Rennert, 
scene di Benois, direzione di 
Gavazzerò. Dopo poche repli¬ 
che tutto il lavjro è stato 
buttato via e ora, dopo dieci 
anni, si ricomincia da capo: 
nuove scene, nuova regìa, nuo¬ 
va compagnia. Secondi opera: 
Barbiere di Siviglia. X stato 
dato nel IMA con scene di 
Vegnettt; poi nel '52 e nel 
'56 con un eUeet (mento V«Un- 


ni Maróhi-Piocinato; nel ’64 
nuovo allestimento Ccltellac- 
ci-Enriquez ripreso nel '65; 
ora slamo al quarto allesti¬ 
mento. E cosi via. 

Si badi: non è solo questio¬ 
ne di scene dipinte e distrut¬ 
te. Ma di decine di ore di 
prove, di lavoro registico, di 
studio di parti. Questo è 41 
capitale che si butta dalla fi¬ 
nestra di anno m anno. E non 
è vero ohe oon questo meto¬ 
do si ottiene un prodetto fre¬ 
sco e di qualità. Al contra¬ 
rio. 

Ma soprattutto l'assenza di 
un autentico repe- orio impe¬ 
disce una effettiva pianifica¬ 
zione culturale e le stagioni 
vengono sempre più a somi¬ 
gliare a collane di spettacoli 
infilati a caso. Un capolavoro 
come l'Angelo di Fuoco scom¬ 
pare dal '56 ad oggi. Un’opera 
mediocre come la Lucrezia 
Borgia viene ripescata dal '51. 
La « presenza viva nel conte¬ 
sto della civiltà contempora¬ 
nea » si riduce a riesume* 
zioni inutili e a premi di con¬ 
solazione per gii autori di 
casa. Non è presenza e non è 
contemporanea. 

Per questo le pur lodevoli 
innovazioni scaligere ci la¬ 
sciano un po’ scettici. In un 
sistema di legge assurdo e 
antiquato, in un teatro 
mummificato (tra Vctto e la 
Wallmann) rischiamo di ri- 
trovarci tutti, alla fine, piutto¬ 
sto delusi. Tutti quelli che 
credono in un effettivo rinno¬ 
vamento, s’intendo. Gli altri 
si limiteranno a evocare l’om¬ 
bra di Toscanini m altre fac¬ 
cende affaccendata. 

Rubens Tedeschi 


In merito alle vertenza per 
la stipulazione del contratto di 
lavoro per i direttori della fo¬ 
tografia addetti alia ripresa ci¬ 
nema togra fica. e ai motivi che 
hanno determinato la rottura 
delle trattative con la conse¬ 
guente proclamazione di uno 
sciopero di 48 are da parte dei 
sindacati, la F1LS, le FULS e 
la UIL-Spettacolo hanno diffu¬ 
so un comuni ceto, m cui si af¬ 
ferma che le voci messe in 
circo lezione, secondo le quali 
il negoziato sarebbe stato in¬ 
terrotto per Ve esorbitanti ri¬ 
chieste di natura economica 
avanzate, sono priva di fonda¬ 
mento. 

La realtà — prosegua il co¬ 
municato — è che fin delfini- 
no dei colloqui i produttori 
hanno pregiudizialmente ostaco¬ 
lato la stipulazione di qualaiasi 
contratto di natura collettiva, 
oon 11 proposito di impedire il 
processo di unità tra tutte le 
categorie che, proprio dalla con¬ 
trattazione armonizzate e unita¬ 
ria. trova il suo momento di 
maggiore espre s a me . 

I sindacati — dica ancora il 
comunicato — non solo si stan¬ 
no battendo da anni contro la 


Dal vostro inviato 

LIPSIA. 21. 

« Film del mondo per la 
pace nel mondo », quello il 
tema del XII Festival cine- 
tdevisivo di Lipsia, in corso 
in questi giorni nei clima ope¬ 
rosamente entusiasta che ca¬ 
ratterizza visibilmente il ven¬ 
tesimo anniversario della RDT. 

La città ed in particolare il 
centro storico — ove si levano 
in calibrata armonia le mae¬ 
stose, antiche vestila della 
storia e della cultura tedesche 
e Ve ardite linee di modernissi¬ 
mi building — ospitano per | 
l’occasione la piccola folla co- 
smopolita e alcune centinaia di | 
delegati delle cinematografie i 
e delle reti televisive dei paesi 
socialisti e del terzo mondo 
(Africa, Asia, America latina). 
Tutti qui convenuti non tanto 
e non solo per presentare le 
rispettive produzioni, quanto 
per mettere a punto- con una 
verifica appassionata, un di¬ 
battito franco e fraterno, un 
confronto spregiudicato di idee 
e di propositi, la strategia stes¬ 
sa di quella che deve essere 
oggi la funzione del cinema mi¬ 
litante. 

In questo contesto, quindi, 
ogni opera qui presentata va 
vista ben al di là del suo si¬ 
gnificato formale, ma proprio 
come testimonianza, atto di de¬ 
nuncia. presa di posizione sui 
problemi di fondo della realta 
contemporanea. Perciò il di¬ 
scorso da fare su « Lipsia 12 » 
non può (e non deve soprat¬ 
tutto) limitarsi ad una regi¬ 
strazione di eventi (né tanto 
meno indugiare su giudizi pu¬ 
ramente critico-formali) ; è 
necessario piuttosto immerger¬ 
si in questa realtà, guardarla 
e frugarla dal di dentro con la 
stessa passione, la stessa ge¬ 
nerosità e, a volte, la stessa 
disperazione con la quale i ci¬ 
neasti progressisti di tutto il 
mondo affrontano i problemi 
drammatici dei nostri tomien 
tati e tormentosi giorni- 

In tal senso, ad esempio, 
sono da vedere le numerose 
opere presentate qui (e accolte 
con vivo interesse) dall'orga¬ 
nizzazione cine telev isiva de 
mocratica italiana Unitelefilm 
— da Popò Cervi di Franco Ci- 
garini ad Apollon, uno fabbrica 
occupata di Ugo Gregoretti. da 
Emigrazione '68 di Luigi Pe¬ 
rnii a La grande sete di Mas¬ 
simo Mida e. ancora, a Cro¬ 
naca nera di Luigi Collo. Fi¬ 
letto di Camarda, Polizia. 
NATO. eoe. — tutte incentrate 
sulle questioni piu brucianti 
della società italiana e tutte 
impegnate a fondo nella lotta 
serrata contro le fatiscenti 
strutture sociali e il prepo'ere 
capitalista nel nostro paese. 

Sono queste, come si ricor¬ 
derà. le stesse opere immesse 
nel circuito delie Case del Po¬ 
polo. delle sezioni del Partito, 
dei Circoli culturali demo< ra- 
tici sotto la sigla Terzo canale. 
in aperta e radicale polemica 
con la politica antidemocrnti 
ca, fatta di falsificazioni, di 
storsioni e reticenze, della 


polìtica scellerate degli alti co 
sti perchè essa è m contrasto 
l’autonomia produttiva e creati 
va del cinema italiano, ma in 
sede di tra Ita b ve hanno prò 
spettato due tipi di retnbuzmne: 
una per film a basso costo: 
una per film ad alto costo. 

Le retribuzioni richieste sono 
largamente inferiori a quelle 
attualmente praticate di fatto 
dalle produzioni, di poco supe¬ 
riori alle retribuzioni delle ca¬ 
tegorie tecniche di grado e re¬ 
sponsabilità nettamente inferio¬ 
ri, e non tengono neanche con¬ 
to del carattere saltuario della 
attività dei direttori della foto¬ 
grafia: carattere saltuario deri¬ 
vato anche dalla mancanza di 
una struttura organica, che i 
produttori non sono mai stati 
capaci di creare. 

La ver tenia in corso — con¬ 
clude il comunicato dei tre sin¬ 
dacati — vuole da una parte 
rompere il potere discrezionale 
e assolutistico del produttore, 
dall'altra favorire lo sviluppo di 
una cinematografia a basso co¬ 
sto: la sola capace di restitui¬ 
re al noatro cinema tranquillità 
produttiva ed autonomia creati¬ 
va a strutturale. 


Sotto analoga '. ; susono 
da recepire, del resto, le opere 
qui presentate dadi altri paesi 
— 108 sono i lavori in compe¬ 
tizione c PO ‘'Juelii della sezione 
informativa — e particolar¬ 
mente quelle che suonano co 
me aspri e incontrovertibili 
atti d’accusa contro l'imperia¬ 
lismo americano ed il colonia¬ 
lismo, quali il documentano 
giapponese Vietnam, il vene¬ 
zuelano Esplosione ed il brasi¬ 
liano New York 100° strada. 

! Sono tutti lavori, questi ultimi, 

| realizzati nella concitazione, 
nel dramma, nell'entusiasmo 
dello scontro frontale fra le 
classi lavoratrici, i combatten¬ 
ti vietnamiti, gli studenti lati- 
nevamericani e il feroce appa¬ 
rato repressivo del potere im¬ 
perialista e capitalista: le im¬ 
magini. le parole, ì gesti assu¬ 
mono quindi- oltre al significato 
più immediato e particolare, 
il peso e la forza di un corale, 
grandioso grido di rabbia, di 
dolore e di passione polìtica 
Lipsia segna, perciò, con 
questa manifestazione non tan¬ 
to un pur significativo momen¬ 
to culturale, quanto proprio 
una precisa presa di coscienza 
della ininterrotta lotta del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. qui vista attraverso le ri 
spetti ve esperienze di ogni 
popolo e paese non solamente 
nell'intento di dare la più lar¬ 
ga e varia rappresentativ ita di 
temi, ma soprattutto per pro¬ 
spettare in modo dialettico, 
problematico, quella che è la 
mèta irrinunciabile per la libe¬ 
razione dell'umanità da! biso¬ 
gno. dallo sfruttamento, dalla 
paura: il socialismo. 

In questa stessa direzione 
vanno intese di conseguenza 
opere anche di impianto non 
organicamente politico, come 
la serrata epopea del lavoro 
umano, contro le insidie del 
mare, del documentario olan¬ 
dese di Tom Tbolen La draga 
(che non a caso vede tra i suoi 
autori i prestigiosi nomi di Fa¬ 
rei Zeinan {ver gli effetti spe¬ 
ciali e di Joris Ivens per la 
superi isiont* tecnico artistica) 
o ancora come il pungente 
quadro di vita militare del cor¬ 
tometraggio jugoslavo Brigata. 

Sauro Borelli 

Ungheria 
Cuba e la 
guerriglia 
alia Mostra 
di Torretta 

POBHF.TT\ TERME. 21 
L i (|ii ut i * d zinne della Mo- 
"'i'' nterna/ionalp del cine¬ 
mi lini io -, -.volgerà a Por¬ 
le".. i b rine ci.ilI'R al 13 dicem¬ 
bre La m imfestazione sarà 
carattei n/ata quest'anno da 
una serie di incontri di la¬ 
voro f 1 i autori cinematografi¬ 
ci. era c ì e animatori cultu¬ 
rali. ne! corso dei quali sa¬ 
ranno affrontati alcuni dei 
t< m: più attuali riguardanti il 
c in ma e. piti m generale, il 
emte-'o so< io culturale in cui 
ì! ( incili i è inferito. 

Il programma delle prole 
zumi. vano ed intenso, è sud¬ 
diviso in tre sezioni: una ras¬ 
segna del giovane cinema un¬ 
gherese. un panorama dei ci- 
neg.ornali cubani e testimo¬ 
nianze filmale della guerri¬ 
glia. costituita da una vasta 
serie di documenti cinemato¬ 
grafici riguardanti i più vari 
e molte))!.ci aspetti della guer¬ 
riglia nel terzo mondo. 

Film e documentari saranno 
ampiamente discussi e la loro 
proiez.one verrà integrata da 
materiale informati”? che age¬ 
volerà !a collocazione dei do¬ 
cumentari cinematografici in 
un più ampio contesto politico¬ 
culturale. 

Nell’ambito della mostra, in¬ 
fine, si svolgeranno due semi¬ 
nari dedicati rispettivamente 
all'attività dell'insegnamento 
di Umberto Barbaro ed all'av¬ 
vento di nuovi mezzi di co¬ 
municazione autodiovisiva (te- 
lecinecassette). 

.Alla mostra parteciperà una 
delegazione di cineasti unghe¬ 
resi composta dai registi An¬ 
dra* Kóvacs, Peter Bocso, 
Sandar Simo e dal critico Er- 
vin Gyertyan. 


Musica 

Concerto barocco 
alla Filarmonica 

« Musiche dell'Europa baroc¬ 
ca » (composizioni del Sei-Set¬ 
tecento) sono state presentate 
l'altra sera al Teatro Olimpico 
dall'Accademia filarmonica ro¬ 
mana. L'orchestra, diretta da 
Ettore Gracis. era integrata dai 
due solisti di tromba Edward 
Tarr e Robert flodenroeder. dal 
l'oboista Bruno Incagnoli e dal¬ 
li clavicembalista MarioUna De 
Roberti 5. 

Ha aperto il programma Pur¬ 
ee!!. con la Sonata in re magg., 
dallo svolgimento essenziale e 
miestoso: han fatto seguito 
Haervdel. col Concerto crosso 
n. 10. elegante e magniloquen¬ 
te. specie nel celebre, cantabi¬ 
lissimo Largo. Michel Corrette 
con un Concerto in re imn.. di 
levigata grazia, r Petronio 
Franceschi™ con una Sonata 
in re che. data l'infrequente 
presenza del compositore bolo¬ 
gnese nei programmi di tale 
tipo, ha assunto l'aspetto di « no¬ 
vità ». di gradevole scoperta, 
anche per la ricchezza e feli 
cità delle invenzioni. 

Se la prima parte aveva an 
tologizzato dall'area occidenta¬ 
le e meridionale del Rarocco. 
la seconda parte era dedicata 
ali area germanica. Di Starzer 
veniva eseguita la Musica da 
camera molto particolare, per 
due flauti, cinque trombe e 
(impani, producenti timbri sec¬ 
chi di gusto quasi militaresco. 
La Tafelmustk (Musica da ta¬ 
vola) di Telemazm. suite con¬ 
viviale. ha concluso il concer¬ 
to in un clima di piacevole « ga¬ 
lanteria ». 

Molti gli applausi al diretto¬ 
re, ai sofisti e all'orchestra 

vice 


Teatro 

Il cavallo 
a vapore 

Abbiamo avuto la costanza 
di non assopirci, l'altra seri, 
al Pariofi, assistendo alla rap 
presentazione del l'avallo a va 
fiore di Pierre Bardici e Jean 
Pierre Grédy con la regia (si 
fa per dire) di Daniele D'An/a. 
Tuttavia, al termine dei lun¬ 
ghissimi «due tempi». erava¬ 
mo quasi assiderati per la cau¬ 
sticità delle battute umoristi¬ 
che di una commedia che « 
era trascinata a stento dietro 
un triciclo a pedale. 

Il carabo a rapore tQuaran’e 
Cnrats) è la prova che immi et 
oravamo sbagliati quando su 
questa pagai i delinn .uno Fiore 
di cactus < concepita sempre 
dal nostro * tandem » pangi 
no) una commediola crepusco¬ 
lare p“T 7'tolle Ma II cavalla 
a rapide e un testo eli:* non 
< ferisce » neppure le zitelle m 
odore di c* »M,tà e difficile im¬ 
battersi in un testo cosi inutile, 
amorfo, pi-atto, privo di ns co¬ 
mica e d’intelligenza. « Teatro 
(ti consumo? Può darsi. Ma il 
preconcetto è cosi diffuso. (l>e 
chi lo fa pare talvolta voglia 
scusarsi, agli ocrh: del pubbli 
co e della cinica », tenta di 
spiegare D'Anza in una note- 
rella di regìa. Dot» «ver assi¬ 
stito all'Kiillio tra un bulietto 
lomantico diciottenne (Roller 
to Bruni) e una attempata con¬ 
tessa s,|uattrinata qu.ir.intacin- 
quenne (Lauretta Masiero», già 
duo volte divorziata, in vana di 
follie, non ci sono pm dubbi 
che avere 4 preconcetti *- ver 
so il teatro di consumo non è 
soltanto legittimo, ma dove¬ 
roso. 

Come abbiamo accennato, la 
i regia, inesistente, ha accentua 
to rinfantilismo e la runa mnr- 
I tale di un testo che ha som 
■ morso e annullato qualsiasi ca 
patata latente della Masiero 
La p’ù aci et'abile e strip it, 
ca è Tini I itt iii7i nella poto 
deirar/.tUa Mollette. Poi. tutti 
gli altri, assolutamente non 
convinti (giustamente secondo 
noi) del proprio ruolo e de’le 
melensaggini profuse a qmt- 
tro mam: Aldo Giuffrè. Vitto 
no Mezzogiorno Serena Spa¬ 
ntani. Adriano Micantom. Ma 
ria Gra/ia Repetto. Liana Tran 
chó. Franco Birtella jr. le scr- 
ivo sono sLito firmilo 

da Lucio I.ucentini. Qualche ap¬ 
plauso. c si replica. 

| vice 


Cinema 

Certo, certissimo 
anzi... probabile 

Marta, telefonista, e N’anda, 
manicure, dividono amichevol¬ 
mente la casa, e meno amiche¬ 
volmente gli uomini. In verità, 
è Nunda che h purta via a Mar 
ta c i»n imu’i he sia sostanzia! 
mente piu spregiudicata, anzi: 
lei punta al matrimonio, seppu 
re con mezzi paiticolari. Ma a 
sposai si sarà proprio Malta e 
suo marito, dopo troppi bellini 
busti volgari e doppiogiochisti, 
sembra un prodigio d’impegno 
esntimenlale e di delicatezza; 
purtroppo, peri), tende all oino 
sessualità, e, quando ricompare 
il suo amico dun tempo, sce¬ 
glie lui. e parte per un giro 
attorno al mondo. Marta rima¬ 
ne sola; Nanda. instancabile, 
cerca di conquistare il primo 
e più fedele spasimante del¬ 
l’altra.... 

Marcello Fondato, dopo I 
protagonisti, sembra aver ri¬ 
piegato. almeno per il momen¬ 
to. sulla confezione di consumo. 
Certo, certissimo anzi... proba¬ 
bile è dunque una commediola 
senza pretese, ma. in questi 
limiti, non sgarbata, e che 
sfrutta abbastanza bene te qua - 
lità di due attrici assai diver¬ 
se: Claudia Cardinale (di cui, 
tra l’altrc, viene adoperata 
spiritosamente la voce vero) a 


Catherine Spaak (che. anche lei 
s. doppia da sé). Certamente 
i certis>;mamente. anzi» :1 te¬ 
ma — la solitudine delle donne 
:n un mondo simboleggiato dal 
« se'«o forte * — avrebbe po¬ 
tuto essere meglio approfondi¬ 
to. comunque, in tanto diLaga- 
r. di misoginia più o meno na¬ 
scosta. un film misantropo fa 
quasi piacere Come regista e 
tome sceneggiatore. Fondato 
ha una inailo professi!»vlmente 
sicura; più attenta e affettuo 
sa. forse, con te due interpre¬ 
ti. che con il vago contorno ma 
sellile, deve appena Nino Ca- 
stelnuovo ha un qualche spicco. 
Colore. 

Una strana 
voglia d’amare 

Un intellettuale fallito nelle 
sue maggiori ambizioni; sua mo¬ 
glie: un'altra donna isteroide; 
l’uomo che costei si è comprato, 
ma che è sul punto di lasciarla: 
questi quattro personaggi, in 
una notte di tempesta, trovano 
rifugio e ospitalità nella sontuo¬ 
sa villa di un castellano; dalla 
quale poi. per diversi motivi. 
non possono o non vogliono al¬ 
lontanarsi. Oltre il castellano, 
c’è anche una castellana: sem¬ 
brano fratelli, e forse legati da 
un rapporto incestuoso, ma po- 
trehliero anche essere la stessa 
persona, lo stesso fantasma in 
differenti apparizioni. Denunci o 
dell’altra, comunque, i nuovi ve¬ 
nuti subiscono il torbido fasci¬ 
no L’unica a sottrarvisi è. per 
la sua * positività ». la moglie 
dell intellettuale; e maj gliene 
incoglie: il marito, infatti, la 
spinge alla morte. A quanto pa¬ 
re. sarà tuttavia la larva di lei 
a prendere il posto dei misteriosi 
anfitrioni, in un convito die, 
presumibilmente, non avrà mai 
fine, 

Mario Caiano un regista che. 
sinora, non aveva mai avuto di 
questi sussulti, s: è impegnato, 
con Una strana voglia d’amare. 
in un film «alla Bunuel »: ini 
presa fra le piu temerarie, quan¬ 
do non soccorrano qualità nar 
rative. mezzi stilistici, e una 
precisa ideologia Interpretano 
il velleitario pasticcio Giancarlo 
Sbrag.a (qui hen al di sotto del 
suo nato ta’ento teatrale), (.'lau¬ 
dine Anger. I ìdia Alfonsi, Tony 
Rendali. 0. W. Fischer, Christi¬ 
ne Kaufmann. Colore. 

L’astragalo 

I^a giovane Anne evo de dal 
carcere femminile, dove ha da 
scontare una lunga pena; tro¬ 
va aiuto e affetto m un pre¬ 
giudicato. Jufien. Essendo brac¬ 
cati runa e l’altro dalla poli¬ 
zia. i loro incontri sono brevi 
e difficili. Po» lui viene sbat¬ 
tuto di nuovo in galera. Lei. 
claudicante per ì postumi di 
una ferita, si sostenta col suo 
mestiere di sempre, )a prosti¬ 
tuzione. e mette da parte ì sol¬ 
di. l’n bravo tipo. Jean, le of¬ 
fre ospitalità, e vorrebbe an¬ 
che sposarla; ma Anne aspetta 
il si» uomo. Ed ecco, Jufien 
è libero; poco dopo, Anne cade 
nelle mani dei segugi. Ijj cru¬ 
deltà del mondo separa ancora 
una volta i due amanti. 

L'astraaoln deriva dall’omo¬ 
nimo lomanzo autobiografico di 
Albortine Samum: un caso 
umaiKi prima che letterarie» 
(1'autncc è morta, immatura¬ 
mente, dopo aver patito tante 
Insti esperienze). Ma il regi¬ 
sta francese Guy Casaril, pur 
muovendo ì personaggi su 
squallidi sfondi ambientali, in¬ 
gentilisce la ma tona (con toc¬ 
chi addirittura alla Lelouch) 
e finisce per vanificare il dram¬ 
ma nella sua realtà Bravina, 
comunque, Marlene Joberi, che 
ha qualcosa di Shirlrv Mac Lai 
no; abb.-i'fan/a incredibile, in 
vece, Hnrst Buehholz. Colore 

•g. ta. 

Sono Sartana 
il vostro 
becchino 

Antony Ascutt. legista sotter¬ 
ra gli ultimi cadaveri dei mc- 
stern ca serene i. li suo film esem¬ 
plifica chiaramente i firma cui 
può giungere un’operazione spe¬ 
culativa. Sor.n Sartana il vostro 
becchino --- interpretato da John 
Garko. Frank Wolff. e dall’onni 
presente Klaus Kmski -- è un 
» film in libertà », nel senso che 
le varie sequenze non hanno 
un logico legame di sviluppo, 
ma sembrano spezzoni inutiliz¬ 
zati. scarti di altri film più o 
meno caserecci. La gratuità è 
totale e la noia infrangibile at 
colpi di rivoltella ;|> un Sartana 
accusato ingiustamente di aver 
organizzato un colp,< da trecen 
tornila dollari. 

vice 


« Mistero buffo » 
di Darlo Fo 
starerò a 
Montorotondo 

Dario Fo conclude stasera, 
alle 21,30, al teatro Ramarmi 
di .Monterotondo, il ciclo di rap 
presentazioni di Mistero buffo 
nella provincia di Roma- Lo 
spettacolo, che fa parie del ci¬ 
clo di Nuova Scena, i riservato 
ai soci dell’ ARCI. Quanti voglio 
no assistervi possono rivolgersi 
all’asaociazione, che ha seda in 
via c «gli Avìgnoneai 12 (telefo¬ 
no 47.94 24). a eh* per tutta la 
giornata di oggi rimarrà ininter¬ 
rottamente aparta dalla ora 1A 
alla 20. 


RAI-TV. 

Chi vuole gli ulti 
costì nel cinema? 

Messa a punto dei sindacati sui mo¬ 
tivi e sulle prospettive dell’agita¬ 
zione dei direttori della fotografia 
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LA VITA SOCIALE 

DELLA 

NUOVA ITALIA 

collezione storica di biografie 
diretta da Nino Valeri 


Benito MUSSOLINI di Gaspare Giudice 

(720 pagine-49 tavole-L 8.500) 

Francesco CRISPI di Massimo Griliandi 

(570 pagine - 36 tavole • L 6.500) 

Bettino RICASOLI di Enrica Viviani della Robbia 

(440 pagine -24 tavole -L 6.000) 

Francesca BERTINI di Pietro Bianchi 

(310 pagine-36 tavole*L 4.000) 


Altra biografia disponibili: CROCE (di Fausto Nicol ini) 
OLIVETTI (di Bruno Calzai) SOLDINI (di Dario Cacchi) DE 
AMICIS (di Lorenzo Gigli) PIRANDELLO (di Gasparo Giu¬ 
dica) VERGA (di Giulio Cattaneo) DE SANCTIS (di Eletta • 
Alda Croce) GRAMSCI (di Salvatore Francesco Romano) 
SERAO (di Anna Ranti) MANCINI (di Dario Cacchi) 
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da oggi in edicola 


LA CASA SULLE NUVOLE 

A ch« punte risme con il problema case, dopa M d» 
croio minutartele che teicte te «re* la mane egli spe¬ 
culatori 

MORIRE PER UN LIBRO DI TESTO 

L'amaro storte delle giovane itudentesse remane ohe 
he tentate di iuklder»l perché nen peteva continuare 
gii itudl 

VICINA 0 LONTANA LA PACI NEL VIETNAM? 

A col Iaculo con Ven Leu, vice precidente della delega 
itene vietnamita che conduce te trattative e Parigi 

DONNE IN ARMI SULLA NERKTVA 

Un repertege dalle Jwgeelevle tei Rta» che rievece eoa 
delle più femeee battaglio dell'ultima guerre meadleie 

PERFETTA PER I » 

Una reeeagne delle ptò balte Mae df nude preali per 
l'Inversa della tignerà trentanno 

MATRIMONIO DIVORZIO FEDELTÀ' 

Ne parlane ( e p m làna ta nienta) H tastata • gR tal» 
preti del Mae « Con guata antere een munta manose 
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OGGI A NAPOLI AZZURRI E TEDESCHI SI GIOCANO IL PASSAPORTO PER I MONDIALI 


Messico chiama : Italia 


RDT 


Gli azzurri imbattuti in casa da otto anni e con la formazione 
migliore del momento sembrano leggermente favoriti, ma i te¬ 
deschi sono avversari di tutto rispetto: hanno alcuni giocatori 
di classe e vantano maggiori doti di fondo 

Riva e Vogel i due 
«giocatori- chiave» 
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Da im dei tot tri ia ritti 

NAPOLI. 31. 

Azzurri col sombrero o az¬ 
zurri col... cappotto? Domani 
zi saprà. Si saprà, cioè, se 
ali italiani riusciranno a qua¬ 
lificarsi per il girone finale 
dei mondiali in Messico o se 
invece subiranno una nuova 
cocente umiliazione come già 
t accaduto spesso in passa¬ 
to. al più tardi a Middles- 
brough quando l’Italia fu eli¬ 
minata nelle prime battute 
dei • mondiali » d’Inghilterra. 
L'interrogativo è d’obbligo, la 
incertezza è massima. Perchè 
i vero che dopo Middles- 
brough la nazionale italiana 
zi è rimessa in carreggiata 
sotto la guida dell'umile, mo¬ 
desto Valcareggi. rimanendo 
imbattuta in 19 incontri su 
19 (una sola sconfitta in Bul¬ 
garia) e conquistando la Cop¬ 
pa Europa sia pure con lo 
aiuto compiacente degli arbi¬ 


tri: ì anche vero che tra le 
mura amiche l’Italia non per¬ 
de da otto anni, avendo in¬ 
cassato l’ultima sconfitta nel 
1961 a Roma ad opera del¬ 
l’Inghilterra: e infine è anche 
indiscutibile che la squadra 
azzurra forzatamente rinnova¬ 
ta per gli infortuni a Rive¬ 
ra e Anastasi e per l’impres¬ 
sionante calo di forma di 
Berlini sembra offrire mag¬ 
giori garanzie e comunque 
raccoglie gli unanimi consen¬ 
si per gli azzeccati innesti 
di Cera e Chiarugi e la con¬ 
ferma di Mazzola. Tutto ve¬ 
ro. Ma è anche vero che la 
RDT è un avversario di tut¬ 
to rispetto. Si tratta infatti 
di una squadra giovane, in 
pieno progresso tecnico e tat¬ 
tico con individualità di ri¬ 
lievo come Vogel (che poco 
o nulla ha da invidiare a 
Riva), come Urbancsik, come 
Irmscher e infine Ducke, a 


All* Italia bastano 
anche due pareggi 

Itwlto-RDT è l'ultima partita In calendario noi terzo girone 
europee di qualificazione al torneo tinaie del « mondiali » di calcio 
IMI In programma a Città del Mestico, L'incentro torà decliva 
«e ime delle due «quadre riuscirà e vincere eseendo Italia e ROT 
e pari punti a « quota S •; se invece il match finirà In parità si 
renderà necessarie uno spareggio in campa neutre che devrà essere 
giocato entro II 31 dicembre. Se anche queste secondo incentro 
dovesse terminare in parità si dovranno giocare due tempi supple¬ 
mentari e In caso di ulteriore parità andrà a Città del Messico 
la squadra che presente la migliora differenza reti: In questo caso 
l'Italia che dopo la vittoria sul Galles presenta una differenza goal 
di 4 contro il 3 del tedeschi. Conclusione, agli azzurri basteranno 
duo pareggi per qualificarsi mentre per I tedeschi è d'obbllgo una 
vittoria a Napoli e. In caso di pareggio al San Paole, nella balla. 
Ecce ere la slstvszione del girone: 

PARTITE GIOCATE 

Goffe* - Italie.9-1 

Germania Est - Italia . 2-3 

Germania Est • Galles .....••«•** 2-1 

Galles Germania - Est ..1-2 

Italia - Galles.4-1 

CLASSIFICA Punti G V N P F S 

Italia 5 3 2 1 *23 

Germania Est 5 3 2 1 * 7 4 

Galles 0 4 0 0 4 3 10 


Esauriti i biglietti: 
145 milioni d'incasso 


Italla-ROT sul piane finanziario à risultato un buon affare per 
la Federcalcio; tutti I biglietti posti In vendita — 75 mila — seno 
stati regolarmente venduti e In dà sta la prima ragione dell'auto¬ 
rizzazione della Federcalcio alla TV a trasmettere la partita anche 
per le zona di Napoli. L'Incesso, stenle I prezzi per niente popolari, 
dovrebbe aggirarsi sul 145 milioni di lire. 

TV in «diretta» 
anche a Napoli 

Iteffa-RDT avrà Inizio alle ore 14.30 allo stadio San Paolo di 
Fuerlgretta. La TV italiana trasmetterà la telecrenaca della partita 
In diretta sul Programma nazionale con Inizio del «allogamento alle 
ere 14.25. Nen vi sarà alcuna limitazione di zona: pertanto la par¬ 
tita potrà escare vista anche a Napoli. E' prevista anche la radio- 
cronaca, dalle ore 14.25, sul programma nazionale. 


Le squadre italiane 
mai vinto con Schiller 


Iteiia-ROT sarà arbitrate dal¬ 
l'austriaco Paul Schiller. In un 
prime momento la FIFA avava 
designato lo iugoslavo Horvath, 
pel le ho sostituito con l'altro 
Jugoslavo Gregulovlc che parà 
he rifiutato l'invito; di qui il ri- 
piegamento sull'austriaco Schil¬ 
ler. Il motivo della sostituzione 
di Horvath uffldalmante resta 
un mistero, ma si sa che esse 
è state ritenuto « troppe amico ■ 
degli azzurri. Schiller à naie a 
Vienna 3* anni fa, à Ingegnere, 
diriga una della maggiori so¬ 
cietà austriache di costruzioni 
edili- Non ha mai arbitrate par¬ 
tite della pallonai# Italiana. Nel* 
la scorsa stagione diresse Slo- 
van Bratislava - Tarine per la 

3 Po dalle ceppe e Laeds - Na* 
1 per la ceppa dalle fiere. 
Quest'anno à stato guardalinee 
a San Sire per la finale inter- 
continentale Mllen - Estudtentes, 
Il 12 novembre he arbitrata Karl 
Zeiss Jene-Cagllari per le fiere. 
La sua direzione a Jena ha sol¬ 
levile po l emiche: il Cagliari si 
à ritenuta danneggiale e Scopi- 





gne He commentato amaramen¬ 
te: « Il signor 5chlller è bravo, 
ma parla troppo bene il tede¬ 
sco a. Quando ha arbitralo Schil¬ 
ler, la squadra italiana negli ul¬ 
timi due anni non hanno mai 
vinte. Netta fola accinte: l'ar¬ 
bitro Schiller. 


Dodici qualificate 
l’Italia la 13*? 


L'Italia sarà la tradlcaslma tv»rione qualificata par M Massico? 
Ctè accadrà sa glI azzurri riusciranno a vincere a Napoli. Par ora 
•I enne già qualificate par la fata finale del « mondiali », eha si 
svolgerà del 31 maggia al 21 giugno, la seguenti nazioni: Svezia, 
Beigli, Germania Ovest, Romania, Russia, Perii, Brasila, Uruguay, 
CI Salv+dv* a Marocca che hanno vinta I rispettivi gironi, mentre 
Mesatee a Inghilterra seno ammassa di dlrlHe quale paese orga¬ 
nizzatore a squadra campione. Il quadre del < merdlell » sarà com¬ 
pletate entra II 31 dicembre dà quattro squadra: Italia a ROT; 
Ungherie a CecerievoccMa eh* disputeranno la «pareggia H I 4- 
rint-f • Marsiglia; Polonia a Bulgaria (gar quaeFuItlma à nacas- 
mrtz la vittorie sul Lusse m b u rgo nell'ultima garitta); le vincente 
dal torneo a tre fra Australia, R hs d o o ta a Israele 


sua volta imbattuta in tra¬ 
sferta da circa tre anni, da 
quando cioè è passata sotto 
la guida di Harold Seeger. 
Perchè l’ex poliziotto che ha 
portato due volte allo scu¬ 
detto il Vorwaerts di Berli¬ 
no e che ha portato la na¬ 
zionale giovanile della RDT 
alla vittoria in una passata 
edizione del torneo dell’UEFA, 
ha non solo completamente 
rinnovato la squadra prima 
guidata dall'ungherese Baro¬ 
li Soos, ma le ha dato an- 
ose una manovra più prati¬ 
co. meno leziosa, in una pa¬ 
ro’a più congeniale alle ca¬ 
ratteristiche dei giocatori te¬ 
deschi. Che. come i noto, sa¬ 
ranno inferiori agli italiani e 
ai latini in generale in fatto 
di estro, fantasia, squisitezze 
tecniche, ma sono assai su¬ 
periori in fatto di potenza 
fisica, doti di fondo, prepa 
razione atletica. 

Seeger infine ha infuso al¬ 
la squadra una combattività 
nuova, straordinaria, ricordan¬ 
do ai suoi ragazzi che anche 
essi si battono, sia pure sui 
campi dello sport, per impor¬ 
re il prestigio della RDT ai 
paesi che ancora non ijoglio- 
no riconoscere la giovane na¬ 
zione tedesca (tra i quali, 
purtroppo, l’Italia) e chieden¬ 
do ad essi di fare del tutto 
per portare anche il calcio 
sui livelli altissimi raggiunti 
dagli altri settori dello sport 
tedesco. Non c'è ragione per¬ 
chè ciò non sia accaduto fi¬ 
nora: infatti anche nella RDT 
il calcio è lo sport più po¬ 
polare. contando circa 430 mi¬ 
la praticanti, più che in Ita¬ 
lia (nonostante che la RDT 
conti 17 milioni dì abitanti 
e l’Italia circa SO); infatti an¬ 
che il calcio è seguito con 
la stessa cura degli altri 
sport, si avvale di istruttori 
e preparatori specializzati al 
massimo. Logico, dunque, che 
una volta o l’altra anche il 
calcio nella RDT deve esplo¬ 
dere come gli altri sport: lo 
scrivemmo già alla vigilia del¬ 
la trasferta di Berlino quan¬ 
do tutti nel « clan » azzurro 
erano convinti che per l'Ita¬ 
lia si sarebbe trattato di fare 
una semplice passeggiata di 
salute. E invece non fu così, 
la partita dì andata si con¬ 
cluse con un pareggio sten¬ 
tato e stiracchiato assai se 
è vero, come è vero, che do¬ 
vemmo ringraziare l’arbitro 
svedese (precedentemente av¬ 
vicinato e ammorbidito da 
Liedholm m missione specia¬ 
le a Berlino) per avere ne¬ 
gato un rigore alla RDT e 
per avere concesso all’Italia 
un goal, il secondo goal di 
Riva e il goal del pareggio, 
viziato da un doppio clamo¬ 
roso fuorigioco dello stesso 
Riva e di Prati. 

E' da notare che in quel¬ 
la circostanza la RDT peccò 
d'ingenuità affidando la mar¬ 
catura di Riva al terzino at¬ 
taccante Fraessdorff che la¬ 
sciò eccessiva libertà al can¬ 
noniere sardo: da ricordare 
anche che costretti ad aitac- 
care, i tedeschi furono nelle 
condizioni di doversi scoprire 
spesso in difesa. Queste in¬ 
genuità non si ripeteranno a 
Napoli perchè la marcatura 
di Riva sarà affidata a un 
autentico mastino come Se 
haus e perchè il tema tatti¬ 
co dell’incontro jtworirà la 
RDT nel senso che potrà gio¬ 
care più prudentemente, più 
accortamente c sema rinun¬ 
ciare a quei contropiedi mi¬ 
cidiali che hanno messo in 
crisi il Galles. Come si ve¬ 
de non è affatto da esclude¬ 
re che la RDT riesca là do¬ 
ve è fallita finora già nel 
raggiungimento di un massi¬ 
mo traguardo: anzi le sue 
possibilità non sono di mol¬ 
to inferiori a quelle degli az¬ 
zurri che comunque restano 
leggermente favoriti sia per 
il vantaggio del fattore cam¬ 
po (e si sa che a Napoli 
il pubblico conta come un 
dodicesimo giocatore, il suo 
incitamento è come una ma¬ 
no possente che spinge le 
squadre di casa verso la re¬ 
te avversarla), sia per te con¬ 
dizioni di forma di Mazzola 
e Chiarugi, sia perche infine 
possiamo contare sempre su 
Ritui che , per quanto debili¬ 
tato dalle cure di antibioti¬ 
ci. rimane sempre un auten¬ 
tico castiga portieri, un vero 
c proprio match-winner. 

/ maggiori jiencoli, al con¬ 
trario, c: possono venire so¬ 
lo dalla difesa e In partico¬ 
lare da un'eventuale nuotxi 
magra di Burgnich nei con¬ 
fronti di Vogel che già l'ha 
ridicohzzatu a Berlino (chis¬ 
sà se Valcareggi si ricorde¬ 
rà di affidare Vogel a un al¬ 
tro controllore 7 ), e delle con¬ 
dizioni di salute precarie di 
Zofj (ma c'è pronto Ader¬ 
tosi per sostituirlo), e senza 
dimenticare la tradizionale 
fragilità di nervi degli azzur¬ 
ri quando sono di fronte ad 
appuntamenti decisivi, fragi¬ 
lità che potrebbe venire nuo¬ 
vamente alia luce anche per... 
simpatia con il nervosismo 
dei dirigenti. Ma speriamo di 
no: perchè se i tedeschi me¬ 
ritano tutta la simpatia de- 
gii sportivi italiani, specie do¬ 
po le angherìe subite, l'au¬ 
gurio è anche e tempre che 
vincano gli azzurri. 

Roberto Proti 
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• La formazione azzurra che oggi a Napoli affronterà la RDT: da sinistra. Salvadore, Alberiosi (portiere di riserva), Puja, Facchetti, Zoff, Riva in 
piedi a Da Siiti, Chiarugi, Mazzola, Cara, Dontenghini a Burgnich in ginocchio. 


COSI' IN CAMPO: ORE 14,30 


Zoff o 
Burgnich 0 
Facchetti 0 
Cera O 
Puja 0 
Salvadore O 
Dontenghini O 
Mazzola O 
Riva 0 
De Sisti 0 
Chiarugi 0 


O Croy (1) 

0 Frcessdorf (2) 
0 Bransch (6) 
0 Koerner (5) 
0 Seehaus (4) 
0 Urhanczyk (3) 
0 Loewe (7) 
0 Irmascher (8) 
0 Frenzel (9) 
0 Stein (10) 
0 Vogel (11) 


Per Tinno dell a RDT 

Niente banda militare: 
si rimedia con un disco 

Anche per la bandiera si è ricorsi in extremis a un adattamento di for¬ 
tuna — Indignati i tedeschi per gli intralci opposti al loro arri *o 


SCHILLER ALL'ARRIVO: 


Non tollererò il gioco duro 


NAPOLI, 21. 


naie azzurra; ho diretto però 


L'arbitro austriaco Schiller è alcuno partite nelle quali erano 
giunto oggi a Napoli con un Impegnate squadre italiane. Spe- 
aereo provanienta da Monaco, ro che la gara sia interessante 
Insieme con il direttore di gora a soprattutto corretta, non toila. 


hanno viaggiato I due segna¬ 
linee Fercher a Spiegai, anche 
essi austriaci. 

Avvicinato dal giornalisti Schil¬ 
ler ha detto; < Non he me) ar¬ 
bitrato un incontro dotta nazio- 


rorò II gioco duro ». 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 21 

Sono arrivati a Codifichino 
alle 14.30. Ed erano logicamen¬ 
te arrabbiati. Ventiquattrore 
esatte prima del match, e pra 
finamente dopo altre 24 ore di 
viaggio. Davvero questi tedeschi 
non possono dire di essere stati 
trattati coi guanti. Appena il 
tempo di una rapidissima corsa 
al Vomcro per una breve se¬ 
duta sciogli-muscoli. Per il re¬ 
sto tutto a pallino, l’acclimata- 
mento, la preparazione, la pur 
solita ma indispensabile cono¬ 
scenza del terreno di gioco e 
dei... piani avversari. Con tan¬ 
ti saluti all’ospitalità, al savoir 
faire. alle più elementari regole 
della comune cortesia. Che se 


Schillor od I due segnalinee j poi questo loro vivo, giustifica 


sono poi saliti a bordo di una 
auto con la quale hanno rag¬ 
giunto un albergo sul lungo¬ 
mare. 


tissimo disappunto lo mostrano, 
è il minimo che ci si possa at¬ 
tendere. 

li Commissario tecnico Seeger, 


A colloquio con gli azzurri 


Burgnich: «Questa volta Vogel 
avrà un buon ricordo di me» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

La Nazionale italiana ha svol¬ 
to questa mattina, allo stadio 
San Paolo, il suo ultmo allena¬ 
mento. Poi Valoarcggi ha co¬ 
municato la formazione — che 
è quella che tutti avevano già 
previsto — e la comitiva è ri¬ 
partita per Castel Volturno per 
trascorrere in tranquillità que¬ 
sta vigilia. E' stata, pertanto, 
quella di questa mattina, l’ul¬ 
tima occasione per scambiare 
con gli azzurri qualche parola, 
qualche impressione, prima 
dell'incontro. E dobbiamo su¬ 
bito dire che la nostra sensa¬ 
zione dei giorni scorsi va ri¬ 
confermata in pieno: vale a 
dire che la grande serenità, 
l'allegria addirittura che esiste 
tra i giocatori azzurri, è dovu¬ 
ta alla convinzione ohe rincon¬ 
tro con Va squadra tedesca pre¬ 
senta davvero pochi rischi Non 
che si abbia in animo di pren¬ 
derlo sottogamba, beninteso, 
ma nel senso che male che va¬ 
da. l'Italia non avrà bisogno 
di altri incontri per qualificarsi 
per i mondiali ael Messico. 

Sintomatico, al riguardo, il 
pensiero di De Siiti. 11 bravo 
giocatore ci ha detto: « E’ vero 
che ogni incontro ha una sto¬ 
rni a ti, perchè imprevedibile 
i il gioco del calcio, ma fran¬ 
camente quando sento afferma¬ 
re fante cote per quel che ri¬ 
guarda il pioco d’attacco, i tuoi 
schemi, la meccanica degli 
•cambi, la potixùme dei *inga¬ 


li. scusatemi tanto, ma tutto 
questo mi sembra esagerato. 
Perchè anche ammesso che 
questo attacco dovesse un po’ 
sbilanciarsi, anche ammesso 
che potrebbe incontrare delle 
difficoltà (e non vedo proprio 
ii perchè) non sarebbe certa¬ 
mente la fine del mondo. Vole¬ 
te rendervi conto che a noi ba¬ 
sta il pari oggi c il pari nella 
« bella » per qualificare i? E al¬ 
lora. perchè tante storie? Che 
forse non n ritenete in grado 
di almeno non perdere? ». 

Questo ha detto De Sisti, e 
se avessimo rivolto la stessa 
domanda a tutti gli altri, pro¬ 
babilmente avremmo ottenuto 
la stessa risposta. 

A Tarcisio Burgnich un po' 
tutti i giornalisti avevano da 
chiedere la medesima cosa: 
« Pensa che le sarà più agevo¬ 
le stavolta frenare gli scatti 
deU’indemnniato Vogel che a 
Berlino riusci a metterla in 
difficoltà? ». 

E Burgnich: * Vogel è un at¬ 
taccante guizzante, veloce, im¬ 
prevedibile. Si, è vero, a Ber¬ 
lino qualche volta mi sfuggi, 
ma non lo conoscevo. Ora lo 
conosco e ne ho conservato 
un... buon ricordo. Forse dopo 
la partita di Napoli anche lui 
conserverà un buon ricordo di 
Burgnich. Sempre che, è chia¬ 
ro. Valcareggi vorrà ancora fi¬ 
darsi del vecchio Tarcisio e af¬ 
fidarmelo i» curo*. 

Sul ruolo di Domenghini for¬ 
se pendeva l’unico interrogati¬ 
vo. Valcareggi lo ha sciolto: 


Domemghim giocherà all'ala, 
come sempre. 11 centro avanti 
sarà Riva. Ma Domenghini era 
disposto tranquillamente ad in¬ 
dossare la maglia n. 9: * Per 
me va tutto bene. D'altronde a 
centro avanti ho già giocato 
altre volte ». 

a Ma l’avrebbe accettata 
quella maglia per semplice do¬ 
vere o con la convinzione di 
poter far bene come all'ala? ». 

a Con piena convinzione. 
Aerei fatto il contro avanti ar¬ 
retrato, avrei dato spano a Ri¬ 
va al centro, c chi sa. parten¬ 
do da lontano, forse avrei an¬ 
che trovato lo spazio per sca¬ 
ricare la legnala ». 

Giustissimo; personalmente 
siamo convinti che questo .sa¬ 
rebbe stato lo schieramento 
più logico. E comunque non è 
detto, perchè stranamente sta¬ 
mattina MandelU parlava di 
numeri in maniera un po' in- 
comprensibile: non che dices¬ 
se. difatti, che i numeri non 
contano. E' una cosa, questa, 
che ormai dicono tutti gli alle¬ 
natori. Ne parlava in maniera 
diversa, e delle due, Luna; o 
voleva far intendere che 1 nu 
meri sono buoni solo per il gio 
co del lotto, o che ì numeri dei 
giocatori si possono sempre 
cambiare prima che cominci la 
partita. Certo che non è facile 
tener dietro alla elucubrazioni 
ed al misterioso linguaggio dei 
nostri tecnici. 

Michtla Muro 


quindi, e tutte le sue truppe 
con armi e bagagli, se ne van¬ 
no accigliati e impenetrabili al 
loro galoppo: al bagno e al ri¬ 
poso penseranno poi. Chiaro che 
sulla formazione è inutile insi¬ 
stere. Non per ripicca — hanno 
ancora la costanza di precisare 
— ma per assoluta impossibilità 
di decidere prima di un ultimo 
seppur sommano lavoro di mes¬ 
sa a punto e di aver presa vi¬ 
sione c conoscenza di certi in¬ 
dispensabili dettagli di ordine 
tecnico e... tattico. 

Coi giornalisti quindi, avidi co¬ 
me sempre di notizie , non re¬ 
sta che il dr. Errin Vetter, vice 
presidente della federazione, un 
tipo disteso, sereno, gioviale di¬ 
remmo. nonostante i tanti con¬ 
trattempi. Ormai, sembra voler 
dire, non resta che fare filoso¬ 
ficamente buon viso a catti¬ 
va sorte . Scila speranza, que¬ 
sto non lo dice ma lo si capi¬ 
sce, che venga poi dal campo 
la « vendetta » migliore. Ufficial¬ 
mente si limita con molto tatto a 
dichiarare di essere pronto a 
tutte le eventualità, compresa 
naturalmente quella di uno spa¬ 
reggio. in Francia o in Svizzera 
non ha importanza. Non gli va 
ovviamente giù il fatto dell'ae¬ 
reo charter che non può atter¬ 
rare di giovedì, e deve averne 
tutte le ragioni stante il palese 
impaccio dei dii ,»enti della Fe¬ 
dercalcio nostrana che cercano 
di giustificarlo con uno scarica¬ 
barile senza fine. E’ invece sin¬ 
ceramente soddisfatto di come 
sia stata finalmente risolta la 
faccenda dell'inno e della ban 
diera. Anche se molto probabil¬ 
mente non sa che per it primo 
si dovrà ricorrere a un disco 
non potendo essere affidato, per 
complicazioni rii ordine riiplo- 
mafiro. all'esecuzione della ri¬ 
tuale banda militare, e per la 
seconda, confezionata evidente¬ 
mente in tutta fretta e con mol¬ 
ta approssimazione, si spera nel 
vento che. agitandola sul pen 
none, possa nascondere un pic¬ 
colo difetto di riproduzione nel¬ 
lo stemma. Particolari, ma che 
ben servono comunque a inqua¬ 
drare la faciloneria, per non dir 
peggio, rii certa organizzazione. 

Tutto perfetto invece sull'al¬ 
tro fronte, quello azzurro. * Ri¬ 
tiro meraviglioso », come ha te¬ 
nuto a sottolineare sillabando 
Valcareggi nell'eremo di Castel 
Volturno ri ove si sono « caricati 
gli animi * e preparato tattica- 
mente il match, e sfamane al 
San Paolo, appena prima rii 
mezzogiorno, il solito allenamen¬ 
to. che è poi quello conclusivo. 
Tutti logicamente allegri e sen¬ 
za più problemi, eh è Mandelli 
ha ormai da tempo provveduto 
a dire ad ognuno il suo: il per¬ 
chè di una esclusione o di una 
scelta, il numero di maglia, il 
compito sul campo. Valcareggi 
no, Valcareggi i il solo a far 
credere d'aver fino all’ultimo 
qualche segreto o piccoli pro¬ 
blemi; lui gioca ancora a fare 
il « mago ». E prima d’annun¬ 
ciare ufficialmente la formazio¬ 
ne fa sgambare tutti per una 
buona mezz’ora. C'è anche Zoff, 
che in nottata, han fatto tape- 


re gli intimi, ha accusato non 
meglio precisati disturbi visce¬ 
rali, E’ cereo in volto infatti, 
e dopo dieci minuti scarsi se ne 
va. Niente di preoccupante, pre¬ 
cisa il doti. Fini, e Valcareggi 
di buon grado gli fa eco. Tra i 
pali, salvo improbabili complica¬ 
zioni. ci sarà lui, Zoff. 

C’è anche Anastasi che, mi¬ 
rabile attaccamento o calcolo 
suo, ha rifiutato una licenza a 
Catania per restare nel spiro». 
Se ne va anche lui. però, un 
po’ prima degli altri, a conti¬ 
nuare certe cure. Con Riva buon 
ultimo, a saziare la sua sempi¬ 
terna fame di foot-ball. anche 
adesso che è cliente assiduo del 
medico che lo rigenera e gli 
dà tono visibilmente affaticata 
com’è, si conclude, ed è il roc¬ 
colo attorno a Valcareggi che. 
consumando il rito, scandisca.: 
Zoff: Burgnich, Facchetti; Ce¬ 
ra. Puja, Salvadore ; Domenghi¬ 
ni, Mazzola. Riva. De Sisti, 
Chiarugi. 

Non à molto, ma è tutto. 

Bruno Panzer* 


IMPEDITO 
L'INGRESSO 
Al TIFOSI 
DELLA RDT 


Trecento turisti della Repub¬ 
blica democratica tedesca, che 
avrebbero dovuto giungere oggi 
a Napoli con voli speciali del 
l’Interflug per assistere all'ui- 
contro di calcio con la squadra 
azzurra, sono stati impediti a 
compiere il v iaggio perché la 
concessione dei visti è stata 
condizionata, da parte italiana, 
al possesso di un Travel Board 
(il documento di viaggio rila¬ 
sciato a Berlino ovest dagli al¬ 
leati occidentali), ed è stato 
rifiutato l’ingresso con il pas¬ 
saporto della RDT. condizione 
questa che gli sportivi della RDT 
non hanno potuto accettare. La 
decisione del governo italiano 
appare tanto piu assurda m con¬ 
siderazione del fatto che il go¬ 
verno aveva già concesso, at¬ 
traverso il ministero dei Tra¬ 
sporti e dell’Aviazione civile, 
l’autorizzazione a tre aerei del- 
l’Interflug ad atterrare all’ae¬ 
roporto di Napoli. 1 turisti della 
RDT avevano già acquistato i 
biglietti d’ingresso allo stadio, 
e prenotato i posti in albergo. 

La notizia è stata conosciuta 
m sera a tarda ora. e ha su¬ 
scitato negli ambienti politici 
e sportivi immediati, duri com¬ 
menti. Quanto è successo npro 
pone il problema della illegit¬ 
timità della istituzione del Tra¬ 
vel Board, che è un ostacolo 
gravissimo al'c sviluppo di re¬ 
lazioni in tutti i campi tra la 
RDT e i paesi occidentali. Que 
sti. accettando tale istituzione, 
rinunciano di fatto ad esercita¬ 
re un loro diritto sovrano. 

Si tratta da parte del governo 
italiano di un affronto gratuito, 
tanto più inconcepibile se si con¬ 
sidera che centinaia di tifosi 
italiani avevano potuto assistere 
nella capitale della RDT all’in¬ 
contro di andata. Del rifiuto di 
consentire l’ingresso agli spor¬ 
tivi della RDT con il loro passa¬ 
porto sono state immediatamen¬ 
te investite le autorità gover¬ 
native e sportive. Si tratta di 
un’altra prova — forse la più 
macroscopica data la circostan¬ 
za — dell'incapacità del governo 
italiano di prendere atto della 
realtà europea, con l'esistenza 
di due Stati tedeschi sovrani, e 
del suo tentativo, ormai persino 
ridicolo, di rimanere ancorato a 
vecchie concezioni e presenzio 
ni. Con questo inutile gesto di 
chiusura si è di fatto turbata 
l’atmosfera dell’incontro ndier 
no, e si sono violate quelle leggi 
dell’ospitalità che le autorità 
della RDT avevano osservato 
con scrupolo e amicizia in oc 
casione dell'incontro di andata, 
meritandosi il riconoscimento 
del Commissario Tecnico Valca¬ 
reggi e di tutti i dirigenti spor¬ 
tivi. 


totocalcio 


Arezzo-Varese 

Atalanta-Modena 

Cesena-Piacenza 

Como-LIvomo 

Genoa-Reggina 

Mantova-Catanzero 

Monza-Pìsa 

Pangla-Catania 

Raggfana-Tarnana 

Tirante-Foggia 

Travisa-Novara 

Anconetana-Siena 

Messina-lnternapoll 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA DEI COMUNE DI MODENA 

E' liricità - Gas * Trasporti 

CONCORSO AL POSTO DI DIRETTORE 


L'Azitnda Municipalizzata dal Comuna di Modana ha 
indetto un concorso pubblico por titoli od osami (colloquio) 
al posto di Dirottora dell'Azienda, al quala possono par¬ 
tecipa» I lauraati in Ingagnorla con abilitazione all'eser¬ 
cizio dalla professioni, eh# abbiano diretto por un con¬ 
gruo periodo di tempo (o almeno collaborato nella dire¬ 
ziono) l'esercizio di una Importante azienda Industriala 
esercente pubblici servizi, 

I candidati non dovranno avaro superato, alla data del 
bando di concorso, gli anni 40 (quaranta), salvo lo ecce¬ 
zioni a benefici di legga. Nessun limito di olà è proscritto 
por chi si trova in servizio stabile in una Importante 
azienda esercente pubblici servizi analoghi a quelli dalla 
Azienda Municipalizzata dal Centuno di Modena (elettrici¬ 
tà o gas o trasporli o acqua). 

La domando di ommlsslono dovranno porvonlro al pre¬ 
sidente dell'Azienda Municipalizzata, viale C Slgonio 
n. 312, Modano, entro lo oro 12 (dodici) del quaranteeln- 
quetlmo giorno dallo pubblicazione del presento bendo 
sulla Gozzetta Ufficialo della Repubblica. 

Far ulteriori Indicazioni o copia Integrala dal bando 
di concorso rivolgerti alla Segretaria dell'Azienda, viale 
C. Slgonio n. M2, Modena (CAP 411*0), lei. 23-Mt. 

IL PRESIDENTE 
(Attillo Trebbi) 

(D presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiala 
della Repubblica Italiana, n. 287 dal 13-11’flD, parta seconda) 
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OGGI AL PALASPORT (ORE 19,30) 


Questo il « carte llone» 


e oec 19.11: togoaci (* x 3): 

W craviglia-Gi«c«<*tifù 

e ORE 28.M: matti (A x I): 
Pastora-Lazzari 

# ORE M.K: matti (4 x 3): 
Sapra ni-Ettttto Owm 

# ORE tt.Si: im« (4 x ») : 
Anioni* Agwllar-Sanny Fl«yd 


# ORE 21.1S: massimi (1x3): 
Earuxxi Jimmy Jonas 

e ORE 21.S4: massimi (1x3): 
Urtain-Gaarga Haittao 

# ORE UM: matti (15 x 3): 
Nino BanvanuH-ftattriguaz 

# ORE 14.18: tuptrltggsri 
(19 x 3): Carraie «-Salami 


• ORE 1.45: Ansia toma* posi 

matti in ( ripras* 

• COMBATTIMENTO DI RI¬ 
SERVA: modi (4 >. 3): Ro 
maral-J*a Haaks 

• Il MW è tosata par stamani 
all* ara 11.M, prosi* il Ci- 
nama Taalr* Rivali In via 
L imfcardl*. 


Il match in TV 

• Il cambattimanto mondi a la 
fra Banvanufi a Luis Manual 
Rodriguai sari dato m TV 
nagll Stati Uniti, in Eurovi¬ 
sione a, sembra, in tutta Ita¬ 
lia meno che nella zona tale 
visiva di Roma. 



m LA PRIMA VOLTA A ROMA IL CAMPIONATO MONDIALI DII PESI MIDI 


BENVENUTI PUÒ' BATTERE RODRIGUEZ 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma ìa da¬ 
ta 9 ottobre IME ha emesso 
il seguente decreto penale re¬ 
so esecutivo con sentenza in 
| data 31 gennaio I960 
CONTRO 

j COCCIA FAUSTO nato a 
I Norcia il 25-9-1932. residente 
i in Roma Via A. Romano n 7 
j con esercizio in Rama Via Fi- 
I lippo Cumini n. 89 
I IMPUTATO 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 34 l“ comma. 44 
lett. C e 48 Legge 4 7 1967 
n 580 per aver posto ut ven 
d:ta del pane senza essere in 
possesso della specifica vo¬ 
ce nella licenza. In Roma il 
13-2-1968. 

OMISSIS 

Condanna il predetto afta 
pena di lire 180000 di am 
menda ed al pagamento del 
le spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del 
la condanna, per estratto su! 
giornale « L’UNITA' ». 

Per estratto conforme al 
l'originale 

Roma. 8 novembre 1969 

Il Cancelliere Capa 
di rigante 



Le tre capoliste tutte in trasferta 

Catania Areno Varese: 
è l'ora della verità 


L* tre capoliste giocano do¬ 
mani tutte fuori casa: il Va¬ 
rese ad Arezzo, il Catania a 
Perugia, il Foggia a Taranto, 
in un derby a lungo vagheg¬ 
giato. E sono tre campi peri¬ 
colosi per le capoliste Le 
squadre di casa, difatti. son 
di quelle che. domenica piu 
domenica meno per ciascuna 
di loro, erano riuscite non so¬ 
lo a resistere bene, ma addi¬ 
rittura a far credere che po¬ 
tessero ottenere qualcosa di 
piu L'Arezzo. addirittura, 
sembrava proiettato verso 1 al¬ 
ta classifica. con quella sua 
difesa che non capitolava nep¬ 
pure di fronte a un assalto 
di carri armati. Capita, inve¬ 
ce, che la Reggina, piuttosto 
neghittosa, la travolge di col¬ 
po. e gli rlftla tre reti in una 
aola volta Ora r A rezzo ha il 
dente avvelenato e giura ven¬ 
detta E per cancellare la pe¬ 
sante sconfitta chiede il suc¬ 
cesso di prestigio contro la 
squadra che è ritenuta la piu 
forte del campionato il Vare¬ 
se. appunto 

Il Perugia, a sua volta, ha 
perso il derby con la Terna¬ 
na- e questo significa amarez¬ 
za per I perugini Ora arriva 
il Catania l'unica squadra an¬ 
cora imbattuta dei campiona¬ 
to. Buona occasione per rifar¬ 
ai un prestigio E Mazzetti 
manda all'assalto Tacciti, il 
nuovo acquisto 

Il Foggia, infine, a Taranto 
Il Foggia è capolista, ha avuto 
un avvio strepitoso, poi una 
piccola sbandata, ora si è ri¬ 
messo, pare bene, in arcione 
Il Taranto invece precipita, e 
l'ambiente è nervoso 

Ma non e tranquillo neppure 
quello di Foggia, perche si te¬ 
me Che la squadra di Maestrel- 
li possa ricadere in qualche 
pericolosa flessione. Il derby, 
pertanto, è delicato. 

Il Pisa, per responsabilità 
oggettiva, ha avuto il campo 
•qualificato per due domeni¬ 
che. e oggi gli tocca stringere 
i denti contro una squadra che 
ai e ■ufflclentemente rinforza¬ 
ta. mentre la società pisana è 
in preda ad un* grave crisi 

Peggio ancora è toccalo al 
Genoa à ultimo in clawiftra. 
a il campo gli è stato squali¬ 
ficato per quattro giornate La 
partita coti la Reggina, pertan¬ 
to, dovrà giocarla a Milano E 
francamente non si sa quale 
vantaggio ne abbia tratto la 
Reggina Ma è certo eh* il Ge¬ 
noa a in un mare di guai II 
turno sembra favorevole alle 
Inaegultricl del trio di testa, 
anche alla stessa Ternana che 
pure gioca a Reggio Emilia 
Ma soprattutto al Mantova che 
ospita lì roccioso ma non im¬ 
possibile Catanzaro 

L'Atalanta ha bisogno di re¬ 
mi parare, e in fretta pure, se 
non vuole essere completamen¬ 
te tagliata fuori dalia lotta 
par la promozione Ma et riu¬ 
scirà contro un Modena che 
ha da rifarsi della brutta scon¬ 
fitta casalinga di domentra 
•corca? Como e Livorno sono 
due squadre che hanno biso¬ 
gno assoluto di punti, e lo 
•tasso discorso vale per Cese¬ 
na • Piacenza Può. dunque, 
••cadere di tutto, anche ae il 
Cesena * favorito dal prone- 
ggleo e 11 Conto appare in leg¬ 
gera ripresa. 

m. m. 


Durante Dinamo-Fiorentina 


Morto lo spettatore 
colpito da un bengala 


MOSCA, 21 

Il giornale Truci, organo d-i 
sindacati sowetici. riferisce og 
gl che un razzo da segnalazioni, 
acceso da un tifoso, ha provocato 
la morte di uno spettatore men¬ 
tre s: stava disputando la par¬ 
tita fra la Dinamo e La Fio¬ 
rentina nello stadio di Kiev il 
12 novembre scorso il cui ri¬ 
sultato, come noto, è stato di 
2-1 in favore degli italiani 

Il giornale afferma che il raz¬ 
zo. invece di bruciare innocua¬ 
mente m aria, 'i e diretto verso 
l’altra parte dello stadio andan¬ 
do a colpire uno studente. 


Il tifoso che ha acceso il raz 
zo è stato identificato per un 
certo Grigonenko. un operaio 
di 30 anni. Pare che il razzo Io 
aves«e rubato. 

« Senza alcun dubbio — dice 
il giornale — sarà punito con 
f itta la severità delle nostre 
leggi ». 

Il Trud aggiunge che l'inci¬ 
dente d?ve servire come ammo¬ 
nimento ai tifosi sovietici che. 
da un po' di tempo a questa 
parte, hanno preso l’abitudine 
per manifestare il proprio en¬ 
tusiasmo. di accender bengala. 


Mosca candidata alle 
Olimpiadi del 1976 


MOSCA, 91 

Il Comitato Olimpico della 
t'nione Sovietica ha presen¬ 
tato ufficialmente la candida¬ 
tura di Mosca per l'organizza¬ 
zione dei Giochi Olimpici 
estivi 1976. in concorrenza con 
Firenze e altre città E* U 
prima volta nella storia delle 
Olimpiadi, alle quali l'Unione 
Sovietir» partecipa soltanto 


dal 1952. che Mosca presenta 
la propria candidatura, ben¬ 
ché l’Unione Sovietica abbia 
organizzato in passato anche 
grandi competizioni a livello 
europeo e mondiale 
I candidati che contavano 
sul maggior numero di pro¬ 
babilità di scelta finora era¬ 
no Los Angeles, Montreal e Fi¬ 
renze 


Domani Roma-Napoli 
di calcio femminile 


La Roma di calcio femmini¬ 
le. nella persona della sua pre¬ 
sidentessa Belisi, ha voluto 
tagliare la classica testa al 
toro accettando di ripetere la 
partita con il Napoli, onde 
troncare definitivamente tutte 
le polemiche che la Federa¬ 
zione. presieduta dal slg Maz¬ 
zoni. aoeva sollevato in rive¬ 
rirò a quella gara (come ri cor- 
diamo, la partita, dietto ri¬ 
chiesta del presidente Mazzo¬ 
ni, non era stata omologata 
per « vizio di forma » che. a 
nostro avvito, era inesistente). 

E' questo, comunque, un ge¬ 
sto altamente sportivo da par¬ 
te della presidentessa romana 
a dal suo < staff t dirigenziale 


La partita con il Napoli, dun¬ 
que, ai disputerà domani nello 
stadio di Cisterna con inizio 
alle ore 10,30 Le « lupette » 
flalloroee* sono favoritissime 
ed hanno promesso alle av¬ 
versarie (già battute par 1-0 
nella pai ut* non omologata) 
una maaee di goal*. Mediante 
questa vittoria le capitoline 
acquisirebbero il diritto di di¬ 
sputare io spareggio valido per 
il titolo Italiano contro le 
forti atlete del Genoa, campio¬ 
nesse 1948 La data dell’even¬ 
tuale spareggio sarebbe fissata 
per l'g dicembre prossimo 

n. p. 


dopo una lunga 
(e scaltra) 
partita a scacchi 

Luis Manuel, oltre la folla, l’arbitro, la giuria, avrà 
contro anche una vecchia tradizione che sembra impe¬ 
dire ai cubani di vincere la «cintura» delle 160 libbre 


La operosa decade della 1TOS 
finisce stanotte nel Palazzo del¬ 
lo Sport di Roma. Viene cele¬ 
brala da Ritiu Tornatasi e dai 
suoi collaboratori con il cam¬ 
pionato del mondo per i in 1 '! 
medi che opporrò il nostro Sino 
Benvenuti al cubano Luis Ma 
nuel Rodrigvez, lo sfidante scel¬ 
to dalla * World Boeing Asso 
ciation ». Quindi si tratta di 
una partila sena. Inoltre è il 
primo mondiale delle « 160 litt¬ 
óre » ospitato da una arena ro¬ 
mana ed il secondo che si svol 
ge in Italia. Lo scorso 14 di 
cembre, in San Remo. Benve¬ 
nuti ed il mormone Donme 
Fullmer iniziarono la serie che 
speriamo si prolunghi: giusto 
precisare che pure allora fu la 
ITOS ad allestire l’avvenimen¬ 
to. Per la festa di Questa sera, 
nel c Palazzone ». il dott. Tom- 
masi ha preparato un chilome¬ 
trico cartellone imperniata su 
nove combattimenti che potreb¬ 
bero, magari, diventare dieci 
se anche il promettente Romer- 
si e Joe Hook «. la « sparrmg » 
di Rodriguez. entreranno nel 
ring per tappare buchi o netti 


ricorderete l’anno scordo a San 
Remo, in occasione del * mon 
diale » fra Benvenuti e Full 
Ber, il pilota di Sino contestò 
il giudice Martinelli .4 Napoli. 
invece. Amaduzzi impose Gilar 
di mentre per stasera non i o 
leva l’arbitro Carabellese pre¬ 
tendendo un suo fido che pote¬ 
va essere un elvetico, oppure 
un tedesco, magari un discepo 

10 del famigerato Tomser o<sìa 
colui che, in Roma, rapinò 
Freddie Little privandolo de! ti¬ 
tolo dei « medi-juniors » rego¬ 
larmente vinto davanti a San¬ 
dro Mazzmghi. A proposito, og¬ 
gi come oggi, il professor Lit¬ 
tle, che davanti a Carmelo Bos¬ 
si non riuscì a dare il suo me¬ 
glio. rtsulta farse il più forte e 
preoccupante « Challenger » di 
Benvenuti malgrado il rispetto 
che sentiamo per Luis Manuel 
Rodriguez 

Il cubano ha probabilmente 

11 torto, non suo per la venta, 
d’essere arrivato troppo tardi 
al « f ag-fight » come peso me- 
oio. Da « welters », invece, già 
vinse nel 1H63 U campionato 
mondiale. Oggi Luis Manuel 


pire una attesa. I rounds m i Rodriguez ha 32 anni suonati. 


programma superano i sessan 
ta, tenendo conto del piccolo 
torneo dei medi fra Antonio 
Aguilar. Sonny Floyd, Eddie 
Owens e Sauro Soprani tutti al¬ 
lenatori di Benvenuti. Una del¬ 
le curiosità del < meeting » ne¬ 
tte rappresentata dallo spugno 

10 Josè Manuel Ihar azpiazu, 
detto « Vrtain », lanciato dalla 
pubblicità più corTtnerciale co¬ 
me un secondo Paulmo Vzcu- 
dum. il famoso spaccalegna ha 
sco degli anni trenta- 

li collaudatoré scelto per Vr¬ 
tain è un certo George Hoìden, 
« mediomassimo » del Massa 
chusetts, due volte sconfitto in 
Portland dal più leggera Son 
ny Floud. appunto lo * .spar 
ring-partner » di .Vino Può dar¬ 
si si tratti di uno dei socchi da 
pugni spediti tn giro da Pro¬ 
getta ne! quale caso di Vrtain 
vedremo soltanto fumo ed un 
KO senza importanza, un nu 
mero da circo più che altro 
Un gradito « ritorno * è quello 
di Eduard Pedro Carrascn cam 
pione europeo dei « leggeri » ed 
aspirante alla * cintura » mori 
diale. li ragazzo che pugihsti 
camente ti formò in Italia, du 
rante il 1%4 e l'anno scguen 
te. dovrebbe trova'e nelle cor¬ 
de il cremonese Giampiero Sa 
lami, un * 140 libbre : esperto 
e spettacolare. Si tratterò d, 
una rivincita — per modo di 
dire — giacché nel 19 68. a Va 
lencta, Pedro Carrasco ebbe la 
meglio dopo alcuni brillanti a- 
salti. Per il ciclope bresciano 
Haruzzi hanno trovato un tale 
di nome Jimmy Jones, un per 
ditore senza dubbio. Sotto il 
profilo sportivo solo una partita 
fra Vrtain e Baruzzi poteva 
pmstt/icare la grotta paga pre¬ 
tesa dall'iberico, come la pre¬ 
senza del promettente lombardo 
nel maggiore ring di Roma 

Torniamo, adesso a Benvenu 
ti. a Rodriguez, alla loro sfida. 
alle emozioni, olle non impro¬ 
babili delustoni che attendono 
la folla seduta nel « Palazzo 
ne » come i clienti televisivi in 
America, in Europa, in Italia 
se la nostra TV s'è decisa — 
come sembra — ali'ultimo 
istante, a pagare lo spettacolo 
di Tommas i quanto merito. 

Dato che si tratta di un cam 
pionato del mondo serto è au 
gurabile venga arbitrato con 
severa tmparzialitd dal signor 
Domenico Carabellese un anti¬ 
co pugile dilettante nato a Tro¬ 
ni, Puglie, 43 anni fa. Pure la 
giuria composta daU'avv. Pie 
to Brambilla di Milana e dal 
stg. Dino Ambrosini di Ancona, 
dei e comportarsi con compe¬ 
tenza pari alla obiettività. In 
altre parole 4 indispensabile 
far dimenticare l'arbitraggio 
così di parte, per non usare un 
fermine più crudo, del parte 
nopto Toncy Gdardi in occa¬ 
sione del piccolo campionato 
fra Hino Benvenuti e Frazer 
Scott lo scorso ottobre nello 
stadio di Fuorigrotta. Stavolta 

11 presidente federale, onorevo¬ 
le Evangelisti, si sarebbe ri¬ 
fiutate di accettare un arbitro 
proposto dal manager Bruno 
Amaduzzi che, ancora una vol¬ 
ta, ha smentito certe « innocen¬ 
ti » dichiarazioni del suo colle¬ 
ga Umberto Branchm. Come 


con quasi 20 di ring e 104 bat 
taglie da professionista Sosten¬ 
ne scontri feroci contro Ktd Pa¬ 
rti e Virgtl Aktns. contro Holly 
Mim.s. George Benton eJesse 
Smith, contro Griffith, Curtts 
Cockes, Ruhm Carter, Benny 
Hrt.-coe, Rocky Risero, Jtmmy 
Tester e molti al'r i « guastato¬ 
ri » Compie.-, lira mente la sua 
strada e stata pù lunga, piu 
dura . più logorante, più contra¬ 
stata che non quella di Benve¬ 
nuti Traterste. fatiche, delu¬ 
sioni. ingiustizie, desiderio di 
saprai i n ere hanno reso Luis 
Manuel padrone del mestiere 
nelle preziosità come nei colpi 
viziosi l suoi guantoni taglia¬ 
no ed usa. spesso, schivate bas¬ 
se che magari non piaceranno 
all'arbitro Carabellese. Bisogna 
pero i edere se la resistenza 
alia fatica, la jxilema net col¬ 
pi. la « combinazione * dei tre 
colio fai oriti (hook sinistro. 
uppercut destro, hook sinistro), 
infine i! ritmo pressante delle 
az oni sono rimasti quelli di pri¬ 
ma For.e e impossibile che 
sia prò}.no risi Jn più esiste 
una tradizione contro t cubani 
che sembrano incapaci di cat¬ 
turare ’a i ( tritura * mondiale 
dei • medi » .Non ci nusci Ktd 
Tunero a Parigi, Ktd Gavikm 
in Neu 'inrk. Benny Ktd Paret 
nel \eui<la e Fiorentino Fer 
timidez ad (lnden, Utah. Quin¬ 
di, può darsi che fra poche ore 
anche Roma respinga — più o 
meno ao sta mente - Luis Ma¬ 
nuel Rodriguez il vecchio mae¬ 
stro ( ubano inn il nasone albi 
Jtmmy Durante. 

Possiamo a Sino Benvenuti 
definito * handsome e glamour * 1 
dagli inglesi, ossia bello con 
fascino Pero, ila quando licen¬ 
ziò ti tramer Gol incili, sembra 
un pugile in discesa: Doyle 
Band. Don Furimi, Dick Ti- 
ger. Frazer Scott sono le tappe 
della sua mediocrità costante. 

( io dei e aver preoccupato i 
« padroni » della * Madison 
Square Garden Corporation ». 
La presenza di Al Silvani, a 
fianco del triestino, può non es¬ 
sere casuale. Come tramer Sil¬ 
vani vale Angelo Dundee, Luta 
Sarria. Freddo Pierre, Ray 
Arcel Siete Klaus, gli assi del¬ 
le. professione. Ma to accom¬ 
pagna uno strano destino giac¬ 
che, a volte, gli affidano pu¬ 
gili attesi da imprese dispera¬ 
te. Sei 1946, per esempio, do¬ 
vette mettere in forma Tomi 


Sciocchili! multato 
di 250.000 lira 

MILANO, 21 

Lo ( disciplinar* > dalla Va¬ 
ga profassionisfi Ha r*spinta II 
reclamo dal Risa contro lo 
squalifica dal camp* di giace 
par du* gtornala a quatta dalla 
Juventus cantra la squalifica 
par du* piantata di Zigani. 

In fama di prvvvadimantl di¬ 
sciplinari la canamU al ana Ha 
determinato In 198 mila lira una 
multa a carica dal ftocator» 
E matto Sfacchini, pregaste dal¬ 
la Rama. 


Mauriello tl peso massimo del 
Bronx con nurn di ferro ma 
maledettamente zoppo, inoltre 
con un temperamento curioso 
Il 16 settembre di quell'anno 
Turni affronto Joe Louis nello 
« Yankee Stadium * di .Nei c 
York per il titolo detenuto da 
noce anni dal « bombardiere 
nero » Ebbene Joe, prima di 
vincere, sfioro il K (). sotto gli 
occhi increduli di 3 8 494 spetta¬ 
tori paganti. Quella notte, mal¬ 
grado la disfatta. Tami Man¬ 
nello si battè con furore e bra¬ 
vura: Al Silvani, con il suo si¬ 
lenzio ed il muso duro, riesce 
a dare grinta ai guerrieri. Far 
tornare forza fisica, orgoglio e 
spinto di lotta in Sino Benve¬ 
nuti non era compito facile, 
anzi Tony Caneo è fallito. 

Può darsi, tuttavia, che Al 
Silvani sia riuscito malgrado 
i qualche sconcertante j lena- 
mento. In questo caso il prono¬ 
stico è per l’uomo di casa sia 
pure dopo una lunga partita a 
scacchi fra due furbi campioni 
guidati da gente in gamba co¬ 
me Al Silvani ed Angelo Dun¬ 
dee. Fra due pugili di gran me¬ 
stiere che ormai tengono, die¬ 
tro alle si>alle, il loro tramon¬ 
tante spie. 

Giuseppe Signori 


Boxe 

e imbrogli 


Questa sera al Palazzo dello 
Sport di Roma si affrontano — 
titolo mondiale dei pesi medi in 
palio — il detentore Nino Ben¬ 
venuti e lo sfidante Luis Rodn 
guez: due veterani del rig. due 
« facce piene di pugni ». Può 
essere anche un bel match per¬ 
ché con contendenti cosi speri¬ 
mentali l’equilibrio è incerto. 
Ambedue rischiano qualcosa. 
Vedremo come va a finire. 

Ma c’e qualcosa che più ci 
interessa, che non appartiene al 
lato tecnico dell’incontro, che 
non ha niente di imprei edibile, 
che non comporta rischi E’, ap 
punto, l’imbroglio che è già sta 
to dee iso. 

Un affare II < botteghino » an 
nuncia i seguenti prezzi: 5 mila 
lire un posto in galleria (ca 
pienza di 5600 persone). 10 m, 
la lire la gradinata (6700 posti) 
20 mila lire > numerati del 
«parterre» (1700 posti). 50 mi¬ 
la lire ciascuno i 450 « bordo 
ring » Questi ultimi, come è 
naturale, non sono spettatori a 
nommi: sono la < star » del ci¬ 
nema. il « giovane leone > della 
industria che ama la boxe, il 
« bel nome » della società « be¬ 
ne » Oh anonimi sono lassù, 
quei cmquemilaseicento aficio- 
n ados di borgata con una ma¬ 
no appesi alla grondaia e con 
un binocolo nell’altra. E. più a- 
nonimi di tutti, son quelli che 
non hanno da spendere neppure 
le 5 mila lire della tariffa mi¬ 
nima 

Mai, per un match pugilistico, 
erano stati praticati, in Italia, 
prezzi cosi proibitivi. Con tutto 
ciò l’organizzatore ha un dub¬ 
bio. Teme di fare il « tutto e- 
saurito ». In tal caso — lo ha di¬ 
chiarato — avrebbe un motivo di 
rammarico, avrebbe perso l’oc¬ 
casione di imporre prezzi anco¬ 


ra più alti e quindi di ottenere 
un incasso da follia. Spera, per 
ncn doversi ricredere, di vende¬ 
re i'HO per cento dei biglietti. 
Il poveraccio si accontenta di 
introitare poco piu di 100 mi¬ 
lioni. 

Ma c’e la TV- Ah si. e vero. 
La TV paga all’organizzatore 25 
milioni per mandare in onda la 
trasmissione « m diretta > con la 
esclusione della zona di Roma. 
La notizia, fino a questo mo¬ 
mento. e data per « quasi » cer¬ 
ta. Ma in quel «quasi» c'è tut¬ 
to l atrare, milioni che corrono, 
migliaia di biglietti che si smer¬ 
ciano perchè non si è sicuri del¬ 
la trasmissione. Quando poi sul 
« video » compariranno le imma¬ 
gini di Benvenuti e Rodriguez 
il gioco sara già stato Tatto, 
Quando il suono del * gor.g » 
darà l’avvio alla prima ripresa 
Tommasi avra realizzato l'af¬ 
fare e la TV gli avrà dato una 
mano. Dal loggione e dalle gra¬ 
dinate gli spettatori « intuiran¬ 
no » le sequenze di uno spetta¬ 
colo che avrebbero visto como¬ 
damente sullo schermo. E per 
non vederlo avranno pagato le 
5. le 10, le 20 mila lire. Senza 
dire dei romani a basso reddi¬ 
to che. utenti ad ogni effetto, 
esclusi per la circostanza dal 
circuito televisivo, avranno due 
o tre ottime possibilità di non 
vedere: o mischiarsi alla folla 
del loggione, o tenersi in ascol¬ 
to ai transistors. O infischiar¬ 
sene. 

Questo — dicono — è lo sport. 
N’o davvero. Questo è il loro 
sport. Quello die fabbricano gli 
organizzatori, quello che confe¬ 
ziona l’industria dello spettacolo, 
quello che ci propina la TV. 
Quanto a noi. nossignori: abbia¬ 
mo, anche su questa materia, 
tutt’altre idee. 

* 
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Un magnifico regalo per chi 

si abbona a l'Unità 

Abbonamento to*tenitore 1. *0.000 

Abbonamento annue (a 7 numeri) l 21.000 

Abbonamento annue (a é numeri) L. 11.030 

Abbonamento annue (a 5 numeri) L. 15,000 

Abbonamento temo*troia (a 7 numeri) L, 10.000 
Abbo n amento temeatrale (• 4 numeri) L. t.JJO 
Rrele (• I numeri) L 7MO 



PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

n Pretore di Roma in da¬ 
ta 10 dicembre 1968 ha emes¬ 
so il seguente decreto penale 
CONTRO 

CASTRONI INES, nata a Ro 
ma il 12-9-1917 residente In 
Roma Via della Mendola 37 
con esercizio in Roma Via 
Flaminia n. 28/32 

IMPUTATA 

A) della contravvenzione di 
cui agli artt. 22. 54 e 61 R.D.L 
15-10-1925 n. 2033 modif. con 
legge 23-2 1950 n. 66 e con 
legge 13-3-1958 n. 282 per ave 
re posto in commercio olio di 
semi senza aver fatta la pre¬ 
scritta denuncia al Sindaco: 

B) della contravvenzione di 
cui agli artt. 23 , 47 r com¬ 
ma e 61 R.D.L. 15 10-1925 nL- 
mero 2033 modificato come 
sopra, per aver posto in ven¬ 
dita. nel proprio esercizio, 
olio di senti senza apporre 
all'esterno del locale la tar¬ 
ga prescritta. In Roma 11 
10-6-1968. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla 
pena di lire 500.000 di am 
menda per il reato di cui al 
capo A) e di lire 50-000 di 
ammenda per il reato di cui 
al capo B) ed al pagamento 
delle spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali * L’UNITA' » e « IL 
COLTIVATORE * nonché l’af¬ 
fissione all'Albo della Camera 
di Commercio ed a quello del 
Comune di residenza della 
condannata. 

Per estratto conforme al¬ 
l'originale. 

Roma. 8 novembre I960. 

H Cancalliar* Capo 
dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
10 marzo 1869 ha emesso il 
seguente decreto penale 
CONTRO 

PIROLLI MARIA nata a Ro¬ 
ma il 12-9-1901 residente in 
Roma Via Ardeatma n. KM 
IMPUTATA 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 25. 86 e 106 D P R 
12-2-1966 n. 162 per non avere 
indicato, in modo ben visi¬ 
bile. sui recipienti o sulle spi 
ne da cui si estraeva il vino 
posto in vendita, il grado al- 
coolico minimo. In Roma il 
10-9 1968- 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla 
pena di lire 30.000 di ammen 
da ed al pagamento delle spe¬ 
se processuali. 

Ordina la pubblicazione del 
la condanna, per estratto sui 
giornali < L'UNITA’ » e « L 'IN 
FORMATORE AGRARIO ». 
nonché l'affissione all’Albo 
della Camera di Commercio 
ed a quello del Comune di 
residenza della condannata 

Per estratto conforme al¬ 
l'originale. 

Roma 8 novembre 1989. 

M CancaJMara Capa 
di rigante 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in da 
ta 10 marzo 1969 ha emesso 
il seguente decreto penale 
CONTRO 

DTANA CESARE nato a Bo- 
ville Emica il 24 2 1936 resi¬ 
dente in VHletri Via Colle 
Ottone n. ’ltì 

IMPUTATO 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 25. 86 e 108 D.P.R 
12-2-1966 n. 162 per aver po¬ 
sto in vendita vino in reci¬ 
pienti mancanti della grada¬ 
zione alcoolica e delle altre 
indicazioni prescritte. In Ro¬ 
ma il 29-10-1968. 

OMISSIS 

Condanna il predetto olla 
pena di lire 30 000 di multa 
cd al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
gior nali < L'UNITA'> • « IL 
GAZZETTINO AGRICOLO > 
nonché 1' affissione all' Albo 
della Camera di Co mm ercio 
cd a quello del Comune 4 
residenza del condannato. 

Fbr astratto w a fa m a5 
l'originale. 

Roma. « novembre Uff. 

N C—corner* Om* 
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Sìntomi di riproso 
dolio diplomasi* 
et noto 

Forre imo è un r«M rhr 
l'iiinWH'io dtl ripristino del¬ 
le relazioni diplomatiche Ira 
Belgrado e Pechino a livello 
di antbaar istori via venuto 
qualche giorno dopo il voto 
deH’ONU sulla questione del¬ 
la restaurazione dei diritti 
della Cina in seno alla mas¬ 
sima organizzazione interna- 
lionate, 11 delegalo jugoslavo 
in effetti ha esplicalo una no¬ 
tevole attività a favore della 
Cina e il suo discorso al mo¬ 
mento del voto è stato parti¬ 
colarmente caloroso ed effica¬ 
ce. Naturalmente hanno giuo- 
cato anche altri rlemenli di 
carattere più generale. Ma non 
v’è dubbio che la successione 
temporale tra i due falli co¬ 
stituisce una indicazione di 
sostanza che sarchile sbagliato 
non cogliere e prima di lut¬ 
to da parte di un governo, 
come quello italiano, che men¬ 
tre sembra desiderare l'allac¬ 
ciamento di rapporti diploma¬ 
tici con la Cina, all’ONU si 
comporta in senso contrario. 

Anche su un piano più ge¬ 
nerale, del resto, l'annuncio 
dell’accordo Ira Belgrado e 
Pechino contiene indicazioni 
valide per l'Italia. K' del tut¬ 
to evidente, ci sembra, che 
l'atteggiamento jugoslavo ver¬ 
so l'URSS ha giuocalo non 
poco nella valutazione cinese. 
In sostanza la diplomazia del 
grande paese socialista asiatico 
tende a valorizzare i rapporti 
con quei paesi che assumono 
un atteggiamento di indipen¬ 
denza rispetto ai blocchi a 
prescindere dal giudizio sulla 
loro situazione interna. E tut¬ 
ti sanno quale sia, sotto que¬ 
sto aspetto, la posizione jugo¬ 
slava, di autonomìa nella col¬ 
laborazione, Per quanto ri¬ 
guarda l’Italia è stalo rivelato 
nei giorni scorsi attraverso 
una indiscrezione che ha tutta 
Parìa di corrispondere alla 
realtà che le trattative tra 
Boma e Pechino si sarebbero 
arenate a causa della richie¬ 
sta cinese di ma dichiarazio¬ 


ne italiana rhc tuoni in pra¬ 
tica distociazione dalla indi¬ 
zione americana su Formo»*. 
Il governo varebbe del tutto 
contrario ad accedere a que¬ 
sta richie-ta, il che la dice 
lunga »ui rappotti Ira Koma 
e Washington. Ma il fatto che 
Pechino la abbia avanzata sta 
a testimoniare, ci sembra, la 
importanza che la Cina attri¬ 
buisce a qualsiasi gesto con¬ 
creto di indipendenza verso la 
a logica » di blocco. Ed è 
precisamente in questo senso 
che, fatte le debite differenze, 
l'atteggiamento positivo di Pe¬ 
chino verso Belgrado trova 
riscontro nell» atteggiamento 
negativo verso Monta. 

1 due episodi si inquadrano 
a nostro parere in una poli¬ 
tica in certo senso obbligata 
per Pechino. Ci sembra in¬ 
fatti evidente che la diplo¬ 
mazia cinese debba necessa¬ 
riamente puntare, per trovare 
spazio in un mondo caratte¬ 
rizzato dal bipolarismo, su 
una progressiva anche se len¬ 
ta disarticolazione dei bloc¬ 
chi e quindi, in linea imme¬ 
diata, su un tentativo di ero¬ 
sione de) bipolarismo stesso. 
Una tale diplomazia « perife¬ 
rica • non esclude affatto che 
al tempo stesso Pechino con¬ 
duca una azione a livello, di¬ 
ciamo così, più centrale, la 
trattativa con l’CKSS sui con¬ 
fini è da questo punto di vi¬ 
sta assai indicativa cosi come 
indicative sono le voci ricor¬ 
renti sulla possibilità di una 
ripresa dei colloqui cino-ame- 
rirani di V arsa via. Natural¬ 
mente non è detto che lungo 
queste linee parallele tutto 
debba svilupparsi in modo 
piano e scorrevole. Siamo, 
in definitiva, soltanto ai primi 
passi di una ripresa diploma¬ 
tica dopo un lungo periodo di 
ripensamento di tutta la stra¬ 
tegia politica della (lina. Mol¬ 
te cose saranno più chiare 
quando si potranno avere suf¬ 
ficienti indicazioni sull'anda¬ 
mento della trattativa ron 
l’URSS sulla quale si hanno 
soltanto voci, spesso contrad¬ 
dittorie, e nessuna notizia di 
carattere ufficiale. 

*. j. 


Métti in guardia su « Al Ahram » 


Heykal: Israele 
prepara un attacco 

Arrestati dagli israeliani numerosi « sa¬ 
botatori », tra i quali una donna ebrea 


LATERZA 


-i 



G. BOCCA STORIA D'ITALIA 
NELLA GUERRA FASCISTA 
1940-1943 un libro per dare 
agli italiani la risposta che 
attendono da trentanni, ol¬ 
tre le scuse e oltre le ven¬ 
dette pp. 640. rii.. L. 5000 


STORIA DELLA SCIENZA pre¬ 
fazione di P. Casini; Introdu¬ 
zione di M. Daumae 2 voli., 
pp. 1500. rii. con astuccio, 
L. 12000 


L OUARONI IMMAGINE 01 

ROMA ventisette secoli di 
storia urbanistica alia ricer¬ 
ca di una immagine che so¬ 
pravvive alle antiche e nuo¬ 
ve rovine pp. 512. rii. con 
J00 III. i. 7500 


l COLLETTI IDEOLOGIA E 
SOCIETÀ pp., 320. L. 1400 

K ALISOP RIBELLI VAGA- 
SONDI NELL'AMERICA DEL¬ 
L'ULTIMA FRONTIERA trad. 
di E. dementali) storia e/o 
romanzo degli • hobo ». il 
comignolo dei ribelli che 
Ieri come oggi sono II risul¬ 
tato di un'America disadat¬ 
tata e vagabonda pp. 464, 
ni.. L. 5000 


H G KOENIGS8ERGER • G. 
L. MOSSE L'EUROPA OEL 
CINQUECENTO trad. di M. 
T. Grandi pp. 532. rii.. L. 6000 

K KAUTSKY LA VIA AL PO¬ 
TERE CONSIDERAZIONI PO¬ 
LITICHE SULLA MATURAZIO¬ 
NE DELLA RIVOLUZIONE 
Introduzione e trad. di A. Pe- 
nacciono pp 200. L 1200 


G.O H COLE STORIA OEL 
PENSIERO SOCIALISTA ^ 

voli. pp XLIV-3720. rii . con 
estuccio. L. 41000 


R ROMEO CAVOUR E IL 
SUO TEMPO voi i 1810- 
1842 pp 900, rii, L 6500 

I DISCORSI DI GOTAMO 
«UDDHO DEL MAJJHIMANI- 
KAYO per fa prima volta tra- 
* dotti dai testo pali da K 
Neumann e G De Lorenzo 
rìat anastatica della < ed 
Del 1907-1925-1927. tre voli. 
pp XVI-532. XXVIII-548. XVI* 
444. HI. con astuccio. I 
99000 


IL CAIRO. 21 

Nel suo articolo settimanale 
su Al Ahram, Mohammed Has- 
sanein Heykal prevede che 
Israele intraprenderà molto 
presto — probabilmente pri¬ 
ma della data fissata per il 
« vertice * arabo di Rabat, 
che si terrà a partire dal 22 
dicembre — un’operazione ag¬ 
gressiva su vasta scala con¬ 
tro la RAU. intesa a colpire 
duramente i! morale degli egi¬ 
ziani « a compromettere gli 
sforzi in vista dell'unità araba. 

« Dobbiamo attenderci un 
colpo », scrive Heykal e sog¬ 
giunge che non si tratterà di 
una rappresaglia, bensi di una 
iniziativa intrapresa < per col¬ 
pire la fiducia della nazione 
araba in se stessa ». fatico- 
samenre ricostruita dopo il 
disastro del 1967. 

AI Ahram. citando informe 
zioni di buona finite giunte ria 
Gerusalemme, afferma d'altra 
parte che il ministro della 
difesa israeliano, generale 
Dayan, Ha presentato lunedi 
al governo un importante rap 
porto riguardante « il deterio¬ 
ramento della situazione in 
Israele, dal punto di vista 
della sicurezza ». Il rapporto 
prenderebbe in esame sia gli 
effetti della < guerra d'attrito » 
intrapresa dagli egiziani lungo 
le linee di armistizio, sia la 
intensificata attività dei « com¬ 
mandos » palestinesi, e conter¬ 
rebbe proposte attualmente al- 
1 esame di una speciale com¬ 
missione. presieduta da Golda 
Meir 

lì giornale scrive infine che 
centoventi ex-ufficiali ameri¬ 
cani di origine ebraica si so 
no stabiliti negli ultimi tempi 
in Israele, con le loro fami 
glie. Si tratta soprattutto di 
ufficiali della riserva aeronau¬ 
tica. radaristi e specialisti nei 
sistemi volti a ostacolare il 
funzionamento dei radar. 

• • • 

TEL AVIV. 21 

La polizia israeliana ha an¬ 
nunciato una nuova ondata di 
arresti effettuati in vari vil¬ 
laggi della Galilea e a San 
Giovanni d'Acri. sotto l'accusa 
di < sabotaggio ». Tra gli ar¬ 
restati è anche una donna 
ebrea, moglie di un arabo. 
Ad Haifa partigiani arabi 
hanno colpito e incendiato 
depositi petroliferi israeliani. 


La CGT vuole costruire 
un fronte unico sindacale 

Collegamento tra le lotte ri vendicative e quelle per le grandi riforme 
sociali e politiche — Un congresso « aperto » 



RAPIMENTO A CARACAS 


La figli* d*l commontator* t*l*visiv* vi 
zolan* R*nny Otto Una, Rhona, 14 anni (a 
sinistra), a Rina, 15 anni, tono stai* rapila a subito rilasciata dopa cha il loro ganitora ha 
pagato un riscatta di 591 mila b«!ivaras, pari a circa 70 milioni di lira. La polizia affarma 
cha I rapitori (cinqua uomini incappucciati ad una donna) « potrabbaro » «stara guarrigliari 
dal MIR (Movimanto dalla sinistra rivoluzionaria), eh* Ottolina aveva duramente attaccato. 
Dopo la restituzione dalla figlio, il commontator* ha detto cha d'ora in poi si astorrà dal 
criticar* I guarrigliari. 


Il ministro degli Esteri di Bonn sui rapporti con l'Est 

Scheeh non secondaria 
In questione Odor - Nasse 

Molte parole di buona volontà: ma dirìgenti di Bonn 
continuano a compiere visite illegali a Berlino ovest 


DaI Rostro corrùposdéRte 

PARIGI. 21 

Condizioni e ricerca dell’uni¬ 
tà sindacale dalla base al ver¬ 
tice: necessità di non limitare 
più razione sindacale alle sole 
lotte rivendicatile ma di tra¬ 
sferire questa azione sul terre¬ 
no delle grandi riforme sociali 
e politiche; definizione dell’in¬ 
dipendenza del sindacato dal 
partito: democratizzazione e rin¬ 
novamento delle strutture orga¬ 
nizzative su! principio del sin¬ 
dacalismo democratico di mas¬ 
sa e di clasde: sono stati que¬ 
sti i grandi temi dibattuti dal 
37* congresso della CGT. che 
ha chiuso stasera i suoi lavori 
a Vitry, nella periferia pari¬ 
gina. 

Un congresso, sottolineava 
stamattina l'Humonifé. che «non 
somiglia ad altri precedenti con¬ 
gressi ». caratterizzato cioè da 
un reale sforzo di apertura, do¬ 
ve anche i partigiani di idee 
condivise da una ristretta mi¬ 
noranza hanno potuto dare un 
contributo alla discussione. Co¬ 
sì Normand. del sindacato dei 
petrolieri di Donges. ha dife 
sa un suo e*nendamento in fa¬ 
vore della incompatibilità tra 
le cariche di dirigente sindaca¬ 
le e politico (e con lui altri de¬ 
legati) e ieri, nello sue conclu¬ 
sioni, Séguy ha reso omaggio 
alla sua franchezza, pur ricor¬ 
dando che il congresso aveva 
respinto a larghissima maggio¬ 
ranza l’emendamento. Ma. an¬ 
che qui. il segretario generale 
della CGT. riconfermato stase¬ 
ra nella sua carica, sia nella 
relazione di apertura, sia ti¬ 
rando le somme del dibattito, 
ha fatto capire che se la CGT è 
contro l'incompatibilità, come 
principio restrittivo della demo¬ 
crazia, essa non esclude la pos¬ 
sibilità di dibatterne con gli 
altri sindacati se questo prin¬ 
cipio costituisce una pregiudi¬ 
ziale alla unita d’azione. 

Un altro elemento di grande 
interesse uscito con chiarezza 
dal dibattito è stato quello del¬ 
la democrazia sindacale Séguy 
aveva dato una sua analisi di 
quel grande movimento di mas¬ 
sa, rivendicativo e politico, che 
è passato alla storia come «gli 
avvenimenti del maggio ». Eia è 
a questi avvenimenti, ormai, che 
bisognerà far riferimento ogni 
volta che si vorrà comprendere 
tutto quello che di nuovo e di 
originale si è sviluppato in 
Francia, nei mesi successivi. 
Sono stati gli avvenimenti di 
maggio, in effetti, a mettere in 
luce il contenuto politico, di al¬ 
ternativa democratica, delle 
grandi azioni rivendicative, e a 
condurre la CGT, forse per >a 
prima volta, ad affermare chia¬ 
ramente la necessità di dare un 
prolungamento politico alle lotte 
rivendicative: sono stati quegli 
avvenimenti, come è stato sot¬ 
tolineato al congresso, a deli¬ 
neare la possibilità che la par¬ 
tecipazione alle lotte possa de¬ 
terminare anche i metodi e le i 
forme di lotta, quindi fornire 
un contributo ad una più larga 
concezione della democrazia sin¬ 
dacale; e sono stati gli avveni¬ 
menti di maggio a dare — come 
ha detto Séguy — l’insegnamen¬ 
to principale « che nessuna vit¬ 
toria è possibile senza unità del¬ 
le forze sindacali, delle forze 
operaie e democratiche ». 

Afferrando questa lezione, la 
CGT dai mese di settembre * ha 
raccomandato a tutto le sue or¬ 
ganizzazioni di assumere la re 
sponsabilità. sui luoghi di lavo¬ 
ro, alla base, della difesa delle 
rivendicazioni operaio, della or¬ 
ganizzazione dell'unità secondo 
lo concezioni del sindacalismo 
democratico e di massa ». Di 
qui lo sbocco di tutti i proble¬ 
mi su quello centrale dell'unità, 
della cnutituzione in Francia di 
un fi onte unico sindacale. E' 
possibile e realistico porre un 
tale problema nella situazione 
attuale francese, caratterizzata 
da una profonda divisione delle 
forze |K>litiehe di sinistra e da 
un processo di riavvicinamento 
delle Forze sindacali ancora bai 
bettantc e pieno di difficoltò? 

In fondo, ha detto il congres¬ 
so. sono le lotte di classe, sono 
i processi di trasformazione che 
determinano l'evoluzione delle 
idee dei lavoratori c che influi¬ 
scono quindi sull'evoluzione dei 
movimenti sindacali. 1 sindaca¬ 
ti debbono continuamente ade¬ 
guarsi \ questi processi e non 
è irrealistico prevedere, a sca 
denze più o meno lunghe, l'eli¬ 
minazione del pluralismo sinda¬ 
cale. 

Augusto Pancaldi 


Nixon sconfitte 
al Senato sulla 
nomina del 
giudico Haynswortk 

WASHINGTON. 21. 

Il senato rieg:> Stati Uniti ha 
respinto oggi cu:' 55 voti contro 
45 la nomina del giudice Ge¬ 
merti Haynswarth a membro del¬ 
la Corte suprema, infliggendo 
in tal modo una secca sconfitta 
al presidente Nixon, il quale a- 
veva messo tutto il suo presti¬ 
gio a sostegno dell’approvazio¬ 
ne da parte del Senato della 
nomina del magistrato. 

E’ la prima volta, dopo quasi 
quarant'apni, che la designazio¬ 
ne di un candidato personale del 
presidente ad un'alta carica 
dello stato non viene convalida¬ 
ta dalla cantera alta del con¬ 
gresso. Il caso precedente risa¬ 
le al 1930 ed ebbe per protago¬ 
nisti il presidente Hoover a il 
giudice John Parker. 


Dal Rostro corrispoodeate 

BERLINO, 21 

Il ministro degli esteri di 
Bonn, Scheel, ha confermato 
ieri sera in un'intervista alla te¬ 
levisione tedesco-occidentale che 
il suo governo intende proporre 
< nei prossimi giorni » a Varsa¬ 
via < colloqui su tutti i proble¬ 
mi bilaterali esistenti tra i due 
paesi ». Vale la pena spendere 
oggi qualche parola di commen¬ 
to sulle tesi esposte dal mini¬ 
stro. A giudizio di Scheel. « i 
colloqui con la Polonia sono im¬ 
portanti per l'ulteriore svilup¬ 
po della situazione europea e 
per la preparazione della con¬ 
ferenza sulla sicurezza del 
continente ». Non ha voluto 
precisare quale sia la prio¬ 
rità dei problemi che Bonn 
intende porre sul tappeto. Non 
potendo però non tenere conto 
dd fatto che Varsavia ha già 
fatto intendere che un dialogo 
con Bonn sarebbe praticamente 
impossibile senza un riconosci¬ 
mento giurìdico della frontiera 
suirOder-Neisse, egli ha detto 
di essere convinto del fatto che 
* in un ampio colloquio con la 
Polonia naturalmente si discu¬ 
terà anche la questione delle 
frontiere ». questione, ricono 


sce Scheel « non secondari*, ma 
importante in primo luogo per 
Varsavia ». Peraltro, quando, il 
ministro degli esteri di Bonn 
sostiene che questo « non è l'uni¬ 
co e il principale problema esi¬ 
stente tra i due paesi » adotta 
ancora una volta una formula 
che diffìcilmente potrà essere 
accolta da Varsavia. 

Quali sono le linee sulle qua¬ 
li Bonn dice di volersi muove¬ 
re per giungere a quella che il 
ministro degli esteri definisce 
« una regolamentazione delle 
relazioni fra gli Stati europei, 
fra i paesi occidentali e quelli 
dell’Est »? Una serie di accor¬ 
di bilaterali come quello pro¬ 
posto daH’Urss per la rinuncia 
alla violenza, sarebbero, secon¬ 
do Scheel « una premessa a que¬ 
sto fine », soprattutto perchè 
egli pensa che i colloqui da ini¬ 
ziare con Mosca su questo tema 
« possono chiarire in quale mi¬ 
sura i paesi dell'Est, e in pri¬ 
mo luogo ('Unione Sovietica, so¬ 
no disposti a fare delle conces¬ 
sioni a un'eventuale conferen¬ 
za sulla sicurezza europea ». 

Secondo Scheel aia la sicurez¬ 
za europea che i colloqui per la 
rinuncia alla forza « sono colle¬ 
gati ancora ad altri colloqui e 
Trattative in corso », Questo con 


preciso riferimento ai negoziati 
Usa-Urxs di Helsinki e soprat¬ 
tutto ai sondaggi tra le tre po¬ 
tenze occidentali e l'Urss sui 
problemi riguardanti la Germa¬ 
nia e Berlino. Questi ultimi, in¬ 
fatti. per Scheel sarebbero « un 
banco di prova circa la disponi¬ 
bilità degli interlocutori orien¬ 
tali per giungere a soluzioni ra¬ 
gionevoli e anche per constata¬ 
re la disponibilità della RDT a 
inserirsi in una simile cerchia 
di trattativa, cosa che Bonn — 
dice il ministro — sarebbe di¬ 
sposta a fare anche e nel caso 
non si realizzi una conferenza 
suha sicurezza europea ». Qui 
si dovrebbe misurare, ha ag¬ 
giunto. « la nostra buona volon¬ 
tà di fare tutto per creare del¬ 
le facilitazioni nei rapporti tra 
(e due parti della Germania ». 

Non è mancato nelle parole di 
Scheel un riferimento alla ne¬ 
cessità di risolvere i problemi 
riguardanti Berlino ovest (traf¬ 
fico, accessi). Sta di fatto co¬ 
munque che proprio a questo 
proposito nelle ultime settima¬ 
ne la nuova coalizione governa¬ 
tiva non sembra avere lavorato 
ne! senso più favorevole a una 
schiarita I leaders politici di 
Bonn non hanno infatti trala 
sciato l'occasione per violare lo 
statuto di Berlino ovest con ri¬ 
petute visite ufficiali ne! setto¬ 
re occidentale. 

Franco Fabiani 


Pechino 

Giudizio del 
Quotidiano 
del popolo 
sulle lotte 
in Italia 

PECHINO, 21 

Il Quotidiana del rapala di 
Pechino si occupa oggi dogli 
scioperi e delle lotte operaie m 
Italia, in un articolo che reca 
questo titolo: « Appoggio alla 
giusta lotta dei fratelli di classe 
italiani ». L'articolo è stato dif¬ 
fuso anche dall'agenzia Nuora 
Cina. 

Dopo «ver affermato che « la 
lotta della classe lavoratrice 
italiana è anche la nostra lotta 
e ogni sua vittoria è una no 
stra vittoria ». l’organo del Par¬ 
tito comunista cinese rileva che 
« il vittorioso sviluppo degli 
scioperi dei lavoratori italiani è 
un sintomo dell’acuirsi delle 
contraddizioni di classe e della 
lotta di classe in Italia ». 

Il giornale cita poi una frase 
di Mao Tsetung secondo cui 
< le contraddizioni nella società 
capitalista trovano espressione 
in antagonismi acuti, in violente 
lotte di classe, che non possono 
essere risolti dal sistema capi¬ 
talista ma solo dalla rivoluzione 
socialista» e aggiunge: «Sia¬ 
mo profondamente convinti che 
attraverso la. Icro diretta espe¬ 
rienza nella lotta i lavoratori 
italiani si renderanno sempre 
più chiaramente conto che solo 
con il rovesciamento completo 
del regime capitalista e del si¬ 
stema capitalista sanguisuga, il 
proletariato sarà in grado di 
raggiungere la sua completa 
emancipazione ». 


Tre articoli del giornale jugoslavo 


La «Borba» respinge la 
«sovranità del blocco» 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21. 

I^a « Borba » pubblica oggi l'ultimo dei tre ampi articoli dedi¬ 
cali alla polemica nei confronti della rivista della RDT « Horizont * 
sulla questione della « sovranità socialista ». Questi articoli, che 
per tre giorni hanno occupato una intera pagina del più impor¬ 
tante quotidiano jugos'avo. prendono spunto da un saggi» ap¬ 
parsa nella rivista tedesco orientale firmato dal prof. Krooger. 
Secondo il prof. Kroeger, la « sovranità socialista » comporta un 
impegno da parte di tutti i paesi socialisti non solo di difesa delle 
loro conquiste socialiste « ma anche di salvaguardia della ditta 
tura del proletariato e delle basi .-ociali in tutti gii altri paesi del 
sistema degli stati socialisti ». L quotidiano jugoslavo contrai) 
pone a questa. « .. - «normazioni dell'articolo della rivista 

tedesco-orientale, la definizione della « sovranità * data nel t956 
dall’enciclopedia sovietica dove si afferma che « la sovranità si 
fonda sul diritto di una nazione alla autodeterminazione e cioè 
alla determinazione del proprio avvenire senza ingerenze esterne ». 

Iva « Borba * ricorda a questo punto le impostazioni jugoslave 
sul problema e cioè che solo il rispetto assoluto della sovranità 
e dell'indipendenza nazionale può assicurare lo sviluppo autonomo 
di ciascun paese al socialismo, salvaguardare la pace e contri¬ 
buire a dare un assetto nuovo e più positivo alle relazioni inter¬ 
statali. li parallelo « sovranità socialista uguale sovranità del 
bioeco » — scrive la « Borba » — comporta il diritto ad interve¬ 
nire in tutti i paesi socialisti, violando in tal modo di fatto il 
diritto alla sovranità. Tutto ciò, afferma la « Borba », « porta 
all'arbitrio e al soggettivismo e permette così il monopolio del 
diritto di decidere a seconda dei casi quando e quale paese 
socialista risponda o no agli interessi generali delia causa soda- 
lista ». Questa tosi, prosegue il giornale, è pericolosa anche 
perchè porta all'accettazione della logica dei blocchi e quindi 
< limita e distrugge il diritto alta sovranità di ogni singolo stato, 
della su* dasse operaia, de) suo popolo, sancendo cosi il diritto 
di Intervento », Queste teorie, conclude la « Borba ». non rappre- 
oantano l'avvento del .socialismo, come sostengono alcuni, ma co¬ 
stituiscono di fatto un aiuto obicttivo alle forse più retrive della 
parte opposta che credono sia un loro diritto intervenire negli 
affari intorni di paesi piccoli e meno forti « in nome degli inte- 
resai strategici dal cosiddetto mondo libero». 

Offre agri articoli dalla « Borba » ne va segnalato uno dd 
« VJesnik » di Zagabria il quale, partendo da ampie citazioni di 
« Rinascita » a proposito dell'attèggiacnento de) Vaticano sulla 
conferenza per 11 tacurecz* europea, sostiene che «questo giu¬ 
dizio rappresenta la conferma delia politica autonoma delia Santa 
Sede e del fatto che il Vaticano ha compiuto nuovi passi in avanti 
in alcuni settori della politica intemazionale ». 

Franco Potrono 


Unità 

stinto il Messaggero di Roma, 
che è ricorso al falso più 
spudorato nell'intento di ad¬ 
dossare al PCI la responsa¬ 
bilità dei fatti di Milano, scri¬ 
vendo, tra l'aRro. che la pro¬ 
clamazione dello sciopero ge¬ 
nerale é stata decisa nel cor¬ 
so dell'ultima riunione del Co¬ 
mitato centrale comunista. 
L'obiettivo di questo attacco 
è evidentemente rivolto, in pri¬ 
mo luogo, contro l’unità sinda¬ 
cale. Resta solo da chiedersi 
chi si cela dietro il « lancio » 
provocatorio di questo gior¬ 
nale, che per decenni ha svol¬ 
to ininterrottamente la funzio¬ 
ne di organo ufficioso di al¬ 
cuni ambienti governativi e 
dei più autorevoli circoli so¬ 
cialdemocratici- Anche La 
Malfa attacca i sindacati con 
un editoriale della Voce re- 
pubblicano. Egli afferma che 
è stato un errore aprire la 
« drammatica pagina delle ri¬ 
vendicazioni salariali e nor¬ 
mative del cosiddetto autunno 
caldo » dopo il « dissangua¬ 
mento finanziario » delle legge 
sulle pensioni e critica la de¬ 
cisione dei sindacati di con 
durre a fondo la battaglia 
per la casa, per la previden¬ 
za. la riforma tributaria. Il 
segretario del PRI sollecita 
una « reazione » antisindacale 
da parte dei partiti governa¬ 
tivi; e si stupisce che alcuni 
ministri (Donat Cattin e Co¬ 
lombo) abbiano dato, con re¬ 
centi interviste, una versione 
dei fatti e dei problemi di¬ 
versa e meno drammatizzata 
della sua. Chiede quindi che 
il presidente del Consiglio Ru¬ 
mor parli della situazione eco¬ 
nomica e finanziaria, per chia¬ 
rire l'atteggiamento del go¬ 
verno. 

Il presidente del Consiglio, 
dai canto suo. ha avuto ieri 
mattina un colloquio con Sa- 
ragat al Quirinale. Il Capo 
dello Stato ha ricevuto suc¬ 
cessivamente il ministro dei 
Lavori pubblici Natali, che lo 
Ita informato sui provvedi¬ 
menti presi dal governo in 
materia di edilizia. A Palaz¬ 
zo Chigi, inoltre, si è svolta 
una riunione interministeria¬ 
le dedicata alle agitazioni sin¬ 
dacali. Sotto la presidenza di 
Rumor, vi hanno preso parte 
i ministri Colombo. Garon. Do¬ 
nat Cattin ed il governatore 
delia Banca d'Italia Carli. Il 
ministro del Tesoro ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo esaminato la 
situazione delle vertenze sin¬ 
dacali con particolare riferi¬ 
mento a quella dei metalmec¬ 
canici ». 

Circa la riunione della Dire¬ 
zione socialdemocratica, con¬ 
clusasi con un attacco alle 
organizzazioni dei lavoratori 
e con le accuse di « scivola¬ 
mento * verso i comunisti ri¬ 
volte al PSI e a una parte 
della DC, permane un certo 
alone di mistero. Si sa. tutta¬ 
via. che il voto unanime fi¬ 
nale non dice tutto, e che, in 
realtà, le proposte politiche 
avanzate dal segretario Fer¬ 
ri in apertura di riunione so¬ 
no rimaste battute. D'accordo 
sulla scelta di fondo di de¬ 
stra, gli scissionisti sono però 
divisi sulle tattiche immedia¬ 
te. Una eco delle loro diffi¬ 
coltà la si è potuta cogliere, 
ieri mattina, in una serie di 
dichiarazioni rese da Tartassi 
ad un gruppo di giornalisti. Il 
presidente del partito social- 
democratico ha detto che i te¬ 
sti degli interventi pronuncia¬ 
ti alla riunione della Direzio¬ 
ne non sono stati diffusi solo 
perché vi è stata « univoci¬ 
tà » nella riaffermazione del¬ 
la linea del partito. « Non sa¬ 
remo noi — lsa detto — a crea¬ 
re difficoltà al governo mono¬ 
colore in questa fase così de¬ 
licata »; questo governo può 
durare € fino alle "ammini¬ 
strative"; fino a quando la si¬ 
tuazione lo consentirà ». Gli è 
stato chiesto: « Allora, niente 
crisi? ». « Chiedetelo — ha ri¬ 
sposto — alla DC, a Forlatti e 
a Rumor ». 

Queste dichiarazioni, evi¬ 
dentemente. non sono state 
rilasciate per caso. I^a tatti¬ 
ca alla quale si sono unifor¬ 
mati gli scissionisti resta 
quella di applicare, su ogni 
questione, la tecnica sperimeli 
tata del ricatto politico. Nel 
caso dei fatti di Milano vi era 
stata, palesemente, la spinta 
a un gioco più grosso; ma 
questa tecnica è stata e sarà 
adottata sia nei confronti del 
problema delle Giunte (mi¬ 
nacce al governo per reagire 
alla creazione di giunte bico¬ 
lori DC-PSI). sia nei confronti 
delle Regioni (i socialdemo¬ 
cratici saboteranno le leggi 
regionali e la stessa fissazio¬ 
ne delle elezioni per l'Ente 
Regione a primavera). L'obiet¬ 
tivo è quello di inasprire la 
situazione e di provocare un 
deterioramento che renda 
« possibili » — come qualche 
dirigente socialdemocratico ha 
fatto capire — le elezioni po¬ 
litiche anticipate, come alter¬ 
nativa ad un governo quadri 
partito concepito sotto il se¬ 
gno di uno spostamento a de¬ 
stra della situazione. I'.' in 
questa luce che si deve ve¬ 
dere la polemica socialdemo¬ 
cratica nei confronti dei so¬ 
cialisti e della sinistra de. 

Oggi si riunisce la Direzione 
della DC. In vista di questo 
confronto, diventato più im¬ 
pegnativo dati gli sviluppi 
della situazione, Forlani si è 
incontrato ieri con Moro e 
con altri esponenti delle va¬ 
rie correnti. Rumor ha avuto 
contatti, dal canto suo. con 
De Martino e con Ferri. In 
concomitanza con la prima 
riunione della Direzione de¬ 
mocristiana sono tornate an¬ 
che a circolare diverse ver¬ 
sioni sull’atteggiamento dei 
maggiori esponenti del parti¬ 
to. Rumor continua a preme¬ 
re per una « verifica * delia 
maggioranza che sorregge il 
suo ministero di parcheggio. 


Vi è chi affaccia ipotesi di 
crisi, ma sembra difficile che 
la DC possa assumere in que¬ 
sto momento una iniziativa 
del genere. Obiettivo del pre¬ 
sidente <k‘l Consiglio potrebbe 
essere, ancora una volta, quel¬ 
lo di provocare, attraverso ur. 
« chiarimento ». un consolida¬ 
mento della sua attuale posi 
zione. anche se egli teme forte¬ 
mente autorevoli concorrenze 
alla poltrona di Palazzo Chi¬ 
gi. È' sero, d'altra parte, 
che una « verifica » governa¬ 
tiva in un quadro politico co¬ 
me l'attuale — ed in presen¬ 
za di violente polemiche come 
quelle che hanno opposto so¬ 
cialisti a socialdemocratici — 
potrebbe presentare più di 
una incognita. 

Forlani. che oggi terrà la 
relazione, sembra deciso a 
confermare, insieme, l'appog¬ 
gio al monocolore di parcheg¬ 
gio e l'impegno a più lunga 
scadenza per il quadripartito. 
Quanto all'assetto interno del 
partito, egli sarebbe intenzio¬ 
nato a nominare vice-segre¬ 
tari il doroteo GulJotti ed il 
basista Galloni. In concorren¬ 
za rispetto a quest’ultimo vie¬ 
ne tuttora presentato il no¬ 
me di De Mita, pure basista. 

L'Associazione 
giuristi 
democratici 
sui telegramma 
di Saragat 

La «aziono romana da) 
Giuristi Democratici ha dif¬ 
fuso un documento sulla pro¬ 
sa di posiziono del Presiden¬ 
te dalla Repubblica sui fatti 
di Milano. 

■ Da anni — si sostian* — 
nati* Repubblica italiana, 
naia dalla Resistenza popo¬ 
lare al fascismo, democrati¬ 
ca a "fondata sul lavoro", 
cadono colpiti a uccisi dal 
piombo della polizia oparai, 
braccianti, studenti, cittadini 
inarmi. Melissa, Modena, 
Reggio Emilia, Catania, Avo¬ 
la, Battipaglia, Pisa: un lun¬ 
go elenco di morti e tutti da 
una sola parte. In nessuna 
di tali occasioni, vi è stato 
un intervento dal Presidente 
dalla Repubblica eh* qualifi¬ 
casse quei morii come assas¬ 
sini! ». 

Il documento prosegua 
qualificando per questo la 
presa di posiziona di Saragat 
« gravissima a inaudita ». 

« L'iniziativa dell'on. Sara¬ 
gat, eh* coma Presidente del¬ 
la Repubblica — continua il 
documento — è di diritto 
Presidente dal Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
non solo esula dall* su* et¬ 
ili bulloni costituzionali, ma 
può essere strumentalizzata 
a fini di tentativi autoritari 
a per la orchestrazione di 
campagne e manovre repres¬ 
sive e liberticide che tentino 
di invertire con la violenza 
legalizzata II processo di 
crescita dalla class* lavo¬ 
ratrice in lotta per la con¬ 
quista di più giuste e umano 
condizioni di vita ». 

« I giuristi democratici — 
conclude la presa di posi¬ 
zione dei giuristi democrati¬ 
ci — pur consapevoli che 
ogni tentativo repressivo od 
outorltario troverà pronta e 
ferma risposta delle forze 
popolari e democratiche dpi 
Paese, ritengono doveroso 
esporre alla pubblica opinio¬ 
ne la loro posizione solleci¬ 
tando la vigilanza democra¬ 
tica del popolo, cui appar¬ 
tiene la ■ ovranltà, e degli 
organi rappresentativi di 
esso ». 


Violenze 

sivamente poco meno di due 
ore. dopo di che, alle 17,15, la 
salma di Antonio Annarumma 
è slata fatta proseguire, su di 
un furgone militare, per Mon¬ 
teforte Irpino, suo paese natale. 

La cerimonia funebre è stata 
gravemente turbata e in certi 
momenti snaturata daila tep¬ 
paglia fascista. 

Una vera e propria « caccia 
al comunista ». al « maoista », 
con diversi tentativi di linciag¬ 
gio, è stata messa in atto dai 
teppisti missini. Alcune perso¬ 
ne sono state picchiate. 

Fra i feriti vi è un esponen¬ 
te del movimento studentesco, 
Mario Capanna, il quale, ri¬ 
conosciuto dai fascisti mentre 
stava assistendo ai funerali, è 
stato aggredito da decine di 
persone scatenate. Ripetuta¬ 
mente colpito. Capanna è sta¬ 
to portato in questura dove 
anche qui. mentre una parte 
di |)olizio!ti tentava di proteg¬ 
gerlo. altri agenti gli si sono 
avventati contro, aggredendolo 
e insultandolo. 

Gli incidenti sono esplosi ver¬ 
so le 16.30 in corso Vittorio 
Emanuele, proprio mentre sta¬ 
va per concludersi il funerale 
dell'agente Annarumma. Fino a 
quel momento tutto era stato 
tranquillo, seppure m un clima 
carico di tensione. 

11 carro che recava la bara 
ora preveduto non solo dalle 
bandiere delle varie armi, ma 
scandalosamente da alcune cen¬ 
tinaia di neofascisti fra i quali 
vi era il vico comandante della 
« Muti * Spadoni, riuniti dietro 
una bandiera tricolore che re 
cava la scritta «I g.ovam del 
MSI f. Cera perfino il gacliar 
detto della ns:«inazione dei re¬ 
duci della repubblica di Salò. 

E' stato in corso Vittor.o Ema¬ 
nuele. poco prima che il fere 
tro giungesse davanti alla chie¬ 
sa di San Carlo che i fascisti 
hanno tentato di trasformare il 
funerale in una gazzarra anti¬ 
comunista. 

Il pretesto è venuto da un 
giovane allievo del Piccolo Tea¬ 
tro che aveva al collo un faz 
zoletto rosso. E' bastato que¬ 
sto per dar fuoco alle polveri. 
I fascisti si sono scatenati nel¬ 
la loro premeditata caccia al- 
l’uomo. Il giovane col fazzo¬ 
letto rosso e un suo compagno 
sono stati aggrediti e picchiati. 
Al grido di < Assassini, assas¬ 
sini , viva la polizia ». « Ba¬ 
sta con i comunisti », decine di 
teppisti hanno sconvolto il cor¬ 
teo funebre cercando di aggre¬ 
dire gli antifascisti. 

Non è possibile stabilire per 
ora quanF jBto gli aggrediti. 


Alcuni giovani sono stati per¬ 
cossi indi «crini ina lamento. Tra 
gli afffeaiti vi è anche U eter¬ 
na lista del giornale « La Stam¬ 
pa ». Giampaolo P a risa il quale 
è stato insultato e sottratte a 
stento dalie percosse ine nere 
chiedeva soccorso *>er un ra¬ 
gazzo colpito. 

Anche diversi agenti di po¬ 
lizia in divisa, invano tratte¬ 
nuti dal vice-capo della squa¬ 
dra politica Zagari. si sono uni¬ 
ti ai teppiti fascisti. 

Intanto, la bara del povero 
Annarumma era siunta in chie¬ 
sa dove veniva pronunciata la 
orazione funebre. Fuori conti¬ 
nuava ti fermento, le grida a 
gli applausi alla polizia da par¬ 
te di qualche centinaio di ner- 
sone. E' stato in questa «tolto 
sfera che poco distante dalla 
Chiesa di Sar Carlo è stato 
scorto Mario Capanna. Un grup¬ 
po di teppisti gli si è avventa¬ 
to centro, mentre altri accor¬ 
revano. Gli agenti presenti no* 
hanno fatto nulla per difender¬ 
lo. anzi hanno aiutato gli as¬ 
salitoci Capanna é stato sot¬ 
tratto stento a! I;n -lacsm da 
un gruppo di persone presenta 
a! fatto. Accompagnato in un 
portone mentre i teppisti ten¬ 
tavano a più riprese d; colpir¬ 
lo ancora. Capanna è stato suc¬ 
cessivamente trasportato co* 
un'auto in questura dove, a*- 
sieme ad altri fermali, è stato 
a lungo minacciato e insultato, 
e quindi inviato all'ospedale F«- 
tobenef rateili e ricoverato. 

In corso Vittorio Emanue 1 #, 
piazza bau Babila. in galleria, 
e in piazza Duomo hanno <'on- 
tinuato a scorrazzare, frattanto 
le squadracce fu sviste dando 
vita alla preannunciata mani¬ 
festazione che il prefetto ave¬ 
va dato assicurazioni che avrei», 
be proibito. Numerose sono sta¬ 
te le aggressioni ai giovani. 
Soltanto verso le 19 la polizia 
è intervenuta in corso Vittorio 
Emanuele per sciogliere i grup¬ 
pi lanciando alcune bombe la¬ 
crimogene. 

Una provocazione fascista et 
è stata anche a Palazzo di giu¬ 
stizia dove questa mattina do¬ 
veva svolgersi una assemblea 
avente per tema l'istruttoria 
contro gli anarchici accusati de¬ 
gli attentati dinamitardi. H pa¬ 
lazzo di giustizia è stato cir¬ 
condato nella notte da centinaia 
di carabinieri e questa mattina 
il primo presidente della Corte 
d'appello, dr. Trimarchi. e il 
Procuratore generale dr. Ric¬ 
comagno hanno vietato l'assem¬ 
blea perché pensavano a una 
manifestazione anarchica e per¬ 
ché l’assemblea cadeva in un 
momento politicamente « inop¬ 
portuno ». 

La decisione ha suscitato 
discussioni: a un certo punto 
un noto avvocato fascista ha 
cominciato ad apostrofare i pre¬ 
senti, con lui altri avvocati di 
destra si sono messi ad urlare 
in coro « Assassini, fuori gli as¬ 
sassini*. Sono avvenuti tafferu¬ 
gli. con spintoni e schiaffi. 

Domani il comitato direttivo 
del sindacato avvocati e procu¬ 
ratori discuterà la questione. 

Frattanto, dei diciannove ar¬ 
restati, 6 sono stati scarcerati 
per mancanza di indizi, e pre¬ 
cisamente: Ruggero France¬ 
scani, Pietro Bin Ttalo Pala- 
varini, Nicola Rellomo, Ivano 
Rutini e Giorgio Pesaro; un 
settimo. Angelo Nocera. incri¬ 
minato per oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale, ha ottenuto )a li¬ 
bertà provvisoria. Tutti gli al¬ 
tri. essendo stati cotti in fla¬ 
grante. stando almeno alle de¬ 
nunce della polizia, rimangono 
in carcere. 

Dal canto suo. il collegio di 
difesa degli arrestati ha pre¬ 
sentato istanza per la conces¬ 
sione della libertà provvisoria 
anche agli altri 12 arrestati e 
ha chiesto di poter vedere i 
verbali degli interrogatori flno ; 
ra fatti e che siano consentiti 
colloqui con i loro orotetti. 

In occasione dei funerali del¬ 
l’agente Annarumma. le segre¬ 
terie provinciali della CGIL. 
C1SL e UTL hanno inviato al 
padre una lettera per esprimer¬ 
gli la « commozione sincera e 
profonda » dei sindacati dei la¬ 
voratori di Milano. 

« I lavoratori — dice tra l'al¬ 
tro la lettera — sono impegna¬ 
ti in un'azione perchè finalmen¬ 
te la maledizione del Meridione 
che costringe i suoi figli a fug¬ 
gire sia rimossa c lavoro e 
pane e una vita civile sia pos¬ 
sibile averla là dove si è nati 
e dove vivono i padri, La tra¬ 
gica morte di Antonio, che nes¬ 
suno ha voluto, ci richiama alla 
mente questi pensieri e altri an¬ 
cora. I lavoratori di Milano con 
le civili lotte del lavoro, vogliono 
appunto raggiungere ■„•.«» vita 
migliore >er tutti i figli del Sud 
e del Nord, costruire un'Italia 
diversa dove scompaia per sem¬ 
pre la violenza e a tutti siano 
assicurati lavoro, libertà e giu¬ 
stizia. Nessuno meglio di noi 
può capire in questo momento 
i suoi sentimenti e le siamo vi¬ 
cini come uomo, come lavorato¬ 
re e come padre con tutto il 
nostro affetto. La preghiamo di 
nuovo di voler accogliere le no¬ 
stre più sentite condoglianze ». 

Grave comunicata 
della Questura 
di Milano 

Sugli episodi di teppismo fa¬ 
scista la Questura di Milano 
ha diramato un gravissimo co¬ 
municato. trasmesso dall'agen¬ 
zia Italia, nel quale si dà una 
falsa e tendenziosa versione dei 
fatti. Partendo dalla falsa ver¬ 
sione del fazzoletto rosso sven¬ 
tolato al passaggio della bara, 
nel comunicato si elencanti det 
tagliatamente i reati compiuti 
dai teppisti fascisti, facendoli 
passare come sana reazione del¬ 
la folla contro gli * anarchici 
disturbatori ». Nel comunicato 
si parla di denunce e interro¬ 
gatori di polizia contro le vit¬ 
time dell'aggressione dei tep¬ 
pisti. mentre non si fa cenno 
alcuno a denunce contro i tep¬ 
pisti stessi, le cui gesta sono 
state compiute sotto gli occhi 
della PS. A tale proposito estre¬ 
mamente graie è il passo del 
comunicato della questura in 
cui è detto che sedici guardie 
e sottufficiali avrebbero subito 
contusioni varie « per sottrarre 
dalle ire della folla i sovversi¬ 
vi ». Nè di foHa nè di sovver¬ 
sivi si trattava: sotto gli occhi 
compiacenti della polizia si è 
assistito infatti ad un vero e 
proprio tentativo di linciaggi* 
da parte di ben determinali 
gruppi di teppisti fascisti ri¬ 
volto contro alcuni giovani, a 
torto o a ragione ritenuti nato 
tanti m organizzazioni 41 to¬ 
ni stra. 








